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STORIA 

D. . • • 

AMERICA- ; 

LIBRO SETTIMO, ' 

Efamt delle cofììtuzjoni , « dei cojlumi dei Mef- 
Jìcani , e dei Peruviani . Stati inciviliti in 
confronto degli Americani . Origine recente 
de Meffic Ani . Fatti che provano quanto fojfere 
inciviliti . Efame della loro politica nelle fue 
varie diramazioni delle loro arti . Fatti che 
provano eh' eran eglino poco inciviliti . Opi- 
nione , che dobbiamo formarci injìeme parago- 
nando cjttcfli fatti contraddittorj . Genio della 
loro Religione . La più antica' delle Monar- 
chie è la Peruviana . Suo civil governo fon- 
dato nella Religione . Effetti Angolari dì quefìd. 
La proprietà nota ai Peruviani . Loro opere 
pubbliche . Loro arti . Loro firade . Loro 
Ponti.. Loro edifej . Pochi guerrieri . Pro- 
spetto degli altri flabilimenti Spagnuoli nell 
America . Cinaloa , e Sonora . La California. 
Tttcatan , e Honduras . Il Chìly . H Tucu- 
man . Il regno di Terra-ferma . Il nuovo Re- 
gno di Granata . 

S iccome la comjuifla dei due grandi Iropcrj 
del Meflico , c del Perù , forma il piò 
fplendido e ùitercllflutg periodo nella Storia di 

A. f /.me- 
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è Stòrta di Anurie A 

America ; un efatne delle loro politiche ìftitu- 
zioni , e una deferizione dei loro nazionali co- 
turni , tapprefenterà agl’ intendenti oflervarori 
l’umana fpccie ne' Tuoi varj progredì (i) . • 



? 



) ? 



(i) Ideile mie ricerche concernenti i co - 
fiumi e la polizìa dei Aìtjficahi , ho ricavato 
molte notizie da un gran manojeritto di D. sì lon- 
zo di Carità , uno dei giudici del Tribunale di 
y'dienza del Mefftco . Nell'anno 1 5 f 3 . Filippo II. 
per . ifcuoprire il modo di rtj enotere il tributo 
da' fuoi fudditi Indiani , che fojfe il piu van- 
taggilo alla Corona , ed il meno onerofo ai me- 
de fimi , mando uri ordine a tutt i Tribunali di 
ì "Udienza in America , comandando loro di ri- 
fpondere a certe domande ,che proponeva loro ri- 
guardo alt antica forma di governo fiabilita fra 
le varie nazioni dell' America , e alla maniera, 
in cui effe pagavano le tajje ai loro Re , 0 ai 
loro capi . In feguito di quefi' ordine , Corita , 
che aveva riftduto diciannove anni in Ameri- 
ca , quattordici dei quali aveva pajfati * nella 
nuova Spagna , compofe l' opera , di cui tengo 
la copia -, Egli inferma il fuo Sovrano d' ejfcrfi 
occupato » durante il tempo della fua rcfdenza 
in America , , ed in tutte le Provincie da lui 
vìftatt , a ricercare diligentemente te maniere , 
e i co/lumi dei nazionali , ch'egli aveva conver- 
fato per qkefio fine con molti Indiani attempati 9 
intelligenti , 0 Confultato diverfi Ecclcfiafiici Spa- 
gnuoliy che intendevano perfettamente i linguaggi 

• ' ìn- 
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Libre Settime . 7 

Il Mefliio , ed il Perù , quando (I pafaso- ! * 
nano con altre parti del nuovo Mondo , /1 p -,ù jiror- 
poltono confiderarc come dirotte nazioni. I' 1 
vece di piccole, indipendenti e nemiche tribù, CT a ^arredi 
che fi aggirano in cerca di fullìftenza pei b»- Anurica * 
felli , e per le paludi , prive d’ induftria , e di 
arti , fenza idea di fubordinazione , e quali 
fenz.a apparenza d’ ordinato governo , noi vi 
troviamo paefi di grand’ erte» (ione, lottopofto 
at dominio d'un Principe, gli abitanti raccolti 
inficme nella città, faviesxa , e antivedimento 
di regolatori , impiegati a provvedere alla vita 
c alla ficurezjta de 1 popoli , imperio di leggi 
ftabilito in qualche maniera > autorità ricono- 

A 4 feiu- 




Indiani , particolarmente alcuni dì quelli , chi 
erano verniti nella nuova Spagna [abito dopo la 
conquida . Pare che Gerita __ fa un uomo di 
qualche fapere , e che abbia fatto le Jue ricerche 
con diligenza e accuratezza , com egli pretende. 
La fua tefìmonianza fi merita un credito grand 9 
per una circoflanza particolare . La fua opera 
non fu compofla cella mira di pubblicarla , 0 di 
foflenere qualche (ingoiar fifiema da lui adottato ; 
ma femplicemcnte per foddisfare alle qui ft toni # 
che i giudici gli avevano fatte . Benché [{errerà 
non lo annoveri fra gli tutori da lui feguitati 
come guide nella fua fori a , io crederei da di - 
verji fatti , eh’ ci narra , e da dìverfe efpreflonì y 
delle quali fi ferve , eh' egli conofcejfe beniffmo 
il diario di 'Coma . 



/ 
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I Storia dì A mirtea 

lauta di religione , molte delle arti -neceflàrie 
al viver fociale portate a qualche grado di 
perfezione , c I’ abbozzo di quelle , che non 
fervono , che al ludo . 

Ma facendofene il confronto toi popoli del 
Continente antico , vedremo chiaramente l’ in- 
feriorità dell’ America in ogni genere ; e i Mef- 
ficani', e i Peruviani non meritano d’ edere 
annoverati fra le colte nazioni . Edi , come le 
rozze tribù , che davano loro d’ attorno , non 
conofiprvano punto l’ulo dei metalli , e non 
cferciravano che un impero imperfetto fu gli 
animali* 1 Medicaci non erano arrivati che ad 
allevare gallinacci , anitre -, una fpeciè di pic- 
coli cani , e de* conigli (a) . Con quede deboli 
cognizioni avevano refo i mezzi di fudìdenza 
per vero dire più abbondanti e .tìcdri , che 
quando gli uomini dipendono per nutrirli dalla 
fola caccia ; ma loto non venne mai in mente 
l’idea di domare i più robufti animali > di cui 
itoti fi può far fenee nella coltivazione de' 
campi . Pare che i Peruviani non curadero gli 
animali inferiori , e che non ne avedero man- 
lut.f.-rri alcuni , eccetto l* anitra . Furono però 
più fortunati nell’ appiacevolire il L tama , ani- 
male particolare del loro paefe , che nella fi- 
gura fomfglia al cammello , ed in grandezza 
c poco più della pecora . Per le lollecitudini 
dell' uomo , quella fpecic moltiplicatali nota- 



la) Hctrera , Die. II. l.b. l'JI. #. ìz. 
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bilftlente. La Tua lana, fomminiftrava ai Peri'» 
viani di che veftirfi , la Tua carne di che ci- 
ba» fi . Lo impiegavano anche come beftia da 
lama , e portava de 1 peli moderati con molta 
docilità e pazienza (<t) , Non era mai meflo al 
traino ; c la Tua razza cficndo confinata ai paefi 
monroofi , il Tuo fervigio , fc portìam giudi- 
care da ciò che "fi legge negli antichi fcrittori 
Spagnuoli , non era troppo efiefo fra i Peru- 
viani , nel loro fiato originale « * 

Nel rintracciare la via, per cui le nazioni fi 
avanzano verfo la civiltà , io (cuoprimento de- 
gli utili metalli , e 1’ acquifto di dominio fo- 
prn gli animali ; fono fiati contraflègnati come 
pafiì di fomma importanza nel loro progrertb. 
Nel iioftro Continente la focietà durò in quello 
flato , che fi denomina barbaro , lungo tempo 
dopo che gli uomini giunfero a tutte due 
quefle cofe. Malgrado 1 * impero , ch’eltè con- 
ferifeono fopra la natura , ci vogliono molti 
fccoli prima che l’ induftria divenga così per- 
fetta da aflìcurare la furtìftenza ; prima che fia- 
nò inventate le arti che fupplifcono ai co- 
muni bifogni , e fomminiftrano i comodi della 
vita ,• c prima che fi concepifca idea alcuna 
delle varie iftituzioni , che fi ricercano in unft 
focitrà bene ordinata . 1 Mertìcani e i Peru- 
viani , fenza la* cognizione degli utili metalli , 
e’ fenza l’ajuto dei domefiici animali » foffri- 

yano 




( a ) Vega, P.L Itb* Vili. c. 16. Zaratj, 
tib.l. 0. 14. 
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io Storta di America 

vano degli (vantaggi , che dovevano ritardate 
di molto il loro progrellò ; e nel loro più alto 
dato di raffinamento , era così limitato il loro 
potere , e così debole d' operare , che fi pof- 
fono confidcràr corbe gente appena ufcita dall* 
infanzia della vita civile . 

Dopo quella generale oflèrvazione riguar- 
dante la circodanza la più (ingoiare e diftinta 
nello (lato di quelli due grandi Imperi in Ame- 
rica , proccurerò di porre in vifta le collirii- 
zioni , e la perizia interna di ciafchedunt» in 
modo , che polla metterci in grado di deter- 
minare il loro pollo nella bilancia politica •, di 
allignar loro il proprio luogo tra le rozze tri- 
bù del nuovo Mondo , e le nazioni culte del ‘ 
Mondo antico; e di decidere quanto eglino li 
erano innalzati fopra lé prime , c quanto com- 
parivano inferiori alle feconde. 

!l MelTìco fu il primo ad edere Soggettato 
alla coroha Spagnu«la . Ma una. limile circo- 
danza non rende più completa la cognizione 
delle fue leggi e de* Tuoi collumi . Quello, che 
ho già oflcrvato riguardo alle difettofe notizie, 
Tulle quali polliamo appoggiarci , per Papere la 
condizione e i coftumi delle tribù fclvagge in 
Amerio* , lì può parimente applicare , quando 
A tratta dell' imperio del Medico , Cortes 1 e 
}• capaci avventurieri , che lo actompa'gnarono, 
non ebbero il comodo o la capacità d’ arric- 
chirne con nuove olTervazioni la civile idoria 
o la naturale . Eglino intraprelero la loro fpe- 
dizione in cerca di un folo oggetto ; e pare 
che non rivolgellcro gli occhi a qualunque al* 

' ‘ tro . 
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tró. E f« , nel tempo di qualche breve inter- 
vallo di tranquillità, finite le opere della guer- 
ra , e fofpefo l’ardore del Taccheggiare, le ilii- 
tuzioni e i coftumi del popolo , da eltì invaio 
Vegliavano la loro attenzione , le ricerche di 
foldati idioti erailo condotte con s\ poca fa-, 
gacità e precifione , che i racconti fatti da loro 
dèlia polizia e dell’ ordine riabilito nel Medi- 
co i fono fitperficiali e confuti', e il piu delle 
Volte inefplicabili . Dagl’ incidenti piuttofto 
eh* eglino riferifeono di pafiàggio , e non già 
dai loro raziocini, e dalle loro oflèrvazioni , lì 
può dedurre qualche idea del genio e dei co- 
dumi di quel popolo. L’.ofcUrità, nella quale 
1’ ignoranza dei ricercatori ravvolfe gli annali 
del Medi#} j venne acctefciuta dalla fuperfti- 
zionc di quelli, che vi andarono dopo di loro* 
Siccome la memoria dei pattati eventi fi con-* 
fervava fra i Mellìcani per mezzo di figure 
dipinte in pelli, in panni di cotone , o in 
• ilcotze d’ alberi { i primi Midionarj , incapaci 
di 'decifrarne il lignificato , e colpiti dalle loro 
forme bizzarre , crederono » che fodero- mo-, 
munenti d’ idolatria , che meritavano di eder 
diftrutd per facilitare la ConverGonc degl’ In- 
diani . In conTegUetiZa di un editto promul- 
gato da Giovanni di Zummaraga Frate Franca- 
fcauo , e primo VcTcovo di Medico , tutti 
que', monumenti della Storia Medicami furon 
raccolti, c confegnati alle fiamme. A cagione 
di quello eccelTivo zelo dei claullrali , chevi- 
fitarono i primi la nuova Spagna : zelo di cui 
non tardarono a querelarli i loro fu ocello ri > 

fi par- 



1 
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il Storia eli Amene* 

fi perdè totalmente ogni notizia dei più rimo- 
ti fatti , «(pulii in quei rozzi monumenti ; c 
non vi rimafe traccia veruna , concernente le 
antiche rivoluzioni , e la polizia dell’ imperio , 
toltane quella , che proveniva dalla tradizione, 
o da alcuni frammenti delle ifloriche loro pit- 
ture , che (camparono dalle barbare ricerche 
di Zummaraga (a) . Si vede chiaro per 1' cfpè- 
rienza di tutte le nazioni , che la memotia 
delle pattate co fe non può edere lungamente 
conlervara , né trafmefia con fedeltà dalla tra- 
dizione / Le pitture 'Medicane , che fi fuppon- 
gono aver fervito come d' annali del loro im- 
perio , fono poche , e d’ ambiguo lignificato . 
Così in mezzo all’incertezza dell' una , ed alla 
ofeurità delle altre, fiamo obbligaci f prende- 
re quelle notizie, che fi portono ricavare dai me. 
febini materiali , che fi trovano fparfi negli 
fcrittori Spagnuoli . 

Secondo il racconto dei MelTìcant, medefi- 
mi , il loro imperio non elideva da lungo 
tempo . Il loro paefe , come erti riferivano , 
fu originalmente porteduto piutrofto che popo- 
lato da piccole indipendenti tribù , il vivere 
e i coftumi delle quali fi àflòmigliavano a quel- 
li dei più rozzi fclvaggi da noi già defcritii. 
Ma intorno ad un certo tempo , che corri- 
fponde al principio del decima fecolo nell'era 



(a) Acofta lib. PI. c. 7. Torqucm. Vroem. 
hb. II. lib. IH. c. $. lib. XIP. c. 6. v 

- J ' 
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Cridiana , fi modero divcrfe tribù con fucce- 
danee emigrazioni da fconofciuti luoghi ver% 
il nort , ed il nort-ovcd, che fi dahilirono 
iti varie Provincie di sìrubac , antico nome 
della nuova Spagna . Quede più incivilire, de- 
gli originali abitatori, principiarono ad idroirli 
nelle artj delia vita fociale . Alla fine, intorno 
al cominciamenro del decimoterzo fecolo , i 
M edica ni , popolo il più culto di qualunque 
altro popolo da noi menrovato , fi avanzarono 
dal confine del golfo di California , e prefero 
pofleflb delle pianure adjacenti a un grafi la- 
go , vicino al centro di quel paefe . Dopo di 
edèrvi dimorati circa cinquantanni , vi fonda- 
rono una città didima pòi col nome di Mejfi- 
co , e che da tenuiflimi principi divenne predo 
la più ragguardevole dd nuovó Mondo. 1 Mcf- 
ficani , anche lungo tempo dopo che fi furono 
dabrliti nei loro nuovi acquidi , continuai ono, ♦ 
come le altre guerriere tribù in America > a 
non conofcere il regio dominio ; ed erano 
governati in pace , e condotti in guerra . da 
quelli che fi giudicavano eccellenti per la pru- 
denza , e pel valore. Ma. anche fra loro , co- 
me feguiva negli altri da{i , dei quali fi dila- 
tava redenfionc c il potere, la fuprema auto- 
rità fi riconcentrò alla fine in una fola pfcrfo- 
na ; e quando gli Spagnuoli fotto di Cortes 
invafero quel paefe , Montezuma era il nono 
Monarca, che governava il Medico, non per 
diritto ereditario , ma per elezione , ) 

Tali furono, fecondo la tradizione dei Mef- Molto i*- 
ficani, 1* origine e i progredì del loro Impero, ’ 

don-. 
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14 Storia di America 

donde i! conchiude che non erano merito an- 
tichi . Dalla prima venuta della tribù loro ma- 
dre , potevano contare poco più di trecento 
anni . Dallo ftabilimento del governo monar- 
chico , non erano feorfi più di centotrent' an- 
ni , per quanto dice una relazione (a) , o cen- 
tooovantafette , per quanto vien riferito da 
un'altra ( b ) . Se per una parte noi fuppon- 
ghiaino , che lo (fato Medicano abbia avuto 
una più aly antichità , o che fulfiltelTè per sì 
lungo tempo , come gli dorici Spagnuoli pre- 
tendono , egli è difficile il concepire come fra 
un pòpolo*, che polTèdeva l’arte di confcrvare 
la memoria dc f palTati eventi per via di pittu- 
ra , e che coniidcrava come una parte elFen- 
ziale della pubblica educazione I’ infegnare ai 
fanciulli le canzoni , dhe celebravano le geltc 
dei loro antenati (c) la cognizione dei loro 
, farri folTe si fcarla e sì limitata . Se dall' altro 
canto fi adotta il loro fiftema rifpetto all’ an- 
tichità del loro paefe , non fi rende più facile 
il dar ragione come abbiano potuto sì tolto 
incivilirli , e giugnerc a quel grado di poten- 
za , di cui godevano , allorché gli Spagnuoli 
lo vifitarono la prima volta . Ella è così lun- 
ga l'infanzia delle nazioni, anche quando ogni 
circoftanza i favorevole ai loro progredì ; fi 

avan- 




(a) Acolta, Hi/i. lib. VII. <-.8. ec. 

(b) Purchas*, Pìlgrin.UI. p. ioé8. ec. 

(c) Hcrrcra, Dec.JU.lilt.il e. iS. • 
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avanzano effe così lentamente quanto alla forca 
e alla fcienza del governo ,, che dante la re- 
cente origine dei Mellìcani , pare che fi deb- 
bano fupporre una cfagerazione le fplendide 
deferizioni , che fono date dace del loro go- 
verno e dei loro codumi . 

Ma la doria , riguardo allo dato o al carar- 
tere delle nazioni non decide per mezzo di 
teorìe o diacongetture . Edà produce dei fat- 
ti , come fondamento di qualunque giudizio , 
che arrifehiafi a pronunziare . Nel raccogliere 
quelli’, <fhc hanno da regolare la nodra opi- 
nione «ella prefente ricerca , fe ne prefentano 
alcuni , che fuggerifeono un' idea di progredì» 
notabile nell'incivilimento dell’-Imperio Medi- 
cano , .ed altri , che pajorio indicare eh' enfi 
avanzato pochidìmo fopra le felvagge tribù , 
che gli davano attorno . Tutti faranno efpo- 
di agli occhi del leggitore , affinchè parago- 
nandoli , podi egli determinare da qual parte 
fi trovi la verità. 

Il diritto di perfonale: proprietà travi per- 
fettamente iutefo e dabihto in tutta la fua 
cftenfione . Noi abbiamo veduto , che fra di- 
verfe felvagge tribù , appena conofcefi l’ idea 
d’ un titolo a feparato ed cfclufivo pofledo di 
qualche cofa , e che appo tutte le proprietà 
era limiraridìma e mal definita. Ma nel Mef- 
fico , dove l'agricoltura e l’indudria avevano 
fatto qualche progredo , la diftinzione fra il 
podèdo reale e amovibile , fra la proprietà in 
terreno , e la proprietà in mobili aveva già 
prefo piede. L'uno e l'altro poteva trasferirli 



Fatti , citi 
provano 
eh’ erano i 
Mellìcani 
'inciviliti . 
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da una perfona ad un' altera o per vendica , 
o per baratto ; 1' uno e I’ altro poteva traman- 
darli per eredità . Chiunque era denominato 
uomo libero , godeva la proprietà delle terre. 
Quelle però lì tenevano con varj titoli . Al- 
cuni le polTedevano con pieno diritto , e al- 
lora palliavano ai loro credi . In altri il tito- 
lo ai loro terreni, proveniva dall'ufizio o dal- 
la dignità , che occupavano , e quando erano 
privati dell'ultima, perdevano fubito il poflef- 

10 dei primi . Quelli modi però di polTedere 
la terra erano ftimati nobili , e particolari ai 
cittadini della più alta dalle . Il titolo , per 
cui il corpo del popolo riteneva la Tua pro- 
prietà , era aliai differente* In ogni dillretto 

11 mifurava una certa quantità di terreno iti * 
proporzione delle famiglie . Quello era colti- 
vato dal lavoro unito di tutti; il Tuo prodot- 
to li depoiitava in un magazzino comune, e 

6 diftribaiva fra loro fecondo le rifpetrive lo- 
ro efigenze . I membri della Cétlpulle* , o del- 
le allocuzioni non potevano alienare la loro 
porzióne ad dii toccata > era quella una pro- 
prietà indivilibile e permanente, dellihata per 
foftegno delle loro famiglie (4). In confeguen- 
za d' una limile diltribuziope di territorio , . 
ogni uomo aveva, ut) inrereffe nel pubblico 
bene, c la felicità dell'individuo andava an- 
cella alla generale licurezza * 

« il 




(a) Herrera j Dee. Ut. lib. iy. c. ij. 
Torqucm. Me*. Ini. XIF. c. 7. Curiti, Mìj 
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Il numero e U grandezza delle città nell’ 
imperio del Medico , lono una delle circo- 
danze le più ferprendenti , che lo dirti nguono 
fra quelle nazioni in. America , che abbiamo 
di già deferitee. Finche gli uomini 'fi trovano 
in un ro;zzo flato, i bifogni loro fono sì po- 
chi, ed è sì malagevole la fcambievole aflì- 
ftenza , che divengono anche eccertìvamentc 
deboli gli allettamenti, che gl’ invitano a unir- 
li inficine. La loro indufirìa è così imper- 
fetta , che non può aflìcurare la faffirtenza a 
un numero confiderabile di famiglie ftabilite in 
un folo luogo ; Vivono allora difperfi non 
tanto per ciccione , quanto per necellìtà ; o 
al più Y fi radunano in piccoli calolari alle ri- 
pe del fiume, che li provvede di nutrimento, 
o al confine di qualche pianura lafciata aper- 
ta dalla natura , e ripulita dalla loro propria 
fatica. Gli Spa'gnuoli’, avvezzi a non vedere 
alrra forra <1' abitazioni fra tutte le felvagge 
tribù da lor conofciute, rertarono attoniti all* 
entrar nella nuova Spagna , e. al ritornarvi i 
nazionali , che rifedevano in città grandi, 1 fa- 
migliami a quelle di Europa . Nel primo fer- 
vore della lor maraviglia, paragonarono Zetn- 
poala , benché città fedamente dei fecondo a 
del terzo ordine, ad alcune di maggior gran» 
dezza nel loro proprio paefe. Quando poi vi; 
dero fucceflìvamente Tlafcala , Cbolttla , Ta» 
cuba , Tezeuco , c Medico lidia , s' accrebbe 
di tanto il loro ftupore,. che le credettero in- 
finitamente più grandi e più popolate di quel, 
lo eh' erano in fatti , Anche quando vi è il 

St .degli Amirtc.Tem.lV. £ co- 
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comodo di bene odcrvare , c che niun interef- 
ic dimoia ad ingannare , il computo conget- 
turale , che formali del numero della gente 
nelle città, è infinitamente vago, e Ipedidi- 
mo elagerato . Non è dunque da flupirù che 
Cortes e i Tuoi compagni, poco adurfatti a 
limili calcoli , e portati naturalmente a magni- 
ficare le cole, per esaltare il merito delle loro 
feoperte e delle loto conquide, fodero caduti 
in quedo errore comune , d’ innalzare le de- 
finizioni molto al di fopra del vero. Convie- 
ne per tal ragione, che fi faccia un gran dif- 
falco alla loro numerazione degli abitanti nel- 
le città Medicane ; e dovrà fidarli in termini 
più difcreti la loro popolazione . Ma. con tut- 
to quedo appariranno fempre città di tale im- 
portanza , da edere trovate folo fra i popoli, 
che hanno fatto qualche procreilo nelle arti (i). , 

La 




(i) I primi ferii tori Spagnuoli furono cosi 
frettolof e trafeurati nel giudicare della quantità 
del popolo nelle Provincie , e nelle Città cC Ame- 
rica, eh' è imponibile l' accertare quello dì AI ef- 
fe o ftefjo , con qualche grado di precisione Cor- 
tes dcjcrive /’ ampiezza , e la popolazione di 
M 'effe o in termini generali ; da cui f può de- 
durre , thè non era inferiore in grandezza alle 
Città maggiori d‘ Europa . G ornerà è più chia- 
ra , ed afferma , che ut erano feffantamila cafe> 
o famìglie in- Al effe o . Cron. c. 78. Herrera 
ridotta ia Jua opinione. Pec. II. ‘ Lib. VII. c. 13., 

. * &(* 
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La feparnzione di profeffioni fr a i Meflìca- 

. x 1 * . r . . r ne di pro- 

ni e aria prova non meno magne dei progrei- tiffiooi. 

fi db loro fatei . Le arti nei primi fecoli della 
focictà fono cosi poche e cosi fcruplici , che 
ciafcun uomo è baftanternente maturo di tut- 
te , per foddisfare a quel che. domandano i 
limirati Tuoi defiderj , Il fclvaggio fa formare 
il fuo arco, appuntare le fue frecce, aliare 
la fua capanna , fcavare la fqa canoa , fenz» 
chiamare in ajuto mani più abili delle fue . 

Bifogna che il tempo abbia accrefciuro la ne- 
ceflìtà degli uomini, e perfezionato il 'loro 
ingegno, primachè le produzioni dell’arte di- 
vengalo così complicate nella loro bruttura 
o così curiofe nelle loro fogge, che fi, richie- 



B t r da . 




e gli fcrittori Spaglinoli generalmente lo /igni tane 
<]nafi alla cieca , fenz.a efame . Secondo queflo 
calcola k gli abitatori di Me fica debbono efferc 
fati intorno a frecentomila . TorcjHtmada , colla 
faa [olita propen/ìone al maraviglio/o , a (feri f ce , 
che vi erano centoventimila caje , a famiglie in 
Mejfco , e per confi guenz.a cjuafi fiicentomila 
abitatori. Lib. III. c. 23.- Ma in un ragguaglia 
affai giudizio fio elei Akfficano imperia , dato da 
uno degli ufiz.iali di Cortei , la popolazione è 
fi /fata a fejjant amila, come rapporta Ramufio III. 

• 309. ; ed anche da q ut fio racconto , che proba- 
bilmente fi accofta , più degli altri già riferiti , 
alia verità , fi vede che Mefite 0 era una Xrttif 
affai ragguardevole . 



r» 
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da un corfo particolare di educazione per al- 
levare un artefice, e per farlo cfpcrco nell’ in- 
venzione e nella manifattura . A milura che 
dilatai» il» raffinamento , crefce la varietà delle 
profeffiofti , e da quella fi diramano poi nu- 
merofe e minute fuddi viiioni . Fra i Medica- 
rli la fuperiorità delle arti ncceffiirie alla vita, 
erafi notabilmente introdotta . Le profelTìoni 
del muratore , del teffitore , dell’ orefice , del 
pittore , e di diverli altri meftieri , erano efe- 
guite da differenti perfone . Ognuno applicava- 
te affiduamente a quella da lui abbracciata ; a 
quella fola confinandoli la fua induftria , e 
con la perfeverante pazienza propria degli 
Americani , non é maraviglia che i loro arti- 
giani arrivafilro a un grado di perfezione di 
lavoro , molto fuperiore a ciò , che fi pote- 
va afpertare dai rozzi yiftrumenri , clic ado- 
peravano . Le loro opere facevano un ramo 
di commercio e con il loro baratto ai mer- 
cati , renuti a certi tempi nelle xittà , provve- 
devano ai loro bifogni fcambievoli , ficcome 
■ fi cofluma appreflo i popoli colti (a), 
li «Jiflìn. La dillinzione dei grandi (labilità nell' im- 
gradi. " perio del Medico è un'altra circollanza , che 
inerita attenzione . Nell’ efaminare le tribù fel- 
vagge d’America, noi oflcrvammo, che l'amo- 
re 




(a) Cortes, Relat. ap. Ramuf. III. 319. 
ee. Gomcra Cren. c. 79. Torquem. lib. XIII. 
c. 34. Menerà , Dee. Il, lib. Vii. c. 15 . ’ee. 
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re dell’ uguagliane» e l' odio della fubordina- 
zione , fono i fenrimenrj degli uomini nell’ in- 
fànzia della vira civile, fu tempo di pace (cn- 
tono c/fi difficilmente 1' autorità d’ un fupcrio- 
re ; e poco la rjconofcono in rempo di guer- 
ra . Non avendo idea di proprietà , non han- 
no nemmeno cjuslla dèlia differenza di condi- 
zione , che ne rifulta . La nalcica o i titoli 
non confcrifcono preeminenza , e/Tcndo que- 
lla acquillata foltanto dal merito , e dalle ot- 
time qualità perfonali . La forma di focietà era 
a/Tai diverfa fra i Mefficani. Il corpo del po- 
polo compariva niello (lato il più umiliante . 
Un numero ragguardevole d'uomini conoida- 
li lotto il nome dì Afayecjues , fomigliavano 
appunto nella lor condizione a quei contadini, 
che regnando il fiftema feudale , erano fervil- 
mente attaccati al iuolo da lor coltivato . I 
MnycefHts non potevano cambiare là lofo refì- 
denza , lenza ottenere la permilfione dal lope- 
riore , da cui .dipendevano . Erano .trasferiti 
in/ìeme con i terreni , lo i quali /lavano , 
uno all’altro proprietario, ed erano obblig 
a coltivare i campi , ed a predare diverfi ge- 
neri d’ opere fervili (a) , mentre che altri *lì 
riducevano all’ infimo (lato di fuggefcione, cioè 
alla do medica fervuti , c rilcntivano il più 
/Ira no rigore della* loro forte infelice . Erano 

B 5 /li- 

* • ' 



(a) Herrera , Dee. ///. U>: IV. c. 17. 
Corira MS, 
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llimati di condizione sì vile, e la lóro vita 
aveva in fé della sì poco prezzo , che chi uc- 
cideva uno di quegli Ichiavi , andava libero 
dalla pena (a) . Quelli perfino , eh’ erano ri- 
guardati Come uomini liberi , venivano tratta- 
ti dai loro fuperbi padroni come elìcti d' una 
fpccic inferiore . 1 nobili , che polTedevano vi- 
di territorj, fi dividevano in varie dalli, cia- 
f^una delle gitali aveva dei titoli particolari . 
Alcuni di quelli titoli , come le terre , difen- 
devano di padre in figlio a perpetuità : altri 
davano anneflì a certi Ipeciali ufizj , e fi con- 
ferivano in vita, come legni di perfonal di- 
ftinzione (b) . 11 Monarca cfahatO' fopra di 
rutti , godeva il maffimo potere . Così la dif- 
ferenza dei gradi vedevafi pienamente (labilità 
con regolata fubordinaziotie , dal più alto al 
più bado membro della comunità . Ciafcuno 
di qùedi fapeva le fue prctenfioni > e i Tuoi 
doveri . Era vietato al popolo il portare un 
vediro della medefima foggi* o d'abitare in 
tafe fatte come quelle ilei nobili , ed accoda- 
le ad Cllì cOn umile riverenza v Davanti al 
loro Sovrano non ardivano alzare gli occhi da 
terra, o rimirarlo in vilo (r) . I nobili pure 
ammefìì all* udienza del medefimo vi entra- 
vano fcalzi , mediocremenre vediti , e come 
Tuoi Ichiavi gli prefentavanó un omaggio , che 

an- 

S g . — -ri.-.-' 1 s-t . ==S==t:3S DS= C=2B 

(a) H errerà , Dee. III. lìb . IV, c. 7. 

(b) s lbid. Ltjf. IV. c. Ijr. Corita MS. 

(c) Herrera, Dee. III. lìb. II. e. 24. 
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andava all 1 adorazione . Quefto rifpetto dovuto 
dagl’ inferiori ai. fuperiori , debilito era con un 
cerimoniale cosi accurato, che s'immedefimò 
fino nel loro linguaggio , ed _ influì nel Tuo 
genio c nel Tuo idioma , abbondando la Mef- 
iìcana favella d’ efprtllioni- di riverenza d di 
corredai Lo ftile , e i titoli ufati nell* abboc- 
camento fra uguali , farebbero (lati indecenti 
in bocca d’ uno di più bada sfera , quando (I 
prefentadè a perfonc di maggior grado , e 
condannati per un infulto (i) . Nella focietà 

B 4 fo- 




( f ) Io fono debitore di quefla curiofa af - 
ferv azione al P. Torribio di benavente . Pala- 
fox , Vtfcovo di Los Angeles la conferma , e la 
febiarifee pienamente . Il Mtffcano , egli dice , 
è il folo linguaggio , al quale pu'o (fitte afiijfa 
ad ogni parola una terminazione indicante ri- 
spetto : Silavas reveremialos y de Correda . 
Aggiugm ndofi a ogni parola la fll.iba fin /Tic zn, 
o azin , quefia diventa /ubèro una propria efpref- 
fiorre di venerazione in bocca a un inferiore . Se 
partandofi ad un uguale fi dee far ufo del ter- 
mine padre , fi dice Taltl , ma un inferiore dice 
Tarzin. Vn fiteerdote parlando ad un altro, lo 
chiama Teopixque ; una per fona di grado infe- 
riore lo chiama Teopixcaxin . Il nome dell Im- 
peratore , che regnava , quando Cortes, in-vafe il 
Mtffic» era Monrezuma , ma i fuoì vajjallì 
per riverenza lo pronunziavano Mnmezum<<zio. 
Torribio, MS. Palafox , Virtuiics de los Indios, 

. > p. 6 f. 
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folamcnte ridotta a una certa forma dal tem- 
po e dal regolare governo, fi # trova un* ordi- 
nata difpofuionc d uomini in .diverfi gradi-, 
e una delicata attenzione ai loro differenti di- 
ritti . 

Loro corti. L 0 fpirito dei MefTìcani , cosi familiarizza- 

li'tica? fo e inclinato alla lubordinazione ,■ non du- 
rò fatica a fottometttrfi al governo Monar- 
chico . Ma la deferizione della loro polizia e 
delle leggi fatta dagli Spagnuoli , che ne Turo- .. 
r-o i fovverrirori , è cosi trafeurata c contra- 
dittoria , che riefee diffìcile il Papere con prc- 
cihone la forma dei loro flatuti . Talvolta ci 
rapprelentano i Monarchi del MefTico ficcome 
alleimi , e che decidono a lor beneplacito ogni 
affare di flato. In altre occafioni fi trovano 
delle tracce di leggi e di confuetudini , riabi- 
lito per circofctivere la potenza della corona ; . 
e s' incontrano diritti e privileaj dei nobili , 
che fembrano far argine alle ufurpazioni del- 
la medefima . Quefta apparente contraddizione 
c derivata dal non badare alle' innovazioni di 
Mutuezuma fopra la polizia McfTìcana, La futi 
Imi furata ambizione diftruflè il fiflema di go- 







p. dj. I Melfitani non avvitano folamcnte nomi 
riverenziali , ma anche verbi . La maniera , 
nella ejuale cinefili erato fermati dai verbi d ufo 
% comune, è [piegata dal D, (ì iufieppe Ago/tino Al - 
dama , e One vara nella fina grammatica Mefft~ 
catta . N. i SS. 
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verno antico , introducendo il puro difpo- 
tifmo . Egli difprezzò i loro ftatuti , violò i 
loro privilegj , e mife i Tuoi fudditi d' ogni 
genere in uguaglianza con gli fchiavi (a) . I 
capi o nobili del primo grado , fi fottopofe- 
ro al giogo con tale ^ripugnanza , che per la 
brama di fcuoterlo , e per la fperanza di ri- 
cuperare i loro, originali diritti , molti di ef- 
(ì cercarono la protezione di Cortes , e paftà- 
rono a incorporarli con una potenza 'firaniera, 
contro il Iqto domefiico oppreflore (b) , Non 
fotco il regno adunque di Montezuma , m* 
lotto quello de’ fuoi predeceflori , li dee fcuo- 
prire qual' era la forma primitiva , ed il genio 
della polizia Mcllicana . Dal principio della 
Monarchia fino all'. elezione di Montezuma, 
pare che ella li mantenere con t piccola varia- 
zione . Quel corpo di cittadini , che G può 
difiinguere con il nome di nobiltà , compo- 
neva il più ragguardevole ordine dello fiato . 
Erari eglino divili in varie dalli , come li è 
già ofièrvato , ed acquetavano , e tramanda- 
vano i loro onori in differenti maniere. Sem- 
bra che folte grande il loro numero. Secon- 
do un autore avvezzo a efaminate attentamen- 
te ciò eh’ egli dice*, li contavano nell’ impe- 
rio 




(a) Herrera , Dee. 111. Uh. II. ec. 14. 
Torqucm, Irb. II. c. 69. 

(b) Herrtrrt , Dee. II. lib. V. 

11. Torquem. lib. lK c. 49. 



c. I®, 
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ito del Medico Trenta perfonaggi del primo 
ordine , cialcheduno dei quali aveva ne’ Tuoi 
territorj intorno a centomila perfone ; ed eran- 
vi quali tremila nobili della feconda dalle lo- 
ro lubordin. ri (,7) . I territorj appartenenti, ai 
capi di Tezeuco c di Tacuba , appena cede- 
vano in tdenfione a qoellt del Sovrano del 
Medico (b) . C'alcuno di dii pofTedeva una 
completa ‘giurildizione territoriale , ed efigev.i 
■tnlTc da Tuoi proprj vallalli . In guerra però 
feguitavano tutti lo ftendirdo Medicano, fer- 
"vendo con Un numero d uomini proporzio- 
nato al loro dominio ; c la maggior parte di 
ellì pagava un tributo al Tuo Monarca , co- 
me a fuo’fuprtmo Signore (1) . 

' ' In 



(a) Herrera , Dee. 11 . lìb. Vili: c. li. 
• (b) Torquem. lìb. //. c. 57. Carità MS. 
( 1 ) Facendo il confronto, dì dìverjì pajfaggi 
in Cm ita y od Herrera , pojfunio racceglitre con 
qualche grado à'ac'curatcz.va i varj modi , nei 
quali i Alifftcani contribuivano a Jojlenere il go- 
verno . 1 . Alcune perfone del primo ordine erano 
efenti dal pagare tributo alcuno : ejfendo il loro 
unico dovere verfo del pubblico , limitato al fer- 
vido perforate nella guerra , e a feguiture lo 
firn dar do del Sovrano , coi loro vaffàllì . 2 . / 
vaffalli immediate della Corona non erano oblìi 
gati ad alcun fcrvizJo militare colla toro perfo- 
ra , ma pagavano una certa porzione del pro- 
dotto dei loro terreni . 3 . Quelli , che godevano 
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Tn xj ncfli precipui lineamenti della Medica- 
ria colìitutioue , ci fi presenta alla vifta un’ 
immagine del governo feudale • nella fua for* 
ma più rigida , c fi difeeruono fubito 1 Tuoi 




nfizj d' onore , o di pubblica fede , pagavano 
una parte dì cjuel che ricevevano , per occuparli. 
4. Ogni Capollee, 0 affbciazione coltivava qual- 
che parte del campo comune affienatole per conto 
della Corona , e ne depofitava il prodotto nei gra- 
nai reali. 5. Si efigeva , per conto del pubblico f 
una parte <di quel eh' era portato ai pubblici 
mercati , 0 f off ero frutti della terra , 0 rnanifat -• 
ture ; ed ì mercanti -, che la pagavano , erano 
efenti da ogni altra taf] a . 6 . /Mayeques/e 
adlcripti gleba: , erano tenuti a coltivare certi 
difretti in ogni Provincia , che potevano confi - 
derar/ì come terre della Corona ,e a metterne 
il frutto nei pubblici magazzini . Così il So- 
vrano riceveva una parte di qualunque cofa vi 
era d' utile nel paefe , o foffe produzione natu- 
rale del fuolo , 0 lavoro deW induflria del popolo. 
Quello che ciafcheduno individuo contribuiva per 
Jofienere il governo , non apparifee che foffe mol- 
to confiderabile * Covila in rifpofia a una delle 
ricerche fatte all' Udienza dì Mefflco da Filip- 
po li. y s'ingegna di calcolare in danaro il va- 
lore di quel che fi poteva fupporre che ogni cit- 
tadino pagaffe , e non lo fa afccndcre a più di 
tre 0 quattro reali , cioè intorno a diciotto foldiy 
• due fallirti per tefia. J" . - 
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tre dipintivi cararterirtici i nobili , che pofleg- 
gono un' autorità quali indipendente ; popolo 
ridotto allo ftaro più vile di foggetionc , e 
Re , al quale fi fida il potere elecutiVo di tut- 
to lo Stato . Il Rio ipirito ed i principi , pa- 
jono avere operato nel nuovo mondo alla 
{Iella gu ila che nell’antico. La giutildizione 
della corona era limiratiffima . La vera ed ef- 
fettiva autorità era in mano ai nobili Melli- 
•cani, c le ne rilnfciava al Re puramente l'om- 
bra. Gtloli all’ eccello- dei lorex dir irci , fi op- 
ponevano con'turta la polTibile follecitudine • 
alle ufurpfcs.ioni dei loro Sovrani . Per una 
legge fondamentale dell' imperio ^rafi provve- 
duto , che il Re non doverti determinare fo- 
pra alcun punto di generale importanza * len- 
za l’ approvazione d’ un configlio comporto 
della primaria nobiltà (<?) . Se egli non otte- 
neva il loro confentimenro , non poteva im- 
pegnar la nazione alla guerra , nè difporre a 
fuo piacere della parte migliore delle pubbli- 
chi' rt udite , rllcndo quelle - definiate a certi 
oggetti , dai quali non era permrlfo deviarle 
alla regia autorità (b ) . Per allìcurare un pieno 
vigore a quelle coftiruzioni , i nobili Mcfllca- 
- ili non accordavano che . la Corona folle ere- 
ditaria , ma ne dilponevano per elezione . Pa- 



la) . Herrcra , Dee. IH. lib. II. c. ty. 
Id. Dee. III. H!r. IV. c. 1 6 . Coi ita, MS. 

(b) Ibid. c. 17. 
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re che il diritto di eleggere rifedefTe original- 
mente in tutto il corpo dei nobili : ma pofeia* 
fu transferito in fei elettori , due dei quali 
erano Tempre i capi di TtJtxuco , e di Tacu- 
ba . Per rilpetto alla famiglia dei loro Monar- 
chi , la (idra cadeva generalmente (opra qùd- 
che perfona del reai fangue ; ma ficcome per 
un 'popolo perpetuamente in guerra , 1 ' attivi- 
tà e il valore erano di maggiore rilievo che 
tabefatta odèrvanz.a dell’ ordine della nafeita , 
i collaterali d’età matura , o di didimo meri- 
to , venivano fpedo preferiti a quelli , che più 
s' avvicinavano al trono p*er linea retta (a). 
A una tal maffima di polizia i Meccani fon 
debitori di quella^ fucceffione di Principi capa- 
ci e bellico!! , che in breve fpa^io di tempo 
portarono il loro imperio a quella {Iraordina- 
ria altera di porere, a cui era giunto, quan- 
do Cortes approdò nella nuova Spagna . 

Finche la giurifd : 2.ione dei Monarchi del 
Medico fu limitata, egli è probabile, che fof- 
•fe anche cfercitaca con poca odentastione : ma 
a mifura che la loro autorità prefe piede , ri 
accrebbe lo fplendore del loro governo . Gli 
Spagnuoli lo trovarono in quell 1 ultimo (lato; 
e colpiti dalla rmgnificenxa della cotte di 
Montcx,uma ne deferiflèro diflufamente il luf- 
• fo, e con molto ftupore. Il numero de’fuoj 



(a) Acofta lib. PI. c. 15. Hetrera, Dee. 
III. lib. 11 . e. 15. Corita MS. 
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fervi, l'ordine, il fìlenzio, la riverenza, col- 
la quale gli flava no attorno, l’ampiezza del 
luo reale palagio, la varietà degli nppaFtamen- 
ti desinati a diverfi ’ufiziali , il fallo, con cui 
folito era comparire in pubblico , ralTomiglia- 
no alla pompa delle antiche Monarchie in Alia, 
piuttoflo che alla femplicità di uno (lato nafeen- 
te nel nuovo mondo. 

o^ine del Ma i regnanti del MefTìco non Spiegavano 
^«'ogover- j| j oro p 0terc j n un vano apparato di maetlà; 
lo manifeflavano adii meglio nell' ordine re- 
golato , con il qujle conducevano 1’ ammini- 
flraziònc interna', e la polizia dei loro domi- 
jij . „ La completa giurifdizione sì civile , che 
' criminale (opra i fudditi era annelTa alla coro- 
na . Ógni dipartimento aveva i Tuoi giudici 
adeguati; e fe dobbiamo credere a! ragguaglio, 
che danno gli fcrittori Spagnuoli delle maflì- 
me e delle leggi , fopra le quali fondavano le 
• loro decifìoni riguardo alla di (Iribù zittire della 
, proprietà , ed al gaftigo dei delitti , la giulli- 
zia nell' imperio Medicano amminiflravafi in 
un grado d’ ordine e d’ equità , limile a quel- 
lo , che regmj nelle focierà più incivilite. 
Procedi. Non era meno fagace la loro attenzione 
fcUenerhT ,lc l provvedere al mantenimento det loro go- 
verno . Si ponevano le taflc fopra la terra , 
fopra gliacquifti d'induflria, e fopra le der- 
rate e le mercatante d’ ogni fpccic , efpofle 
alla vendita nei mercati pubblici . Le impor- 
to ni , benché gravofe , non erano arbitrarie 
o difuguali . Venivano diflribuite con regole 
fide ed ognuno fapeva qual parte doveva egli 
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portare del comun pcfo < Siccome i Melfita- 
ni ignoravano l' ufo della moneta , tutte le 
gravezze fi pagavano in generi ; e perciò non 
folamcnte - le produzioni .naturali di tutte le 
differenti Provincie dell’ Imperio , ma ogni 
forra di manifattura, ed ogni lavoro dell.' atte, 
li raccoglievano in luoghi di depofito pubbli- 
co . Da qucfti T Imperatore cavava i viveri , 
gli abiti gli ornamenti pc* cortigiani in tempo 
di pace, e per le fue armate, durante It^gutr^ 
ra . Il baffo popolo , che non pofltdeva ter- 
reni , nè impiegavafi nel commercio , veniva 
Jottopofto a varj fcrvigj , Coltivava le terre 
della Corona, lavorava opere pubbliche, fab- 
bricava e riparava i palagi dell Imperatore (</). 

Ifcorgefi. il faggio governo dei Mdficani t - or0 Pv’*- 
non folo negli articoli dle’nziali alla felicità di. 
una focietà bene ordinata , ma anche nei di- 
verfi regolamenti di minor confeguetua . L' in- ' 
troduzione da me già mentovata dei pubblici 
corrièri , difiribuiti .a certi luoghi per portale 
le notizie da una all’ altm parte dell' imperio , 
era un raffinamento .di polizia ,s non me (fo in 
ufo per anche -in alcun regno di Europa. La 
fabbrica della città capitale iti un lago.., con 
dighe artificiali , e con folciate di una immen,p 
fa lunghezza, che le .ferviyano di adito a’ Tuoi 
varj quartieri , e collrutte . in fjill’ acqua con 



non 




(a) .Herrera , J)ec, //. lib. LUI. <c, 4. 
Torribio , MS. 
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non minore fatica che ingegno, pare un’idea, 
che non potette cadere in mente fe non ad 
on popolo incivilito . La medcfima oflèrvazio- 
nc fi può, applicare agli acquedotti o canali , 
dai quali portavafi una correnre d’acqua dol- 
ce da una dittatvza confidernbile nella città 
per una delle felciate (i) . Preterifco in filen- 
zio la quantità delle perfoue.deftinate a tener 
nulite le ftrade, ad illuminarle con fuochi ac- 

y 

cefi in tliverfi luoghi , e a fare la ronda di 

*- not- 




{i) Certes ne fu egli flejfo si mxrfivìglia- 
to , che credette dover darne una deferitone 
particolare . Lungo una delle felciate , egli dice, 
. per la quale entrarono nella Città , erano tirati 
due condotti com goffi di creta temperata . con 
calcina , larghi quafi due p-tffi , ed alti intorno 
a fei . In uno di ejji feorre un rufcello d' acqua 
viva , qua fi del volume dì un corpo umano , nel 
centre della Città , e' fe ne provvedono abbon- 
dantemente tutti gli abitatori . L‘ altro e vuoto, 
affinchè , quando è neceffario putire , o rifarcire 
il primo , /’ acqua fi pojfa voltare in queflo . 

• Siccome qnefio condotto pajfa per due dei ponti , 
td è bìfognato tagliar la felciata per dar pajfig- 
gio all'acqua fitlft del lago , fonofi praticati due 
tubi della groJfez.z.a di un bui , per non inter- 
rompere il corfo del! acqua , al fortir dei quali 
è mandata ài quartieri rimoti della Citta in 
, canoe , e venduta agli abitanti Relat. apad 
Ramuf. 141. A. 
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notte (*) , co fe tutte che dinotano un grado 
di rifldlìone , che le colte nazioni hanno jp. 

. dugiato molciffimo ad acquiftare . 

Il progredii dei Medìcant in diverfe arti , Loro * rt *' 
è da confìderar/i come una prova la più dc- 
cifiva del loro fuperiore raffinamento . Cortes 
ed i primi fcrittori Spagnuoli , lo dcfcrivono 
quali con eftafì ; e foftengono , che gli arte- 
fici i più celebrati di Europa non • potevano 
nè forpaflàrli , nè uguagliarli in invenzione o 
in eleganza di manifattura. Rapprefencavano 
uomini , .animali , ed altri oggetti , difponen* 
do in tal modo penne di varj colori, che pro- 
ducevano, per quanto lì dice, tutti gli cffèe. ' x 

ti del chiarofcuro , ed imitavano la natura con 
verità e con delicatezza , Vien pur da elfi ni- 
fe rito , che i loro ornamenti d’ oro 6 d’ «f 
gento , erano d’ un lavoro il più delicato.. 
Dobbiamo però confeffiare , che nel formar® 
le no (Ir e idee fu djffcrizioni generali dello dar 
to delle arti fra nazioni imperfettamente inci- 
vilite , fiamo foggeti ad ingannarci aH’ingrofc 
fo . Efaminando le. opere di un popolo , il 
Cui progrelTo nelle arti fi avvicini al poltro, * 
noi lo riguardiamo con occhio critico e bene 
fpelTo gelofo ; laddove , quando perfuafi della 
fuperiorità noftra propria , c.onfideriamo le ar- 
ti delle nazioni rozze in confronto di noi , ci 
fanno grande forprefa le loro opere efeguite 
St. degli Amtric. Tom. IF. Q cop - 




(a) Rtlat. de Cort. Ramuf. III. 194. JT, 
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con tanti fvantaggi ; c nql calore della noftra 
immaginazione , damo portati a decantarle co- 
me produzioni finite , più di. quello che in 
fatti non fono'. Ad una tale illusone pollia- 
mo imputare l’ cfagerazione degli autori Spa- 
gnuali nei racconti delle arti dei Medicani , 
lenza fupporre in edì intenzione veruna d’ in- 
gannarci . . ; • > 

Non fi dee però decidere del grado del lo- 
to merito da quelle defcrizioni , ma bensì del- 
la ifpezione delle loro opere, che ci riman- 
gono tuttavia. Siccome la nave, fu. cui man- 
dò Cortes a Carlo V /' i lavori più curio- 
fi degli artefici Meflicani , raccolti dagli Spa- 
gnuoli , quando la prima volta Taccheggiarono 
l'imperio , fu prefa da 'un corfaro Francefe , 
ce aie retta minore quantità , che di quel- 
li .dei Peruviani . Non ho potuto fapere fe al- . 
cuna delle loro pitture in penne ditta ancora 
in Ifpagna ; ma molti dei. loro ornamenti dì 
oro e d'argento, come pure diverfi utenfili 
fono depofitati nel magnifico gabinetto di co- . 
fe naturali e artificiali , aperto ultimamente 
dal Re (Cattolico ; e perfone , al giudizio ed 
al gufto delle quali io pollo fidarmi, m' han- 
no attìcurato , che quelli vantati sforzi di lo- 
ro arte , fonò goffe rapprefentazioni d’ ogget- 
ti comuni , o immagini imperfette d' uomini e 
di alcuni animali v prive di grazia r. di pro- 
prietà (i) . La giuttezza di fimili offervazioni 

-, vien 

- - -(i) Nell' armeria del palazzo reale di 

Ma. • 
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vieti confermata , quando fi cfaminano gl’ in- 
tagli in -legno o in rame delle loro pitture 

‘ C » pub- 



JVtadrid fi mofirano molte coraz,z.e , che fi dicono 
di Montez.uma . Sono compofie di fiottili lafire 
di rame inverniciate . Secondo l' opinione di per- 
fine intelligenti , fono manifefiamente fabbricate 
in Oriente . Le forme degli ornamenti d‘ argento , 
che vi fi vedono J opra , rapprefentantì dragoni , 
fi pojfiono confidtYare come una conferma dell'opi- 
nione medefima . Nel lavoro fono infinitamente 
fieperiori a qualunque altro sformo dell’ arte Ame- 
ricana . Gli Spagnuoli le ebbero probabilmente 
dall' Jfole Filippine . Il filo indubitabile faggio , 
che io abbia veduto deli arte Mefficana nella 
Gran Brettagna , è una coppa dì oro finiffimo , 
che fi fifiiene appartenere a Montezjtma . ftfa 
cinque onde , e dodici grofft , Tre difegni della 
medefima furono efibiti alla ficieta degli Anti- 
quari il io. Giugno 17 65. £ì rapprefentata in 
quefia coppa una tefia d' un uomo , in faccia 
di profilo 3 e dalla parte della nuca . Si dice 
che il rilievo fife formato di dentro con un co- 
nio y che dtfje rifallo al rame . Le fattezze fo- 
no roz.zjc , ma tollerabili , e certamente ruvide 
troppo per fuppor la fattura %Spagnuola . Quefia 
coppa fu comprata da Qdoardo , conte di Or - 
fiord y quando era nel porto di Cadice con la 
flotta eh ' ti comandava ; e ora la poffiede il fuo 
nipote Lord Archer . Io devo quefia notizia al 
im/o amico Sig. Barrington . 




jg Stori* dì difterìe A 

pubblicate da varj autori, dove fi veggono fi- 
gure d' uomini , di quadrupedi , d’ uccelli , e 
d’ognì altra forte (T oggetti, radiche al mag- 
gior fegno , e malfatte , non accodandoli nè 
pure ai geroglifici Egizi ipi . Non vi ha fan- 
ciullo , che non fa^ede fare altrettanto . 

Ma per quanto ‘difpregevoli pollano parere 
le pitture dei Mellìcani, quando li confidera- 
no puramente come lavori d‘ arte ; meritano 
un diverfo giudizio , qualor fi riguardino come 
memorie del loro paele , e come idorici mo- 
numenti del lor governo , e dei loro fatti ; e 
divengono allora oggetti curiofi molto c inre- 
refianti . La più nobile e la più proficua in- 
venzione , di cui fi vanti l'umano ingegno, è 
quella dello Icrivere .• ma -la prima prova di 
quell’ arte, che ha contribuito più di tutte le 
altre ad illuminare 1* umana fpecie x fu affai 
debole , e fi avanzò lentamente alla perfezio- 
ne,. in cui oggi la veggiamo. Quando il guer- 
riero invaghito di fama , ebbe defiderio di 
trafmettere qualche notizia delle fue geda ai 
fecoli fucceflìvi ; quando la gratitudine di un 
popolo al fuo Sovrano lo dimoiava a traman- 
dare ai poderi il ragguaglio delle fuc benefi- 
che virtù , pare» che il primo metodo , che 
dovede prefentarfi loro » alla mente per efe- 
guirlo , folle il delincare nella maniera , che 
eflì potevano migliore , le figure rapprefenran- 
ti razione, della quale premeva loro di con- 
fermare la ricordanza . Di qued’ arte , che con 
grande proprietà fu chiamata feriteura dipin- 
ti 
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ra (a) , trovatili veftigj appretto le tribù più 
Tclvagge di America . Quando un condottiero 
ritorna dal campo , leva da un albero la cor-_ 
feccia , e vi abbozza con del colore rotti» al- 
cune fconce figure , che cfprimono' 1' ordine 
della Tua marcia , il numero de 1 Tuoi feguaci, 
il nemico ch'egli ha attaccato, i cranj e gli 
/chiavi , che ne ha riportati . Fida a quelli 
/empiici annali la Tua riputazione , e confort» 
con la fpetanza , che per quello mezzo egli 
riceverà gli elogj dovuti al fuo valore dai 
guerrieri dei tempi avvenire (b). 

Le pitture dei Mettìcani , paragonate con 
quell' infórmi abbozzi . degli altri fclvaggi , li 
pottono con fiderare come opere di un merito 
/ingoiare . Elfi per vero dire , non conofccva» 
no altro modo di rammentare le cofe fatte , 
che quello di delineare gli oggetti , ch’e bra- 
mavano efpor/e . Sapevano però efibire per 
ordine progredivo , e defcriverc coti una pro- 
pria dillribuzione di figure una ferie più com- 
plicata d' avvenimenti , gli atti fcgnalati di 
qualche Monatca,,da ch'egli afeele al trono fino 
alla morte , la condotta della fua educazione 
dalla fua nalcita fino agli anni della fua ma- 
turità ; i differenti premj, c i fegni di dillin- 
2Ìone da lui conferiti ai guertieri , in propor- 
zione dei loro meriti nelle battaglie . Alcuni 

• c ) f«g- 

(a) Vivine Legat Lion of _ Mofes. III. 7 3 . 

(b) VV. John fon , Phiìofoph. ~Trxn[aB. 

Voi. LXJll. p. 143. Mem. de U Noutan , //. 

ipz. Lafiteau, Cofiumi de' Selvaggi , 11 . 43. 
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faggi fingolari di quedo genere di pittura , fi 
fon prefertati, e fi riguardano gmftamente co- 
inè le più curiofe memorie dell’ arte porrate- 
dal nuovo mondo . Di quelli i più pregevoli 
fùrono pubblicati da Purchas in feffantafei (lam- 
pe , divife in tre parti . La prima contiene la 
doria dell’ imperio del Medico ferro i Tuoi 
dieci Monarchi. La feconda èun regdro di 
tributi , indicante quel che ciafcuna città cen- 
quiflara pagava a] regio erario . La terza è 
un codice delle loro indituzioni domeftiche , 
politiche, c militari. 1 Un altro nfodello di 
MtlTìcana pittura è dato dato alla luce dal 
prefente Arcivcfcovo di. Toledo in -trenradue 
tavole , alle quali li è aggiunta una piena fpie- 
gazione di ciò che le figure fon dedinate a 
rapprèfentare ; e l'ottennero gli Spagmioli dagl' 
Indiani meglio informati delle -loro proprie ar- 
ti . Lo dite della pittura è dappertutto il me- 
delimo . Rapprefentano cbje , non già parole ; 
immagini agli occhi , non idee’ all'intelletto.’ 
Po (folio riguardaffi perciò come i primi e più 
imperferti sferzi degli uomini > 'rei lor pro- 
gredì nell’ arte di (crivere . Quello modo di 
rapprefenrare le cole , dovette efier fubiro co- 
nofeiuto per' difendo . Il dipingere qualunque 
circodanza , era di fua natura una rincrefcevo- 
le operazione : e decerne gli affari divenivano 
fempre più complicati , e fi moltiplicavano gli 
avvenimenti, quelli annali crcfcevano per con- 
fluenza a un .enorme volume,; Olrre di qi\e- 
fìo noti fi potevano delineare altri oggetti , 
che qdclli dei fenfi ; i concetti dello (pirico 
. < • • ■ j non 
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non tanno forma corporea , e non poteva cf- 
fere che un’arte im perfettivi ma la pittura, che 
non poteva rapprefentarle . La nccertìtà avrà 
adunche aguzzata la loro invenzione; e la men- 
te umana tenendo il medefimo corfo nel nuo- 
vo mondo come nel vecchio , fi farà avanza- 
ta con gli ftertì fuccedanei palli , prima dell', 
attuale pittura , al geroglifico , poi al (imbolo 
allegorico, indi ad atbitrarj caratteri , finché 
fi fcoprirte alla fine un alfabeto di lettere, ca- 
pace di efprimere tutte le varietà e le com- 
binazioni de’ Tuoni , che fi formano parlando . 
Nelle pitture dei Melficani fi vede chiaro, che 
cominciò fra di loro a fare un fimil progref-* 
fo . Con un attento efame delle /lampe , che 
ho mentovate , fi può oflcrvare un certo av- 
vicinamento al femplice geroglifico , dove una 
eircortanza principale del foggctto è porta io* 
vece del .tutto . Negli annali dei loro Re‘y 
pubblicati da Purchas , le città conquidale da 
ciafcheduno di erti , \ rapprefentanfi uniforme- 
mente nella; rtcrta maniera ; con il rozao dise- 
gno dì una cala ; ma per accennare': le città 
particolari; fi faceva ufo d* emblemi anche 
particolari, alle volte d’ artificiofe figure . Nel 
regiftro dei tributi dato fuori dall f Arcivefcovo 
di Joledo è tralàfciat'a la> cafa, 'ch’era pro- 
priamente la pittura della città ; e il folo em- 
blema, vi .fi adopera per indicarla, Apparifce 
oltre di quello, ch’eglino abbiano fatto qual- 
che avanzamento nell’ ufo di geroglifici piò 
elpreffivi . Per deferivere un 'Monarca , che 
aveva dilatato il fuo dominio a forza d’armi, 

C 4 di- 
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dipingevano uno feudo ornato di dardi , fc lo 
ponevano fra lui , e le città foggiogate . Ma 
in un folo efempio , cioè nell’indicazione dei 
numeri , fi vede che tentarono di efprùncre 
delle cofe mancanti di forma corporea. Avevano 
inventato dei fegni artificiali, o di convenzione , 
thediante i quali contavano gli anni del Regno 
dei loro Sovrani, come anche )’ importo del. 
tributo pagabile al regio erario . La figura di 
un cerchio rapprefentava l'unità, e quella ri- 
petevafi , quando trattava!! di calcolare picco- 
li numeri . [ numeri maggiori erano elpreflì 
da un fegtio particolare , e nc avevano alcu- 
hi , che dinotavano la fomma integrale dal 
venti all’ ottomila . La breve durata del loro 
imperio fa quella , che impedì ai MelTìcani 
I' andare più avanti in quel lungo corfo , che 
conduce gli uomini da! penofo travaglio del 
dilegnare gli oggetti reali, all’ufo fempl ice e fa- 
ole dello Icriverc per alfabeto» Scorgefi per 
variti nellp loro memoria qualche lampo del- 
le idee/ che potevan Condurli al più perfetto 
fide , ma non (ì polfóno confiderarc che co- 
me una ipecie di fcrittura dipinta , raffinata 
in modo , da far conolcere la loro fuperiorità 
fopra .le tribù felvagge di Arnvic- 1 ; ma non- 
dimeno così difettofa da comprovare , che 
ivon erano giunti al termine che facea d’ uopo 
pìt eficre annoverati tra le nazioni incivilite (j) . 




(i) L' erudii» lettore rieonofeer* t quanto 

in 
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Il loro modo di fare il computo dei tem 
pi, ferve d’ infallibile ccftimonio dei loro prò- tir* i cera* 

' grdti p* • 

. - * 1 • \ 

in qutfta parte della mia opera io mi fono fo- 
ttuto alla guida del Eefeovo di Gloctfter , che 
ha /ignoti , . con molto /opero , e con ingegno , 
maggiore gl' infin/bili progreffi , che hanno csn-^ 
dotti gli uomini alla cognizione della fcrittura . 

Egli è il primo , per quanto io /oppia , che ab- 
bia formato una ragionevole e conneJJa teoria 
[opra le varie riianiere di fcrivere praticate dal- 
le nazioni , fecondo i divtrfi gradi del loro raf- 
finamento . Div. Legation of Mofcs , III. 69. 

&c. Alcune importanti offervazìoni fono flato 

aggiunte dal dotto autore del Trattato della for- • 

inazione meccanica delie lingue T. I. 195. ec. 

Siccome le pitture Me/flcane fono i più cu- 
rio fi monumenti , che eflflano dell’ antica loro 
fcrittura , non farà difearo qualche ragguaglia 1 

dei mezzi , per li quali furono prefervate dal 
generai naufraggio di tutte le opere dell' arte in 
-America , e comunicate al pubblico . Per la 
prima e completa raccolta di quelle pubblicate. . p 
da Purchas , fatuo obbligati ali attenzione del 
Sig. Hakjuyt , curiofflìmo ricercatore . D. An- 
tonio di Adendo zza ciceri della nuova Spagna, 
avendo giudicato quefle pitture un regalo degno 
da far fi a Carlo E. ; il v afe cito , fui quale era- 
no mandate in I [pugna , fu prefò da un cor fu- 
ro Frane e fe , e vennero in mano di Thevcr , geo- 
grafo del Re , il quale avendo viaggiato nel 

nuo- 
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grclU in genere d’ iurtruzione . Dividevano l’an* 
no in diciocco meli , comporto ciafcuno di 
. • ' ' vcn- 




rtHovo Mondo , .• e de fritto una delle l fue Prou 
vincie , era un diligente indagatore di tutto ciò 
che contribuir pottffe a Ulujìrare i .cofiumì de- 
gli Americani . Dopo la {uà morie furono com- 
prati da Hakluyt , Cappellano allora dell" sìm- 
baf tutore Ingfìtf alla Corte di Francia ; e da 
lui effondo lafciaic a Purchas , furono pubbli-, 
, caie a rii hiejla dell' erudito antiquario Stg. En- 
rico Spelman . Purchas ili. 1065. 

. Il fecondo fagoio delle fritture dipinte dei 
Mi {fratti , fu dato alla luce da Gemelli, Car- 
rerì' in due ftampe fumo fe in rame . La pri- 
ma rapprefenta il progreffo degli antichi Moi- 
cani al loro primo arrivo in quel parfe , e le 
varie fazioni » nelle quali . fi fabilirotto , pri • 
ma che fondufere la Capitale del loro imperio 
fui Ugo . di Alt fico''; La feconda è una ruota 
a cerchio Cronologico , rapprefentantc la manie- 
ra y onde computavano , e contrajfcgnavano il 
loro ■ Ciclo di cinquantàdue anni . La prima fu 
data « luì da D. Cri jbo furto di Guadalajora nel- 
la città di’ Los Jin gelee ; /’ altra la ricevè da 
J). Carlo di Siguenz.a e Gougorra . Ma ficco- 
mt oggi è. un opinione generalmente accettata 
benché ’ io ne ignori il fondamento , che Car re- 
ri non ufeiffe mai d‘ Italia , e che il fuo fatno- 
fo Giro del Mondo fa la narrativa duo viag- 
gio fittizio t non ho fatto menzione di quefie 



pie- 



Digitized by Google 




Libro Settimo. 4$ 

venti giorni; Io che faceva in tutto il nume-' 
ro di trecento feflànta . Mi ficcome ofTcrva- 

vano 




pitture nel tefìo . EJJe‘ hanno però apparenza* di 
• effiere produzioni Medicane ,.e che fiano tali fi " 
Jofiiene dal Bot orini y'-che certamente era in gra- 
do di giudicarne. Lo fiìlt della prima è d’ un 
difegno più corretto che alcun altra pittura de' 
Mejficani ; ma ficcome fi dice che ì originale • 
è (lato molto danneggiato dal tempo, fofpetto che 
fia fiato ritoccato e corretto dalla mano di' un 
artifia Europeo , Carré ri*,* Churchill ,■< IV. p. 
487. La ruota Cronologica rapprefienta il modo 
con che i Mejficani computavano il -tempo , ed 
è conforme alla dìferizione di Acofia . Lib. Vf. 
c.- 2. Pare che [ornigli una , che ne vide quel 
dotto G e finita: e quando fi ammetta come genui- 
no monnmtnto , prova , che i Mejficani aveva- 
no gli artificiali 0 arhìtrarj caratteri , oltre i 
numeri , per rapprejentare dtverfie cofie . Ogni 
mefe vi è rapprtjentato con un [imbolo, che ejprt- 
me qualche opera 0 ' rito al mefe (beffo partico- 
lare . ■. < * . < • 

Il terzo faggio di pittura Mejficana fu [co- 
perto da un altro Italiano. Nel 1736. Loren- 
z° Botarinì Benaducci parti per la nuova Spa- 
gna , ed ebbe occafione dì (Indiare la lingua dei 
Mejficani, t di raccogliere le reliquie dei loro 
ifiorici monumenti , r 'Perfitvtrb anni nove nelle 
fue ricerche coll' emufitifmo d' un progetti fia , f 
eolia pazienza d’ un Antiquario . Nell' anno 

174 ^ 
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vano che il coi lo del fole in quello fpazio 

noti era completo', aggiungevano all'anno eia-, 

que 




1746. pubblicò A'Jadrìd un libro intitolato : Idea 
d' una. nuova ftoria generale dell’ America let- 
rentrionale contenente il rifinitalo di /ite ricer- 
che ; e vi aggiunfe un Catalogo del fuo Mufeo 
iftorico Americano , d/firibuito in trentafei ar- 
tìcoli differenti. La fua idea d' una nuova fto.- 
ria mi pare l’opeta d' un nomo vi fonar io e cre- 
dulo. Ma il feto Catalogo delle carte geografi- 
che Medicane , delle pitture , dei ruoli da tri- 
buti , dei calendarj ec. è Jorprendente . Per di- 
fgrazJa , la nave , in cui aveva mandato una 
parte confder abile di tali cofe in Europa \ f» 
prefa da un cor faro Inglefe nella .penultima guer • 
ra ; ed è probabile che peri fiero cadendo in ma- 
no di predatori ignoranti . Botarmi mede fimo 
imorfe la difgrazja della Corte di Spagna , e 
mori in uno fpcdale a Madrid . La fioria , di 
cui l Idea ec. , era folamente un pro/petto , non 
fu mai pubblicata . Il rimanente del fuo Mulco 
fi può credere che fofie dijperfo . Vna parte ni 
venuta in pofitfiò dii prefittiti Arcivefcozo di 
Toledo , quando tra primate della nuova Spa- 
gna, ed egli pubblico , cavato dalla mtdefima , 
quel curìojo ruolo da tributi , che ho già min 
g. tonato . ■ . . 

L' unica collezione delle Mefftcane pitture , 
per quanto me fiato detto ,fi trova nella Li- 
breria Imperiale a Vienna - Per ordine delle 
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que altri giórni . Quefti , giorni intercalari 
erano da loro chiamati [opra» numerar} o vaghi ; 

e poi- ‘ 




LL. M M. IL ne ho ottenuto un faggio in ot- 
to tavole , fatte cosi fedelmente , che le copie , 
mi vien affi curato , appena fi potrebbero difi in - 
gttere dagli originali . Da una nota in que fio 
Codice Medicano apparifce •, che è fiato un 
prefente fatto da Emntanuele Re di Portogallo 
a Papa Clemente FU. che morì 1 ‘ Anno 1 $ $ 3 . 
Dopo dì e(fcr paffuto in mano di diverfi illufiri 
preprietafj , cadde in quella del Cardinale di 
Saxe-Eifenach , il tonale lo regaio all' Imperato- 
re Leopoldo . Quefie pitture fono manifefiamen • 
te Medicane , ma in uno fiile di ficr eri tifano da 
qualunque altro delle già. dette. Si è fatto l in- 
taglio di una , per appagare il genio di quei 
lettori , che fono vogliofi di conofcerle . Se la . 
cofa foffe di importanza , potrebbe effer facile, 
con qualche attenzione , ricorrendo alle fiampe 
di Purchas , e deli aircivefcovo di Toledo l’in- 
dovinarne il fignificato . Molte delle figure fo- 
no chiaramente filmili . yl. si. fono targhe e 
dardi , quafi della medefima forma di quelli pub- 
blicati da Purchas, fi. 1 070. , 1071. e c. BB. 
fono figure di templi , che molto famigliavo quel- 
le , che s'incontrano in Purchas 1109. e ni 3. 
e in Lorenzana , f lampa . II. C. è una balla di 
abiti di cotone , la qual figura s' incontra quafi 
in ogni fiampa di Purchas , e di Lorenzana . 
EEE. pare che fiano Capitani Mcfficani nel lo- 
ro 

P ‘ . ■ 
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c poiché non appartenevano ad* alcun mefe , 
non fi faceva in erti verun lavoro , non fi ce- # 
lebrava funzione veruna religiofa , ed erano 
canforati inferamente all' allegria e al palla- 
te mpo (4) . Quella approlTìmazionc alla filofo- 
fica accuratezza , moltra aliai chiaro , che dai 
MefTìcani erafi predata qualche attenzione alle 
fpcculative ricerche , di cui gli uomini fono 
capaci , quando non fono inciviliti , 

Fatti che Tali fono le più notabili particolarità», nei 
pochì 'ioró coftumi c nella polizia dei Medicarli , le quali 
progredì dimoltrano un popolo affatto incivilito ; ma fi 
cultura*.' e P u ° da altre circoltanze dedurre , che il loro 
carattere , e molte delle loro civili qjTervanze, 
non differivano troppo da quelle dagli altri 
abitatori d’America. ■ 




. ro abito guerriero , i fantafiict ornamenti de' 
quali fono famigliami alle figure in Purchas fi. 
ino. uri. 1113.DDD. lo crederei che que- 
fia pittura fiojfe. un ruolo da tributi , poiché ci 
fi trova frequentemente il loro modo* di notare 
-i numeri . Secondo il Botarmi , il modo di 
computare coi nodi , era conofciuto dai Melfi- 
tani > come pure dai Peruviani fi. la 

maniera in cui le unità fono rapprefentate nelle 
pitture Medicane , che fono in mio pofiejjo , pa- 
re che confermi ■ quefia opinione . , Sono chiara- 
mente fimili a una ferie di nodi fatti ad una 
corda . .. . . •» ù • • 

(a) Acofia libi VI. >c. z* . ... 
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" Simili alle rozze tribù , che (lavano loro le ,or< > 
dattorno, i Medìcani erano impiegati in con- ^"YeVfe* 
tinove guerre , e pare , che i motivi , che gli f0CI • 
(limolavano a prender le armi, fodero appun- 
' to i medefimi , cioè Io ('pi rito di vendetta , e 
il dcfiderio di fpargere il (angue dei loro ne- 
mici, In battaglia penfavano unicamente a far __ 
dei prigioni ; e dal numero di quelli (i giudi- 
cava la vittoria gloriola. Non eravi per erti 
nè pietà , nè rifcatto'. Erano tutti facrificati 
indidintameme , fi divorava la loro > carne 
colla 'dedà bar tira gioja , che fra i più fero- 
ci felvaggi , In certe occafioni il codume era 
portata agli eccedi i più (traili . I principali 
loro guerrieri fi ricuoprivano della pelle delle 
vittime infelici, che avevano uccife, e balla- 
vano per le ftrade , vantandoli del loro pro- 
prio valor» , ed efultando della vittoria otte- 
nuta fopra i loro nemici (a) . Anche nelle 
loro indituzioni civili , fi ravvisano Je tracce 
dell' indole crudele infpirata loro dal filtema 
di guerra; I primi quattro configlieri dell'im- 
perio erano didimi con titoli atroci , da ap» 
propriarfi folamence ad un popolo, che fi .de- 
lùda nel (angue umano (i) . Queda ferocia di 
,* f — *. ca- 

la) Herrera Dee. 11 . lib. II.\c. , 1 $. 

Gomera , Chron. ce 11:7. >i * 'V> .?!?. ■*., 

! -(i) Il primo fu chiamato il Principe del- 
la mortale lancia; il fecondo il tagliatore de- 
gli uomini , il terz.o lo - fpargitore del fangue ; 
il quarto il padróne della cafa. buja « Acoda 
lib. VI, c ■ i' 0‘ » ■ ■ ■' \ * > 1 f 
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carattere prevaleva fra le nazioni tutte della 
nuova Spagna . I Tlafcalefi , i Mechoacanefi , 
e gli altri popoli nemici dei Meflìcani , fi di- 
lettavano ugualmente di guerra , e trattavano 
» lor prigionieri colla medefima crudeltà . A 
mifura che il genere umano fi lega in fociale 
unione» e vive fiotto la influenza delle ftefle 
leggi , e della ftefla polizia , fi ammoflificono 
i fiuoi coftumi , nafeono i fientimenti di uma- 
nità , e di diritti dell’ umana fipecie comincia- 
no ad edere intefi . Il furore della guerra fi 
..feema, e gli uomini, anche quando fono im- 
pegnati in oftilità , fi ricordano di quel che 
fi debbono gli uni agii altri. Il fielvaggro com- 
batte per diftruggere > il cittadino per vince- 
re . Il primo {termina fipietatamente quanto 
gii cade rra le mani; il fecondo ha acquiftaco 
una fienfibilirà , che modera la fu» paflione . 
quella fienfibilirà era ignota ai MefTìcani , e 
la barbara maniera, con che facevano la guer- 
ra, prova eh’ erano pochiffimo inciviliti . 
lon» riti l' rici lor funerali non erano men fiangui- 
"• r * 4 ’ narj di quelli delle più fielvagge tribù . Alla 
morte di qualche ragguardevol perfonaggio , 
e particolarmente dell’ Imperatore , feieglieva- 
fi un certo numero de' fiuoi domeftici per ac- 
compagnarlo all'altro mondo; e quelle difgra- 
ziate vittime erano meife a morte lenza pie- 
tà , e fiepolte nella medefima romba («) . 

• ■ Ben- 




(a) Gerrera , Doc. III. Lib. II. c. j 8 . 
Comera, Cbrenic. caf. zez. • . ■ 
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Benché la loro agricoltura folle più elida Loro agri, 
di quella delle vaganti tribù t che non vive- jVrfetuT' 
vano che della caccia, pare nondimeno che 
non baftalTe a fomminiftrar loro la diffidenza, 
che ricercano gli uomini, quando fono im- 
pegnati negli sforai d'attiva induftria . Non 
xnoftrano gli Spagnuoli di elTere (lati forpreli * 
da alcuna fuperiorità dei Medìcani agli altri 
popoli di America nel vigore del corpo : Sì 
gli uni che gli altri t fecondo la loro oflcrva- 
zione , erano di druttura sì debole , da non* 
poter fopportare la farica ; e la robu fletta di 
uno Spagnuolo fuperava quella di parecchi In- 
diani infieme uniti ; ciocché attribuiva!! alla 
cattiva qualità , e alla fcarfezza del nutrimen- 
to , atto a confervare loro la vita , ma non 
già a fortificare jl temperamento (a) . La diffi- 
coltà , che incontrò Cortes nel far diffiderò 
i Tuoi pochi foldati , ch$ furono fpedo co- 
ftretti a cibarli delle produzioni fpontanee del- 
la terra, conferma l’odervazione degli fcritto- 
ri Spagnuoli; e non ci dà troppo grande idea 
dello (lato della coltivazione nell' imperio del 
Medico. 

Favorifce qjueftà opinione una pratica , che fi Prova 
odcrvava generalmente nella nuova Spagna. Le . 

donne Medicane àllattavan i loro figli per al- 

S t. degli Americ. Tom. IV. D ‘ cuni 1 



(a) ReUt. tip. Ramuf. III. jo 6 A. FI er- 
rerà , Dee. III. lib. IV. c., 17. ce.- Dee. II. 
lib. VI. e. i 6 . 
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.cuoi .anni , etfr in quel tempo non coabitava- 
no con i loro mariti (a). Quella cautela, on'-' 
de prevenire la foverchia popolazione , benché 
neccdaria , come ho già ofJcrvaro , appeedo i 
felvaggi , a cui # per la diflicolrà della fuflì- 
ftenza era impodìbile 1’ allevare una numerofa 
famiglia , non poteva mai aver luogo fra un 
popolo , -che llato /ode avvezzo a vivete nell* 
abbondanza , e nei comodi. r 

’Dulbj La valla edenfionc dell’ imperio del Meflì- 
t^r'efteni c° , la. quale fi riguarda , e con giudizia , co- 
fìnne di ree uoa p rov a la più docifiva de' notabili pro- 
prio. Im grciTi , che una nazione abbia fatti nella Scien- 
za del governo , é uno , di quei fatti nella 
ftoria del nuovo mondo t che fembra edere 
flato creduto fenza il debito cfame » e fenza 
prove . Gl’ iftorici Spagnuoli per magnificare il 
valore dei loro concittadini , fono (oliti di 
rapprefentare il dominio di Monrezuma ficco- 
me ftefo in. tutte le Provincie della nuova 
* Spagna, dall'Oceano fctrentrionale al meridio- 

nale . Ma una gran parte del paefe momuofor * 
la podedevano gli Otomies , popolo feroce e 
rozzo , che fembra edere flato, un refiduo de-, 

... • > gli originali abitanti. Le Provincie verfo il 
(ettenmone c l’occidente di Medico ,. erano 
occupate, dai Cbiehtmecas , e da altre, tribù di 
cacciatori . Nidùno di quelli riconofceva per 

fuo 



‘ (a)) Gpmera , Chron. c. 198. Herrer* 

lite. Iti. ìli >. IV. c. 1 6. ... .* 
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iuo fuperiore il Medicano Monarca . Anche 
nell' interno del paefe vi erano diverfe città e 
Provincie nt>n fóttomefle in alcun tempo al 
giogo di Medico . Tla/cala , benché folamcn- 
te ventuna leghe dittante dalla capitale dell’ 
imperio, era una Repubblica indipendente, c 
gemica . Cholula , febben piò vicina , era da» ‘ 
ta foggettata poco tempo prima dell’arrivo de- 
gli Spagnuoii . Tapeaca alla diftanza di trenta 
leghe da Medico , pare che folle uno dato 
fepararo , che governavafi colle fuc proprie 
leggi (4). Mechoacan , la cui» frontiera non 
eia lontana piò di quaranta leghe dal Medico, 
era un potente regno , famofo pel fuo impla- 
cabile odio al nome Medicano (b) . Da quelle 
nemiche Provincie l’ imperio Medicano trova»' 
vali circondato per ogni parte ; e perciò mo- 
derar li vogliono le alte idee , che noi fir- 
mo portati a concepirne fulla fede degl’ ifto^ 
rici Spagnuoii . - 1 , /■>•«.» 

A cagione di quella indipendenza di molti cor- 
dati, della nuova Spagna dal Medicano imt ", ff,0 c " d n '|j 
perio, non eravi molta comunicazione fra hs £*«divcrf« 
Tue varie Pravincje . Anche nel pntfe inter io- ro,unC1 ** 
re non troppo difeofto dalla capitale , pare » .. 
che non vi fodero ftrade per facilitare la cor» 
iifpondenza d’ uno con l’altro diftretto ; egli 
■ > •; - , D , 1 - .■■■'* - Spai 



(a) Herrera Dee. 'II. tilt,- A* c. -ij. 
li. B. Diaz. c. 130. 

* (b)- Herrera > Dee. III. lìb. //.; t. 2.0. 
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Spagnuoli , quando tentarono la prima Tolta 
di penetrarvi , dovettero aprirli la via tra le 
forede c le paludi («) . Cortes nella *coraggio- 
. fa Tua marcia da Medico a Honduras nel 
I jìj. incontrò odacoli , e pati diladri non 
punto inferiori a quelli , che avrebbe potuto 
/offrire nelle meno incivilite regioni di Ame» 
rica . In alcuni luoghi durò fatica ad aprirli 
un pedaggio tra bo/cbi impraticabili , o per 
pianure inondate tutte dall’acqua. In altri poi 
ritrovò sì poca coltivazione, che le fue trup- 
pe li videro bene fpedo in pericolo di mori- 
re di fame . Mal corrifpondono quelli fatti 
alle defcrizioni pompofe, che gl t l'crirtori Spa- 
gnuoli danno della polizia e dell* indudria del 
Medico > e .ci porgono l' idea d' un paefe po- 
co didimile da quello podèduto dalle tribù In- 
diane nell' America fettentrionale . Quà e là 
s* incontra , liccome in quella , una drada , 
che conduce da uno all' altro didretto (b) : 
-ma generalmente non li fcorge in alcuna par- 
te nè via macdra , nè fegno d' indudria , nè 
monumento dell* arte . 

?ror« Una prova non men forprendente della im- 
perfezione del loro commercio li è la man- 
rùà . canza , che avevano di moneta , o di mifura 
univerfalc , onde regolare il prezzo delle der- 
* rate, e delle merci; /coperta, che più di ogni ■< 

al- 

V' • ' ; '.••••' * 

(a) B. Diaz, c. 1 66. 174. • 

. (b) Herrera , Dee. IH. lib. VII. ,e. 8. 
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altra cofa ha contribuito ai progredì) delle 
nazioni , e fenza la quale rutee le loro azio* 
ni fono sì (conce., sì fjticofe , e sì limitate , 
che li può arditamente affermare , • eh' elleno 
avanzarono pochilTimo • nella loro carriera . 
L' ufo delle fpecie monetate è d' un* amichiti 
sì rimota nel nodro emisfero, che fe ne igno- 
ra 1' epoca , e pare quali coetanea all' efiden- 
za della foderi . I prezio fi metalli fonoli im- 
piegati a buonora per quello fine , liccomc 
^quelli , che {IH loro permanente valore , per 
la loro divifibilità ec. fono adattati a fcrvire 
di comune mifiya , meglio di qualunque al- 
tra naturale fodanza . Ma nel nuovo mondo , 
dove quelli metalli abbondano più, non fe ne 
fapeva fare un tal ufo . I bilogni delle fel- 
vagge tribù , o delle Monarchie imperfetta- 
mente incivilite, non lo rendevano nccedàrio . 
Tutta la loro commerciale corrifpondenza fa* 
cevali per via di baratto; e la loro ignoran- 
za a tal uopo li può giuftamente allegare co- 
me* una prova dello dato infantile delia lor 
polizia Nel nuovo mondo li cominciò per 
alerò a felici r ne la necefficà , e li procurò di 
iupplirvi . I Meflìcani fra i quali il numero e 
la grandezza delle loro città diede orìgine a 
un traffico più edefo che in qualunque aitra 
parte ‘di America , adoperavano un mezzo , 
che agevolava i piccoli contratti . Siccome la 
cioccolata eri la bevanda favorita delle perfo- 
ne d’ ogni grado , le noci di caccao erano di 
così universale confumo, che nei loro merca- 
ti & cambiavano in altre derrate di piccol va- 

*D 3 lorc. 
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lore. Vennero- così ad efler confidenti come 
un inftrumento di commercio; ed il prezzo di 
una cofa fi (limava dal numero delle noci 
«di caccao , che riceveva!) in. baracco. Fu que- 
llo 1 ’ cfpcdieote unico., che gli Americani Im- 
maginarono per fupplire al difetto delle mó. „ 
nere . E fe da una parte la mancanza delle 
medefime fi dee i .riguardare come una prova 
di loro barbarie , quello efpediente (lelTo per 
ijemediarvi fi dovrà ammettere dall’ altra co* 
me una tefiimonianza del procreilo , che Ì 
Meflìcani avevano fatto nelle èrti , che didin- 
guono i popoli inciviliti dell$ nazioni barbare 
- e felvagge . •. • 

Dnbbj Tal era lo (lato, in cui fi trovavano mol- 
"""Tat.* W delle Provincie del Medico » quando fu- 
«Jclle loro tono vifitate la prima volta dai loro conqui- 
flatori . Le loro città , ampie e popolate coro' 
-erano, parevano piuttollo abitazioni d'uomini 
allora ufeiti dalla barbarie, che la rcfidcr.za dì 
.un popolo dirozzato . La defcrizionc di Tla- 
icala fomiglia appunto a quellii d’ u« villaggio 
Indiano. Bade, ilolate ccano-dc loro capanbe, 

. fparfe quà e là irregolarmente, fecondo il ca-a 
priccio di ciafcun proprietario , fabbricate di 
terra e di pietre i-x. copertoi di canne»., fenza 
altra luce che quella p che ricevevano dalla por- 
ta , fatta aneli' edà in maniera , da non po». 
tervifi cutrarc fenza incurvarli ,(a ) . In Melfi - 

■ 9 ~ co , 

l ... > 

I . • • • • • • , • - > ■ 



(a) Herrcra, Dee. //. db. FI. e. .11. 
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co , benché per la particolarità della fua fi-' 
ruazione fofiero le cafe più ordinatamente di- 
fpofte , la ftruttura della maggior parte rfon' 
era puntò fuperiore alla .già dcfcrirra . Nè i 
loro templi , nè gli altri pubblici èditìzj eraho Lo . ro 
tali da meritarli le alte lodi date loro dagli * 
fcrirtori Spagnuoli . Per quantofi può racco- 
gliere dalle loro ofcure e inaccurate defcrizio- 
ni , il gran tempio di Medico , il più nìagni- 
fico della nuova Spagna , e 'la cui altezza, di- 
cefi , era sì grande che' bifognava falirvi per 
una (calmata di centoquattordici gradini , era 
una folida mafia di terra di forma quadra , 
colla fupcrficie incrofiata in parte di pietre 
La fua bafe da ogni lato fi ftcmWva novanta 
piedi , e feemando gradatamente fino alla ci- 
ma , andava à terminare in un quadrangolo* 
quafi di trenta piedi, fu cui era la ftatua del-^ 
la Deità con dite altari, fir P quali fi'faèrifi-’ 
cavano le vittime (r). TuttP gli 1 ’ altri templi 

D 4 J ce-i 

( i ) Il ttmpio di Cholula, che pafiiavd pel * 
flit fimo di qualunque altro della nuova Spa-i 
gna , era anche il più confiderabile . AIA non 
era niente di più che un monte di terra . 'Se’- * 
condo Torquemada , aveva un quartg dì lega 
in circuito alla bafie , ed innalz.avafi alP qltez.zat 
di quaranta braccia . Mònd. Incf. Lib.HI. c.ip.'* 
Ojjervando le varie figaro di templi , che fi 
vedono nelle pitture intagliate da Pnrthas , fi 
ha ragione di fio/pettare che lutti fio fiero fabbri- 
cati in uga ftefia maniera . Viag. voi. III. p. 

1 105;. ino., 1 1 1 3. 
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celebri della nuova Spagna fomigliavano efat 
rumente a quello di Medico (a) . Edifizj fimili 
, non danno una grande idea della indufiria di 
una nazione, ed appena fi può concepire, che 
una forma più zotica e più femplicc potefTe 
alla medefima chderc in mente . 

€<1 *!' r ! Ingegno e abilità maggiore, fe fi dee cre- 
tdi&zj . dcrc agl iltonci (pagnuolf , lpiccavano nei pa- 
lagi dell' Imperatore , e nelle cale della nobiltà 
più diftinta . Vi fi feorgeva un più elegante 
difegno , ed una più comoda diftribuzione di 
appartamenti . Ma fe fabbriche corri fpondenti 
a limili definizioni fodero fiate mai nelle cit- 
tà Medicane, egli è probabile, che ne appa- 
rirebbero tuttora alcuni veftigj . Stante la ma- 
niera , in cui condurti Cortes l'adèdio di Mcf- 
* fico, fi può fupporre che rimanedero total- 
mente difirutte ; ma efTèndo feorfi folamenre . 
due fecoli c mezzo., dopo la conquida della 
nuova Spagna, pare incredibile che in un 
periodo cosi corto , ogni reliquia della fiia 
▼amata fimetria e grandezza fi a affatto iparica; 
t che in nefiùna delle altre città , in quelle 
particolarmente che nulla patirono dalla mano 
diftruggitricc dei conquiftatori , non s* incon- 
trino alcune rovine > da riguardarli come mo- 
numenti della loro antica magnificenza . 

Pino nei villaggi dei più rozzi Indiani , vi 
t fono fabbriche ai grand' eftcnfionc , c di mag- 

, g‘ orc • 



. (a) Herrcra , Dee. II. lìb. FIL c. 17, 



> 
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gìore alzata delle cafe comuni . Quelle , eh* 
fon desinate a tenervi il coniglio delle tribù, 
e nelle quali fi adunano tutti in occafione di 
pubblica fella , fi pofiono chiamare maeftofe , 
ih paragone delle altre . Condendo i MefTì- 
cani la difiinzione dei gradi , ed vedendo tra 
loro la proprietà difugualmenre divifa , dove- 
vano però trovarli più belle fabbricly nelle 
loro Città , che nelle altre d’ America ; ma 
non apparifcexhe fodero nè cosi folide , nè 
così grandiofiftla meritare i pompofi epiteti , 
dei quali le onorano nel deferivere gli autori 
Spagnuoli . è probabile, che quantunque ador- 
ne , ed erette in più ampio fpazio , fodero la- 
vorare coi medefirai materiali , che gl’ Indiani 
impiegavano nelle loro abitazioni ordinarie (r); 
e perciò il tempo in meno- di dugentocinquanta 
anni , può averne didrotti tutti quanti gli 
avanzi (z) . 

■ V - -■> sì • 



( i ) Non [blamente in Tlafcala e Tepea- 
ca -, ma anche in Mtjfico , le cafe del popolo 
erano pure capanne fabbricate di terra , o di 
rami di alberi . Erano baffi (fìme e mi fer abili , « 
fenz.a mobile alcuno , eccetto pochi vafi di ter- 
ra . Diverfe famiglie albergavano , a guifa dei 
piu rozza Indiani , fotto il medefmo tetto , fen- 
za avere feparati appartamenti . Hcrteta Deca 
II. Lib. VI, c. i j. Lib; X. c. z-z. Decad. IV. 
Lib. IV. c. 17. Torqucm. Lib. III. . c. ij. 
(z) Sono informato da una perfori*», cito 

ha 
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* Si vede in fomma da quefta enumerazione 
di fatti , che lo llato di locietà nel Mellìco 

• era 



ha riftduto lungo tempo nella nuova Spagna , e 
vifitatone tjuaft ogni Provincia , che non vi è 
in tutt <% 1' c fi enfiane di quel va fio imperio mo- 
numento o vcfìigio d‘ alcuna fabbrica piu anti- 
ca della conquifia , nè d' alcun onte o felcia- 
ta'i eccettuati alcuni avanzi di quella da Gita - 
dalupa alla porta di Mcffico , per cui Cortes 
entrò- in città . MS. in m *n dell’ Aurore . L’au- 
tore d' un- altro ragguaglio manofcritto ojjerva 
che oggi non rimane neppure il piu minuto ve- 
fitgio dell' eftjlenza di alcuno antico Indiano edi- 
ficio , pubblico o privato in Mefftco , o in al- 
cuna Provincia della nuova Spagna, lo ho viag- 
giato , egli dice , per tutt i pacji adj ac etiti , cioè • 
la nuova Galizia , la nuova Bifc agita , il nuo- 
vo Mejftco , Sonora , Cinafoa , il nuovo Regno 
di l.ébn , e tl nuovo Santandero , fenza avere 
offervato alcun monumento degno d ’ effer notato , 
toltene le rovine vicine .a un antico villaggio 
nella valle de Cafas Grandes, in latitudine jo.,, 
46. tu longitudine 158. 14. , daW I fola di Te- 
neri ffy 0 4 60. leghe da Mefjìco . Egti 'lo di - 
fcr'tve minutamente ; ed avparifce y ejferc fiata 
una miferabile fabbrica di terra arficcia e di 
pietra , / mattata Copra di terra bianca o di cal- 
cina . ZJn Alijfonario informò queflo gentiluo- 
mo , ch’egli aveva feoperto le rovine’ d' un al- 
tro edificio fienile al primo , intorno a cento le- 
ghe 
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era notabilmente avanzato Copra quello delle 
felvagge tribù da noi già dcfcritte. Ma eguaU 
. , • men- 




ghe ver fa N. O. olle ripe del fiume S. Pietro . 
MS. in mano dell'Autore. 



Quefie tefiimonianze ricevono molto credito 
da una circofìanza , cioè , che non hanno per 
ijcopo alcun fifiema o teoria particolare , ma fi » • 
no J empiici rifipofie alle domande , che aveva io 
fatte . E‘ probabile per altro , che quando que- 
lli l ignori ajfierificono , che nell' imperio Medica- 
no oggi non fi dificuoprono rovine o monumenti 
d' alcuna antica opera , vogliano foltanto inten- 
dere di quelle -, che denotano la grandezza e 
magnificenzji de' fiuoi antichi abitatori ; \ poiché 
apparifice dal tefiimonio di diverfi autore Spa- 
glinoli , che in Otumba , • in TlaJcAla v in Che- 
lula ec. , fono tuttora vifibili alcuni vefiigj di 
antichi edifizj ì Villa Segnor. Teatro Amer. 
p. 143. ♦ _ . ' . 

D. Pr ance fico Lorenzana , già Arciveficovo dì 
Mefifiìco , prefientemente di Toledo, nella fina in- 
troduzione alla f lampa delle carte di relazione 
di Cortes, eh' egli pubblico a Meffico ,fa. men- 
zione d' alcune rovino , che fono tuttora vifibili 
in diverfi delle città , per le quali Cortes puf- 
si andando alla capitale . Ma nifjuao diéqae- 
fti autori ne dà una deficriziorfe ; ciò che fa 
credere che fono poco confidar abidi . Il gran mon- 
te di terra a Cholula , che gli Spagnuoli orto- . 
rane con il nome di tempio , rimane tuttora 

ma 
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mente è manifeflo, ebe in* molte* particolarità, 
i racconti che gli Spagnuoli fanno del lors 
progreflo , fono ecceffivamente efagerati . Non 
vi é un’ origine più frequente , o più feconda 
d’inganno., nel deferivere i coftumi e le* arti 
delle fclvagge nazioni , o di quelle che fono 
imperfettamente incivilite , che applicar loro i 
nomi e le frali , che convengono alle iftitu- 
zioni , ed ai raffinamenti delle più colte . 
Quando il condottiero d' una piccola tribù , o 
il capo d' una rozza comunità é onorato del 
titolo di Re o d' Imperatore , il luogo di Tua 
refidenza non può ricevere altro nome , che 
. ' - ... - qucU 

ma la fiala e la facciata di pietre fino fiate dal 
\ tempo didrutte . Oggi non è più che un monte 
naturale coperto d'erba e di fterpi ; e probabilmen- 
te non è fiato mai altra co/a. Torquem. Lib. 
III., ci i*). Ho ricevuto una deferitone minu- 
ta d’ un tempio vicino a Cntrnavaca per la 
firada da Me /fu o ad Acapulco . Qtttfio è com - 
pofio di gran pietre , comme/fc l' una coll' altra 
cosi e/ attamente ben pofie , come quelle del- 
le fabbriche dei Peruviani , delle • quali faro lo- 
fio mem/tone. La bafe è un quadrato di ven- 
ticinque braccia ; ma a mi/ura che crefie in 
altezze , [cerna in efienfìone , non grad.ttamente , 
ma rifiringendefi in un tratto a difianz.e rego- 
lari ; dimodoché’*, rapprefinta la figura B. come 
. fi vede nella ftampa . E' poi terminato , per quan- 
to fi dice, in una piramide . .■ 

\ 
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quello di palazzo ; c quello di Corte i fuoi 
feguaci . Con tali denominazioni acquiftano erti 
un rilievo ed una dignità , che loro non ap- 
partiene . L’ illulìone fi accrelce , e dando un 
falfo colore ad ogni parte della narrativa , fe- 
duce in tal modo la fantafia , che poi riefcc 
difficile il^ilcerncre gli oggetti come fono in 
effetto . Gli Spagnuoli , quando approdarono 
la prirba volta alla corta del Medico , furono 
così colpiti dei progredì fatti da quegli abi- 
tanti nella fcienza del governo c nelle arti , 
in confronto delle rozze tribù, che fino allora 
avevano conofcÌMte , che s’immaginarono avere 
alla fine fcoperto un popola incivilito nel nuo- 
vo Mondo . Quello paragone fra il popolo del 
Medico e i fuoi incolti vicini fu tutror pre- 
ferite alla loro idea : ed ortcrvando con iftu- 
pore le tante cofe , che indicavano la fua pree- 
minenza , ufavano nel riferire l' imperfetta fua 

f rolizia , e le nafeenti fue arti , i termini , che 
ono applicabili foltanto a’ popoli affatto inci- 
viliti . Concorrono tutte due quelle circollanze 
a feemare il credito dovuto alle prime denti- 
zioni date dagli ' Spagnuoli dei Merticani coftu» 
mi . Facendo eglino il confronto fra quelle e 
quelle delle tribù meno incivilite hanno oltre-' 
paflàto ogni confine, e le loro idee ne hanno 
farro nafeere altre interamente contrarie alla 
Verità . I più recenti autori hanno imitato lo 
ftile degl* iflorici originali , efagerando anche di 
più. 1 colori , /Con i quali il de Solis rappre- 
sene* il carattere di Monrezuma , lo fplendore 
della fua Corte , le leggi e la polizia del fuo 
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una sì fatta fuppolìzione è di per fé improba, 
bile , e farebbe (lato medieri di un’ audacia 
edrema per inventare una favola si bene com» 
binata . Chi mai fra i diruttori d’ un imperio 
sì grande era tanto illuminato , o così attento 
al' progredì) delle operazioni degli uomini nella 
vira fociale ,i che potellè formare un lidemavi 
fittizio di governo , così ben ideato e cornicilo, 
come quello eh’ eglino Itft>ilifcono nelle loro 
memorie del Medicano governo ? Di dove po- 
tevano eglino prender l’idea di tanti (bruti in 
legislazione e in polizia , ai quali , in quel tem- 
po , non eravi niente di limile, fra le nazioni 
che avevano già conofciute ì Al principio del 
decimofello fecolo' non conofcevalì 1’ ufo delle 
polle in Europa. Quella medelimn oflervazionc 
dee valere per quel eh’ eglino rifrrifeono della 
fttutrura della Città di Medico , dei regola- 
menti della fua polizia , delle varie leggi ema- 
nate per l’ amminillrazione della giullizia , o 
per adìcurare il bene della comunità ; Chi è 
avvezzo a contemplare il progrtdo delle .na- 
zioni ,'fcuopre nei primi loro sforzi una pre- 
matura e inaspettata comparfa di quelle idee , 
che diedero il nafeimento alle iftituzioni , e 
che fono poi la fuperbia e l’ ornamento dell’età 
loro più avanzata. Anche in uno dato debol- 
mente incivilito , come quello del Medico , 

1’ ingegno felice d’ alcuni fagaci olfervatori , 
fvegliato , e adìftito da circodanze a noi feo- 
nofeiute , puà avere introdotto delle pratiche , 
le quali di rado fi teovano fuori delle pii* colte 
focietà . Ma è quali impedibile , che conqui- 
da- 
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{latori sì ignoranti , come quelli del nuovo 
Mondo , abbiano potuto immaginare ufanze e 
leggi , che igùoravanfi nel loro paefc . Voglio 
che ne fieno fiati capaci Cortes e i Tuoi coma 
pagni ; qual interefl'e avevano d' ingannare i 
loro fucceflbri ? Qual morivo induceva Corita, 
Metolinea, e Acofta a raccontar favole al loro 
Sovrano, e ai loro compatrioti? 

Religione Avvi p Cr a j rro ,Jj ia circoftanza , in cui le 

dei Mefli * • * i | * • • • • ^ f • * 

cui . guide , che obbligati ci iiamo a leguitare , ci 
rapprefentano i Meflìcani più barbari che forfè 
non erano . Ci dipingon eglino ficcome aflurdi 
■e crudeli in grado lommo i loro dogmi c i 
loro riti religiofi . La Religione, che non oc- 
cupa un luogo troppo difilato nella mente di 
un felvaggio , il tjual non ha , che idee ofcurc 
c confulc di un Ente fupremo , e j cui riti 
femplici fono , e in piccol numero , fermava 
appo i Meflìcani un regolar fiftema , ed avea 
i Tuoi facerdoti , i fuoi templi , le fue vittime, 
le fue feftività . Ciò folo prova , che lo fiato 
loro era diverfo dalle altre tribù Americane ; 
ma dedurre non fi può dall’ aflurdità delle loro 
azioni religiofe , nè dalla barbarie dei loro riti, 
alcuna confeguenza relativa ai progreflì della 
civile loro cultura : pofciachè le nazioni , an- 
cor lungo tempo dopo che ampliate fonofi le 
' loro idee , e ripuliti i loro coftumi , confer- 
vano dell* attaccamento pe' fiftemi fuperftizioS 
fondaci Alile ofeure idee , che avevano nella 
loro origine. Si può nondimeno dal genio della 
Religione- de' Meflìcani giudicare della influen? 
'za , eh' ella aree dovette fu i caratteri del po- 
polo . 
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polo . Quella Religione atroce era per ogni 
conto terribile . Le fuc divinità avevano un 
formidabil afpetto.e dileteavanfi nella vendetta. 
Raffigurate venivano elle al popolo Cotto una 
forma r che ifpirava l' orrore . Decorati erano 
i loro templi di figure di ferpenti , di tigri , c * 

d'altri animali <$ftruttori. 11 timore era l'unico 
principio , che iftillaflèro ai loro feguaci. I di- 
giuni , le mortificazioni , le più autiere* peni- 
tenze , erano i mezzi da effi adoprati a placar 
la loro collera , nè mai accollavanfi ai loro al- 
tari , che prima non gli averterò bagnati di 
Sàngue . Mefcolandoli quella religiofa credenza 
collo fpirito db vendetta , ond’ erano animati , 
ed ognora. più avvalorandola, recavali a fagri- 
ficar ad elfi tutt’ i prigioni da loro fatti , con 
cerimonie (alenili egualmente e crudeli . La 
cella e il cuore erano la porzione contacrara 
agli dei ; il guerriero , che fatto avea il prigio- 
ne , ficco portava il corpo , e fel mangiava in 
compagnia de' Tuoi amici . Importìbil era , che 
uomini d’ idee occupati sì terribili e sì lugu- 
bri , ed avvezzi a vedere cotidian.amcute fipar*- 
gere il fangue , averterò alcun ficmimentO di 
umanità ; laonde avevano i Medicarli un cuor 
duro e atroce . Il genere della loro Religione 
influiva talmente, fiul governo- e Iurte arti , che 
i loro coftumi , invece di ammanfiarfi diventa- 
rono di giorno in giorno più feroci . Tanto 
non ci è nota, quanto bada, la loro ..lloria , 
per Capere le circoltanze , che diedero una £ì 
tremenda forma alla lorp fuperrtizione : ma la 
fiua influenza è pur troppo mauifclla , e prou 
\:£t. degli Amerir. T orti. //^ E dulie 



v. 
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dufle un effetto , che sbalordire nella ftoria 
dell' umana fpecie .• 1 coftumi del popolo più 
induftriufo e più incivilito del Mondo nuovo 
erano i più feroci ; e la barbarie di alcune delle 
loro ufanze. fuperava quelle de' popoli i più 
Selvaggi (i) . 




(-1) Cort. Relat. ap. Ramuf. III. 54 r. 
cc. B. Diaz. c. Si. Acofta, Lib. V.cij, ec. 
Herrcra , Dee. III. lib. II. c. tj. cc. Gomera, 
Chron. c. So. cc. . Sembra che gl' fiorici Spa- 
gna oli abbiano amplificato il numero delle vitti, 
me umane [acri ficaie in Alefiìco . Secondo Go- 
mera non pajfava anno , in cui non (i offeriffe- 
ro alle divinità Mefite ane ventimila vittime tema- 
ne ; ed alcuni anni arrivavano a cinquantami- 
la . Cron. c. nj>. / cranj di quefte di [grazia- 
te per fone , erano difpofii per ordine in un luo- 
go fabbricato per quefio fine : e due degli •ufi- 
siali di Cortes , che gli avevano contati , di fie- 
ro a Gomera , eh' erano centotrentafeimila . Ih. 
C. Si. £’ anche più incredibile il racconto di 
Herrera , cioè , che il numero delle vittime era 
ti grande , che cinquemila erano fiati immolati 
in un giorno 3 anzi , in certe qc cafoni , non me- 
no ài ventimila, Dee. IH. Lib. II. c. 1 6 , 1 ‘or- 
qutmada fupera quefii due in ifiravaganzjt, poi- 
ché afioifee che ventimila fanciulli indepen- 
dentement» dalle altre vittime , erano ogni anno 
trucidati. MotaL Ind. Lib. VII." c; xi. L'au- 
torità piu rifpet tubile in favore di quefio gran 
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L’ impero del Perù fi vanta d' efTere più an- 
tico di quello del Medico . Secondo le tradi 
zioni dagli Spagnuoli raccolte , (udìrteva elio 
da quattrocento anni in poi forco dodici Mo- 
narchi (accedivi ; ma bifogna dire, che imper- 
fettidìma folle , cd incertidima la cognizione , 

che della loro ftoria i Peruviani comunicarono 

£ i ai 




numero è quella di Zumunaga , il primo Ve- 
feovo di Meffco , che in una, lettera al Capi- 
tolo generale del fio ordine , /’ anno 1631. af- 
ferma , che i Mijficani ficrific avano annual- 
mente ventimila vittime. Pavjla, Teatro Eccle- 
fiadico . 1 z6. In oppofìzione a tutti quefii t ac- 
conti , Bartolommeo de lai Cafat ojferva , che fi 
ciò fife fato vero, il 'pàefi non farebbe arriva- 
ti) a quel grado di popolazione , in curio tro- 
varono gli Spagnutlt , quando vi entrarono la 
prima volta ; ed egli pofìtivamente fo f ieni , che 
i Meffcanì non facrificarono mai più di cin- 
quanta 0 cento perfine in un arino, fedafi la 
fua difputa con Sepulveda , aggiunta alla fua 
Brevidìma Rclazjpne, p. icj. Corta non spe- 
cifica qual numero di vittime fife fieri fiato 
ogni anno ; ma Diaz del Caftillo riferì fi e , che 
efendone fata fatta una ric(r(a dai frati Fran - 
cefiani mandati nella nuova Spagna immedia- 
tamente dopo la conqutfla , fi trovo che intorno 
a duemilaiinquecento erano facrifìcati ogni an- 
no in Meffico. C. xo-j.* 



Pretenfio- 
ne da’ Pe. 
rimani ad 
un’ alta an- 
tichità . 
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ai loro pononijUtori . Ignorava»! eglino , 
ficcome gli altri Americani, l'arte di fcrivere, 
che il foli» mez/o fi è di confcrvare la me- 
moria dei p diàri eventi.* Appo i popoli anco- 
ra, che igniti non erano della fcrittura', l’età, 
nella quale incomincia 1’ autenticità della loro 
fiora , £ di gpjn lunga pofteriore all* ufo di 
qucfVnire. Una si beila invenzione fervi per 
lungo tempo alle faccende e ai bifogni della 
vira , prima che folle adoperala a tramandare 
la mtmoria dtgli eventi alla pofiericà : ma 

giam- 




( r ) Non è necefjario offev vare , che A» 
Cronologia. Peruviana è non filamenti efeura , 
rna ripugnante alle conciti (ioni dedotte dalla più 
accurata offervaz.ione , concernente la durata di 
eiafichtdan Regno, , e la fine ceffone de' Principi . 

Si è trovato., che Regno per Regno non eccede 
venti anni . Secondo y{co(lh\ e (Sarcilajfo de la • 
P'ega , Pittanti Capa? , che mori verfio Panna 
i j 1 7 . era il duodecimo luca , Pa durata del - 
U Ai (inarchi a Peruviana non dee dunque con- 
tar fi per più di dugentaquaranta anni ; benché 
i Peruviani la facciano afeendere a quattrocen- 
to , A co Ila , Lib. y. c. 19. Vega , Lib. I. c. p. 
Secondo quefio calcolo , ciaficun Regno fu di tren- 
tatre , anni , in vece dei venti , astenendoci alle 
offervazjoni d' Ifiàtco Ne yj tori . Afa le tradi- 
zioni dei Pfruviaui fono cosi incerte , che quan- 
do anche fi ammettrjfie il numero totalo , s égno - 
Tirthl; finirne (> din ai:: di ciaficun Regno. 
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giammai li» fcmplicc tradizione non gli ha tra- 
mandati per lo Ip.izio di un periodo lungo la v 
metà di quello» che fi aflegua ali' impero del 
Perù . • • 

I Quipos , ovvero nodi di varj colori , che 
faceva n fi a corde , che gli fiorici , amanti del Moria |>er 
maravigliofo r vogliono (pacciare per annali ^ Ul ‘ 
dell’ impero , non fupplivano che imperf.tra- 
mentc al difetto della icrittura . Secondo la 
ofeura deferizione, che cc n’ha data Aenfia (<r), 
e che da Garcilarto della Vega fi è quali in- 
teramente adottata, fenz’ aggitignervi cos’ale», 
ira , i Quipos non fervivano che a rendere il 
calcolo più (pedito e più cfatro. I varj colori 
fervivano a dinotate gli oggetr, e ciafcun no- 
do indicava un numero difiinto , mediante il 
quale teneva!! una fpecie di reglftro degli abi : 
tanti di etafeuna Provincia, e delle produzioni 
diverfe . che taccoghevanfi per l’ufo del pub- 
blico. Siccome quelli' nodi , comunque va rriti 
follerò , o combinati , non efprimevano idea 
veruna afiratta , veruna qualità , nè operazione 
veruna dello Ipirito . non potevano quindi (cr- 
vire a confervare la memoria de' partati eventi, 
nè delle antiche ‘librazióni . I geroglifici , ov- 
vero fimboli de* *Mc dica ni , si rozzi com’era- 
no, valevano infinitamente meglio per tal ufo, 
che i Quipos tonto vantati da’ Peruviani. Quan- 
do pure fiati fodero di un ufo più ertelo , c 

v E $ più 

• / l - 

asu V .3 .a^r. - . -> -=* zrr-ì s rzz-i. -krrmjn ,r*-^ 5CS«pBsaB rrtfq 

(.i)‘ Stor. lib. FI. c. S. 
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più accomodati a fupplire al difetto della fcrit- 
tura , non potrebbe!! derivarne alcun lume , 
perchè fono ellì periti come tariti alrri monu- 
menti della indudria de' Peruviani » al tempo, 
della conquida , e nelle guerre civili ' ad efla 
confecutive . Tutto lo zelo di Garcilaflo della 

* Vega , per l'onore della dirpe de' Monarchi fl 

ond' era difendente , tutta la indudria delle 
fue ricerche, malgrado la comodità» ch’ebb’egli 
per farle , non ci ha di nulla informato , fuor- 
ché di ciò » che fapevano gli dorici Spagnuoli, 
che lo avevano preceduto. Si rcdtinge egli ne' 
Tuoi Commentili j Reoj a dilucidare quello, chei 
da altri è dato detto delle antichità e delle 
idituzioni Peruviane (.?) ; e le dilucidazioni da 
lui dace , decome pur le relazioni loro , non 
fono fondare che fulla tradizione , che avea 
corfo tra i Tuoi compatrioti . . . i 

Quindi procede , che predar deefi poc» fede 
a quanto- dicono delle magne imprefe , delle 
battaglie , delle conquide , c del carattere de' 
primi Re del Perù . Niente v* ha d’ autentico 
nella loro doria , fe non fe un picciol numero 
di fatti, che mcfcolati edendo col fidema della 
loro Religione e del loro governo , hanno 
contribuito a tramandarcene la* memoria , e le 
delcrizioni delle ufanze , e degl’ idituii , che 
fuflìdevano al tempo della conquida , e che 
giunte fono a notizia degli Sp3gnuoli . A que- 

• , de 




(a) Lìb. I. c. io. 
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tfe tenendomi , c fegregandole da quanto di 
favolofo v‘ ha e d’ incerto , fono venuto a capo 
di formarmi una idea del governo c dei collu- 
di dei Peruviani . ^ 

I Peruviani ,, liccome ho di fopra oflèrva- 
to ( a ) , no* erano punto divertì dagli altri lei- Jorogover. 
vaggi, allorché Mjnco Capac, e Manca Ocollo ,,0 • 
di lui moglie , fi recarono appo loro per am- 
maeftrarli e incivilirli. La tradizióne non ci fa 
fapere chi follerò que' perfonaggi firaordinarj , 
fe derivato avellerò da qualche popolo più 
colto il fiftema loro eli legislazione , e la co- 
gnizione delle arti , o fc , nativi eflèndo del 
Perù , avellerò ocquiftate idee fuperiori a quelle 
del popolo., a cui s’ indirizzavano. Manco Gl- 
pac , e la fua fpoia , della inclinazione profit- 
tando , che i Peruviani avevano alla fupafti* 
zìone , e particolarmente della venerazione,. che 
profetavano al Sole , fi chiamarono i figli dj 
quel gloriofor luminare , che gl 1 inviava , per 
idruirli a nome fuo , e colla fua autorità 
La moltitudine non Teppe negar loro credenza. 

Altrove parlato abbiamo della riforma , che fe- 
cero nei colludi e nel. governo de’ Peruviani^ 
mediante i precetti , che loro diedero 1* Inca , 
e" la moglie di lui , e mediante' le arti , che 
lóro infegnarono , onde rendere ad elfi più 
agiata la vira. Quelli comodi furono a prin- 
cipio più aliai riftretti, pofciachc non dilatavàfi 
' . , E- 4 > l’ au- 




(a) Tom. III. Uh. FI. 
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l'autorità dell’ Inca , che poche leghe jrt d?>- 
ftanza da Cufco ; ma in progredii di tempo 
ampliarono i Tuoi fucceffori la loro domina- 
zione fu tutte le regioni lituate al di là delle 
Andes, dal Chi!) fino a Qnito , ed in ciafeuna 
Provincia di loro governo ftabilirono le refi» 
giofe loro iftirurioni. r . 

BcUa n RcH ^a P 11 ^ Angolate , e la più dispendi circo*- 
jioB*. ftanza nel governo del Perù * fi è la influenzi 

della Religione fopra il Tuo genio c le fue 
leggi. Le idee tcligiofe # fam;o una si languida 
impreffione Culla mente di un fclvnggio , che 
producono effe un leggeriflìmo effetto ne* Tuoi 
fent menti e ne’ Tuoi coftumi. La Religione dei 
Medicarli, ridotta a Uil regolar fiftcrrta,ed in* 
«eftara nelle pubbliche loro iftitueioni , contri- 
bui a formare il pnrticolar carattere del pò* 
polo ; ma .nel Perù rotto il fi (tema del civile 
governo fondato era fu la Religione . -Aflunfe 
l’ Inca ad una volta il titolo di Legislatore e 
di meflaggefo del Ciclo. Si ricevettero i Tuoi 
. precetti non tanto come preferizioni di un fu-* 
periofe , quanto come ordini della Divinità . 
Sacra riputata era la fila fchiafia { e per ov- 
viare , che la medefima non fi contaminale 
con qualche inferior parentado , i figliuoli di 
Manco Capac fpofavano le proprie loro forel- 
le , e non artmettevanfi al # trono -, che i le- 
gittimi difendenti di quella ili u lire famiglia . 
I -fudditi avevano per que’ figli del Sole ( in 
tal guifa e' li denominavano ) lo ftefTo rifpetto 
che per Enti di un ordine fuperiore. Tenevafì 
- che fodero fono la immediata protezione de} 

Dio , 
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foie, da cui erano difcefi , e rigùardavenfi gli 
ordini dell’ luca regnante ficcome dettati dalla 
propria di lui bocca 1 

Due confcgucntc rifulravano da quelle idee. 

^doluta era ed illimitata 1' autorità dell’ Inca , he deriva- 
prcndendo quelle parole nel fenfo più ertefo. uo - 
Ogni qual "volta gli ordini di un Principe fono 
riguardati come quelli della Divinità , l' oppor- 
gli è un renderli colpevole di ribellione e di 
empietà. La ubbidienza un atto diventa- di Re- 
ligiohe y e lìccomc farebbe un'empietà il refi- tuir inca . 
ftere a un Sovrano guidato dal Cielo, ed una 
profunzione il voler dargli configli , non ri. 
mane che ciecamente ubbidirlo. Tal è necefla- 
riamente l'effetto d'ogni governo fondato fu r 
d'un commercio cogli Enti fuperiori; e quindi 
procede , che avevano i Peruviani una cieca 1 
fomthillìone pe’ loro Sovraiii . I grandi li ri* ; 
miravano ficcome Enti di una natura alla ioroi 
fnperiore,e non prefentavanfi mai al loro co** 
fpttto, che con un fardello fa gli omeri loro* 
per lignificare la loro fchiavitò e la perfetta 
loro ubbidienza . Non avevan eglino mtlìieri 
di adoperare la forza per artrignere i lóro fud- • 
diti ad efeguire i loro comandi . Rifpetravano 1 
quelli coloro , che vi erano incaricati , li. ri- 
fpettavanp , dico j per mòdo , ficcome olferva 
un intimo conofcirote (a) dei coftumi de’ Pe- 1 
ruvianijchc un uficiale andar poteva da fc folci : 

• - ; . da • 




(a) Zarata , JLìb. Le. t j. 
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da un capo all* altro dell’ impero Tènia incon- 
trare la menomi oppolìzione , c non aveva,- 
che a inoltrare una frangia del Borio Reale 
( era quello un ornamento proprio dell' Inca 
regnante ) per disporre a talento della vita de 
fudditi funi , e della loro fortuna . 

Un’altra conièguenza . di quella influenza 
deila Religione fui governo , era che tutt’ i 
delitti puniti erano capitalmente . Non veni-- 
van efli riguardati come femplici twnfgreflu)-- 
ni delle leggi umane , ma come inlulri fatti 
alla divinità. Tutti, dal P’ù lieve T’ 10 ^ 
atroce, domandavano egualmente vendetta, nè 
potevano edere cfpiati fe non col fangue del 
malfattore . In coerenza alle Iteflè idee il ga- 
ftigo teneva Tempre dietro alla colpa , e nien- 
te poteva elìmerne , perchè giudicata era im- 
perdonabile una offefa contro il Cielo (<r) .< 
Maflìme cotanto fevtre avrebbero , appo un 
popolo corrotto , refi gli uomini più feroci c 
moltiplicati i delitti, invece di reprimerli; ma 
i Peruviani , che più femplici erano e meno 
diffidenti , erano tenuti sì forte a freno da 
quella rigida difeipiina ; che tra loro era eftre- 
mamente rato il delitto . Obbedivan eglino 
fenza fatica a Monarchi, cui credevano con- 
dotti ed illuminati dalla divinità per loro ado- 
rata ; ratrenendoli da mal fare la tema del ga- 
ftigo , che riguardavano qual effetto immanca- 
bile della ccleile vendetta . 

Il 



(a) Vega , lib. IL c. 6. 
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Il ddema di fuperdizione , a cui furono < P irito 
gl’ Incas debitori della loro autorità , era di Religione* 
un- genio affatto diverfo da quello , che tro- 
vavaf? debilito tra i Medicarti . Manco Capac inB °’ 
rivolfe interamente la venerazione de* fudditi 
Tuoi verfo gli oggetti naturali . 11 Sole , fic- 
come la forgentc della luce , della letizia , e 
della fertilità , chiamò a fe il principale loro 
omaggio* la Luna e le delle furono dopo di 
eflo gli oggetti del loro culto. Dovunque gli 
uomini , che ticonofcono un Ente; fupremo , 
indirizzano -la loro adorazione a ‘quede forte 
d'oggetti, ed occtipanfi in contemplare l'or- 
dine e la bellezza , che regnano nella natura , 

/ e i- benefizj di cui godouo , manfueto è lo 
fpirito della loro fuperdizione. AfTume efTa all’ 
oppofito una forma fpaventèvole ed atroce in 
tutt‘ i paefi , ove la immaginazione e le pau- 
x re degli uomini fabbricano Enti fantadici , 
che prefiedano alla natura, c ne formano. gli 
oggetti del loro culto . Un eferopio abbiamo 
di quelle due forte di fuperflizioni appo i 
Mefficani;, e i Peruviani . Quedi ultimi non 
erano abbadanza iflruiti per concepire idee giu. 
de della divinità; nè avevano nella loro lin- 
gua nome alcuno per dinotare l’Ente fupre- 
mo , e che indicade che lo riguardavano co- 
me il Creatore e il padrone dell’ univerfo (a);* 
ma poiché dirigevano la loro venerazione ver- 

fo 



(a) Acoda, lib. V. c* 3 . 
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10 quell’ altro gloriofo » la cui energia vìvifi-' 
carne ed univerlale è l’emblema del carattere 
benefico della Divinità j i riti c le cerimonie 
che a lui erario confccrate , nulla in le aveva- 
no, che innocente non folle ed umano. Offri- 
van eglino al Sole una parte delle produzioni, 
che il ^ivifico fuo calore avea ficco ddchiude- 
jc dal feno della tetra , c cóndocte alla loro 
maturità . Gii fagrificàvano per gratitudine al- 
cuni degli animali , che debitori gli erano de’ 
loro alimenti. Alcune opere gli ©ni ivano dell’ 
arte , che il frutto erano del genio da lui me- 
defimo rifehiarato . Giammai gl' Incas non con- 
taminarono i Tuoi altari di fangue umano , 
concepir non fapendo che un Padre benefico 
tanto, quanto il Sole* aver poteffe aoccttevo- 

11 vittime così orribili (i). Ignorando i Peru- 

viani 



(i) Molti dei primi {crii tori Sp. gnuoli af- 
ferìfeono , che i Peruviani immolavano vittime 
umane , Xerez , p. 19®. Zarata , Acorta . Lib. 

1 c. 11. Lib. V. -c. 1 5. Ma Garcìlaffo la f’ r tg*'" 
Jofiene , che /ebbene quefia barbara pratica pre- 
vale ffe fra i loro roz,z.i antenati , era fiata to- 
talmente abolita dagl' Incus , e nefiuna vittima 
ternana era mai facrifìcata in alcun tempio del 
fole . Quella aJferz.ione , t le pL-ufibili ragioni , 
con le quali egli la conferma , bufano a confu- 
tare gli fcrittort Spagnuoli , i racconti dei qua- 
li fi fondano unicamente fulle altrui affcrzjont , 
e non fopra quel chi avevano ojjervato eglino 

• • ' M>- 
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viani que* mi barbari, che indurati© il cuore, 
e rendono gli uomini infenfibili ai patimenti 
dei loro limili, acquarono coU’ajuro della lu- 
per dizione da loro ado.tr.ua un carattere nazio- 
nale più umano di quello . di alcun ahfo po- 
polo dell’ America , „ < 

La Tua influenza operò ancora Tulle civili SoainRuen- 
loro Iti uzioni , e correre quanto avevano verno cm- 
efle d’ a prò e di cohrrario all’umanità . La 1 * - 
podeltà degl’ Incas , -benché piu afloluca pur 
anche del dilporifmo , era mitigata dalla Tua 
alleanza colla Religione , Lo fpirico non era 
nè urrvliaiQ , nè loctomclfo dalla idea di una 
Toggczone sforzata alU volontà di un fuperio- 
ie. L'ubbidienza, che prelevali a un uonao , 
il quale tcnevafi che rivc/tiro folle della divi- 
na autorità, era volontaria, e nulla aveva che 
degradali;: T umanità . Il Sovrano , convinto 
che il nTpetto de’ fqddiri Tuoi era fondato fili- 
la perfualione , in cui erano ch’ei 'ttaefle la Tua 
origine dal Cielo , non perdeva mai di villa 
una diftinzione , che recavalo ad imitare l’En- 
te benefico , di cui era il rapprefencance . Que- 
lle imptclfioni furono cagione , che mai non 

- vi 



Jleffi . Vega , Lib. II. c. 4. In un a delle loro 
fefte offerivano i Peruviani delle focacce impa- 
lati c ?l fanone cavato dalle braccia , dalla fron- 
te , e dal nafo dei loro fanciulli.; Id. Lib. VII. 
C. p. e fembra , che tjuefio rito fi derivaffe dall 4 
loro pratica umica . 
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▼i fotte ribellione contro il Principe regnante, 
nè tiranno alcuno nella fuccetlìone di dodici 
Monarchi . . * • 

'l Anche le guerre nelle quali s’ impegnavano 
gl’ Incas , erano fatte con uno fpirito affatto 
diverfo da quello delle altre nazioni America- 
ne . Non combattevano come i fclvaggi per 
dirtruggere e (terminare , o come » Mellìcani 
per faziare le loro deità fitibonde dì fanguc 
umano , Conquistavano per incivilire i vinti , 
e per dilatare la cognizione dei loto ftaruti , 
e delle loro arti. Pare che i prigionieri appref- 
fo di loro , non follerò efpotti agl’ infoiti e 
ai tormenti , che toccavano loro in forre in 
ogni altra parte del nuovo mondo. Gl' Incas 
prendevano il popolo, che foggiogavano, for- 
co la lor protezione , e lo ammettevano a par- 
tecipare tutu privilegi e i vantaggi goduti dai' 
loro .fudditi otiginaii . Quefta pratica tanto 
contraria alla ferocia Americana , e fomiglian- 
te all’ umanità delle più culte 'nazioni , fi dee 
aferivere , come le altre particolarità da noi 
ofTervate nei Peruviani coftumi , al genio del- 
la lor religione . Gl' Incas , riguardando come 
empio l’ omaggio preftaro ad altro oggetro , 
che alle celefti potenze da dii adorate , fi sfor- 
zarono di guadagnare feguaci al loro favorito 
liftema'. Gl’idoli d’ ogni conqui (tata Provincia 
"erano portati in trionfo al maggior tempio di 
Cufco («) , e portivi come trofei del fupremo 




(a) Herrtra, Dee. y lift. 4. c. 4. Ve- 
ga , lib. y c. n, 
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porere della divinità , che proteggeva F impe- 
rio . I popoli Toggiogati eraino trattati con le- 
nità , ed inftruiti nelle mailìme religiofe dei lo- 
ro nuovi padroni (a) , affinchè il conqu rimato- 
re aveflè la gloria d’accrefcere il numero de- 
gli adoratori del Sole fuo genitore . 

Lo flato .di proprietà nel Perù , non era St * t0 P* r ; 
men (ingoiare di quello di religione; e con proprietà . 
tribuiva parimente a dare al popolo una difpo- 
fizione al carattere di dolcezza . Tutte le ter- 
re capaci di coltivazione , erano divile in tre 
parti. Una confacravafì al Solere tutto quel- 
lo che produceva , impiegava!! all innalzamen- 
to dei tempj , e al provvedimento di ciò, che 
fi richiedeva per celebrare i riti pubblici di re- 
ligione . L'altra apparteneva all’Inca, ed era 
meflà a parte per lerviré al foflegno del go- 
verno . La terza e la maggiore , riferbavali 
per la fuffirtenza del popolo, fra il quale era 
diftribuira . NefTuno però aveva il diritto di 
proprietà efclufiva nella porzione concertagli . 

La portèdeva per un anno folranto ; arto Spi- 
rare del quale facevafi una nuoVa divifìone pro- 
porzionata al grada , al numero e ai bifogni 
di ciafeuna famiglia . Tutti quelli terreni era- 
no lavotati dall' induftria unita della comuni- 
tà. Il popolo raccolto da un ufìziale, fi por- 
tava in corpo fu i campi, e faceva, il fuo co- 
mune dovere ; mentre che canzoni e muficali 

ftru- 



(a) Hcrrera , Vtc. 5. lib‘ 4. fi. 8 . ■* 
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finimenti lo animavano alla fatica ( 4 ) . Con 
Suoi effet. quefta (ingoiare difiribuzione di territorio , Sic- 
come pure con il modo di coltivarlo , veni- 
vano a inculcarli di continuo le idee d'un co- 
mune interefie , c d’un fervigio fcambievole . 
Sentiva ogni individuo la Tua conneflionc col 
fuo vicino , e conofceva dipendere dal fuo 
ajuto l' abbondanza della fua raccolta . Uno 
fiato così regolato debbe conliderarli come una 
grande -famiglia , in cui t* unione dei membri 
era così perfetta, e la permutazione dei buo- 
ni ufiìcj così manifefia , che ne rifultava un 
affetto , ed una unione più forte e più foda 
tra i fudditi , che non in alcun’ altra comma* 
uità Americana . Di qui nascevano i miti co- 
fiumi c le fociali virtù , ignote allo fiato fel- 
vaggio , e delle quali non avevano che una 
idea imperfetta i Meflìcani . .. 

Dì (ugna. Ma quantunque le ifiiru.zioni degl’ Incas 
dèlie ^con* pendeflcro ad affidare 1’ unione fra i loro fud- 
diiioni . diti , fi vedeva nella condizione di quelli una 
difuguaglianza aliai grande . Da difiinzionc dei 
gradi era pienamente {labilità nel Perù . Uu 
corpo confiderabile d’ abitatori , noto fotta il 
nome di Tanaconas , era tenuto in uno fiato 
di fchiavitù . Il loro vefiito e le cale avevano 
una forma differente da quella degli uomini 
liberi .. A guifa. dei Tamtmts di Medico erano 
. ■ . irn- 




Htrreraj Dee. f. lib. 4. fi., i,. Vc- 
ga , lib. 5. c. f. _v .. ... *1 . • • 
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Impiegati a portar peli , e ad efeguire ogni al- 
tra opera la più vile (a) , Dopo di elfi veni- 
vano quelli , che fi confideravano liberi , ma 
«he non erano didimi nè da ufizj , nè da ono- 
ri eredifarj . S'innalzavano (opra di loro quel- 
li , che gli Spagnuoli chiamano Qrejonts , da- 
gli ornamenti , che portavano agli orecchi . 
Formavano quelli , quel che polliamo dire l' or- 
dine dei nobili ; ed in pace ed in guerra oc- 
cupavano i polli di confidenza (£), . Stavano 
alla t.ella. di rutt' i figliuoli del Sole , che per 
la loro dipendenza e pe'loro privilegj partico- 
lari, erano tanto fugeriori n£li Orejonts , quaa* 
to quelli fi follevavano fopra la plebe . 

Una forma sì fatta di focietà , per 1 * unio- 
ne de’ ftìoi membri , e per la dillinzione dei 
gradi, doveva eflère favorevole al progrelTo 
dell' arti . Ma gli Spagnuoli , avendo vedu- 
to il raffinamento di alcune delle medelime nel 
Mcllico , parecchi anni prima, che venilìèro a 
fcùoprire il Perù, non furono tanto colpitf 
da quel che vi oflervarono ; e perciò deferivo- 
no i faggi dell' ingegno dei Peruviani con noti’ 
meno ardore che maraviglia . I Peruviani non- 
dimeno s’ erano avanzati afiai più- dei MelTìca- 
ni sì nelle arti ncceflàrie al vivere, che in 
quelle di lullo .' * 

St. degli finterie. Tom JV. 'F Neh 



(a) Herrera , Dee. iib. y c. 4. lib, 

io. c. 3, ■’ 

(b) Aid. Dee. 5. lib. 3 . e. 4. lib. 1 0. c, 
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.*-*• Nel Perù T agricoltura, arce di primaria ne- 
agricoltu» cederà nella vita fociale, era aliai più perfetta, 
r» • che jn alcun altro luogo dell' America. Gli 
Spagnuoli avanzandoli nel paefe , furono cosi 
abbondantemente forniti d’ogm genere tìi prov. 
vili oói , che nelle loro relazioni non s‘ incon- 
tra ncfTan<i doglianza fulla caredia , dalla qua- 
le i conquidatori del Medico fi trovarono 
'tante volte angulìiati. La quantità del terreno 
capace rii coltivazione, non eravi laicista al ca- 
priccio degl’individui, ma regolata dall* auto- 
rità pubblica , in proporzione ai bifogni della 
comunità . Sentivalr anche poco la ’diigrazia di 
. una ftagione infruttifera ,* poiché il prodotto 
delle terre consacrate al fole , come anche 
• quello melTo a parte per Tinca, elTendo de- 

poficari nei TAmbts , q, pubblici magazzini, vi 
rimanevano per li tempi di grande penuria (a). 
Siccome T eden (ione della culrura fi proporzio- 
nava con provida attenzione alle.necellità dello 
Statp , l’invenzione e T indù Uria dei Peruvia- 
ni > erano chiamate ad efercizj ftraordinarj da 
certi difetti particolari al clima ed al Suolo . 
Tutt* i gran fiumi , che Sortono dalle Andes , 
prendono il loro corSo verio levante , e van- 
no a Scaricarli nell’ Oceano .Atlantico . Il Pe- 
rù è Solamente bagnato da acque, che giù pre- 
cipitano dalle montagne a guiS* di torrenti . 
Una gran parte del paeSe ballo è arenola e de- 
. - . rilff , 




* < t • . , . *. • r 




Zauu , lib. i.c. 14. Vcga lib. i.c. 3 . 
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rite , e non mai rinfrcfcata da pioggia w Per 
fecondare un* regione , che pronretteva sì po- 
co , ricorfero i Peruviani a yarj cfpedienci . 
Per mezzo d’ artificiofi canali , condotti cori 
grande pazienza ed induftria > dai torrenti , 
portavano l’ acqua nei loro campi (a) ; cd im- 
pinguavano il fuolo con il concime d' uccelli 
marini giacché ne trovavano una quantità in- 
finita in tutte rifole fparfe lungo le loro co- 
de (i) . Nel deferivere i coftumi di qualun- 
que nazione perfettamente incivilita, appena sì 
fatte ufanze meriterebbero l' attenzione : ma 
nella ftoria d’ pn popolo felvaggip , fono degne 
di efler Capute, come fingolari proye d’arte 
e d’ induftria . L’ufo dell aratro era veramen- 
te ignoto |i Peruviani , Smovevano la terra 
- , - *. F 4 v con 







(a) Za rata, lib. 1. c. 4. Vega iib. j. 



€. 1 , & 24- r . 1 ^ 

' (1) Gli Spagnttoli hanno adottato tutti 

due quefti coftumi degli antichi Peruviani. Han- 
no confervato alcuni degli acquedotti 0 canali 
fatti al tempo degl ’ Incas ; e ne hanno anche co- 
ftrutti dei nuovi , coi quali annaffiano i cam- 
pi eh' efft coltivano. Ulìoa , Viag. Tom. I. I. 
422. 477- Mglino continuano parimente a fèr- 
virft del guano , p fta concime d‘ uccelli mari- 
ni per governarli , ed il medeftmo ZJlloa dà ttna 
deferitone della quantità qua(i incredibile , che’ 
fé ne trova nelle Jfolettc vicine alla colla, ibid- 
4 8i.- • • • •’ 
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con un* znopa di legno indurito (a) ; e que- 
llo lavoro non era folamentc raccomandato al- 
le donne ; ma entrambo i fedi fi univano a 
dar mano a queft' opera neceflària . I figliuoli 
Aedi del Sole » ciò gli animavano , coltivan- 
do colle ior proprie mani un campo vicino a 
Cufco , e nobilitavano quella funzione , chia- 
mandola il loro trionfo fopra la terra (b) . 
b^clT L' abilità fuperiore dei Peruviani apparifee 
vifibdmcnte nelle collruzioni delle loro cale, e 
nei pubblici edifizj. Nelle valle pianure che fi 
difendono lungo il pacifico Oceano , dove il 
Cielo' è collantemente feretro e il clima doler, 
le loro cafe erano per vero dire d’ una fab- 
brica leggieriflìma . Ma nelle regioni più alte, 

• dove tfadc la pioggia , dove fi c^nofc? la vi- 
cenda delle llagioni , e fi fente il loro rigore, 

' erano fabbricate con maggiore fortezza. Ave- 
vano quali tutte una forma quadra , le mura 
alte intorno a otto piedi, fatte di mattoni in- 
duriti ‘al* Sole, colla porta balla e Uretra, e 
fenza alcuna fìnellra. Semplici com'erano que- 
lle collruzioni , c rozzi come pare che fodero 
. i materiali che le formavano , avevano tanta 
(labilità, che molte di effe (udìdono tuttavia 
in differenti parti del Perù , lungo -tempo do- 
po che tutt J i monumenti , che potevan por- 
tare qualche idea dello flato domeftico delle 




(r) Za rata /ih. I. c. 8. 

Co) Vcg* 14 . r. c. z. 
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altre Americane nazioni', fono (piriti dalla fac- 
eia della terra . Specialmente peti nei tempi 
confecrati al Sole , e nei palazzi desinati ad 
albergare i loro Monarchi , fpiegavano i Pe- 
ruviani la maggior forza di loro arte , e di 
loro invenzione. Le deferizioni fattene da al- 
cuni Autori Spagnuoli, ch'ebbero 1’ occasione 
di contemplarli nella loro integrità , potreb- 
bero apparire cfagerate, fe le rovine , che ne 
rimangono anche al dì d’ oggi f non confer- 
maflcro la verità dei loro racconti. Quefte ro- 
vine di templi e di palagi , fi trovano in ogni 
Provincia dell’imperio, c colla loro frequen- 
za dimoftrano che fono monumenti d’uo poi- „ 
fente popolo da' moiri fecoli incivilito . Par* 
che folTcro edifizj variati tutti nelle loro di- 
menfioni , alcuni di moderata grandezza, mot- 
ti d‘ immenfa eftentìone , c tutti infigni per U 
folidità , e fomigliatui l’un l'altro nel guOo 
dell’ architettura . Il tempio di Pachacamac , 
unitamente al palagio dell' luca e ad una for- 
tezza formavSno- indenne una gran fabbrica pii 
di mezza lega di circuito . in quello prudi- 
giofo edilìzio li Ipiega il medetìmq gufto tìngo-, ' 
lare in genere di fabbriche , come nelle altre 
opere dei Peruviani. Non conofccndo erti l’ ufo 
della carrucola o d’altre forze meccaniche, e 
non potendo tirar fu le grolle pietre e i mat- 
toni che s'impiegavano a una conftderabilc 
altezza , le mura di quello edilìzio, nei quale 
pajono i Peruviani aver tentato di arrivare al- 
la più fplendida magnificenza , non li alzava- 
no più di dodici piedi da terra . Benché non 

F i . avef- 
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avellerò (coperto Tufo della calcina 6 di qua- 
lunque altro «faialto nel fabbricate * i marroni 
o le pietre fi combaciavano con tartra efac- 
rezza, clic appena fi difeernevano le lorocom- 
mettiture (j) . Gli appartamenti , per quanto 

fe 

ac ft»i 3 aj=à =i= 3 r- , à-. 

(i) Il tempio -di Caj/ambó il palazz.0 
dell' Ine à 4 Callo tifila pianura di Cat attinga , 
t irt quella di sltunCannar , fono deferitti da 
'Ulloa , che li confiderò cori fammi attenzione . 
Jl Sigi de la Con damine pubblico una cUriofa 
tnintoria concernente le rodine di sìtkn-Cannar . 
Memorie dell' Accademia di Berlino per Tan- 
no 114 6. p. 4} j. jicojla deferire le rodine di 
Cufco , eh' egli ha efaminate . Lib. VI. C. 14. 
Garcilajjo cbn il fuo folitó f ile da una pompofa 
t confufa deferirtene di diverfi templi e et altri 
pubblici edifizj . Lib.JlT. c. l.ìl. Lib. VI. c. 4. 
Zappata' in un lungo trattato ri/guardante il 
Perù s che non ha finora veduto lit luce , comu- 
nica delle ho ti ti e - rifpetto a dìverfi monumenti 
degli antichi Peruviani , che non fono fiati men- 
tovati da altri fcrittori. MS. penes me, An.XX. 
'Ulloa deferivo alcune delle antiche fortificazioni 
Peruviane » eh' erano puri lavori di grande eften- 
fione e fòltditd , Tom. 1 . p. 391. Tre circofiante 
Colpirono tutti quefiì ojfervatort t la grandezza 
delle pieni , che i Peruviani impiegavano in al- 
cune di loro fabbriche, sicofta ne mijut'o una , 
eh' era lunga ■ trenta piedi , larga diciotto , e 
grojfa fot ; e nondimeno aggikgnt che nella for- 
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fc ne può rintracciare !a diftribuzione dalle ro- 
vine , erano malamente difpofti , c poco co- 

F 4 no* 




tezia di Cufco vi erano pietre conjider abilmente 
maggiori . Egli è difficile il concepire come i 
Peruviani poteffiero muoverle , e condurle alt al - 
tezza di dodici piedi . La feconda circoffanz.il 
è l' imperfezione dell ' arte del falegname tra i 
Peruviani . Per la pazienza e la pcrfeverarriA 
naturali agli Americani , le pietre potevano effiere 
ridotte ad una qualche figura , puramente collo 
Jfropiceiarle una colt altra , c con ijìrumtnti 
fatti di pietra ; ma quefli fervir non poffono ai 
lavori del legnajuolo . I Peruviani non fapevano ’ 
congegnare due travi infìeme , 0 dare alcun grado 
d'unione 0 di (labilità a qualunque opera com-' 
pojìa di legno . Siccome non potevano formare ' 
un centro , erano totalmente all’ ofeura rifletto 
alt ufo degli archi nel fabbricare ; e gli tutori 
Spagnuoli non fanno capacitarft , come formajfero ‘ 
un tetto per quelle ampie fabbriche che innal- 

o _ 

cavano . 

La terza circojìanza è una forprendente pro- 
va , ftmminijfrata da tutti monumenti Perù - 
viari , della loro mancanza d' ingegno e d‘ in- 
venzione , che andava unita ad una pazienza 
non meno mar aviglio fa , Non davano alcuna 
forma particolare alle' pietre , che impiegavano 
in quefli edificj . Gt Indiani le prendevano tal 
quali fpiccate erano date montagne , 0 dalle 
cave . Alcune erano quadre , alcune triangolari , 

•<*f- ‘ 
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modi. Non «avi che una fola fincftra in tut- 
ta la fabbrica ; e la luce non potendo entra- 
le che per la porta , i più valli dovevano ef- v 
fere o affatto ofeuri o illuminati 'per altro 
mezzo. Ma con .tutti quelli» e con molti al- 
. •tri 




alcune concavi > alcune convtjje . La loro arte 
ed indù fi ria t adoperavano in congiugnerle infic- 
ine. % fermando dei voti nell ’ una , che perfetta- 
mente corrifpondevano allo fpergiment» dell' altra. 
Quefia tediofa operatone , che poteva effere fa- 
cilmente abbreviata , adattando la fupcrficìe di 
due pietre , o a forza di flropicctare , o celle 
loro J curi di rame , farebbe giudicata incredibile , 
fe di ciò non facefiero fede gli avanzi di tjuefii 
edifizj . Ciò da Un' apparenza fingolare all'occhio 
d‘ un Europea . Non vi è un regolare firato eli 
fabbrica , nè una pietra fola è fintile all’ altra 
in dimenfient o in forma . Nondimeno a forza 
d' induflria e di pazienza gl' Indiani fon venuti 
a capo di farle infime cembactarfi con quella . 
delicatezza , che ho mentovata ; ed Ulto a fece 
quefia offervazione fopra la forma delle pietre 
nella fortezza di si ture Cannar. Viag. Tom. I, 
p. j$ 7. .Pinete dà una (Imi le de frizione della 
fortezza di Cufico , la piu perfetta di tutte, lo 
opere Peruviane. Zapata , MS. pcnes me. Se- 
condo il Stg. de la Co ridami ne pvi erano degli 
firati regolari di fabbrica in alcune parti di 
sltun- Cannar , eh' egli gitfdica coti fr.golarì , 
da. poter fervire di prova de lor progredì iteli* 
am . 
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tri difetti t che preccrifco in filenzio nella, lo- 
ro arte di edificare , le opere dei Peruviani 
che reftanci tuttavia , fi poflono con fiderare 
come sforzi ftupcndi d' un popolo privo dell’ 
ufo del ferro ; e ci porgono Un' alta idea del 
potere che avevano i loro antichi Monarchi .« 

Quelle però non erano nò le più nobili , *: oro ! 

ne le piu utili opere degl Ine». Le due lira;- che. 
de maeftre da Cufco a Quito , chc.fi fteude- 
vano più di millecinquecento miglia, fono af- 
fai più degne della noltra attenzione. Una er* 
condotta pel paefe interno c montuofo , l’ al- 
tra per le 'pianure alla coda del mare * Dal 
linguaggio iperbolico ,. con il quale alcuni de- 
gli antichi fcrittori efpreflero il loro fluporc, 
quando la prima volta videro quelle ftradq ; 
e dalle definizioni pompofe degli ultimi iftori- 
ci , faremmo tentaci di paragonare quell' opera 
degl’ incas alle celebri vie militari, che il Tem- 
po ci ha confervace quai monumenti della Ro-, 
roana potenza. Ma in un paefe, dove non era 
animale nddomedicato , toltone il Llama , che 
non mai impiegava!! al trainò, e ben di rado t* 

come bellia da foma ; dove le drade maeftre 
non erano frequentate che da perfone a piedi, 
non fi richiedeva fatica o arte ftraordinaria per 
fabbricarle . Le llrade peruviane avevauo foli 
quindici piedi di larghezza (a) ; ed in molti 
luoghi codfuttc così leggermente, che il tem- 




(a) Cieca, c. 60. 
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po cancellavano fufcrno ogni vcftigio . Nella 
pianura erano didime da due file di pali uni- 
camente deftinati a moftrnre il vero cammino 
ai viaggiatori. Era più ardua intraprefa rapa- 
re un fenderò per la montagna , perchè ap- 
pianar bisognava i luoghi eminenti , riempiere 
ì badi; ed affine di prcfervare le llrade, que- 
lle fi defendevano con un paltò di terra . A 
certe mifurate diilanzc fi erigevano dei Tantbos , 
e magazzini, per comodo dell' luca e de" Tuoi 
cortigiani . Le llrade erano molto più folide 
nelle montagne , e .fudìdono ancora in parte, 
malgrado la incuria degli Spagnuoli nel man- 
tenerle ( a ) . Tali erano le famofe fi rade dell* 
Incas ; e la defcrizionc , che ne ho io recata, 
allora pure che fi fpogli delle circoftanze, che 
fono esagerate, è una mirabile pruova de’ pro- 
gredì , che fatti avevano i Peruviani nella 
faenza del governo . I fclvaggi dell' America 
non ebbero mai idea veruna delle ftrade di co- 
municazione da un luogo ad un altro; e l’ave- 
vano pure peifertiffima i Peruviani . 

S ponti . l 3 formazione di quelle llrade , introdude 
nel Perù un altro genere d’ opera feonofeiuto 
ugualmente a tutto il redo di America . Nel 
fuo corfo da mezzogiorno a fettentrione , la 
(Irada degl' lncas era interfecara dai torrenti , 
'' > i che 



(a) Xerez , P. 189. lyi. Zarata lib. I. 
e.t\. 14. Vega ìib. IX. c. 1;, Viaggio - di 
Bougucr, p. ioj. Ulloa Trattenimenti, p. Sii. 
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clic Scorrono g;ù dalle Andes verfo P Oceano 
occidentale . Attefa l& loro rapidità , • e !• fre- 
c]uenti e fiere inondazioni, erano innavigabili. 
Bilognava adunque trovare qualche espediente 
per poterli paflare . I Peruviani , a cagione 
della loro ignoranza dell’ ufo degli archi , e 
della loro incapacità di lavoràre il legno, non 
potevano coftruire nè ponti 'di pietra ,< nè di 
travi . Ma la necclCtà , madre dell* invenzio- 
ne , loro Suggerì un efpediente, , che Supplì 
a quello difetto . Facevano dei forti canapi , 
intrecciando infieme alcuni arrendevoli falci , 
dei quali abbonda il loro paefe ; ne difende- 
vano Sei a traverfo della corrente J uno pa- 
rallelo all altro , e fi fermavano da ogni par- 
te . Li legavano poi (labilmente , con intral- 
ciarci altri- canapi più Sottili e così fretti 
da farne un lavoro compollo come di rete ; 
il quale elTéndo coperto di rami d* alberi e 
di terra , vi palfavano Sopra con ogni ficurez- 
za (i) . Vi erano perfone dellinate a vegliate 

v w*: a d 




(r) La compar fa di <]uefii ponti , che fi 
piegano con il proprio lor pefo , che ondeggiano 
con il vento , e che fono confider abilmente agi- 
tati dal moto cC ogni perfona , che pajfava fo- 
pra , è veramente fpaVentofa . Ma gli Spàgnuoli 
trovarono che qutfii erano i piti comodi per at- 
trarr fare- i torrenti dèi Perii , fipra dei quali 
farebbe difficile il gettarne de' più folidi , o di 
pietra o di legno . Fabbricano quefii ponti pen - 



Modo di 
rifinire 1’ 
argento. 
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ad ogni £onre , c farvi delle riparazioni, e ad 
affillerc i pattèggeri (a) . Per pittare fiumi lar- 
ghi e profondi , ma che avevano le correnti 
poco impetuofe , eglino fervivanfi di Ballai 
o fiano zarte, nel coftruire e nel condurre le 

J juali , pare che l* ingegno dei Peruviani fia 
uperiore a quello di tutti gli altri popoli di 
America . Quelli nella faenza navale non fi 
erano avanzati più di oltre , che all’ ufo di 
remare ; laddove i Peruviani adoperavano albe- 
ri , e vele ; onde le loro balzas vogar poteva- 
no e bordeggiar al par d' una nave (b)‘ . 

La fagacirà e l'arte dei Peruviani, non fi 
reliringevano puramente agli oggetti d’eflenzia- 
le Btilità^ poiché avevano fatto qualche pro- 
gredì anche nelle arti , che diconfi di lutto. 
Pottedevano i preziofi metalli in maggior ab- 



t 




denti , e li fanno si forti e larghi , che vi p af- 
fano tumuli carichi . Tutto il traffico di Cufco 
è trafportato per mez.1.0 d' un funil ponte fopra 
il fimtsu sipurimac . Ulloa, T. I. p. 338. Vn o 
macchina più femplice impiegavafi per travet fare 
le correnti più piccole : una cadetta , nella quale 
era pofto il viaggiatore , attaccata ad un forte 
canape a traverso della corrente , era fojpinta 0 
tirata da una alt altra parte . Ivi . 

, (a) Sancho , ap. Ramuf. III. 3^6. B. 
Za rata, lih. I. c. 14. Vega Uh. III. 7. S.Hcr- 
réra , Dee. V. Uh. IV. c. 3 . 4. 

(bj Ullos, Viaggio I. 1 67, 
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bondanza che qualunque altro popolo di Ame- 
rica. Procuravanlì l’oro nella fteffi maniera 
dei Meflficani , cercandolo nei letti dei fiumi , 
o lavando la terra , che ne riteneva delle par- 
ticelle ; ma per aver dell' argento mettevano in 
opera molta accortezza e indurtrià . Non era- 
no arrivati , egli c vero , a fapere I' arte di 
penetrar nelle vifeere della terra , per trarne i 
tefori naficoftivi ; ma, facevano delle caverne al- 
le ripe dei fiumi , e ne' fianchi delle monta- 
gne , c vuotavano quelle vene , che non an- 
davano tanto in giù. da allontanarli dalla lo- 
ro portata . In altri luoghi , dove la vena era 
vicina alla Superficie della terra, procuravano 
di fare fcavi alti abbartanza ; perchè la perfio- 
na , che (lava fiotto a lavorare , poterti grat- 
tar fuori la materia colle mani; o in un pa- 
niere . Avevano anche trovato il modo di fon- 
dere il metallo e di raffinarlo , o col mezzo 
del fuoco , o quando lo trovavano più duro 
e millo di foftanza eftranea , ponendolo in 
fornelli coftrutti (opra terreni eminenti, in mo- 
do , che il loffio dell’ aria ferviva in vece di 
mantici, macchine delle quali erano totalmen- 
te all' oficùro * Con quello mezzo lo fondeva- 
no con molta facilità) e la quantità dell'ar- 
gento nel Perù era così accresciuta , che lì 
fabbricavan con elio molti degli utenfili più 
comuni (a) . Affiti de' loro vali , e delle loro 



4 J ca- 




(a) Acofta , lib. 4. c. 4. Vega P. 1. 
lib. S. f. zj. Ulloa, Tratunìment. 
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galanterie, fi dice che meritaffiero qualche Ri- 
ma , si per la leggiadria della manifattura , che 
pel valore intrinseco dei materiali. Ma ficcome 
i conquifiatori d’ America tenevano più conto 
dell' ultimo che della prima ; molti di quefie 
lavori furono fufi nella divifione dello fpoglio, 
e giudicati foltanto , fecondo il loro pelo e 
la loto finezza , * v - • " : 

In altre opere di mera, curiofità , o di or- 
namento, il loro ingegno è Rato commendato 
altamente . Molte di queRe furono efiratee 
fuori dai Gudcas t o fiano monti di terra, coi 
quali cuoprivano i cadaveri dei trapalati . Vi 
erano tra le altre cofe degli [pecchi di varie 
mifurC', di lucide pietre dure , diligentemente 
tufirate , vafcllami di terra di diverfe forme , 
feuri , ed altri iftrumenri , alcuni delìinati per 
la guerra , ed altri pel lavoro , alcuni fatti di 
pietra fbcaja, altri di rame, induriti a tal le- 
gno con juna finora occylra operazione , che 
in diverfe occafioni fupplivano alla mancanza 
del ferro . Se 1’ ufo di rali iftrumenri formati 
di rame folle Rato generale , il prògreffio dei 
Peruviani in genere d' arti , avrebbe gareggiato 
con quello delle altre nazioni. Ma ; o il me- 
tallo era sì raro , o così difficile ad indurirli, 
che i loro ifirumenti di rame erano sì piccoli 
,t pochi , che non gl' impiegavano , che nelle 
opere più dilicate » I Peruviani però debbono 
all' ufo limerò di queRo imperfetto metallo 
la loro eccellenza f<?pra altri popoli dell 1 , Ame- 
rica in diverfe arti ; e fi . può . loro., appro- 
priare l’ offici vazione medelìma , che. ho già 
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fatta riguardo alle, arti dei Medicarli. Dai varj 
faggi d' mentili e d- ornamenti Peruviani con- 
fcrvati nel gabinetto reale a Madrid , e in al- 
tri d’ Europa » ho motivo di credere , che fia 
più da ammirartene la fattura a cauta dei rozzi 
iftrumemi , coi quali fu cfeguita , che non la 
proprietà- e 1 * eleganza } f che i Peruviani , 
quantunque i più raffinati di tutti gli Ameri- 
cani , non erano per anche ufciti dall' infanzia 
relativamente nell’ arti. 

Non urtante però le molte circortanze , che imperfet- 
pajono indicare un alto grado di civile cultura civàfitit 
nel Però , ne occorrono delle alrrc , che ci 
danno l’ idea d’ una locietà , che non fa che 
fortire dalla barbarie allo ftato civile. In tutti NeffunaaU 
quanti i dominj degl'Incas, Cufco era il folo f^ rc hicu’ 
luogo che averte apparenza , o che meritatTe il fc® • 
nome di città . Per tutto altrove il popolo 
viveva per la maggior parte in abitazioni fiac- 
cate , fparfe pel paefe, o al più unite» in fieme 
in piccoli villaggi (a) . Gli 'uomini non pren- 
dono Io fpirito e i coftumi della vita fociale, 
fe prima non formano un corpo di comunità, 
fe non fono. tra loro uniti, fe non fi- frequen- 
tano gli uni gli altri , e fe non Temono la 
fcambievole dipendenza , in cui viver deggiono 
fra loro neccrtàriamente . Jn uu paefe di una • 

immenfa eftenfione , dove non era che una 

fola 

\ 



’ — - -, - ^ ■ ■ 7 ■ w / 

(a) Zarata , lik.I.c.* 3. Hcrrtra , Dec.r, 

tib. ri c. 4 . 
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fola cittì , i coturni tardar dovettero cotanto 
a inci vilirfì , e le arti a perfezionarli , che ab- 
biam rutta la ragione di ftupirci de' progredì 
de' Peruviani . 

In confeguenza di quello dato d’ unione 
imperfetta, le profeflìoni nel Perù non furono 
feparate , come fra i Meflìcani . Gli nomini 
quanto meno fi unifeono ; tanto più fono 
(empiici le loro maniere, e fcarfi i loro bifo- 
gni . In un fimile (lato i roertieri di neceflàrio 
e comune ufo nel vivere, non diventano così 
comporti , o così difficili da richiedere che gli 
uomini -vi liano rilevati con un coiTo partico- 
lare d’ educazione . Tutte le profeflìoni erano 
perciò efercitate de ogni Peruviano indirtinta- 
fflente ; e non vi erano che gli artefici impie- 
gati in opere di curioficà o di luffi> , che co- 
ÌHruiflèro un ordine feparato (a) . 

Dalla mancanza delle città nel Perù , ne de- 
rivava un'altra confeguenza. Era vi poca com- 
merciale comunicazione fra gli abitanti di quel 
grande imperio , L* attività del commercio na- 
l ce colla fondazione delie citrà , e le fue ope- 
razioni divengono vigorofe dal momento che 
molti membri di una comunità vengono a rta- 
bilirfi in un luogo'. I cittadini per la loro 
fu flì (lenza , debbono dipendere dalia fatica di 
quelli , che coltivano la terra ; quelli hanno 

da 



c. 
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da ricevere un equivalente in ricambio. Si for- 
ma cosi la reciproca 6orrifpondenza ; e le pro- 
duzioni dell arce fi barattano regolarmente coi 
frutti dell’ agricoltura . Nei villaggi del Medi- 
cano imperio fi tenevano mercati fidi; ed ogni 
cofa neccdària alla vita , era un oggetto di 
commercio. Ma nel Perù , a cagione della fin- 
• gol a re maniera di dividere le proprietà, e 'del 
piede fu cui il popolo era -ftabiliro , appena 
vedevafi fpede alcuna di commercio fra le 
differenti Provincie (a) e pochiffiroa attività ed 
ìndudria . • •• <■ 

Ma lo fpirito dei Peruviani niente difpofto sputo iti 
alla guerra , era il più notabile ed il più fata- 
le difetto nel loro carattere (b) y . La maggior cofc . W ** 
parte de' popoli Selvaggi-- in America, fi op- 
po/ero ai loro invalori con indomabil ferocia, 
febbene con poca condotra e fortuna. I Mef- 
fìcani difefero la Ic^b libertà con tanto corag- 
gio e con sì perfeveranre fortezza , che con 
difficoltà ne trionfarono gii Spagnuoli. Il Pe- 
lò fu Soggiogato in un» tratto, e qua fi f en *a 
lefidenza veruna ; e le pju favorevoli occafioni . 
di ricuperare la libertà , e di atrraverfarfi agli 
avanzamenti dcglf oppredori , furon perdute 
per la fola timidità di quel popolo . Benc^ 
la doria tradizionale dei Peruviani rapprefenti 
St. degli Rimerie. Tom. IV, ’ G - gl’ 



(a) Vega. IV. c. 8 . - 

fb) Xerez , 1 90.. Sancho , ap. Ramuf. UL 

H errerà , Dee. K Ub.I. c. 3. 
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gl’lncas, come Principi guerrieri, e bene fpef. 
io alla ccfta di armate, eli’ dii conducevano 
alla vittoria ed alla conquida ,, niuna .pruova 
diedero di quedo fpirito marziale, nelle opera- 
zioni lucceffive all' invasione degli Spagnuolie 
L' influenza forfè di quelle idituzioni, cheam- 
manfati aveano i loro codumi, pigri li rende- 
va* e codardi; forfè la codante lerenicà e bon- 
tà del clima , potevano fnervare il vigore -dei 
loro temperamenti ; e forfè cjuatche principio 
a. noi (Conolciuto nel loro governo, era la ca- 
gione di queda politica debolezza . Qualunque 
uè fuire il motivo , il fatto è', ccrtiflìmo; e 
non avvi un. elempio nella doria, che vi fof- 
fe alcun popolo cosi poco avanzato nell’ in - 
ftruzione , così affatto privo di talenti, milita» 
jri , e così pòco intraprendente , come i Peru- 
•viani . Quedo carattere fi è trasfufo nei loro 
poderi ; e gl’ Indiani ,del ftiù lono attualmen- 
te i più timidi e i- più vigliacchi, di qualunque 
altra tribù di Ameiica . Lo fpirito loro è tal- 
mente ammollito dall» vita ozio! a , che da lo- 
ro fi mena , che fono incapaci di qualunque 
imprefa, che coraggio addomandi ed ardimen- 
to . Ma oltre quedi* imporpori difetti nello 
dato politico del Perù , fi leggono negli Spa- 
gnuoli lcrittori , alcuni fatti , che indicano un 
fido notabile di barbarie nei lorp- coltomi . 
La medefima crudele ufanza , che regnava in 
alcune' delle più fclvagge tribù , era in pratica 
fra i Peruviani. Alla morte degl'Incas, o di 
altre didime perfone j uccideva!! un numero 
.ragguardevole dei loro feguaci , e - fi feppelli- 

,■ van® 
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vano intorno al loro Guacn, affinchè eflt com- 
pari fiero nell’ altro mondo colla loro lolita di- 
g’rtà , e fcfiero ferviti colla ftclfi vanerazione. 

Alla morte di Huana Capnc , il più potente 
dei loro Monarchi , lopra mille vittime furo- 
no condannate ad accompagnarlo alla tom- 
ba (n) . In una cofa particolare j loro ufi pa- t. 

jcmo edere fiati più barbari di quelli delle più 
Selvagge tiibù. Benché informati dell’ ufo del 
fuoco nel cuocere il loro maiz , td altri ve- 
getabili per nutrirli; divoravano la carne ed 1 
il pefee 'affatto crudi , lo che sbalordiva gli 
Spagnuoli , che vedevano lor" praticare ciò', 
che tanto ripugnava all' idee di un popolo ip- * 
civilito ( b ) , • 

Il Medico ed il Perù fono i polTtlTi della Altri do. 
Spagna nel nuovo mondo, i quali. , rifpetro al Spagna' 11 * 
loro antico e prefente dato , hanno ^rifvcgliafa America 
la maggiore attenzione : ma vi fono altri domi."* 
nj anche edì ragguardevoli per la loro efirn- 
fione e per la loro ricchezza . I più furono 
conquidati nella prima parte del decimofedo - 
fecolo da avventurieri privar: » che allenirono 1 ' 
loro piccoli armamenti o nella Spagnuola, o 
nella nuova Spagna ; e fe noi dovedìmo fe- 
guitare ogni condottiero nelle fue fpediziorti , 
vedremmo il medefimo animofo coraggio, il ! 

' ‘ - G i me- 
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(a) Acofta , libi V. c. 7. 

(b) Xerez , p. 190. Sancho ap. Ramnf, 
j. 37X. C.'Herrera, Dee. r. lib. 1. c. y. 
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medcfipio -ardore perseverarne^» il mcdelìnoo rf- 
pace appesto , e la roedeliou capacità di af- 
fr ut) tate e di Sopente qualunque oliacelo ; co- 
fe tutte che diflinlcro gli Spagnuolt io tutte I* 
lotp più rinomate conquide . Ma in vece di 
entrate io piu minuta cipofzionc, -che per U 
lorpifòiv'ia dei (at^i pari ebbe quali uoa ripeti- 
zione rii qiyd clic abbiamo già dttto ; daro- 
Sueeìnto tnp piu c rotto una dedizione delle Provincie 
Sc^iutdc- dell' imperio Spaglinolo in America nptv men- 
to"* • rodate linoni ; e ghe porger pollano ai leggi- 
tori uua adeguata idea della ip.ra grandezza » 
fertilità $ opulenza. 

Jr^eenti**- Comincio da; paelt contigui alle due gran 
atrimpe'io Monarchie, della lloeia e delle jiilliruzipni dei- 
M*#.- | e qual; j, 0 <U|to qualche conrezza , e poi 
* r deferivérò brevemente gli altri dillretti dell’ 
America Spagnuola , La giuriidizianc del Vi- 
ceré della Nuova Spagna , lì ftende a vatie 
Pro.vincie , che i\on erano Sottopone al domi- 
Sonou e n i 0 dei MelTìca,ni y 1 paeù di Cinaloa e Sono- 
v ” ra , che li dilatano, luogo la coda orientale d«l 
mate vermiglio o (va golfo di QililornU ; co- 
me pupe i Regpi itmneu(t della nuova Na- 
varra, e del nuovo Medico-, che piegano ver- 
fo il ponente e il fctxentrio.ue , non ricono- 
fccv.mo. La Sovranità di Montezutna, nè quel- 
la de’ Tuoi predecelTbri . Qucde regioni non 
punto inferiori io grandezza a rutto l’imperi» 
del Mcflìco , fcu>o prefcntementc più o meno 
lidotte Sotto il giogo Spagnuolo . Si (godo- 
no per la più, delizila parte dell'* zona, tem- 
perar^; i! ìsjio !;uclo è in generale, l«mqirmi;D- 

t* 
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te fertile; e le loro produzioni , o animili o 
vegetabili , fono nel loro genere le più ‘perfet- 
te . Hanno rutti !,i comunicazione col Pacifi- 
co Oceano - , e con il golfo del Medico; e fo- 
rò irrigate da fiumi , che nbn follmente le 
impinguano y ma che pollóiio divenir comodi 
pel Commèrcio . Sono pochifTìmi gli Spagnuoli 
ftabii'ti in paefi sì vafti . Si può dire che gli 
han foggibgati , n8h già occupati ; tna\ fe la 
popcl azione dei loro antichi ftabilimenti in 
America continuerà ad accrelcerfi , fi potran- 
no fpargere appoco appoco per quei diflretti , 
dei quali, noti fono dati capaci finora di pren- 
der polle fio . 

Una circoflanza può contribuiti alla fpedita R . !t * h « "**• 
popolazione d' alcuni di que' paefi. RicchMIìme *"**"* 
miniere d'oro e d‘ argento. fono date feopet- 
te in moire delle regioni , che ho mentovare , 

Allorché quede fono aperte, c lavorate prò- 
fperamente , una moltitudine di gelite vi con-' 

"corre; e per provvederla del neccfljno , biso- 
gna che fi accrefea la coltivazione , che Vi fi 
adunino degli artigiani di varie forte, cbclin- 
dudria e le ricchezze appoco appoco vi fi dif- 
fondano . Sono fi di ciò veduti parecchi efem- 
pj in diverfe parti di America , che Vennero 
lotto il dom’nio degli Spagnuoli . Villaggi bei* 
popo’ati e città grandi , fi videro in un trat- 
to lorgere nelle montagne e nei deferti difa- 
bit iti , ed il lavoro delle miniere , benché non . 
fin il principale oggetto , di cui occupar fi 
debba una nafrentc focicià , può ben prrflo 
diventare uu mezzo di promovere degl’ indivi- 

G ' 3 dui , 
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Nuova * j u j t>Joi ne abbiamo un Trdco e fineolarifli- 

«inabile , . , , ° 

/coperta ; no decripto, il quale, liccome e poco cooo- 
feiuto in Europa, c può eder cagione di gran- 
di effetti, merita una particolare attenzione. 
Gli Spagnuoli ftabiliti nell- Provincie di Ctna- 
loa e Sonora , erano flati diflurbati per lun- . 
go tempo dille depredazioni di alcune tribù 
feroci d’ Indiani . Nell' anno ■ 1765. le loro 
feorrerie divennero cosi freccienti e così flcr- 
minatrici , che gli abitanti in braccio alla di- 
. Tpcrazione , ricorfero -al Marchefe di S. Croce 

Viceré del Medico , perchè mandade un cor- • 
po di truppe , luflìcieme a fcacciare quei for- 
midabili invafori dai luoghi , ove fi erano ri- 
• tirati Tulle montagne. Ma il teforo del Medi- 
co era cosi elauflo per le grandi fomme ca- 
vatene , affine di fqflenere la guerra contro U 
Gran Brettagna , die il Viceré non fu in gta. • 
do' d’ aflìrtcrli . li riipctto , che fi pfofedava alla 
fui virtù , potè effettuare quel eh* era negato 
al fuo carattere di Miniflro . Perfuafir i. mer- ■ 
canti ad anticipare quafi dugento mila pinftrc 
per le fpefe della fpedizione . La guerra fa 
condotta da un ufizial» di abilità ; e dopo di • 
edere Aita prolungata per tre anni, unicamen- 1 
te per la difficoltà d’ inseguire i fuggitivi Tul- 
le montagne , c per le gole , eh’ erano quafi 
impenetrabili , terminò T anno 1771. col log- 
giogamento totale delle tribù , ftare si lunga- 
mente T oggetto di terrore alle due Provincie. 
Nel corTcì di qutfla guerra gli Spagnuoli mar- 
ciarono per pi dì , ancora ignori , e Tcopriro- 
no miniere di tal valore, che forpreTero per 

fino 
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fino le perfone più informate delle ricchezze 
Contenute-- nelle montagne del nuovo* mondo „ 

A Ciueuuilla., nella Provincia di Sonora , en- 
trarono io una pianura di quattordici leghe 
di edenlioii.c, dove trovarono grani d oro al- 
la profondità di Tedici pollici, di .tal grodez- 
za , che- alcuni pefavano nove marche, ed in 
tal quantità , che in brevidìmo tempo, con 
poche braccia ragunarono mille marche di oro, 
anche fenza darli la briga di lavare la terra , 
eh' era data fcavara e ch' era così ricca , che 
perfone intelligenti fecero il conto che potef- 
fe dare un milione di piaftre . Avanti il 6ne^“ ! Pj?* 
dell’anno j/71. più di due mila perfone ft [vltt0 ^e., 
ftabilirono in Cineguilla fotto il governo di 
curii rmgidrati , e fotto l’ infpezione di parec- 
chi Ecclefiadici . Molte altre miniere non in- 
feriori in ricchezza à quelle di Gineguilla ef- 
fèndofi poi feoperte in Sonora e Cinaloa (1) 

G 4 egli 




(1) Ho attinia la cognizione degli efpojli 
avvenimenti da un opera intitolata, ; Notizia 
breve della fpedizione militare di Sonòra e-Ci- 
naloa , del fuo elito felice e vantaggiofo' dato, 
in cui pej confeguenza fi fonò pode ambe le ' 
Provincie, pubblicara a Medico il dì 17. Giu- 
gno 1771. per foddisfare ' alle cuiiofità dei mer- 
canti , che avevano fomminidruto al Viceré il 
danaro per fare la fpefa dell’ armamento . Lo 
copie di etuejla opera jono rariffìtne a Madrid ; 
ma io ne ho ottenuta una , che mi ha pò (io in 

gra- 
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egli è probabile , che quelle neglette e fcarfil> 

• .mente abitate Provihcie , diventeranno preftiflì- 
mo popolare c doviziose al pari di qualun» 
que altra parte deli* Imperio Spagnuolo in Ame- 
rica . 

Stato della La pciiifola di California dall’altra patte del 
mare vermiglio , pare che rode men conolciu- 
(a agli antichi abitatori del Medico , che i 
luoghi da me ferirti « Fu (coperta da Cortes 
nell’anno Durò per lungo tempo ad • 

«fiere frequentata si poco , che non fi fape- 
va nemmeno la fua forma » e in 'molte carte 
veniva rapprefentata come Ifola t non come 
Perniola (r). Benché il clima di quello paefe» 

fc 



grado di comunicare -que/ìi fatti euriofi al pub- 
blico . Secondo quefia relaziono fi trovo nell 4 
miniera Tecorato in Gtnuloa un grano d'oro da 
ventidtte carati , che pefava jedici marche , 
quattro onde , e quattro ochavat ; qutfio ftt 
mandato in Ifpagna Jn regalo al Re , ed è at- 
tualmente depofitato nel gabinetto reale a Ma- 
drid . 

(ì) V incertezza dei Geografi rifpett» a 
que fio articolo è' tanto più notabile ; psiche paro 
che Cortes ne abbia offervate le cofte con grande 
attenzione . L‘ Arcivefcovo di Toledo ne ha 
pubblicata dall ’ originale pvjfeduto dal Marche/i 
del Falle , difendente di Cortes , una difegnata 
nel / J 41 . dal piloto Domingo Cafiillo , nella 
quale la California è rapprefentata come una 

pe- 
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fe poflìam giudicarne dalla firuaz ; ohe j debba 
edere dtliziofo , gli Spagnuoli hanno fatto un 
piccolo progrtflo nel popolarla . Verfo il fine 
del pattato fecole i Gefuiti fi recarono in que- 
lla abbandonata Provincia , incivilirono i (uoi 
rozziflìmi nazionali * vi acquiftaronO impercetv 
tibilmente ùn dominio alToluto al pari di quel* 
lo, eh’ ei podèdevano ndlc loto miffioni nel 
Paraguay : e fi affaticarono d’ introdurvi la me- 1 
defima polizia j e di governare i naturali col- 
le medefime maffime. Per .impedire alla Corte 
di Spagna il concepir gelofia dei loro difegni 
e delle loro operazioni , ftudiarorifi di avvilire 
il paefc* rapprefentandone il dima coSi ingra- 
to ed infalubre j e così (lerile il fuolo , che 
niente altro che il loro zelo per la converfio- 
ne delle anime, avrebbe potuto indurli a fta* 
bilirvifi ( a ) ; Molti cittadini amanti dal pub- 
blico bene , s* impegnarono di difingannare i 
loro Sovrani * e di dar loro una migliore in- 
formazione della California ; ma lo fecero in- 
vano Finalmente all* efpullìone dei Gefuiti 
dai doxninj Spaglinoli , la Corte di Madrid atnnicglm. 



' ramenco . 
COSI 




ferii fola > che fi di fieri de tjMafi nella me defima di- 
regione t che le vie n data oggi pure nelle carte 
migliori ; ed il pttnto dove il rio Colorade en- 
tra nel golfo , è fognato con prteìfiont . Storia 
della nuova Spagna, p. 327. 1 . 

(a) Vega, Stor, ;dclla California t tonj. 
!• p . 16, r 
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così difpofta in quella occafione a fofpettarc 
della' purità delle intenzioni dell’ ordine , co- 
me 'per 1’ addietro a rapportarli ad elio coti 
s ogni fiducia , delìinò D. Giuftppc Gnlvez , i 
cui talenti lo hanno dopo, innalzato al mini- 
ftero delle Indie , a visitare quella Penifola. 

11 fqo ragguaglio del paefe fu favorevole . 
Egli trovò (ullè fue |nfte la * pelea, delle perle 
aliai copiofa , e Icoptì miniere d’ oro , che 
davano le maggiori Iperanze (a) . Per la fua 
vicinanza a Cmaloa e Sonora , egli è proba- 
bile , che fe la popolazione di quelle Provin- 

. eie crelcerà nella maniera che ho luppo(la,la 
California riceverà appoco appoco da elle una 
recluta d' abitatori , in modo da non edere più 
contara fra i dcfolnti c infruttuoli diftretti dell* 
imperio Spegnitoio . • . 

Tacimi e a| levante di Medico , Yucatan e Honda- 

Honduras • /- r t ( « H 

ras fono comprali nel governo della nuova 
Spagna , benché anticamente non formafTero 
, parte dell’imperio Medicano. Quede vnde Pro- 
vincie {fendendoli dalla baja di Campeggio , 
di là dal capo Gracias a Dios , non prendo- 
no 3 come gli altri territori di Spagna nel nuo- 
vo Mondo, i| loro valore o dalia fertilità del 
fuolo o dalla ricchezza delle miniere; ma pro- 
ducono più - abbondantemente che in qualun- 
que altra parte d’ America in legno indico o 
\ fia campeggio , che nella formazione d’ alcuni 

co - 




(aj Lorengano , 340. jjo. 



Digitized by Googìe 




I 



* * Libro Settimo. 107 

colori è così preferibile mi ogni altr# , che 
(e ne fa io Europa un prodigiolo fpaccio ; ed 
è divenuto un articolo di commercio di gran- 
de importanza . Per un lungo torlo di t^mpo 
ne (luna nazione Europea s’ intrufe a danno de- 
gli Spaglinoli in'qucda Provincia , o tentò di 
ottenere alcuna parte in quello ramo di traf- 
fico : ma dopo la conquida della Giammaica, 
fatta dagl' [nglelì , fu lubito conofciuto qual 
formidabil rivale avevano allora in vicinanza ^ 
rerritorj Sp. gnidi . Uno dei primi oggetti , 
che follecitò gl'Inglefii fu 1* iramenfo profitto 
che lì ricavava dal traffico del detto legno, e 
dalla facilità di rapirne una porzione agli Spa- 
inoli .Alcuni avventurieri della Giammaica fe- j°^ a d * cs * 
cero il primo tentativo al capo Catoche, prt>* 
montorio al fu dell di Yucatan ; e tagliandovi 
il legno mentovato’, ne fecero un commercio 
aliai lucrativo . Quello Capo loro ne fommi- 
nillrò in abbondanza ; ma quando la maggio'r 
patte degli alberi vicino alla coda in quel luo- 
go furono fperperati , fi portarono all’Ifola di 
Tride nella baja-di Campeggio, donde paca- 
rono pofeia nella baja d’ Honduras .. Gli, Spa- ’ 
gnuoli fpavcnrati da queda ufurpazionc , pro- 
curarono per via dì negoziati , di manifefti , 
di aperta forza, d’impedire agl' Inglelì il met- 
ter piede in quella parte, del Continente di, 
America: ma dopo un contrado di piò d’un. 
fecole % V inferito efiro • dell’ ultima guerra, 
cdorle dalla Corte di Madrid, Hbbe#c con ri- 
pugnanza , il confenfo di tollerare quedo da* r 
bilimento di fordticri .nel cuore de’ Tuoi retri- > 

torj 
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icrj (a) e li dolore , cagionato dà una limile 
• connivenza , le lugger! il modo di renderla di 
poca importanza j e fu quello piti efficace che 
flato li on farebbe qualunque sforzo dei* nego- 
ziati , e d'-'iu violenza . il legno prodotto in 
ftillà colta occidentale di Yucafan , dove il fuo- 
lo è il più afciiuro , nafce d’ Una qualità mol- 
to Infierirne A quello, che fa rtrlle terre pa- 
Kiftabili- Judolc \ dove lono flabilitt gl’ Inglefi . Coll'io- 

JT>«nC* • -, I l n ‘ n 

Coraggirc 1! taglio di iqurlto , r con pernia- 
terne l* intfodtlsi.me in ifpagna Tenia pagarne 
alcuna gabella (b) , é flato rinvigorito queflo 
Cadente ramo d: commercio ; t il campeggio- 
che portano gl* Incieli ai mercati , fi è così 
abballato di prezzo , che il loro traffico alla 
fcaja d’Hondutas è andato di giorno in gior- 
no in dcdinazioRc (i) j e prevedefi che ben 




fa) Trattato di Parigi, art. 18. 

(n) Rial. Cédula , Camporrancs , j. 1 45. 
fi) tifiti debitore di queflo fatto al tiig. 
Abb. Magnai , Tom. III. , ie$., td avendo io 
confultato una perfètta itirelligtntc , che flabilira 
per lungo tempo nella /piaggia Mofquha , ave a 
, fatto queflo traffico , ho riconofeiuto che il no~ 
Trinato Autore è flato bette informato . Il cam- 
peggio tagliato vicino alla càia di V. Franccfco 
di Campeggio , è d' una qualità molto migliore 
di quella dte ctefce fiìfC altra celia d' Turatati; 
e il traffico (ngieje alla boia d. Honduras è ri- s 
dotto qttaft a una totale dtcaUcnKa. 
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pretta fàri to^lmente abbandonato . In que- 
lla Calo le Provincie di Yucàtan e d'Ho.ndpras 
diventeranno .-alt* Spagna portelli di un? tapi, 
n\a importanza, / . 

Più innanzi che non e Honduras a lavante, Cwfts "c* 
fbnovi le due Provincie di Corta ricca , «Ve- r ,^ 1( 
/agua, che dipendono Umilmente dal Vicere.1- 
me della Nuova Spagna ; ma tutte due tono 
fiate neglette a tal legno dagli Spaglinoli , e 1 
rendono sì poco , che non fi meritano alcuna 
fpeciale attenzióne . 

La più importante Provincia , che dipenda 
dal Viceré del Perù, è il Chili . Gl lncas ave-, 
vano (Lhilito. il loro dominio in alcuni, de' 

Tuoi diftretri meridionali j ma nella maggior 
parte del paefe , i tuoi fieri c coraggio!» abi- 
tanti mantenevano la loro indipendenza . Ade- 
tanti gli Spngiiuoli dalla fama della tua opu- 
lenza , ne remarono la conquida a buon'ora 
tatto Diego Almagto ; e dopo la Tua morte , 

Pietro de Valdivia ne riartunle il difrgnu, ma 
v'incontrò una fortirtìmi appo lira» e. U pri- 
mo ne abtaudonò limprefa , ntlla maniera che 
ho «già diviata nel tomo precedente . L'altro, 
dopo aver dato eccellenti prove di coraggio e 
di militare fapere , fa tagliato in pezzi , con 
un carpo ragguardevole di truppe da lui co- 
ca andate . Francesco di Viliagra tao luogo te- 
nente , colla fua fpiritofa condotta , potè fer- 
mare i nazionali nella loro carriera , c fai va re 
dall% diftruzione il rimanente degli Spagouoli , 

Tutta la pianura lungo la colia, fu. tatiomef- 
fa appoco appoco al donu»»o Spagnuolo . Le 
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montagne Tono turravia pofleduie dai Puelches, 
dagli Àraucos, ed altre da tribù de’ Tuoi ori- , 
ginali abitanti ; formidabili vicini per gli Spa- 
glinoli, contro dei quali per lo fpazio di dye 
(ccoli , fono flati obbligati a mantenere per- 
perua oftilità, interrotta da pochi intervalli di 
pace , 

tccflitni» Quella parte adunque del Chili . che puà 

cicl Tuo eli» . it r\ • * c i \ 

«acfuolo. propnament? appellarli Provincia Spagnuoia,e 
un angufto diftretto , il quale fi (tende-, lungo 
la coda dal deferto di Aracamas all’ Ifola di 
Chilloe più di novecento miglia . • Il fuo di- 
stia è il più deliziofo del nuovo mondo , ed 
appena avvi una regione in lulla taccia della 
terra che porta uguagliarlo . Benché confinan- 
te colla zona torrida , non >fenre mai l’eftretf 
mità del caldo , ertendo difefo a oriente dalle 
Andes.e rinfrefeato a ponente da alcuni ven- 
ticelli marini . Il fuo clima è sì temperato ed 
uniforme; che gli Spagnuoli gli danno la pre- 
ferenza fopra quello delle Provincie meridio- 
nali* nel loro nativo paefe. La fertilità del fuo- 
lo corrifponde alla bontà del clima ; ed è ma- 
ravigliofamente adattato alle produzioni Euro- 
* pee , quali fono vino, olio, frumento che 

vi allignano a maraviglia. Tutt’i frutti porta- 
tivi d’Europa vi giungono a maturità . Gli 
animali <jel noftro emisfero non vi moltiplica- 
no /olamente , ma vi diventa» migliori, e il 
beftiame a corno è di grandezza maggiore 
di quello di Spagna I fuoi cavalli vincono 
in bellezza ed m vivavirà i. famofi dell' Anda- 
Juzia , dai -quali fon derivati . Nè liberale è fta- 
■- *- ta 
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ta la. natura fulia fuperficie /oltanro della Tua 
terra ; ma lia - ripièno le Tue vifcere di ricchez- 
ze ; dTendovid (coperte in varie parti miniere 
d’oro, d'argento, di rame, c di piombo. , 

Credercbbelì , che un p.iefe tanto fortunato Mocm^er 
dovefle (ubico diventare una dazione favorita tra | C uiacQ 
degli Spagnuoli , ed edere coltivato con par- 
zialità e cura fpcciale ; ma invece di quello ’ 
una gran parte ne rimane- ancora didabirata . 

In tutta quéda eftendone di luogo , non vi 
fono più di ottantamila abitatori bianchi, e* 
quad tre volte altrettanto d’indiani , di Ne- 
gri , e di gente di razza mifchiaca . Il fuolo 
il più fe§ondo d’America è inculto; e le" due 
più ricche miniere non fono lavorate. Per mol-^ 
to che polla parere (Irana quefta indiffcrepza 
degli Spagnuoli , che non fi prevalgono di 
limili vantaggi , fe ne podono agevolmente rin- 
tracciar le cigioni . La fola corrilpondcnza del- 
la Spagna colle fue Colonie al mare meridio- 
nale , fu continuata per due fecoli dalla flot- 
ta colà fpedita ogni anno da Portobello. Tuu 
to il prodotto delle Colonie Caricavad nei por-, 
ti di CaJlao o d' Arica he! Perù per Panama,, , , 

e di là dalla metropoli a craverfo dell’ Limo, 

Tutti i generi, che (i ficevcvano , erano con-, 
dotti da Panama ai porti mededmi . In tal; 
guida le code efportate ,c importate del Chili» 
pacavano per le mani d$i mercanti del Perù.' 

Quelli per confeguenza godevano d’ un. pro- 
fitto fopra ciafcuna, e in tutte due le decado- 
ni denti vano i Chiied la loro dubordinazione; 
e non avendo comunicazione diretta colla Spa- 

v ' , 
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giia, dipendevano da un'altra Provincia, per 
lo fpaccio delle lor produzioni , e per fuppli- 
rc ai loro bifogni . Con tali (vantaggi la po- 
polazioni non potei crefcere , e mancava all* 
indù ft ria il luo incitamento primiero . Ma ora • 
che la Spagna , per motivi che rammenterò 
in appreso, ha adottato un nuovo (Ulema, e 
fa il fuo commercio colle Colonie nel mare^ 
meridionale , con vafcclli che doppiano il ca- 
po Horn , fi vede aperta una córrifpondenza 
iWp et ter diretta fra il Chili e la metropoli. L’oro, 
mcphorx" I’ argento e gli altri generi della Provincia, fa- 
sanno cambiati ne* Tuoi proprj porti , colle ma- 
nifatture d’ Europa . Il Chili s’ innalzerà fpe- 
v ditamenre fra gli (labilimenci Spagnuoli a quel 
grado d’ importanza , a cui lo desinano i luoi 
naturali vantaggi . Paò diventare il granajo del 
Perù , e delle altre Provincie lungo il pacifico 
Oceano ; può provvederle di beftif mo , di ca- 
valli , di canapa , e di molti altri articoli, per 
li quali dipendono quei popoli dall' Europa . 
Benché il nuovo (Ulema fia (lato Eliaco fola- 
mente da pochi anni, s* incomincia a vederne 
gli effetti (a) . Se verrà il medefimo feguiti- 
to con qualche fermezza per ^in mezzo feco- 
lo, ci polliamo arrifehiare a predire , che I* 
popolazione, l’ induftria , e l'opulenza, fio- 
riranno con sapido progredì? in quella Pro- 
vincia, 

A! 
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A! ponente delle Andes , le Provincie di Tu- 
cuman e di Rio de la Piata confinano con il 
Chili ; e dipendono parimente dal Viceré del 
Perù . Quelle immenfe regioni , vanno in lun- 
ghezza da fettentrione a mezzodì , intorno i 
milletrecento miglia ; e a più di mille in lar- 
ghezza . Il paefe , che è più vado della mag- 
gior parte dei . regni Europei , contiene due 
grandi regioni ; una al 'nord, e l'altra al lud 
del Rio de la Piata. La prima comprende il 
Paraguay, ove erano le f.imofc Millìoni dei 
Gefuiti , e divertì altri cift retti . Ma efièndo- 
vi (late lunghiffime difpure tra le Corti di Spa- 
gna e di Portogallo., concernenti i Tuoi limi- 
ti , i quali, è prob-ibde, che faranno finalmen- 
te determinati , o all'amichevole, o per via 
d'armi , rimetro jl mio ragguaglio di quella 
divifione fcttcntrionale , al luogo, in cui bef- 
ferò la fioria dell' America Portoghcfe , colla 
quale è intimamente connelTo. Sarò in grado 
mediante autentici materiali fomminillratimi dal- 
la Spagna e dal Portogallo , di porgere una 
piena e accurata deferizione delle operazioni e 
delle mire dei Gelimi , e della maniera , onde 
avevano (labilità nell’America quella forma (in- 
goiare di governo , che ha rifvcgliata l’ atten- 
zione univerfale , e di cui fi ha una sì im- 
perfetta contezza . La feconda diviftone della 
Provincia contiene -i governi di Tucumm, e 
di Buenos Ayres ; ed a quegli rcftringerò ,-pre- 
fentemenre le mie «flstvazionf . 

Entrarono gli Spag'nuoli in quella parte di 
America pel fiume de la Piata ; e ’ benché una 
St. degli Americ. Tom. IT. H ft- 
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ferie di crudeli difaftri cadette (opra di loro 
rei ^ninji tentativi di ftabìlirvi il loro domi- 
nio, furono confortati a perlìftere nel dilegno, 

' prima , dalla fperanza di fcuoprir miniere nel 
paefc più interno ; e poi dalla neccffità d’oc- 
cuparlo , per impedite ad ogni altra nazione 
il tìflarvifi , ed il penetrare per quella firada 
ai doro ricchi poflètti nel Perù. Ma eccettua- 
to Burnir. $ Ayrcs , no» hanno fatto ftabihmen- 
to alcuno di conleguenza , in tutto il vallo 
tratto che. ho mentovato. Hanno eglino, è 
vero , pochi luoghi , ai quali hanno pollo il 
nome di città , ed ai quali hanno procurato 
di agg'ugncre decoro., erigendogli in Vefco- 
vadi ; ma non fono altro che> melchini villag- 
gi , compolli ciafcuno di’ due o trecento abi- 
tatori . Una circortanza per altro , che non 
fu originalmente preveduta , ha contribuito a' 
rendere quello didretto , (ebbene fcarfatnenre 
popolato , cl’ importanza notabile . La provin- 
cia di Tucuman inlìeme con il paefe meridio- 
nale de la Piata , in vccfc di etter coperta di 
bofehi come T altre parti di America , forma 
una vada pianura, quali fenza albero alcuno. 
J1 Aiolo è fcrtilidìmo , inafHato da molte cor- 
renti , che feemiono dalle Andes, c ammanta- 
to d‘ una perpetua verzura , In quedi ricchi 
pafcoli i cavalli e il belliatne , condottivi di 
Europa dagli Spagnuoli , fi fono moltiplicati 
jn grado, ch’eccede, quali direi, la creden- 
7 a . Giù ha meliti gli abitatori non folo in illa- 
ro di aprire un traffico' Vietativo con il Perù, 
fommii.iil»aiidogli- bcftiams f cavalli, e muli , 

• . ma 
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Btt coll'Europa ancora, ove fpedifcono quan- 
tità di cuoja . Quindi la Colònia ha ricavato 
dei grandi vantaggi ; ma la Tua comoda firua- 
zione per fare il contrabbando , è data la 
principale forgente della fua prolpcrità » Quan- 
do la Corte di Madrid A atteneva al fuo anti- 
co fidema rifpetro alla fua comunicazione con 
1’ America , il fiume de la Piata era così fuo- 
ri de| cord? della navigazione Spagnuola , che 
i contrabbandieri fenza alcun fifehio d’ edere 
O o(Tervatj o fermati , potevano fpargervi le 
manifatture Europee in tal copia, che non fo- 
lamente fupplivano ai bifogni della Colonia , 
ma erano anche portate in tutt' i diftrerti orien- 
tali del Perù . Dòpo che j Portoghefi in Bra- 
file defero i loro ftabilimenti alle ripe del Rio 
de la Piata, fu aperto un nuovo canale, per 
cui j generi proibiti A diffufero nei territori 
Spagnuoli con maggior /facilità c abbondanza , 

Quefto illegittimo traffico , quantunque pra- 
giudiziale alla Madre patria , contribuì a far 
fiorire la Colonia , che ne rifèntiva il benefi- 
zio immediato ; e Buenos Ayres diventò appo- 
co appoco una popolata /e ricca città , Qual 
podà edere l’effetto deliberazione ultimamen- 
te feguica' nel governo di quella Colonia , la • • 
natura del quale farà deferitta nel Aiffegueqte 
libro , non può finora faperfi . 

Tutti gli altri territorj di Spagna nel nuo. T Altri cer- 
vo mondo , eccettuate 1‘ ifolc , della feoperra sp»$a ! 
e conquida delle quali hò giù dato il raggua- 
glio i fono comprefi in due grandi divifjoni.; 
la prima, denominata il Regno di terra ferma, 

- H z le 
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le 1 coi Provincie fi difendono lungo l' Atlanti» 
Co dilla frontiera orientale di nuova Spagna 
alla foce dtll* Orinoco { 'la feconda, il nuovo 
R corno di Granata fiutato nel paefe interiore . 
Chiuderò •quella -parte della mia opera con una 
luce in fri ’ dclcrizione delie ntedefime . 
paticn . v ài levante di Vcragua , ultima Provincia 
foftrpott,; al Vi cerca me del Meilìco , vi è l' iftmo 
di D.ifirn . Benché ’i n quella parte del Conti, 
ncnte principia lìc ro gli Spaglinoli a piantar Co- 
lonie , nòti hanno fitto un procreilo grande 
nel popolarla.. Siccome il paclc è aliai moli, 
titolo, inondato da piogge per una buona par- 
te dell’anno, notabilmente infnlubre , e non 
contiene miniere di gnu valore/ l’avrebbero 
foifc totalmente abbandonato , fe non follerò 
(lari aberrati a fhbilirvifi d.ill’eccellenza di Por- 
tobello in un mare, «Idei porto di Panama nell* 
altro. Quelli fono (lati chiamiti le chiavi dì 
comunicazione fra il mitre fettem rio naie e il 
meridionale, fra- la Spagna e le migliori fue 
Coloni? . In confeguenza di quello vantaggio 
Pananti è divenuta una cirtà fi or idilli ma e* di 
richiamo . Là maligniti iptciale del dima ha 
impèd to a Portobailo .il crefcere nella mede- 
fimi proporzione. La còrril poneteti zi con gli 
■'ftabbimenti dell’ Oceano pacifico , dTendo ora 
continuata per un altro canale , è probabile , 
che Portobellt» c Panama andranno in decaden- 
*. ®a ,• quando non faranno più alimentati o ar- 
ricchiti dà q^tel commercio , al quale doveva- 
no la Foro felicità , e per fino la loro efi- 
'.ftrtua . "iV- *• • ó ’ 
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Le Provincie di Cartagena e S. Motta ti 
flendono al. levante dell' ilimo di D.trien . Il 
paefe è montagnolo , ma vi s' incontrano .val- 
li ben irrigate e fertilHTIrae . Pietro di Here- 
tlia, fotroxnil.e quella parte di America alla co- 
rona di Spagna intorno all’anno 15 jz. Elia 
è poco popolata , e per confeguentc mal col- 
tivata. Produce per altro . una varietà dì flirta- 
tili droghe , ed alcune pietre preziofe , 
colarmenre fmeraljli l ma la fua principale im- 
portanza è derivata dal porto di Carta'gena , 
il 1 più ficuro ->ed, <1 meglio fortificato di qua- 
lunque altro nei dominj Americani di Spagna. 
In un fito cosi favorevole, il*comn»etcio prin- 
cipiò fubito a fiorire. Fino dall’anno 1 J44. 
pare che fia fiata quella una città di- qual- 
che conto. Ma quando Carrageo a fu . fpelta 
pel porto, iti cui i galeoni, dovevano cofeitr- 
ciare a trafficare al loro arrivò, di Europa , eri 
a cui doveano 'ricondurli a ripigliar U via del- 
la Spa gna , il commercio de J funi abitanti fu 
cosi avvantaggiato da «futile regolamento , • che 
ella divenne 1 , prcllo una delle più. popolate, 
opulente e belle città di Ameticj . Evvi.ptrò 
ragion di temere, «che fia oramai arrivata al 
(ilo p'ù alto . puntò d’elevatezza; e furie ro- 
llerà pregiudicata dal <jambiamenco del filicina 
Spa^nuolo nel traffico coll •’ America,, die. ha 
allontanato * da dia il paflàggio dei galeoni, 
onde ne rifentirà almeno un temporaneo ab- 
balTamentó. Ma la ricchezza ivi raccolta- fi ri- 
volgerà con vantaggio a qualche nuovo cana- 
le . il' tuo porto è eoa; ficuro, e tatuato tàn- 

H 3 *to 



Cartazena 
e S. Mar- 
ta . 



Digitized by Coogle 




* 



\ i 8 Storia di America 

to comodamente da ricevervi le merci di Eu- 
ropa ; i Tuoi mercanti fono flati sì lungamen- 
te avvezzi a trafportarle in tu-rte le Provincie 
adjacenti * thè lembra probabile ch’eglino ri- 
terranno queflo ramo di commercio , e Carta- 
gena feguiterà ad eflefe una città di grande im- . 

portanza. , 

Venezuela. La Provincia Contigua a S. Marta à levan- 
te » fu vifirara la prima, Volta da Alonzo de 
Ojeda •nell’ anno 1490.; c gli Spignuoli nell* 
accoflàrvifi , avendo oflcfvato alciine («panne 
in un villaggio Indiano, coftrutte fu palizzate* 
per garantire dalla inondazione , le diedero il 
^nome di Venezuela* o fìa piccola Venezia * 
per la loro ptopenfiohc * r^vvifare Una fomi- 
glianza fra le cole* ch’effi trovavano in Ame- 
rica, e quelle elidenti in Europa." Fecero qual- 
che tentativo di ftabihrVifi * ma fenza riulcir- 
vi . Fu foggettata aHa fine quefta Provincia * 
toh mezzi affai differenti da quelli > ai quali 
débittice era la Spagna de’ Tuoi alti acquiftr 
nel nuovo mondo. Il genio ambiziofo di Car- 
lo V. lo impegnava lptffo in operazioni di ta- 
le vaftità , che le fue rendite iiott badavano 
a fare le fpefe heceffalrie per efegUirle . Fra gli 
altri efpcdienti y~ dei quali fi fervi , per fuppli- 
te alla mancanza dei proprj fondi , aveva pre- 
fo in predirò fonarne ragguardevoli dai Vellcr9 
di AugUfta , in quel tempo ì più Ticchi mer- 
canti dell' Europa . Per modo di retribuzione, 

O forfè per la fperanza di otrenere un nuovo 
predirò , concede loro la Provincia di Vene- 
, "trucia, da tenerli come feudo ereditario dalla 
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corona di CaRiglia; e con patro , eh? dentro 
a un tempo limitato fi faccfler padroni di 
quel paelc , 0. vi ftabiliflcro una Colonia: Sot- 
to la direzione di tali pcrfonc fi doveva appet- 
tare , che vi farebbe (Ì2to fondato uno ftabili- 
xnento fopra mallìme totalmente diverfe da 
, quelle degli Spagnuoli'',' e meglio immaginate 
per incoraggire quell’utile indufiria, che po- 
teva» conoscere la più atta alla fua profperità 
cd opulenza. Ma per difgrazia commifero l’efe- 
cuzione del l^ro piano ad alcuni foldati di 
fortuna , dei quali la Germania abbondava nel 
dccimofefio fecolo . Quelli avventurièri avidi 
d’ ammaliare ricchezze per potere abbandonare 
fpeditamente un luogo , thè loro difpiaceva ; 
in vece di piantate una Colonia, che , colti- 
valle e miglioralle il paefe , andaron vagando 
di dillretto in dift retto , in cerca delle mi- 
niere , laccheggiando i nazionali con ifpietata 
rapacità,' ed opprimendoli con l’ impofizipnc 
di e forbì rami lavori , Nel èorfo di quei pochi 
anni la lorò avarizia e le otò dazioni, interi» 
fronte delle quali quelle degli Spagnuoli erano 
moderate , d*-loiaru»o così la Provincia , che 
con fatica poteva fomminillrar loro la fuffi- 
Ittnza , ed i Velfers abbandonarono un poffef- 
fo , dal quale la condotta IncOnfvderata dei 
loro agemi, non lafciava loro fperaivza di ri* 
cavare vantaggio alcuno mai più (a) . Quan- 
./*■ ^ H 4 do 
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do il retto miicrabile di quei Tedefchi fc ne 
andò dalla Venezuela , gli Spagnuoli ne prefe- 
lero, nuovamente il pofleffo ; ma. non ottante 
i molti Tuoi naturali vantaggi , quello è uno 
dei loro più infruttuoli ftabilimènti . 

e Cumana ^e ^ rov ' nc ' c di Carnccas c Cumana fono 
le ultime dei rerrirorj Spagnuoli in quella co- 
tta . Quando in progrtllo efporrò 1 ’ origine e 
le operazioni della mercantile compagnia, che 
ha ottenuto il privilegio di un commercio 
efclulrvo colle medesime, avrò occalìonc di 
confìderarr il loro (lato e la doro condizione. 

^ Nuovo J| nuovo regno di Granata c una Provin- 
Grarma'. eia mediterranea di grande ettenfione . Quella 
ragguardevole aggiunta al dominio di Spagna, 
fu fatea l'anno i j 3 6 . da. Scbaftiano di Beual- 
cazar , c da Gonzalo Ximenes de Quefada, due 
dei più bravi e più onctti ufiziali , che fottcr 
mai impiagati nella conquitta dell’ America . . 
Il primo i che comandava in quel tempo a 
Quito , lo attaccò dalla parte di mezzogiorno; 
l’ altro fece la fua invasone da S. Marra a 
lettcntrione . Gli abitanti originali di quello 
luogo , cflèndo molto più inciyiliti di qualun-, 
que popolo di America , eccettuati i MelTica- v 
ni £ i Peruviani, li diedero con grande rifo-- 
lutezza , c con lodevole condotta. I talenti c 
la perfeveranza di Benacazar e di Quefada,: 
^sperarono ogni oppolizione , e riduflejo il 
paele alla forma d' una Provincia Spagnuola . 

Il nuovo Regno di Granata s’ innalza tan- 
to fopra il livello del mare, che quantunque 
fi avvicini quali all’ equatore , il fu© clima è 
< *• , v . . tem- 
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tempemo, ed Ternamente . La fertilità delle Tue 
valli non è inferiore a quella dei più ricchi 
didretti in America ; e i fuoi monti produco- 
no oro* e pietre pr.eziofe di varie forte. Non 
G trova quell’ oro Icavando nelle vifccre del- 
la terra : elfo è mefcolato «olla terra predo al- 
la fuperficic , « fi* fepara lavandolo reiterata- 
mente , Quella operazione fi fa. dagli fchiavi 
Negri ; poiché , febbene fiali conofciuto per 
efperienza , che il freddo fotterraneo è cosi 
loro fatale , che non poflbno impiegarli nelle 
miniere profonde d’ argento , fono però capa- 
ci di reggere più degl’ indiani ad altre fpeci* 
di lavoro . Siccome i nazionali nel nuovo re- 
gno di Granata fono efenti da tale fervitù, 
che ha didrutto la loro razza con tanta ra- 
pidità nelle altre parti di America, il medefi- 
mo è perciò popolato confiderabilmtnte . Al- 
cuni didretti producono 1- oro con una pro- 
fu (ione non meno maravigliofa di quella della' 
valle di Cineguilla * già da me ricordata ; e 
bene fpelfo lì trova in Pepita! , o grani , che 
indicano 1’ abbondanza , nella quale è prodot- 
to . In una eminenza, vicino a Pamplona , al- 
cuni lavoratori ne hanno raccolto in un gior- . 
no il valore di mille piadre ( a ) , JUrt Gover- 
natore di Santa Fc portò feco in Ifpagna una 
ladra di argento puro,-ftimata letteccnto qua- 
ranta 



(a$ Piedrahita , 'Hiji. del N'. Reyno , p. 

481 pene! me. 
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ranta lire fterline . Ma fcnza fondare verun 
calcolo (opra un fatto si l'aro e ilraordinario, 
il valore dell’ oro comunemente raccolto in 
Quello paefe , e in modo particolare nelle Prc- 
vincie di Popayan e di Clioco , afeende a una 
cofpicua quantità . Le fuc città fono popolate 
e floride ; e il numero dégli abitanti crefcc 
di giorno in giorno . La coltivazione e l’ in- 
duflria di varj generi cominciano ad eflcre in- 
Cornggire e a profperare. Un traffico ragguar- 
devole fa quello regno con Cartagcna , dove 
fpedifee il prodotto drllé (ue miniere , ed al- 
tre merci pel gran fiume di Santa Maddalena. 
Da un' altra parte il nuovo Regno di Granata 
ha una comunicazione con 1* Atlantico per 
mezzo del fiume Oronico ; ,ma il paefe che 
ftendefi lungo le fue ripe verfo levante , è 
ir<a! conosciuto c poco popolato dagli Spa- 
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Efame del governò interiore , del commercio ec t 
delle Colonie . La /popolazione dell ‘ America >. 
primo effetto dei loro flabìlimenti * non cesel- 
lo di Un jìfltma di' Governo . Non dee/i in- 
colparne la Religione . Numero dì indiani , 
che re/ì ano k M off me fondamentali , fu cui è 
fondato lo flabilimeìUb delle Colònie Spagno- 
le . Condizióne delle Varie clajfi dì uomini 
nelle loro Colonie . Cape toni . Creoli » Negri 'i 
indiani . Governo Ècclelìdjlico t Civile . Ca- 
rattere del 0 tr ° Regolare e Secolare. Il Crì- 
ftianejìmò ha fatto pochi p r ogreffi tra i natu - 
• tali del paéfe , Le miniere chiamano tutta la 
loro- attenzione . Maniera , con che le fcava- 
no . Loro prodotto , Effetti , che produce ì ani- 
mate cjuejìa fpecie di lavoro I slitte mere a - 
tanzjc dell America Spaglinola * Primi ef- 
fetti dì tjuejìo commercio in lfpagna. Per- 
che le Colonie fieno fiate meno utili agli Spu- 
gniteli , che alle altre nazioni . Errori da lo- 
ro commeffi nel regolamento dì <jueflo‘ commer- 
cio , limitalo a Mi Jolo portò . Contrabbando f- 
La Spagna mal popolata e poco ricca . Ri- 
tnedj propoli . Efame de faggi provvedimenti 
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de Principi della CaJU di Porbone . Intra du- 
. sjone di un miglior fìfrema . Suoi buoni .ef- 

fetti . Confepuenzje probabili . Commercio del 
AftJJico colle Filippine . Rendita , che la Spa- 
gna ricava dall' America . Dond effa proven- 
ga , a che Jemma afeenda . 

! . ' * 1 

Governo « ir^Opo di aver olTèrvato il progredir degli 
SSrS Spaglinoli nelle loro (coperte e nelle 

Ionie spa- loro conquide per più d’un mezzo fecolo , io 
snuole . p|j ^ coll j orc j a q uc [ periodo t 'quando la 

loro autorità fu accurata quali fopra lutee le 
Valle regioni del nuovo mondo, fortopode tut- 
tora a! loro dominio. L'elfrrto dei loro dibi- 
fimenri fopra i paoli » dei quali s’ im po (Telia - 
rono , le maflime. ehc adottarono nel formare 
te loro Colonie , la forma del governo inte- 
riore delle merle dme , unita all' influenza del 
loro incivilimento (opra la. Spagna , fopra lo 
Rato paterno , e la commerciale corti 'penden- 
za delle nazioni-» fono gli oggetti importanti , 
ai quali rivolgiamo ora la polirà attenzione . 
^ il p omo L a prima viabile conseguenza degli dabili- 

to, U* ipo- menti fatti dagli Spagnuoli in America , fu la 
r'/Uair"» ^* nj ' ,luz,onc dfgli antichi abitatori , in un gra- 
* * do egualmente prodigioso -e depior.ib.ie. Ho 

già mentovato in varie occalioni la Amelia -in- 
fluenza , Sotto di cui’ li cominciò la conpef- 
flone degli Americani coi popoli del jioflro 
t emisfero^ tanto nelle Ifolc i quanto in molte 
parti del Continente ; ed ho accennare diverSe 
caufe della loro rapida- didruzione . Dove i na- 
zionali di America ebbero il coraggio di pren- 
. ‘ . dcre 
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«Sere le armi in difefa della loro libertà e dei 
loro diritri , molti perirono nel difuguale com- 
barrimenro , offèndo tagliati a pezzi dai loro 
fieri invafori . Ma la cirfolazione maggiore le- *«• 
guì quando fu riporta nel fodero la Ipada , c e in alcun» 
i conq^iftatori vi rirnafero Inabiliti tranquilla- partici 
mente.. Gli effetti fatati del dominio SpagnuQ- te . 

Io, furono la prima volta, e più fenfibilmen- 
, te provati neU’lfole, e in quelle Provincie del 
Continente, che vanno dal golfo della Trini- 
tè*ai confini di Medico . Tutti quelli luoghi 
erano occupati o da Vaganti tribù di cacciato- 
ri, o da gente che aveva fatto uno lcarfo prò-* 
grelfo nella coltivazione e nell’induTtria. Quan- 
do furono coftretti dai loro nuovi padroni a 
radunarli in una ftabile refidenza , e ad appli- 
carli ad una 'regolare fatica; quando furono 
importi loro dei peli fproporzionati alle loro 
forze , e che fi elìgevano con infidTìbile feve- 
rità , non ebbero eflG vigore ballante o di 
mente o- di corpo da -re filiere ad una fimile 
opprelTìone . L’abbattimento e la difperazione 
ne indù fiero molti a finire con violenza la vi- 
✓ ta . Un maggior numero perir ne fece il tra- 
vaglio , e la fame . In tutte quelle valle re- 
gioni , la razza originale degli abitanti fi vide 
fparire ; e in alcuna totalmente fi eftinfe. Nel 
Medico , dove ut>, potente popolo .e guerriero 
fi fegnalò in opporli agli Spngnuoli . con isfor- 
21 di coraggio degni d’ un migliore fucccfio , 
molta migliaja d’ Indiani caddero in battaglia , 
cd'ivi pure, collie anche nel Perù, un nume- • 
ro affai ' maggiore morì dagli (lenti fofferti f<« 
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guirando le armate Spagouole nelle varie loro 
fpcdizioni e nelle guerre civili , elTendo (lari 
obbligati a portar il bagaglio , i viveri, e tutte 
le munizioni , " » 

Nelli mio- Ma né la violenza-, nè la crudeltà degli Spa- 

è*iK S iW-g n »» ol i » nocquero tanto al popolo drl^Meffico 
e del Perù , quanto 1’ inconfiderata polizia , 
colla quale fidarono i loro nuovi Ibbilimeiiti . 
Le prime erano calamità, per cosi dire, a tem- 
po, che non fecer danno che agl' individui ; la 
feconda era un male permanente, di cui fi* ri- 
ferir) ' rutta la nazione. Subito che le Provincie 
del Medico e del Perù furono divife fra i con- 
quifhtori ciafcuno di effì divenne avido di 
ottenere un diftretto, dal quale alpetravafi una 
follecita ricompenfa del fuo lungo fetvire . Gli 
ardiri avventurieri , alTuefatti alla fpenfieratag- 
gine e alla diflìpazione della vita militare , non 
avevano nè induttria per formare un piano di' 
regolare coltivazione, nè pazienza per alpetrare 
il fuo lentó , ma ficuriflìmo frutto . In vece 
di (UbiHrfi nelle valli occupate dai nazionali , 
dove la fertilità del fuolo avrebbe largamente 
ricompenfaro il coltivatore, feelfero di fermare 
le loro dazioni in alcuna delle monruofe re- 
gioni della nuova Spagna , e del Perù , Il cer- 
care le miniere d'oro e d’argento, era il prin- 
cipale .feopo della loro attività , GPimrnenfi* 
profitti , eh’ eflè promettono , e le, fedu centi 
Speranze che fi prefentano di continuo, corri- 
fpondono di gran maraviglia allo fpirito d’in- 
traprefa e d’ avventuri , che animava i primi 
-emigrami ali' America in ogni parte della loro 

con- 
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condotta . Per efeguire cjuerti favoriti progetti, 
ci volevano tante braccia ^ ciré diventò indi- 
fpenfnbiltnenre neceflària la Ichiavitù dei nazio» 
nali. Furono perciò forzati ad abbandonare le 
loro antiche abitazioni nelle pianure, e flabilirlì 
nelle montagne . Quello improvvido palleggio 
dal clima ardente delle valli , all' aria rigida e 
penetrante , che domina nelle alture della zona 
torrida ; la ecceflìva fatica il me fc hi no e no- 
civo nutrimento , e la difperazione cagionata 
da una nuova fpecie-> di oppreflione , a cui 
non erano avvezzi, e di cui non Operavano di 
vedere il fine , gli afflile quali ntlla llelfa ma- 
niera dei loro meno indullrioli compatrioti-, 
nell’ Ifole . Furono, fopraffatti- da quelle com- 
' plicate calamità , e feemarono di numero con 
uguale preftezza (Q . Per quella ragione , e 
- ~ ’ per 

,« 1 1 , > 

(i) Il P. Torribio di Benevento , 0 Mg- 
t oliti e a ha ajfegnate dieci c 4 fife dello, rapida [po- 
polazione di Mcjftco , alle quali dà il nome 
delle dieci piaghe . Molte di quefle non, fono 
particolari a quella Provincia . I . V introdu- 
zione del vajuolo , Quejla malattìa fa portata 
nella nuova Spagna l'anno UfiQ da uno fi hiaVo 
Moro , che firviva fiJaryaex. . Torribio afferma^ 
che morì la meta degli abitanti nelle Provincie 
vijìtate da queflo morbo , A que/ìa mortalità 
cagionata dai vajuolo Torqucmada aggingne gli 
effetti dijlruggitori di due contagio/e epidemie 
negli anni 154 y. e 1576, filetta prima perirono 
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per la infezione del vajuolo , malattia fcono- 

fciuta in America , e fataliffima ai nazionali , 



la 



cttocentomila , e nell' ultima più ài due milioni 
d'anime , fecondo tin efatto conto prefo per or - 
dme dei viceré. Mond. Ind. 1.^41. Il vajuolo 
non s' introduffe nel Perù , che parecchi anni 
dopo 1 ' invaftone degli Spatrinoli , ma riufcì poi 
fatalijjìmo ai nazionali. Garzia-, Ori;j«rn. p. 88. 
z. La quantità degli ammazzati \ 0 dei morti 
di fame nella loro guerra c.on gli Spagnuoli , 
fpecittlmenre all' affé dio di flit fico . La grande 

cartfìia , che feguit'o la refa di Altffno , e che 
fu prodotta dal difetto di coltura. La cofa fejfa 
accadde negli altri paeft conquidati dagli Spu- 
gniteli . 4. / pefaritì lavori imptfìi dagli Spa- 
gnttoli agli uomini , che appartenevano ai loro 
dipartimenti . 5 . H carico opprtfjìvo delle tajfe , 
eh ’ erano incapaci di pagare , e da cui n jjuu 
Indiano andava eftnte . 6 . La moltitudine im- 
piegata a raccogliere /’ oro , che i torrenti por- 
tavano giù dalle montagne ; effende gli. uomini 
forzati a portarfi dalle loro proprie e calde abi- 
tazioni a fentire il freddo in quelle elevate re- 
gioni , ftnza provvtfione alcuna per la loro fufft- 
flenza .7 La fatica immenfa in fabbricare 
Mefftco ; il che Cortes comandò con un ardore 
così precipito fo , che diftruffe un numero incre- 
dibile dì Indiani . 8. // numero degli nomini 
Condannati alia fchiavitù fatto varj preteflt , e 
corretti a lavorare alle miniere dì argento . 
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la popolazione sì nella nuova Spagna , che nel 
Perù , venne in tal modo a diminiirfi , che in 
pochi anni parve incredibile ciò che dicevafi 
dell’. antica loro floridezza («) * 

St.de oli Amcrie.TaTU.IV. , I Tali 




Quefli contraffcgnati da elafe un proprietario cori 
un ferro rovente , come f.icevafi al btfliame , 
erano .cacciati a branchi falle montagne. 6. La 
natura della fatica , alla ctuale erano affo^gettati, 
i vapori peftilenziali delle miniere , il freddo 
del clima , e la' penuria del cibo furono cosi fa- 
tali , che Torribio ajferifce , che il paefe vicino 
a diverfe di qutfìe miniere % e particolarmente 
Guaxago , era coperto di corpi morti , che in- 
fettavano C aria , e che il Sole era ofeurato da- 
gli avvoltoi , e dagli altri uccelli da rapina , 
che fi erano colà trasferiti per divorarli . io. Gli 
Spagnuoli nelle differenti fpedizioni , che fecero , 
e nelle loro guerre civili dijiruffero molti dei na- 
zionali , cui sforzavano a firvirli come Tame- 
mes , o portatori di carichi. Quefi' ultimo modo 
di opprcffione fu cagione di rovina particolar- 
mente ai Peruviani . Dal numero degl' Indiani , 
che morirono nella fpediziene di Gonzalo Biz- 
zarro nei paep- al levante deli' sin de s , f può 
formare un idea di quel che foffrirono ; e defi a 
quantità che ne perì. Tonifcioj MS ; r Gerita 
nella faa Breve c fommaria relazione , illufira 
t conferma alcune off erv azioni di Torribio , alle 
quali egli fi riferifee . MS. in mano del! Autore. 

(a) Torciuemada , / 6 13. B. Dia2, c.r 24. 
Herrera , Dee. II. Lih. X. c. 14. 



Non era il 
lifultat'i di 
alcun fitte, 
tna di go- 
verna . 
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Tali furono^ i più con lidera bili eventi , t le 
caule , che per la loro combinata operazione 
concr.buirono a (popolare I' America . Molti 
Autori però feuza valutarle , e rat co nifi alla 
troppo repentina delolozione , vogliono impu- 
tare cjutft evento imrfitato a un p ano di poli- 
tica , non meno profondo , che atroce % .Gli 
Spaglinoli * come pretendono gli fteifi Autori , 
perfd.fi della propria incapacità ad occupare 
le vaile regioni da. loro (coperte, c prevedendo 
impoiribile il .mantenere' la loro aurorità fopra 
un popolo infinitamente fuperiorc di numero ; 
sfhi/v-di con(ervnr(i l'Ameriea ,* rifolvettero di 
fterminare gli abitatori ; e convertendola in un 
deferto , procurarono d’alììcurarlene la padro- 
nanza (i) . Ma le nazioni di rado elfcndono le 
loro vedute ad , oggecri così rimoti , o gettano 
così profondi i loro fiftemi i e per 1' gnore 
dell'umanità noi dobbiamo ©(levare , che non 
vi fu nazione , che deliberatamente formalTe 
mai un cotanto efecrabil progetto . I Monar- 
chi Spagnuoli , lontani dall* avere adottato un 
lìfìemti si dilltuttivo, lì mollraiouo ftmpre fol- 

i le- 



(0 Sinché Montefnaitu ha adottato t)Me- 
fia idea. Lib. Vili. c. hS. Ma la pajfione di 
ejueflo grand' uomo pel fifìema , lo rendeva alcune 
volte di fat tento nelle fue ricerche ; e per voler 
troppo ^affittare , ha perduto di vijla in molte 
orca foni le caufe , che avrebbero dovuto naturai- 
■Utenti,, prefitti. i*ji al [no /putto , a, motivo della 
loro i'crtez.z.i , e della Iure, svidentea. 
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leciti dì confervare i loro novelli fudditi , In 
Ifabella lo zelo di propagare la Fede Criftiana, 
e il defidcrio di proccurare la cognizione della 
verità , ed i conforti della Religione ad un po- 
polo privo di luce fpiritualc , furono l'unico 
motivo per incoraggiare Colombo a renrare le 
fue feoperte . Ellendovi egli riufeito , proccurò 
ella d’ adempiere le fue pie intenzioni , e ma- 
nifeftò la premura più tenera pe 1 aflìcurare 
non folamenre la religiul'a iftruzione, ma anche 
il più mite trattamento a quella innocente razza 
d' uomini a (log gettati alla fua corona (1) , 
1 Tuoi fuccelfori «adottarono le medclime idee; 
^ed in molte occafioni , che ho già riferite , 
$’ inrerpofe la loro autorità nella più vigorofa 
maniera , per proteggere i popoli d’ America 
dall’ opprelÈone degli Spagnuoli. I loro regola- 
menti per quello fine furono numerofi , c bene 
fpeflo .reiterati . Erano immaginati con faviez- 
za , ed efeguiri con umanità . Dopo che i loro 
polfelTi nel nuovo Mondo fi furono ampliati , 
lo fpirito dei loro regolaménti lì moftrò cosi 
. — - I * • di- 









(1) Una pruova dì qua fio fi trova nel te- 
flamento d‘ /fabella , dov ella dimoflra la piti 
tenera premura pel trattamento umano degl' In- 
diani . 0 »efli lodevoli / entimemi della Regina 
fono 'flati adottati nella pubblica legge di Spa- 
gna , e fervono come di preliminare ai regola- 
menti contenuti fotto il titolo Del buon irnrta- 
meuto degl’ Indiani . Kecoptl. Lib. 6. tir. ro. 
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dil'crefo , come quando i loro flabiliménti fi 
riftringevano alle Itile Itole . Temevano sì poco 
di non poter confervare i loro dominj , che 
la folleciriuiine loro per gl’ Indiani ti accrebbe 
a proporzione .. che li andavano quelli eften- 
denio . Avcvan eglino talmente a cuore di 
renderli felici , che fulcitarono una formidabile 
ribrliione in una Colonia , e difettarono le 
altre per aver voluto far efeguire con troppo 
figore le loro leggi. Ma l'avarizia degl'indi- 
vidui era troppo violenta ,’ per edere raffrenata 
• dall' aurorirà delle leggi mede fi me . Rapaci e 
arditi avventurieri , lontanitlìmi dalla fede del 
loro governo , poco avvizi alla (oggezione 
della militar difei piina quando attualmente fer- 
vivanoj e Tempre meno dilpotti a rifpettare la 
debole giurisdizione del civile potere jn una 
Colonia nafeente ; difprczzavano , o eludevano 
qualunque provvedimento , che poneva limiti 
•Ile loro efazioni e tirannie. La Corre di Spa- 
gna con impegno perfeverante mandava editti 
per impedire 1* oppretlìon^ degl’ Indiani : i Co- 
lonici di;prezzandoli , o fpernndb l’impunità 
dalli loro ditlmza, continuavano a riguardarli, 
c a trattarli lìccome /chiavi . I Governatori 
©rdefim! , ed altri ufiziali impiegati nelle Co- 
lonie , molti dei quali erano bil^gnofì e rapaci 
al pari degli avventurieri , ai quaii eglino pre- 
cedevano adottavano con troppo facilità le 
loro (prezzanti.. idee dei popoli conquidaci ; ed 
in vece di opporvi!!., gl’ incoraggivano , o 
chiudevano gli occhi ai loro eccedi . La. dev- 
iazione adunque del nuovo Mondo non dee 

' > ii< 
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imputarli alla Corre tli Spagna , o confiderarli 
come I' «(Ferro del politico Gitana introdottivi; 
ma dee interamente afcnveifì ai conqoiftatori , 
ed ai primi colrivatori d’America, i quali con 
mifure non meno imprudenti , che ingioile , 
operarono contro gli editti dei loro Sovrani # 
e difonorarono il loro pacfe . 

Con lempre maggiore insiuftizia molti de- N * '.’ *^*?* 
gli auto» hanno rappreientato lo lpmto niiol- gip»», 
lerante della Rqmaua Cattolica Religione, co- 
me la caufa dello Iterminio Americano; ed 
hanno acculato gli Eccldìaftici Spagnupli di 
avere animato i ìor compatrioti! a fare ftra» 
ge degl’ Indiani, come idolatri e fremici d'id- 
dio. Ma i primi -Miflìonarj che viiìcatono 
1' America , benché ignoranti , erano perfona 
pie. Prefcro di buonora la difrfji dei naziona- 
li, e li purgarono dalle accufe date dai con- 
quiftatori , che defcrivendoli come incapaci di 
adempiere gli uH/j della vita ovile , e di com- 
prendere le dottrine di Religione , foiteoeva- 
no ellcr coloro una razza d uomini fuboniina- 
ti , nei quali la mano delia natura aveva im- 
preca la marca di fervitù . . Reca un onor Torn- 
ino ai Miffionarj Spagnupli lo z*lo umano 
e colante , con che proteflero le deboli greg- 
ge affidare alle loro follecitudine ; c ciò che 
ne ho detto , fparge fui Imo mioidero lino 
fplcndorc , che non può da cos alcuna edere 
offufeato . Erano tfli mimftri di pace , che 
s’ ingegnavano di levare il flagello di mano ai 
loro opp refiori . Alla loro efficace incerpoli- 
zione dovettero gli Americani ogni regglamtw- 

I ì * to 
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to rendente a mitigare il rigore della loro 
forte . Il clero negii llabilimcnci Spagnuoli , 
posi 'fecolare che regolare, è tuttora confide- 
fato dagl* Indiani cerne loro narurale protetto» 
re, e ricorrono ad elio, quando foflfrono ftra- 
pazzi o efazioni (i) » • . . . . < 

. Non 




, (i) Nel fettimo titolo del primo libro 
della Recopilacion , che contiene le leggi concer- 
nenti la potè (là , e le funzioni degli Arcivefcovi 
e V rfeovi , cjuafi una terza parte delle mede fimo 
fi aggira J opra ciò che è loro rie hi e/lo , come a 
protettori degl ’ Indiani ; e loro preferivo i mez- 
za , coi ej Mali è loro dovere . inter por [i , affine di 
difenderli daU'.opprtffione , fta nelle loro perfine» 
fia nelle lor poffieffloni ; ed eglino tfercitano at- 
tualmente V ufficio onorevole ed umano , che le 
leggi hanno ad ejft affidato . 

Si potrebbero addurre di quanto affernte in - • 
numerabili prove tratte dagli autori Spagnuoli , 
Ma mi. rapporto a Gag* , Survey, p. 141. 19 a. 
ec. , e ad Enrico Ilawks mercante Inglefe , ebe 
rifedè cinque anni mila nuova Spagna prima dell ' 
anno IJ71. , e che da la medefima favorevole 
informatone del Clero Cattolico . Hakluyr , HI. 
466. Per una legge di Carlo V. non filamento 
i y'efcovi , ma altri Eccltf affici firn autoriz- 
zati a informare , e ad ammonire i magiflrati 
civili , fi Indiano alcuno è privo de' fuoi di- 
ritti e de’ fuoi privilegi » Recop. Lib. 6 . tir. 6 . 
Legge 1 4< ; # cosi vengono eglino eofiituiti prò- 
< ■ j • tet- 
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Non oftnnte però la rapida (popolazione di d 
America, un numero cpnfiderub le dei natura- n ì, ch« mt. 
li rimane tuttora nel Medico e nel. Perù ; e 
fpecialmcnte in quelle parti , che non furono 
cipolle al primo furore delle armi Spagnuole» 
o defedare dai primi sforzi di loro indullria , 
anche più rovinofa. In Guatimnla, in Chiap’a, 
e in Nicaragua , c nelle altre dcliziofe Pio- 
vincie dell’ imperio Medicano lungo il mare 
meridionale , la razza degl' Indiani è ancora in 
grande qbantità . I loro ftabilimenti in certi 
luoghi fono cosi popolati , che mcjirano ’ il 
nome di città (i) . Nelle tre udienze , nelle 
quali è dirifa ja nuova- Spagna , vi fono al- 
meno due milioni d‘ Indiani . Quedo numero 
c un nulla rifpetto all’antica loro popolazio- 
ne , ma' però tale i "che forma anche in oggi 

I 4 ‘ uri* 



lettori 'legali degl' Indiani . E fi legge perfino, 
che alcuni Ecclcfafìiti Spagnuoli ritufavano laf- 
fol tintone a quelli dei loro compatrioti , che 
paffedevuno Encomiendas , e che confider. ivano 
gl' Indiani come /chiavi , o gl' impiegavano A 
lavorare le loro miniere . Gonz. DaVila Teatro 
Eccicl. I. i 57. 

(i) Se tondo Gage , Chiapa dot in dot con- 

tiene quattromila famiglie ; ed egli u/icura, chf 
hannovi altre città Indiane egualmente poppiate . 

P. *04. 
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un corpo lupctiore a quello di 
abitami di quel wfto paefe (0 . 



tutti gli altri 
Nel 



(i) E‘ co fa dijfcilìffìma i avere un coni*, 
sfatto della popolazione ne' più colti Regni di 
Europa , dove le fetenze hanno fatto il progrejfo 
maggiore . Nell' America Spagnuola , dove (ro- 
vanji ancora nella infanzia , e pochi uomini 
hanno il tempo d' applicarli a ricerche puramente 
fpeculatiye , Ji è data poca attenzione a quefe 
euriofo e J ante . Ma nell' anno 174J. Filippo V. 
comandò ai Viceré , t ai Governatori delle di- 
verfe Provincie d' America di fare un e fatta 
enumerazione dei popoli foretti alla loro giu- 
risdizione , e dì trafmetserr alla Corte un rap- 
porto del Uro numero e delle loro occupazioni » 

Jn confeguenza di quef' ordine il Come di Fuen- 
Clara , Viceré della nuova Spagna , def ino 
D. Gittfeppe Antonio de Villa Se gnor e Sanchez 
A tfeguire una tal commi/fono nella nuova Spa- 
gna. Valle relazioni dei Magi frati dei var) di - 
fretti , come, anche dalle efervazroni da lui 
fatte nel fuo lungo foggiamo in quella Provìn- 
cia , Villa- Signor fece > e pubblicò U rifui tato 
delle fue ricerche nel fuo Teatro Amcricnnp . 

Il prò racconto pero è imperfetto . Delle nove 
Vioccf-, nelle quali è di info l imperio Medica- 
no , egli ha f amputo un ragguaglio folamente di 
cinque , cioè f Arcìvefcovado di Meffico, i Ve- 
feovadi di Los 'Angeles , di Me hoacan , di Oa- 
xaca t e della nuova Galizia . I Vefcovadi d’ Fo- 
ca- • 
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Nel Pcridiverfi distetti, particolarmente a l 
Regno di Quiro , tono occupati quali tutti 

da 



catari , di y tra Pax. , di Chiapa , e di Gnati- 
. mala fono affatto dimenticati , benché i cine ul- 
timi comprendano dei paefì , nei quali la razza 
Indiana è più n temerò fa , che in qualunque Al- 
tra parte della nuova Spagna . Nel fuo ejame 
della vajìa Diocefi della nuova Galizia è de - 
fcritta la fu unzione dei digerenti villaggi India- 
ni i t ma egli non indica che una piccola parte 
del numero de’ fuoi abitanti , Gl' Indiani di 
quell ampia Provincia , nella quale il domini» 
Spagnuolo è ft abilito imperfettamente , non fon» 
regi frati colla medefi ma accuratezza , come nelle 
altre parti della nuova Spagna . Secondo Pilla - 
Segnar , lo fiato attuale della popolazione nell» 
cinque Dioctfi mentovate , è compofto di Spa- 
gnoli , Negri , Mulatti , e Meticci ; nelle 
Diocefi di ' 



Me (fico 
Los sìngole* 
Mechoacan 
Ouxaca 
Nuova Galizia 



' Famiglie 

lOJZOi 

50600 
3O&40 

* 7*96 

16770 



• 190708 

villa ragione di cinque per famiglia il nu- 
mero totale è - 95 3 ; 4 * 




1 



» ? S Storia di si meri cd 

di Indiani. In altre provincie ; lì vedono que- 

fti meicolati con gli Spagnuoli ; cd in molti 

dei 



famiglie Indiane mila Dìoceji di 
Mtjfico 



Los si notiti 

O 

Mechoacan .m 
Oaxaca =s 



. JXldO-VA G Stiliti* —- ; ■=•= 



H9jn 
88240 
.36 1 y 6 
44112 
6111 



V - - „ 2-5)439 ^ 

- v . « . . • 

*- . • - . . 

In ragione dì cinque per famiglia il numero 
iotale è 1471955. A ’oi pojfinmo affidarci con 
certezza maggiore a quefo computo del numero 
•degl' Indiani , poiché è pre/o dall a • Matricola , o 
regijlro , a tenore del quale fi ri fato te il tributo 
da tfjl pagaia . Siccome hamioci quattro Diaci fi 
omm.i.jje , e in quella dell.* nuova Galizia i nu- 
meri non fono (fitti , fi può conchiudere che il 
numero degl' Indiani nel Alcjfico ecceda i due 
milioni, fi. .'•*,* • . • ,• •• ■ 

Il regi fico del numero degli Spagnuoli cc. , 
non pX^e che fa niente piu efiatto. 0 ferva Filltt- 
Stguor in termini generali , che hannoci diverfì 
Spagnuoli, Negri, e gente di rttz.z.a mefaol.ua, 
in qMffia , e in quella città , ftnza fpecificqre 
il loro numera . Se nei perciò vocìi. un [ottrarre 
qutfii , e quelli ciré, rifeggono nelle quattro Dio- 
■cefi tralafciate , il numera degli Spagnuoli , e 

de 
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dei loro ftabilitnrnti efercitano le irti meccani- 
che , ed occupano i più baffi officj . " Gli abi- • 

tanti 




degli altri di razza me fcolata , andrà probabili 
mente a un milione e mezzo . In alcuni luoghi 
' fòlla- Segnar di (lingue fra gli Spagn itoli , e le 
tre razze inferiori di Negri * Mulatti , e Me- 
ticci , e ne fegna i numeri sparatamente ; ma 
egli per lo piu li mefcola infume . Dalla 'pro- 
porzione però , che regna in (juci luoghi ,’dovt 
il numero dì ciafcheduno è fognato , come anche 
dal computo dello flato di popolazione nella nuo- 
va Spagna fatto da altri tutori , è manifeflo , 
che il numero dei Negri , e delle per fané di 
razza mifchiata , eccede di molto quello degli 
Spagnuoli . Forfè gli ultimi non debbono ejfer 
contati più di cinquecentomila / opra un milione 
dei primi . 

Per quanto difettofi che fla qUeflo raggua- 
glio , non ho potuto procrearmene un flmile rt- 
fpetto al numero degli abitanti del Perù , che 
mi metta in grado di faper precifamente la fua 
popolazione . Sono flato, informato , che nell ‘ an- 
no 176-1. il protettore degl' indiani nel fòcerea - 
me del Perù computo > che 611780. pagavano 
il tributo al Re . Siccome le donne , e r fan- 
ciulli vanno efsnti da quefìa taffa nel Perù , il 
numero totale degl' Indiani a tenore di queflo 
ragguaglio ha da ejjer « 1449110. MS. in mano 
dell'Autore. > ' - - . / . ■ ' ’ 

Ecco un altro metodo , mediante il quale fl 




1 
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tanti del Medico e del Perù erano avvezzi ad 

una (labile tendenza, c a un cerco grado d' in- 



dù- 



S 



può calcolare , o tinnito con giteti arare lo fiata 
dilla popolai.; otte della nuova Spagna t del Pa- 
rte . Secondo urta lijìa , che ho motivo di ri- 
guardare fi (.come (fitta , il numero delle copio 
'della Bolla della Crociata , che li Jpcdìfiotto al 
Perù , è per ogni Muova pubblicazione , di I . , 

1 7 1 95 j . , e nella nuova Spagna di }. , 649., 
516. M è flato detto che barinoci pochi India- 
ni , che comprino q ut fi e Eolie , e che fi vendono 
effe principalmente agli Spagnuoli , t agl' Ibridi ; 
donde procederebbe , che il numero dà quefii tbu 
ultimi è di tre milioni . , ' 

Il Numero degli abitanti, in molte delle città 
nell' sintetica Spaglinola , può darci qualche idea 
dell e fi enfiane della popolazione , e rettificare la 
dìfatttnta , ma popolare nozione , che fi ha nell a 
Gran- Brettagna riguardo al debole e defilato 
fiato delle loro Colonie * .La citta di Mefitico con- 
tiene almeno centocinquantamila anime . Lot 
sin* elei contiene più. di fejjantamila spagnuoli , 
e gente di razza mefcolata . Villa Seguo* , p.t.47. 
Guadala* ir a contiene più di trentamila , ejclufi 
gl' Indiani ■ Id. li. to6. Lima contiene cinquan- 
(aquMTtuu 'tU . Gofwno Bueno deicriz. dèi Perù 
*764. Caria gena contiene vtKticinqutmila Po- 
tofi venfict/iqu r mila . Popayan piu di ventimila*. 
Ulloa , 1 . 187. Le citta di feconda elafe fiotto^ 
fiimpre più nnwtrofie . Le citta dei più ptofpcri 
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duftrìa regolata ; c perciò vi volle meno vio-» 
lenza a ridurli a gualche conformità colle ma» 

niere 



jiabilimenti delle altre nazioni Europee in Ame- 
rica , non pofjono paragonarfi con quefle . 

Ecco quanto ho potuto fparfamente raccogli tre 
ola molti Autori intorno la popolazione di q ut fi e 
varie città ; ma ho anche ottenuto una enume- 
razione degli abitanti ddle città nella Provincia 
di Quito , alla cui accuratezza poffo fidarmi , 
e la comunico al pubblico per (òddrsfare alla 
comune curiofità , e per raddirizzare la mal 
concepita idea , che ho mentovata . S. Francefco 
di Quito contiene da pò. in (10000. perfone di 
tutte le razze differenti . Oltre la citta , vi fono 
nel Corregimento 19. cure erette nei principali 
villaggi , ciajcuna delie quali ha dei piccoli ca- 
fiolari , che fu dipendono. Gli abitatori di qnefti 
fono la maggior parte . Indiani , e Meticci , 
ò\ Giovanni de Pajìo ha da 6 4 in 8000. abi- 
tanti , oltre 17. dipendenti villaggi. Il di fretto 
dì Havala da 18. in 10000. ■ Quello di Tacnnna 
da io. in rxooo. Quello dì^ylmbaeo da 8. in - 
10000. oltre fediti indipendenti villaggi . Ih di- 
Jlretto di Chiombo da 6. in Sopo.- La città di 
Guaquil da 16. in iooco. abitanti , e 14. di- 
pendenti villaggi . Il di fretto dì Atttafi da 5. 
in 6® 00. , e 4. dipendenti villaggi V fiat città 
di Cuenza da 1$. in jopoo. abitanti , e 9. 
popolati dipendenti villaggi . La .città di Laxa 
da 8. in locoo. abitami , e 14. dipendenti 

vii - 
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niere Europee nella vita civile. Ma quando gK 
Spagnuoli vollero llabilirli f« le felvaggc tri- 
bù di America , i loro Tentativi ri’ incorporar- 
li con efle , furono mai lempre inutili , e fa- 
tali beile fpcilo ai nativi. Intolleranti di freno, 
c fuggendo la fatica come fegno di fervidi , <j 
abbandonavano te loro abitazioni , o cercava- 
no la i»di pendenza nelle montagne , e nelle 
foTefte-iiHCCclIìbili ai loro opprcllori , >o peri- 
vano, quando ridotti vedevanfi a uno dato ri- 
pugnante alle loro antiche idee e conluetudini. 




villaggi . Qucfio grado di popolazione , benché 
piccolo § fé conjtcleriamo la vajìa efieufiorie di 
quei paeje , è. molto fuperiore a qpel che fi gip- 
pone * comunemente . Ho tralafcìato dì dire a Juo 
luogo , che Quito è /' unica Provincia nell' sinte- 
tica Spaglinola , thè fi può chiamare paefit di 
manifatture : cappelli , ftofie di cotone . e abiti 
di grafia lana vi fi lavorano in tal quantità , 
da ballare non follmente al confumo della Pro - 
~ vincìa , ma da formarne un confider abile arti- 
colo dì efport azione nelle altre partì deli Ame- 
rica Spaglinola . blon fo , fé i indufiria firaor- 
dinaria di quefia Provincia debba confiderarfi 
come la caufa , o come i effetto della fua po- 
polazione : ma fra gli abitanti del nuovo Mon- 
do la paffione per tutte le coft thè vengono di 
Europa è così violenta , che mi -è fiato detto , 
che te fabbriche , di Quito vanno declinando di 
giorno in giorno. 



e 
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Ne’ diftretti adjacenti a Cartagena , a Panama» 
e a Buenos-Ayres , la deflazione è più gene- 
rale, che in quelle parti del Mcflico e del Pe- 
rù , delle quali gli Spaguuoli hanno prefo un 
allò! uro po(Te!To . ' r 

Ma gli ftr.hilimenti degli Spaguuoli nel nuo- 
vo Mondo , benché funfrftr agli antichi Tuoi Governo 
' abitatori, furono fatti nel tempo , che la Mo ^ 1 ’^*^* 
narcliia era • più in irtato di profittarne .. Per colo»ie. 

V unione de' Tuoi piccoli regni , la Spagna era 
già diventata un potente Stato , e veramente 
adeguato- ad una intraprefa sì grande . 1 Tuoi 
Monarchi , avendo ampliata la loro preroga- 
tiva di là dai limiti -, 1 che circofcrivevano una 
volta il regio loro - potere instimi gli Stati 
dell' Europa ; erano appena foggeni a oppofì- 
zione , o nel motivare , o nell' cfeguire i loro 
progerti. In ogni grande imperio la forma del 
governo debbe edere femplice, e l’autorità del 
Sovrano artolura ; affinché- le fne rilqluzioni li 
pre’ndano con prontezza , e partì 10 dapperrur- 
to con la medefìma forza . Tale era la poten- 
za dei Monarchi Spagnuoli quando furono 
chiamati a deliberare intorno al modo di fta- 
bilire il loro dominio lopra le più rimotc Pro- 
vincie, che fodero mai (late fòtromerts ad al- 
cun principato Europeo. In quella ‘delibera- 
zione nòn li videro lotcopofti a cortituzmnale 
reftringimento ; - e f come arbirri alidori delle 
loro ilertè risoluzioni poterono pubblicali» , 
con un femplice atto della loro prerogativa i 
. necertàrj editi , per regolare il governo delle 
nuove Colonie. 

Que. 
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Quefta interpolìzionc delia corona Spagnùo- 
reaic auio- * affine di regolare il governo, e il traffico 
di Tue Colonie, è una particolarità , che di- 
pingile il loro progreflo , da quella delle Co- 
fonie , di qualunque altra nazione Europea . 
Quando i Portoglieli , gl’ Inglcli , c i Frjuccli 
pr.-lcro il polTcfl'o delle regioni in America , 
che occupano di prefente , i vantaggi che elle • 
promettevano di recare , erano co6Ì rimoti ed 
incerti, che rimafero elle lungamente nell' in - 
f luii , fenza ricevere alcun foccorfo dalla lo- 
ro patria. Ma l'oro, e l'argento, che trova- 
rono gli Spignuoli nel nuovo mondo , erano 
più allettanti, ed attrafi'cro immediatamente l’at- 
'tenzionc dei loro Monachi . Benché avelfero 
quelli contribuito poco ^Ha feopcrta, e quafì 
niente alla conquida del nuovo mondo , li ar- 
rogarono lub>to la. funzione di luoi legislatori ; 
ed avendo ncquidato una .fpecie di dominio 
per 1’ addietro non conofciuto , formarono un 
piano per ifercitarlo \ al quale non li trov£ il 
. lomigliante nella doria degli umani affari. 

Titno il La nialfima foodamcnta'e della giurifpruden* 
póprlrri 3 z» Spagnuola-, rifpcrto all’America, è di con- 
ile '"i» 1 * ^ erarc ,utt * Ri* acquidi come annidi alla 
coronar piurtodo , .che allo dato. In virtù 
della Bolla di Alcflàndro VI. , fopra la quale 
fonda i fuoi diritti la Spagna, tute’ i paefi 
che fodero dati , o che farebbero feoperti , 
fono conceduti come libero donativo a Ferdi- 
nando e Ifabella . Erti e » loro fuccellori era- 
no uniformemente tenuti per li proprierarj uni- 
verfali dei tcrricorj conquidati nel nuovo Mon- 
... * • do 
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do dall’ armi Spagtiuole. Da cflì partivano tut- 
te le diftribuzioni di terre; e ad cflì pure ri- 
tornavano finalmente . I condottieri , che gui- 
davano le varie fpedizioni , i Governatori che 
precedevano alle differenti Colonie , gli ufiziali 
di giullizia , ed i min i ft ri di Religione , erano 
tutti detonati per loro autorità , e rimofli a 
lor beneplacito. I fudditi, che componevano 
i primi (labili menti , non ebbero altri privile, 
gj che quelli , che alla Corona piacque di lo- 
ro accordare fenza nuocere alla Tua autorità . 

È vero , che quando ìe città furono fabbrica- 
te , ed erette in corpi ^di comunità ? avevano 
i cittadini la permiflìone di eleggere i loto 
magiftrati, e di governarli con leggi loro pro- 
prie. Anche nei più difpotici (lati, quella de- 
bole fcintilla di libertà non è fpenta . Nelle 
città pera dell’America Spagnuola, quella giija 
risdiziorie è 'puramente municipale; , e fi re- 
flringe al . regolamento del loro commercio , e 
della interna amminiflMzione . In tutto cièche 
riguarda il governo pubblico e il generale in- 
tereflè , la volontà del Sovrano è legge. Non 
vi è Potenza politica , che riconofca dal po- 
polo la fua origine k Tutto fi riconcentra nel- 
la corona, e negli ufiziali da eflà nominati . 

• Compite che furono le conquide degli Spa- • Tuoi > 
gnuoli in America, » loro Monarchi nel for- 
mare il piano della polizia .interna dei loro Spagna 
nuovi doitìinj li divàfirro in due immenfi Go- a’dwTvi. 
verni, uno fotrppoìio al Viceré della nuova w** 
Spagna , I' altro al Viceré del Perù . Si fieri- * 
deva la giurisdizione del primq fopra tutre le 
St. degli uimtric. Tom JF'. K Pro- 
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Provincie, appartenenti alla Spagna nella divi- 
sone lettentrionale del Continente di Ameri- 
ca. Sotto quella dell'ultimo comprendeva!! tut- 
to ciò ch’ella poflèdeva nell’ America meridio- 
nale . Quella difpolizione , che nel principio 
andava accompagnata da molti inconvenienti, 
divenne infolnibile > quando le rimot& Provin- 
cie di ci'alàm Vicertame cominciarono a po- 
polarli ed incivilirli . Si lamentarono i fudditi 
d’ eirere (ottopofti a un fuperiore', la cui relì* 
denza era cosi lontana e così inaccellìbilc , che 
quali toglieva loro qualunque comunicazione 
colla lede del governa. L'autorità del Viceré 
(opra diftretri così diigiumi dagli occhi Tuoi, 
e dalla Tua olTervazione , era inevitabilmente 
debole e mal dirctra . Come rimedio a que- 
lli mali li è nel corrente fecolo (labilito un 
t«r* potè- altro Vicereame a Santa Fè de Bayota , la ca- 
pitale del nuovo Regno di Gra'naca , la cui 
giurifdìtione abbraccia tutto il Regno di Ter- 
ra-ferma , e la • Provincia di Quito (a ) . Quelli 
Viceré non rapprefentano folanrrcnte la perfona 
del loro Sovrano; ma polleggono le fuc reali 
prerogative dentro al recinto dei loro gover- 
ni , nella maggiore ellcnlione . fifercitauo # al 
pari di lui il ìupremo comando in ogni dipar- 
timento di governo . civile, militare, e crimi- 
nale . PolTono prefiedere ad ogni tribunale . 
Hanno il diritto-di nominar a tutti gli ufizj-, 

/ e il 
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’ e i! privilegio di far le veci di quelli, che fo- 
no di regia nomina, finché non venga il fuc- 
ceflore desinato dal Re . L* citeriore apparar» 
corrifponde all' ampiezza della loro autorità , 
Le loro Corti fono formare fui piede di quel- 
la di Madrid , con guardie a cavallo e a pie- 
de , nobiliflìma abitazione , numerofi ufiziali e 
famigli, e infegne di comando, la cui magni- 
ficenza non lafcia apparire nè pur. un'ombra 
d’ un’autorità delegata (a). 

Ma ficcome i Viceré non pollone adempi- 
re in perfona le funzioni della fovranità in 
ogni parte della loro ampia giurifdizione, ven- 
gono coadjuvati nel loro governo da altri ufi- 
ziali , e tribunali fomiglianti a quelli di Spa- 
gna. La condotta degli affari civili nelle varie 
Provincie e d.iflretti , nei quali iono diftribui- 
ti i dominj Spagnuoli in America , è commek 
fa a magiftrati di diverfi ordini e nomi; alcu- 
ni fatti dal Re, altri dal Viceré , ma che fo- 
no rutti fottopofti al fuo cornando, e alla fu» 
giurifdizione . L 1 amminiftrazionc della giudizi* 
rifiede in tribunali denominati d’ Udienza , q 
formati fopra il modello della Corte di Can- 
celleria in Ifpagna. Quefli fono undici di nu- 
mero , e difpenfano la giudizio in altrettanti 
diftretti , nei quali fi dividono i dominj Spa- 
gnuoli in America (i) . Il numeio dei giudi- 

• K * c) 





Viag . dì Vile a , /, 431. Gag. 61, 
Qucjii fono jlabilitì nei foglienti Ino- 
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ci varia* fecondo 1’ ampiezza , c 1* importanza 
di loro giurifdizione . Il pollo dì giudice nel 
tribunale d‘ Udienza non è meno onorevole , 
che Jucrofo , e ordinariamente è coperto da 
perlone di abilità e di' merito ; tl che rende 
quello tribunale rifpetubile al maggior tegno . 
Le culle Civili e criminali vengono fotto la 
lor cognizione, c per ciafcheduna vi lono giu- 
dici leparatj » 

toro giu. Benché fedamente nei più difpotici governi 

n. limo n e . c p crc j { j j| 5 ovrano j„ pcrlona la formidabile 

preiogativa di amminillrar la giullizia a* fuoì 
ìud i ti ; benché nell’ alìnlvere e nel condanna- 
re non confulti altra legge che quella che (la 
depolirata dentro al proprio tuo petto; ben- 
ché in turte le Monarchie di Europa l‘ autori- 
tà giudiciale fi a commelTa a Magilìrati , le de- 



ci - 




ghi . S. Domingo nell' /fola della Spartitola , 
JWefJìco mila nuova SpÀgna , Lima nel Perù , 
Van ama in Terra ferma s S. Jago in Guatimela, 
Guadalaxara nella nuova Galizia , Santa Fi nel 
nuova Regno di Granata , La Piata nel paefe 
di Los Cnrcas , S. Francefco di Qiiito j S. Jago 
di Chili , i Buenos-' Agre: . A ciafcheduno di 
tjuejìì fono [oggetti diverfe ampie Provincie ; ed 
alcune cosi lontane dalle città , dove i tribunali 
fono jì abiliti , che ricavano piccolo beneficio 
dalla loro giurisdizione . Gii fcrittori Spagnuolì 
cont. no comunemente dodici tribunali d' Udìen- 
va , .rs ; v includono quello di Alanììla nell' J fole 
Filippine . 
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cileni dei quali lon regolare da leggi no:e 
e da forme ftabilite ; i Viceré S.pagnuoli Ihan* 
«o nondimeno tentato fpdlo d’ introdurli nel 
leggio della giuftizia c con uno f pirico- am- 
biziofo; cui la loro lontananza dai comando 
del Tuperiorc rendeva più ardito , hanno alpi- 
lato a quella poteftà , che il loro Sovrano nc/H 
fi arrifehia di affumcre. Per ovviare a un’ulur- 
pazionc , che avjcbbe annichilata la giullizia r 
e inlicmcrla fierezza delle Colonie Spaglinole, 
CP» alToggettare la vita c le proprietà di tut- 
ti . al volere d’ un uomo folo , è jlato proibi- 
to ai Viceré nei più chiari termini, c con ri- 
petuti decreti , il mefcolarli nelle procedure 
giudiciali dei tribunali d' Udienza , o il pro- 
nunziare opinione, fu i punti controverfi (a). 
In alcuni cali particolari , nei quali fi t rfttt-a 
di qualche queftione di diritto .civile , anche i 
politici regplamcnci del Viceré poflon« dice, 
portati folto h.riviOa del tribunale d'udien- 
za; il quale in limili circollanzc: fi don fiderà 
come un potere intermedio fra lui ed il; pot 
polo , e come, una barriera coftituzionale', che 
circolcrive la fua giurifdizione . Ma i legali ji- 
(l/ingimenti lifpetto ad una perfona , che rap- 
prefenta il Sovrano., ed .è rjvcftita della fua 
autorità , mal li confanno col genio del go- 
verno "Spagnuolo i e perciò la Corte è fom- 
» . , ;K i . -. f . ma* 
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Inamente circofpetta nelle facoltà » che accor- 
da ai tribunali d' Udienza . Poilotto i giudici 
avvertire , poflòho reclamare , ma nel calo di 
una collilione diretta fra • il loro parere e la 
volohtà del Viceré, quel ch’egli determina ha 
da efeguirfi ; ed a loro altro non reità > che 
d’ indirizzarli al Re, ed al Configlio dell’ In- 
die (a) . Ma 1 * effere autorizzati a reclamare , 
e ad informare contro una petfona j in faccia 
alla quale tutti gli altri debbono fare in filen- 
2Ì0 , e fotrometterfi chetamente a’ Tuoi decreti, 
è un privilegio >• che ai tribunali d’ Udienza 
ricrefce la dignità'» la quale è ingrandita an- 
che più da un’ altra circollanza . Alla morte 
d’ un Viceré , prima che fia fatta nomina di 
un fuccelTote dal Re , palla il fupremo pote- 
re al tribunale d’ Udienza» refidente nella Ca- 
pitale .del Vicereame ed il più vecchio giudi- 
ce , affiftito da’ fuoi tolleghi , elercita rurte le 
funzioni di Viceré, pel tempo che l’ufizio con- 
tinua ad ellere vacante {b) . -Le Corti d’ udien- 
za » ficcome Corti di Gitiflizia , giudicano in 
ultima iftanza in tutt’ i cali , in Cui la fora- 
ma non olrrepalla le Tei mila piatire ; ma quan- 
do ella eccede'» fi può appellare dalle lor» 
fentenze al Configlio Reale delle Indie (c) . , 

* : In 




(a) Solerà, de Jure Ind. lib. 4. r. 3. 
4. 40. 41. Recop. lib. 1. tit. 13. I. 36. lib. 
th. 3. /. 34-. lib. 5. tit. 9. I. ì. 

• (b) Recop. lib. 2. tit. XV. I. 37. ec. 

(c) Recop. lib. 3. tit. 13. /. i . ec. 
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In quello coufiglio , uno dei più raggiar- 
devoli della Monarchia per la dignità e pel po- 
tere , liliede il fupremo governo di ture’ i do- 
minj Spagnuoli in America . Fu ftabilito pri- 
mieramente da Ferdinando l'anno ij.ii.xcpoi 
condotto a una più perfetta- forma da Carlo 
V. l'anno 1514. La fua giurifdizione fi eden- Suopottre. 
de ad ogni dipartimento , Ecclefi artico , civile, 
militare, c commerciale. Da efl’o emanano tut- 
te le leggi c le ordinanze relative al governo, 
e «Ila polizia delle Colonie, e debbono edere 
approvate dai due terzi dei membri 1 , prima che 
fi promulghino ih nome del Re,. Tutti gli 
ufizj , dei quali la nomina è riferbatà alla co- 
, fona , fi conferifcono in quello Configlio. Al 
medefimo è obbligata a rifpondere ogni pcrlo* 
na impiegata in America, dal Viceré in giù. 

Quello efamina la loro condotta, premia i lo- 
ro fervigj , e infligge, le , pene dovute alle loc 
trafgreflìoni (n ) . Prende cognizione di quanto 
accade in America ; ed ogni progetto relativo 
all' amminirtrazione , alla polizia e al commer- 
cio delle Colonie, c fottomello alla fua confi- 
derazione. Fino dal primo lìabilimento del 
Configlio dell' Indie, , è fiato un oggetto co- 
llante dei Monarchi Cattolici il mamencre U 
fua autorità , e il fare di tempo in tempo ag- 
giunte tali alla fua pordlà , ed al fuò fplendo- 
re , da rendei lo formidabile a tutt'i loro fud- 

K 4 diti 




- t (a) Ivi, Lik. x. tit. z. I. X. 3. tc. 
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diti'ricì ruovo Mondo . Qualunque refto di 
ordine pubblico e di virtù, che rimane tuttora 
in quel paefe , dove tante circollanze cofpira- 
no a turbare il primo , ed a corrompere la 
feconda , può in gran parte ascriverli ai faggi 
regolamenti » e alla vigilante ispezione di que- 
llo rifpettabilc tribunale (a) . 

«afa ai Siccome il Re c fuppofto trovali fempre 
xionc*.'** preferite nel fuo Conlìgi io dell' Indie; le fup 
adunanze lì tengono nel luogo dov’ egli *r die- 
de . Un altro tribunale è dato eretto , affine 
di regolare quegli affari commerciali , che ri- 
chiedono 1* immediata « perfonale ifpezione 
dei desinati a foprintcndcrvi . Quello li chia- 
ma Cafa di contrattatone , ovvero Camera di 
traffico; c fu creato in Siviglia, al cui porto 
era confinato il commercio d<t nuovo Mon- 
Sue fan- ^ >d alt’ anno irci. Può eflere conlidcra- 

tMM. _ 

to o come Cordiglio cu mercatura , o come 
Tribunal di. giuftizia . Nel primo carattere, 
/ prende informazione di qualunque cofa li ri- 
ferifee alla corrifpondcnza di Spazia con l'Ame- 
rica; regola quali generi vi debbano eflcre tra- 
fportati ; ed ha l’ ispezione di quelli , che lì 
ricevono in cambio ; decide della partenza del- 
le flotte per iTndie occidentali, del nolo, del 
carico dei vafcelli, del loro allei! imene© -e de- 
■ftino . Nell’altro carattere, giudica d'ogiri que- 
Hione civile ,'C criminale relativa al commer- 



{xi) Sdora, de Jurc liìd. iii. x. J. ix. 
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ciò della Spagna coll' America ; e In tutti due 
quelli dipartimenti le Tue dccifio'ni vanno efen- 
ti dalla rivi fio ne di qualfivoglra altro Tribuna- 
le , eccetto quello dell' Indie (a) . 

Tal è il piano di quel fiftema di governo , 
che la Spagna ha ftabilito nelle' Lue Colonie di 
\ America . Il numerare i varj Configli fubordi- 
nati , e ufiziali impiegati nell' amminiftrazione 
della giuftizia »• nel rifcuotcre le rendite pub- 
bliche > e nel regolare la polizia inter uà del 
paèfe; e il deferivere le loro differenti funzio- 
ni , il modo e I' effetto delle loro operazioni 
formerebbe un dettaglio non meno complicato, 
che minuto e fpiaccvole , , > • • 

Il primo oggetto dei Monarchi Spagnuoli , 
fu 1’ allicurare allo Stato i prodotti delle Co- «curare u* 
Ionie adefclufione delle nazioni ftìranicrc. Prc- 
fero il pofieffo d* America per diritto .di con- 
quida ; e perfuafi dcjla debolezza dei loro pri- 
mi ftabilimenti , ed avvertiti della difficoltà di 
Affare il loro dominio fopra regioni sì valle, 
o di ritenere fiotto il giogo tanti popoli mal- 
contenti , temerono T invafione dei foreftieri , 
diffidarono della loro vigilanza, e proccurarOno 
perciò tenerli lontani dalle lóto errile k Lo fpi- 
’ rito di gelofia, c d’efclufione, che da princi- 
pio era naturale , e fotfe anche ne-cedario* 

$ accrebbe poi a mifura che lì dilagavano ì 
, loro 

t .* .*•*.> ■ ' . io* 1 • 




fa) Recop. lib. IX. tit. l. Feiiia Notte 
de la Contrai adori , lite L a.. . ,«* \ r l‘'i< 
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loro progrefli in America, e che fe ne cono- 
fceva più pienamente il valore. In confeguenza 
di ciò fu introdotto un fiftema di piantar Co- 
lonie , al quale non vi è flato finora niente 
di limile . Jvlel Mondo antico non era infolita 
cofa il mandar delle Colonie ; ma quelle erano 
di due forti fedamente : O emigrazioni ,\che 
(crvivano ad ilgravare un (lato -dei (uperflui 
Tuoi fudditi , quando moltiplicavano troppo 
predo pel territorio da tili occupato; o didac- 
camcnti militari , polli come guarnigione iji 
una conquidala Provincia \ Le Colonie d‘ al- 
cune Greche repubbliche •> e -gli feiami di bar- 
bari fcttentrionali , che occuparono diverfe 
parti d’Europa,- erano xlclla prima fpecie,; c 
le Colonie Romane , della feconda . Nelle pri- 
me la conneffìone colla patria cefsò predillì- 
mo -, e diventarono Provincie indipendenti. 
Nell' ultime, non eflendo. completa la difgiun- 
*»zione, continuò la dipendenza . Negli (labili - 
inàUrùnr. menti Americani i Monarchi Spaglinoli prefero 
i quel ch’era particolare a ciafcuno , fi cercaro- 
no di riunirli . Mandando Colonie in regioni 

così rimore, e introducendo in tutte una for- 
, * 

ma di polizia interna , e d' amminidrazione 
•fotto didimi Governatori, e con leggi partico- 
Jari , le fcparaiqno dulia regione lor Madre; . 
Ritenendo in . loro mano i diritti di legislazio- 
ne, e quello d'imporre le- taflc , infieroc colla 
facoltà di nominar le perfone , che clcrcitava- 
♦ no ufizj civili o militari , venivano ad aflìcua» 
rare la lor dipendenza Per buona fortuna della 
Spagna , la btuaziune di fuc Colonie era tale, 

_ che 



KegoTs 
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che fi poteva ridurre in pratica un’ idea co- 
•tanto nuova . Quafi tutt' ì pnefi , eh' ella ha 
(coperti ed occupati , fi tiravano dentro i tro- 
pici Le produzioni di quell* afnpia porzione 
del globo, fono differenti da quelle d'Europa, 
anche di quelle delle file piu meridionali Pro- 
vincie. Le qualità del clima c del fuolo offro- 
no naturalmente due oggetti a quelli , che vi 
•fi ftabilifcono . Quando gli Spagnuoli s’impof- 
fefiarono dei foro dominj in America , i pre- 
■ ziofi metalli ivi prodotti , erano il folo og- 
getto , che attraeva la loro attenzione . Anche 
* quando i loro sforzi principiarono a prendere 
una miglior direzione , fi applicarono quafi to- 
talmente a raccogliere le produzioni particolari 
al clima , che per la loro rarità e pel loro 
prezzo , erano le più ricercate nella loro pa- 
tria . Allettati dalla fperanza d’ immediata ric- 
chezza , sdegnavano d'impiegare la loro indu- 
ftria in quel ch'era meqo lucrofo, febbene di 
fuperiore importanza . . A rendere impoflìbile la 
correzionali queft' errore , c ad impedir loro * 
di fare dei tentativi , che poteffero nuocere 
agl’ intereflì della Spagna , fono fiati proibiti 
forco Tevere pene nelle Colonie, lo ftabilimento 
di diverfe fpecie di manifatture , e la cultura 
perfino delle viti, e dell’ ulive (t). Debbono 

A in- 







fi) cagione della dijlarnca del Perù f 
del Chili dalla Spagna , e della difficoltà di por T 
tare i generi di gran volarne , come vino t olio, 

a tra - 
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interamente dipendere dalla regione loro ma- 
dre , per gli oggetti di primaria necellìtà (<*). 

'I loro abiti., • loto mobili , i loro iftrumenti 
‘.da lavoro, le cofe di luflò, ed anche le prov- 
vifioni di’ db confumano , vi vanno di Spa- 
gna . Per una gran part^ del dccimoftfto fc- 
colo , pofledendo la Spagna un commercio 
dlcfo , c floride manifatture , potè facilmente 
fupplire colle proprie fue merci ai crefcemi 
bilogni di fue Colonie ; ed in cambio, di ciò 
ricevevafi il prodotto delle piantagioni e delle 
miniere . Tutto quello però che ricevevano le 
■ Colonie, come anche tutto quello di’ effe da- 
vano , . fi convogliava lopra legni Spaglinoli . 
; A neflìni vafcello appartenente, alle Colonie lì 
pcimecteva il rrafportare i generi d‘ America 
in Europa . Anche la commerciale corrifpoa- * 
denza fra una Colonia ed un’altra, era o a f- 
lolutamente proibita , o limitata da molte ge- 
lo fe eccezioni. Tuttociò che produce 1* America 
, colà nei porti di, Spagna ; e tuttociò- ch'ella 
conluma, dee ufeire dai porti merlimi . Nef- 

fun 






=>= 






rrayerfoj ’ Iftmo di Panama , gli Spagnuoli in 
quelle Provincie hanno avuto la pcrmìjftonc di 
piantare viti ed s ulivi ; ma è loro Jìrettamente 
proibito il trajportare vino o olio a Panama , a 
Guati mala % o in altra Provincia cosi (ituata da 
poterli ricevere dalla Spagna . Recop. Lib. VII. 

.tir. XVIII. ì. If. ib. 

* (a) . K . Ullo£, Retali, de Manuf. ec.p.ioC. 
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fan foreftiero può entrare in una di Tue Co- 
lo tire fenza éfprefTa licenza; e pene di morte, 
unite alla confifcaziohe delle mer£i , fono in- 
timate a qualunque abitante * che' prefumeflè» 
trafficare con loro (a) . Cosi le Colonie fono 
tenute, in un perpetuo dato pupillare ; e per 
l' introduzione di quella commercial dipenden- 
za , della quale la Spagna diede il primo elem- 
pio alle nazioni Europee , lì è confervata la 
fuperiorità della Madre Patria fopra^ le fue Co- 
lonie per due fecoli-e mezzo. 

Tali fono le maffime capitali , alle quali pa- 1 
jono avere attefo i Monarchi Spaglinoli nel poiTnon* 0 * 
formare ì loro nuovi dabilimenti in America . 

Ma non poterono effi piantare colla medeG- 
ma celerità , colla quale avevai) diftrutro ; e 
per roojte caufe fu lentiiTìmo il loro progref- 
io nel riempiere il vuoto immenfo cagionato 
dalle loro 'devaflazioni . Subito che il furore 
della feoperta , com ; nciò a fcemarlt , gli Spa- 
gnuoli apjrirono gli occhi ai peritoli e ai di- 
ladri , che dappsincipio non avevano cond- * 
feiuti , o che avevano difpre/zati . Gl’ innume» 
labili denti , coi quali i membri delle forgen- 
ti Colonie hanno da combattere, le" malattie 
dei climi infalubri , sì funtde al temperamen- 
to degli Europei , la difficoltà ’ di ridurre a cul- 
tura un paefe coperto di bofehi , la mancan- 
za di braccia nccclTarie pel lavoro in alcune . 

, Pr Oi 




(a) Rccop. lib. <j. t/t. 37. lìb* 1. 4.7 ,ec. 
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Provincie , e il tardo premio dell*, indù Aria in 
tutte j ec. eccetto dove la (coperta accidenta- 
le delle miniare arricchiva pochi fortunati av- 
venturieri ; érano*mali univerfalmente tentiti ed 
efagerati . Lo fpitito d’ emigrazione , fcuorato 
da tali vedute , tanto fi rallentò , che feflànta 
anni dopo la feoperta del nuovo Mondo il 
numero degli Spagnuoli in tutte le fue Pro- 
vincie fi contò Colamenti fino a quindici mi- 
la (») • ’ 

scoralo H modo in cui veniva diftribuita la proprie- 
< 1 *P°oprfr. tà ' nelle Colonie Spagnuole , e la regola ftabi- 
*»• lira rifpctto al rrafmctterU o per dipendenza 
o per vendita , erano ecccflTivamentc sfavore- 
voli alla popolazione . Quando fi vuol pro- 
\ muovere una rapida moltiplicazione di popolo 
in qualche nuovo ftabilimento , bifogna che la 
proprietà dei terreni fu divifa in piccole par- 
ti , e che fc ile rendano faciliflìme le aliena- 
zioni (a). Ma l’avidità dei conquiftatori Spa- 
gnuoli nel nuovo Mondo , non aveva il mi- 
nimo riguardo a quefta maflìma fondamentale 
• ' di 




(,)' Quf/ìo computo fu fatto da Benz.oni 
l'anno 1550. , cioè cinquantotto anni dopo la 
feoperta d‘ America, Hiftoria novi orbis , Lib. 
.HI. c. 11. Ma ficcarne Benzjoni fcriffe con lo 
Jpirito dì un malcontento , difpófto a ingiuriare 
gli Spagnuoli in ogni particolarità , può tjfere , 
ohe il fuo calcolo fa troppo buffo , 
i*. '(a) D. Smith's foquiry , 2. 166. 



Digitized by GoógI 



Libro Ottavo. 159 

di polizia .ve Gccomc tenevano in mano il po. 
tere , che li poneva in grado di appagare le 
ftravaganze maggiori dei lor defidcrj , molti di 
elTì s’impadronivano de' diflretti , e di Provin- 
cie di vada eflenfione , e le erigevano in £/*. 
comìcndas . Ottenevano in progredì» il privile- 
gio di convertirne una porzione in Majora- 
fchi, fjpecic di feudo introdotta nel fiftema Spa- 
gnuolo dalla feudale giurifprudenza (<t) , che 
non può nè dividerli nc alienarli . Così una 
grande quantità di terreni, Cotto quella., rigi- 
da forma di fedecommelìo , non và mai in 
circolazione , e difccnde di padre in 'figlio non 
punto migliorata , c per confeguenza inutile 
ai proprietario, e alla Comunità. Nel raggua- 
glio , che ho dato della divisone del Perù, 
s’ incontrano varj efempj di tratti imrnenfi di 
paefe , occupati da alcuni dei conquillatori . 
Erano Umili a quelli i difordini nelle altre Pro- 
vincie; poiché il valore delle terre che acqui- 
flavano , elTendo falle prime (limato dal nu- 
mero degl’indiani, che vi erano, l’America 
in generale era sì fcarfamente popolata , che 
nei diflretti foltanto di grand#. ampiezza fi tro- 
vava un fufficiente numero di lavoratori da 
impiegarli nelle miniere con qualche efpertati- 
va di guadagno . Gli effetti perniciofi, di que? 
ili radicali errori nella diftribU2Ìone delle terre 
e nella natura delle proprietà negli lìabilimen- 
\ ..v '• . . U 




(a) Recop. lib. 4. th. 3. /. 24. 
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ti Spagnuoli , fi rifcncono vivamente da ogni 
ramo d' induOria ; e fi pofTono riguardare fic- 
come caufe del progreflo nella popolazione più 
lento di quello che nelle Colonie meglio go- 
vernate (i) . 

E ^ Si può aggiognere a tutto quello che an- 
l'oro Kcciét che la fabbrica difpendiofa del loro Ecclcfia- 
ìiattico go- ftj c0 ftabilimenro , è fiata un pefo per le Co- 
lonie Spagnuole , che ha grandemente ritarda- 
to il progrefib della popolazione e dell’ indu- 
11 ria . La decima è una impofizione gravofa al- 
la indilli ria , che diventa mlopportabile 'e ro- 
vinofa , quando il Magifirato civile non ha 

cura 




( i ) Le mìe notizie rifpetto ’ alla divifione 
e alla alienazione della proprietà nelle Colonie 
Spaglinole fono affai imperfette. Gli tintori Spa- 
gnuoli non bene fi /piegano a tal uopo ; e forfè 
non hanno badato fufficiet/temente agli effetti 
delle loro ifiituzioni e delle loro leggi. Solorzano 
de Jure ind. Voi. 1!. Lib. II. lib. 1 6 . /piega in 
qualche modo l’ ìtBroduztone del titolo di mag- 
gi orafe o , e riporta alcuni de' fttoi effetti. Villa - 
Segnor offerva uua confeguenza (ingoiare del me- 
defimo , cioè , che alcuni de migliori quartieri 
della città di Meffico fono difabitati coperti dalle 
rovine delle cafe una volta erettevi ; ed aggi » - 
gnt , eh' effendo queflo terreno tenuto per diritto 
di maggiorafeo , non pub efftre alienato * qua/ì fi 
aveffe difegno di perpetuare quelle rovine . Theatr. 
•■Amer. Voi. I. p. 34 . 
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cura di regolare il pagamento. In vjece però 
di porre un limite alle pretenfioni deg-i Eccfe- 
fia(lici,lo zelo religioso degli Spagnuol legisla- 
tori le ammife in America in tutta la loro 
cftenfione, ed impofe tutto a un tratto a Co- 
lonie nafeenri un pefo fatale ancora alla piò 
florida foderò. Fino dall’anno ijoi. , il pa- 
gamento delle decime fu preferirlo alle Colo- 
nie ; fe ne regolò il (ìftema per via di legge , 
e furono fottopofti a quella odiofa efazione 
gli .articoli di p/imaria neceflkà , di cui fi oc- 
cupano naturalmente i nuovi Coloni (*) .'Ma 
le iftanze del Clero non fi confinarono agli 
articoli di femplice coltivazione . Si fotropofe- 
xo pur alla decima le più laboriofe produzio- 
ni, lo zucchero, l’indaco, e la cocciniglia , e 
così l'induftrià dei coltivatori fu raffina ne’ va- 
r) periodi de’ Tuoi progrellì , dai fuoi primi 
tentativi fino alla fua maggiore eccellenza. A 
quella legale gravezza la devozione degli Spa- 
gnuoli ne aggiunfe un'altra affatto volontaria, 
cioè gli ornamenti e la pompa edema di lo- 
ro Chiefe. Fecero alle medefime e ai Mona- 
fieri affai ricchi prefenti , che avrebbero potu- 
to più utilmente impiegare nel miglioramento 
delle loro Colonie . 

Le regioni d’America fono così fertili, ed v»rj ordì*! 
allettano tanto r che malgrado tutte le circo- nèiu’cdoì 
danze , che ne hanno ricardata la popolazione 

StAegìì Americ.7om.1V. \ L que- 




(a) Recop. lib. x. Tic. x<S. x.’i. 
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quelli fi e ìnfenfibilmeute nccrefriuta , ed ha 
ripiene le Coloijie di Spagna di cittadini di va- 
rie lorri . Fra quelli, gli Spagnuoli che ven- 
gono da Europa, didimi col nome di Cha- 
pctonet , fono i principali in grado ed in po- 
tere . Ter la geloia attenzione della Corte Spa- 
g'iuola d‘ allìcurarlì la dipendenza delle» Colo- 
nie , ogni dipartimento importante ha delle 
perlone mandatevi da Europa; e per allìcurar- 
fi della loro fedeltà , fono obbligati a produr- 
re una prova di chiara dipendenza da una fa- 
miglia di . vecchi C'ri/liani , no*n macchiata da 
metcolanza veruna di fangue giudaico o mao- 
mettano, e non mai diionorara da cenfura al- 
cuna dell’ Inquifizione \a) , In mani sì pure 
credono depolitara fiepramenre la poreftà , e 
ogni funzione pubblica dal Viceré in giù è 
appoggiata a quelle fole perfone. Ognuno, in 
Cui per la fua nafeira , e per la fua refiden- 
za in America può cader fofpetro di qualche 
«tracco o intcrefle oppolto a quello della Spa- 
gna , rimane elclufo dagli u fi? j di confidenza 
c di autorità (r). Per quella predilezione del- 

• . . I* 




(a) Recop. lih. 9. tit. 16. ì. ij. 16. 

( 1 ) ito» vi è Ugge , cb\ efclud a i Creoli 
ufizj 0 civili , 0 ecc Ufi ajtici . Al contrario 
vi fono molte Cedulas , che ordinano di confe~ 
rirli indijerìminatament: ci nazionali di Spagna 
e d‘ America . Betancourr , e Figueroa de Re- 
cito Cc,. p. j. 6. Ma non ojlante qttefie ripetute 

rac- 
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la Coree 1 Chapetoncs tengono una preemi- 
nenza così didima in America , che guarda- 
. no con ifdegno qualfiveglia altro ordine di 
.uomini, ' 4 j . /’ - . •/ . • \. 

Il carattere , e lo (lato dei Creole* , o d(- ( 
feendenti degli Europei lìabiliti in America , 
feconda qlaffc di fudditi nelle Colonie Spa- 
.gnuole , fono (lati cagione che i Chapetones 
hanno acquiftato altri vantaggi poco meno con- 
siderabili di quelli , che ricavano dal parziale 
favore del governo . Benché alcuni della razza 
Creoliana (iano derivati dai conquiftatori del 
nuovo Mondo; ed altri pofldno ripetere il lo- 
ro albero genealogico dalle più nobili famiglie 
di Spagna ; benché molti pofleggono ampie 
tenute, nondimeno o per l'effetto debilitante 
d’ un clima caldiflimo , o pel rigore di un gc- 
lofo governo o per la difperazione di non 
poter giugnere ai di(lint;i onori , ai quali tutti 
gli uomini afpirano per naturai defiderio ; l'at- 
tività delle loro menti è cosi (nervata , che la 
maggior parte di efli fcialacquano il tempo in 
lufTuriofi piaceri a e in atti della più Oupida 

L a fu» 




raccomandazioni fono effe tutti conferiti agli Spa - 
gnuoli . L‘ ultimo Autore da me citato ne porge 
una prova degna di oJJervazione », Dalla feoptrta 
cC Africa fino all' anno 1,637. trecentejejfania- 
ftove Vcfcovi 0 Arciveftovi fono fiati de (ì inali 
alle diverfs Diaceli in quel paefe , e di tutto 
quello numero , filamenti dodici furono Creoli , 
pag. 40. 
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ftiperfHzione . Ammolliti e r neghlttofi hanno 
talmente in orrore tutto ciò, che elige fatica 
d’ anima o di corpo , che abborrilcono ogni 
forta di commercio. I Chapetooes trafficano 
nell! interno del paefe , colle Provincie vicine 
e colla Spagna , e vivono nell' opulenza, men- 
tre che i Creole* languirono nell’ozio , e lì 
contentano delle rendite ad elfi lafciate dai lo- 
ro padri (a) . 

Rivalità p er q ue fta collante emulazione e di potere 
fcaqudit.^ ^ r j cc | )ezzc .f ra q ue fti j llc ordini di cittadi- 
ni , e per le varie paflioni da elTa eccitate, il 
-lóro odio è violento e implacabile . Si manì- 
fellano in ogni occalìonc dei fegni di quella 
'avverinone, e i titoli ordinar), che lì danno 
-reciprocamente , indicano lf\ più radicata an- 
* riparla nazionale (b) . La Corte di Spagna per 
nn raffinamento di politica fomenta quelli fe- 
’mi di dilcordia , e quella reciproca gelolìa , 
il thè non folamcnte impedlfce alle due più 
potenti claffi dei Tuoi luddiri nel nuovo Mon- 
*do il combinarli contro lo Sraro , ma le reca 
ad offiervarlì fcambicvolmente con ogni potà- 
bile vigilanza . 

Um ratta La terza clafle di abitatori nelle Colonie 
ma un "er. Spagnoole è troia fSzza milla , derivata o di un 
*'* or,lin f. Europeo , e da una Negra , o da un Euro- 

di cittadi- * ° 

ni . ’ . . J * ■ ' peo » 

w- * • * * . • , * ** • • ‘ \ ' 

- — - — - 

(a) Fiao.de Ulloa , /. 27. 251. Fiag. de 
Frezier' 227. 

(b) ■ Gagà f Sttn vej , p. 9. Frezier 116. 
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peo , « un Indiana; i primi chiamati MuUt- 
tos , i . fecondi . Mefiiz.os . La Corte di Spagna 
follecita d’ indorporare i fuoi nuovi vafTàlli con 
i <fuoi fudditi antichi , incoraggi di buonora 
gli Spagnuoli rtabiliti in America a fpofare le 
native di quel paefe : e perciò diverfe paren- 
tele di quello genere lì formarono torto nelle 
loro Cotonie (a) . Si dee per altro più alla 
licenziofa diffolutezza , che alla deferenza a que- 
llo comando dei loro Sovrani , che una limi- 
le razza fiafi grandemente moltiplicata, da for- 
mare una parte confiderabile della popolazione 
in tutti gli ftabilimenti Spagnuoli . Gli Autori 
Spagnuoli hanno efattamenre fegnate le varie 
generazioni di quella razza , e diftinto con un 
nome particolare le diverfe gradazioni , per cui 
.pa/Ta il luo colore , dal golor bruno de' Negri, 
c da quello di rame degli Americani lino alla 
bianchezza degli Europei . Quelli della prima 
generazione fono ora confiderai e trattati co- 
me Indiarti e Negri ; ma nella terza , il colore 
caratteriftico della prima fparifee ; e nella quin- 
ta la più capa carnagione deh’ ultima è lesi 
affatto - cancellata , che non poffbno più diftin- 
guerfi dagli Europei , ed hanno un diritto a 
tutti i lor privilegi (b) . Da quella razza mi- 
fta , più robufta ed indurita alla fatica , ven- 

L 3 gpno 

(a) Recop. Lib. Vii Tit. I. I. 1. Herrera , 
Dft. /. Lib. V. c. 11. Dee. Lib. VII. e. i. J 
„ (b) Viag.de Ujloa , /. 171. 
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gono efercitate le arti meccaniche > thè le al- 
tre due darti di cittadini deprezzano come a 
fé medefimi inferiori per foperbia e per indo- 
lenza . • 

formano*!! * 1 Negri tengono il quarto luogo fra gli abi- 
qiimo or- tanti delle Colonie Spagnucle * Parlerà altrove 
della introduzione di quella parte infelice delP 
umana fpecie in America ; come pur de* fer- 
vigj che preda , e de* patimenti che foffre . 
Ora ne fb menzione folo per accennare una 
particolarità nella fua (ituaziohe fottd il domi- 
nio SpagnUolo . In molti dei loro flabilimenti, 
e in modo fpeciale nella nuova Spagna , i Ne- 
gri fono fingolarmente impiegati nel fervigio 
domeftico . Formano una parte principale del 
lurto j e fono amati e accarezzati dai lqro pa- 
droni , dei quali fervono ugualmente alla 'va-* 
. nità , ed ai piaceri v r Sono ben Vediti al par 

di loro ; e ne imitano le maniere , e ne con- 
rraggono le paflìoni {*) . Invaniti di tale df- 
ftinzione * hanno aflìinto un’ aria di fuperiorità 
fopra gl’indiani, e li trattano con tanta info- 
lenza j che P antipatia fra le due razze è dive- 
nuta irreconciliabile . Anche nel Perù > dove 
ì Negri fono più numerofi , ^ed impiegati nella 
campagna , come pure nei fervigj domrfthci , 
mantengono il loro afeetìdente fopra gl’india- 
ni , C il loro contraggenio fcambievole fuflìfte 
con ugual violenza . Le leggi hanno a bello 

flu- 

1 ■ • • • * •' ' . 

• l j . ' . .. : . • 

{a) Gage, p. j è. Fiag. de Ulloa, 1 . 451. 
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Audio fomentata la loro avverfione , a cui die- 
de origine il cafo ; e con i più rigorofi co- 
mandi hanno proccufato d' impedire ogni cor- 
. rispondenza , che portile formare un legame 
d' unione fra quelle due razze . Cosi per un’ 
artificiofa politica , gli Spagnuoii prendono for- 
za da ciò , che forma la debolezza delle altre 
Colonie Europee , ' e fi fono aflìcurati come 
focj e difenfori coloro flelfi ,, che per tutto 
altVove fono oggetti di gelolia e di terrore (a) . 

Gl’Indiani formano 1 ’ ultimo e più depredo n pf 0 , I "^ l n a J 
ordine d’ uomini in quel paefe , che apparte- rultimoor. 
neva ai loro antenati . Hfl già c^eferitto il prò- 
grello dell’ idee Spagnuole rifpetro alla condi- 
zione , c al trattamento di quella gente , cd 
ho rammentato i più importanti dei loro re- 
golamenti , riguardo a una materia di ra! ri- 
lievo , qual’ è r amminillrazione dei loro nuo- 
vi dominj . Ma dopo il perioJo , al quale ho 
condotto .la ' fiorii di America , l 1 efperienza ac- 
quieta pei 1 due Secoli , ha pollo in grado la 
Corte di Spagna , di perfezionare ralirfente 
quello articolo del Suo Americano fillcma, che 
un breve ragguaglio della condizione attuale 
deglfr Indiani riufeità intcrrlfitr.ee e curiofo . 

Per mezzo dei famofi regolamenri di Car- d ^* e <on ' 
lo V. nel 1541. , che fono fiati tante volre pulente . • 
citali , le alte pretcnlioni dei conquillatori del 




(a) Recop. Lib. .7. Tit. 5. /. 7. Htitera , 

Vtc. 8. Lib. 7. c. 1 1. Fttzicr , Z44. 
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nuovo Mondo , che ne confideravano gli abi- 
tanti come fchiavi , ed alla ferviti*, dei quali 
avevano acquid.to un pieno diritto di proprie- 
tà , furono finalmente abrogate. Da quel pun- m 
* to , gl’ Indiani fono (lati riputati liberi , e par- 
tecipano dei privilegi di fudditi . ElTendo egli- 
no ammeflì in quella elide , era ben giudo , 
che contribuilTèro al folìegno-, ed al miglio- 
ramento della .focietà , che gli aveva adottari 
per membri . Ma non potendoli afpettare al- 
cun benefizio confidernbile dai Volontari sforzi 
d’ uomini privi d’ Una regolare indudria , e 
alieni dalla fatica ; la Corte di Spagna (limò 
necedario il fidare, c l’allìcurare con opportuni 
efpediehti , quel che fi doveva efigvre da loro» 
TafTa im- Con quella mira s’ impofe una talfa annuale 
f°pra ogni mafehio , dall’ età di diciotto anni 
ai cinquanta ; c nel medefimo tempo fi deter- 
minò co» precifione la natura e la quantità 
. del fervigio , che farebbero obbligati a preda- 
re . Varia quedo rributo in differenti Provin- 
cie ; ma fe fi prenda per termine medio quel 
che è pagato nella nuova Spagna , il fuo an- 
nuale prodotto afecnde a quattro (bellini incir- 
ca per teda ; fomma non punto clotbitante in 
paefi , dove , come alla fingente della ricchez- 
za , il valore della moneta c baffiflìmo (i) . 

* . * V Va- 

• • ‘ r , ¥ • 

(i) Per qnanto moderato che pojfa parere 
qucfto tributo , tanto grande è la. povertà degl ' 
indiani in molte Provincie d' America , che il 

vt- 
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Varrà parimente il diritto d’ efigerlo . In Ame- 
rica ogni Indiano , o è vaflallo immediato del- 
la corona , p dipende da qualche fuddito , a 
cui il diftretto , nel quale egli rifiede , è flato 
con ceffo per un dato tempo fotto la denomi- 
nazione d ' Encomienda . Nel primo cafo fi pa- 
gano al reale teforo tre quarti della imposizio- 
ne ; nel fecondo, la medefima porzione appar- 
tiene a chi gode la concezione . Quando la 
Spagna prefe la prima volta il poflefTo ^ dell* 
/ America , la maggior parte fu divifa fra i funi, 
conquiflatori , o quelli , che vi fi ftabilirono 
i primi ; ed una piccolillìma porzione fe ne ri- 
ferirò la Corona . Siccome quelle concezioni , 
eh’ erano fatte per due fole generazioni, ritor- 
navano fucceZivamente al Sovrano (a) , era 
egli arbitro o di gratificarne nuovi proprietarj, 
o d’ accrcfccrne la regia fua rendita (i) . Di 




•volerlo rijcuotere è co fu intollerabile ed oppref- 
fva . Pegna Itinerarium per Parochos de In- 
diis, p. igz. Recop.VI. Tir.V.I. 41. Hatkluyt, 
Voi. III. p.461, 

(a). Recop. lib. VI . tip. Vili . /. 43 . Solorz. 
de Ind. Jure , Lib. IL c. 1 6. 

(1) Nella nuova Spagna , in confiderà - 
z.lone dei merito e de' fervici Jlraordinarj de 
primi concjuijìatorì come anche della piccola 
rendita , che fi ricavava dal paefe avanti la 
Jcoperta delle minile di Sacatecas , le Commende 
erano conferite per tre , e gualcite volta per 
c/uattro vite. J$.ecop, Lib. VI. Tic. II. c. 14. &c. 
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quelli due partiti fi. è frequentemente antepo- 
fto il primo ; c il numero degl' Indiani , ch« 
dipendono «dello direttamente dalla Corona è 
maggiore clic nel primo fecoio dopo la con- 
quida; e quello 'amo d'entrata reale conti- 
nua Tempre ad aumentarli . .• 

Strripjehe j| benefizio , che' deriva dalla fervitù degl’ 
Ja'loio"? Indiani , appartiene o alla Corona , o al pof- 
fefiore dell’ Eticomienda , fecondo la regola 
flelTa ofiervata nel pagamento del tributo . I 
• feivigj pcralrro , che lì polìono legalmente alì- 
gere , oggi lono differei.tilTìmi da quei durif- 
fimi impolli originalmente agl' Indiani . La na- 
tura del lavoro, che debbono fare, è definirà; 
ed una difcrcta ricompenfa è dara alla loro 
fatica. I fervigj fidati , che fi richiedono d gl’ 
Indiani , fi pofìon dividere in due dadi O 
eglino fono impiegati in 'opere di primaria ne- 
cediti , fenza le quali la focietà non può af- 
loluramente lulTìdcre ; o vengon forzati a lavo- 
rare alle miuierc , dalle quali le Colonie Spa- 
gnuole riconolcono le loro principali ricchez- 
ze . Nel primo cafo eglino fono tenuti a col- 
tivare il maiz , o alrro grano di oecelLrio con- 
futilo , a cullodirc il bJliame , a innalzare pub- 
blici edifizj , a cofliu.r ponti , ed a formare 
llrade martire (»>) ; ma non pulTono tfler co- 
ftretti a piantar viti , ulivi , canne di zucche- 

• ’ X IO , 



1 (a) Recop. Lìb. <*. tìt. ij L !•). Solorz. 

•de Jnd. Jurc II. Lìb. i.c. 6. 7. 5. 
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ro , tré a qualunque altra fpecie di coltura , 
che ha per oggetto il ludo , ed il commer- 
cio (a) . Nel iecondo è agl' Indimi addoflàto 
il gravofo miniftero di cftrarre Toro dalle vi- 
feere della terra , e di raffinarlo con fficceflì- 
ve operazioni non meno infalubri , che faci- 
cofe (t) . ' ' v . 



(a) Ibìd. Lib. 6. tìt, 13. /. 8. Solorz. Lib. 
I. e. 7. N. 41. &c. 

(1) D. //monto ZI Ilo a fo (Itene > che tl la- 
vorare alle miniere non è nocivo ; e per un* 
prova di cjucjìo et dice , che molti Metìcci , e 
indiani che non appartengono a veruno diparti- 
mento j volontariamente fi efìbijcono per minato- 
ri *, e che molti degl' Indiani , quando [pira il 
termine legale del loro [ervìgìo , continuano M 
lavorare nelle miniere di lor propria elezione , 
Entrar, c. iéj. Ma la fua opinione in tal pro- 
posito è contraria all' efperienza di tutt i fecali : 
ma veggiam tuttodì uomini , che dall' efea del 
guadagno Jono tratti ad abbracciar lavori egual- 
mente fatte oji e dì fonlmo pericolo per la Janità. 
D. Hern. Carillo A Itemirano riporta un fatto 
curiofo incompatibile con quejla opinione . ( Do- 
vunque , egli dice , fcavanfi miniere , fetmafi il 
numero degl' Indiani ; ma nelle Provincie di 
Campeggio , dove non fono miniere , il numero 
degl' Indiani fi è accrefciuto più d' un terzo dalla 
conquifta d' America , benché nè il fuolo , nè il 
« lima vi pano così buoni , come nel Perù , 0 

’ nel 

l 
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il modo di e fiacre quedi lervigj , è il me* 
delirno , c regolato da editti formati coll’ in- 
tenzione di rendergli meno cppreflìvi che fof- 
fe poflfibile agl 1 Ind iani . Sono edì impiegati 
alternativamente in tante divifioni , che lì di- 
cono Adita i e nella no può edere* coftretto 
ad andarvi , fe non al Tuo turno . Nel Però 
ha gente occupata in tai lavori , non può ec- j 
cedere la (mima parte degli abitatori di un 
diirrttto (a) . Nella nuova Spagna , dove gl’ 
Indiani fono più numerofi è fidato a quattro 
per ogni centinajo ( b ) . Quanto tempo di>- 
ri il lavor.o degl’indiani, che fono impiegati 
di’ agricoltura non ho potuto faperlo (i). Ma 



nel AlcJJìco . Colberc , Collezione . In mi altre 
memoriale presentato a Filippo III. l'anno 1609. 
il capitano Giovanni G ondale z. di Alztvcdo ajje- 
rifee , che in ogni dijlretto del Per u , dove 
gl' Indtani fono ujì retti a lavorare alle miniere , 
il loro numero tra ridotto alla meta , e in al- 
cuni luoghi al terz.o di ejuel ch'era fatto il Vi- 
ceré ante di IX Francefco Toledo nel 1581. Cer- 
beri , Collect. 

(a) Recop. Uh. 6 . Tit. II./, il. 

* (h) lhìd. /.11. 

(1) Siccome un lavoro dì ejuefia forta non 
fi può pre'fcrivere efattamente dalle leggi , il 
computo pare che fìa in gualche maniera arbitra- 
rio ; e come i fervici feudali in vinea , prato , 
aut mede dai loro vajfalli , rìefce infinitamente 
pe fante , e JpcjJo fuor di modo opprejfive . Pegna 
Itiner. per Parochos de Itjdios. 
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nel Perii ogni Mita o divilìone detonata per 
le» miniere vi rimane Tei mefi; ed un lavora- 
tore , mentre che dura in quello travaglio , 
non riceve meno di due fceitini il giorno , ed a 
alle volte guadagna il doppio -di quella fom- 
ma (a). NilTuno Indiano che abiti alla diltan- 
za maggior di trenta migliaCìdalla miniera è 
comprefo nella Mita •, o divisone (b) : negli 
abitanti delle pianure edere non pedono efpo- 
• fti a perire, come farebbero , le obbligati- 
fodero a partirli dal clima caldo, per Ripor- 
tarli alle fredde elevate regioni , dove abbon- 
dano i minerali (i) . 

GF Indiani , che vivono nelle città princi- 
pali , fono affatto fortopolìi alle leggi e ai Ma- 
gidrati Spagnuoli ; ma nei loro proprj villaggi 
fon governati" dai Caficchi , \ alcuni dei quali 
difeendono dai loro antichi Signori , ed altri 
fi nominano dai Viceré Spagnuoli . Regolano 



que- 




(a) Ulloa. Entreten 16 f. 166. : r • • 

(b) Recop. lib. 6. tir. 1 i.l. j.‘ 

(1) Jl turno del fervici 0 , conofciitto in 
Perii fono il nome di Mita , nella nuova Spa- 
gna t chiamato Tanda; e non dura più diurni 
fett intana per viltà . Ntjfuna per fon a vi è chia- 
mata a lavorare in dijìaniA maggiore di venti- 
quattro miglia dalla Jua abitazione . Qutfto re- 
golamento è meno oppr'tjfvo- agi Indiani dipintilo 
Jl abilito nel Perù . Memorial de Hern. Carili® 
Altamirano Colleót. de Colbert . . 
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quelli ri minuti affari del popolo a lor. (ogget- 
to , fecondo le mallìmc di giullizia trafmcile 
loro per tradizione dagli antenati . Quella giu- 
rifdizione ferve di qualche confolazione agl'in- 
diani; e quella .dignità è da temerli cosi po- 
co dai loro nuovi padroni , che bene fprfla 
permettono che difccnda per ereditario dirit- 
to (rf) . In follicvo maggiore d' uomini- cosi 
ci polli all’ opprcllìone, la Corte Spaguuola ha 
dellinato un Ofuiale in ogni dillretto, col ti- , 
lolo di Protettore degl’ Indiani . È (ua funzio- 
ne , lìccome accenna il nome , di follenere i 
diritti degl’indiani, di comparire in loro di-, 
fefa nei tribunali di giullizia , e d’ impedire , 
che i mefehini non vengano opprertì (b) . Una 
certa porzione del quarto riferbata dell’ annua- 
le tributo, ferve pel falario dei Caficchi, c dei 
Proiettori ; un’ altra s‘ impiega al Vnauteuimen-, 
to del Clero per l’ irruzione degl’ Indiani «(c)j 
un’altra finalmente è dellinata.a provvederli di 
viveri e a pagare il loro tributo negli anni 
di carellia , o d' altra calamità (d) . Oltre di 
tutto quello fonofi fondati degli Spedali per 

elfi 




(a) Solorz. de Jure Ind. lib. i. c. 16, 
Recop lib. 6. T/t. 7. 

(b) Solorz. lib. j. t. 17. p. zoi- Rece- 
pii. lib. C. TU. 6. 

(c) Recopil, lib. 6. Tìt. V. I. 30. 7 / 7 . 
|6. /. .iz. 1 j. 

(A) Jbid. lib. 6. TU. 4. /. 13. 
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etti in ogni nuovo ftabilimento («) . Uno cc 
n’ha cretto per li bifognofi x per gl’ infermi 
.in Lima , in Cufco , ed in^ Medico dove 
gl’ Indiani fono trattati' con tenerezza c uma- 
nità ( b ) . 

Tal’ è in generale la giurifprudenza e la pò* 
lizia , fopra la quale fono prefentemente go- 
vernati gl' Indiani nelle provincie appartenenti 
alla Spagna. In quedi regolamenti dei Monar- 
chi Cattolici non lì fcuopre adunque alcuna 
traccia di quel crudele derminatore lì dema , 
ch’eglino fono dati accufati d’avere adottato; 
e benché la necedìtà di provvedere alla diffi- 
denza delle loro Colonie , e di trar codrut- 
to dalle miniere , gli obblighi a prevalerli dell’ 
opera degl’ Indiani , dobbiamo però confettare, 
che P attenzione , colla quale edì regolano c 
ricompenfano queda fatica, è al maggior fo- 
gno provida e fagacidìma. Non vi è Codice*, 
dove fi modri maggiore follecitudiuc , o fi 
moltiplichino le cautele con più premura .per 
la prefervazione , la ficurezza.e la felicità del 
fuddito , come nella collezione degli datuti 
Spagnuoli per l' Indie : ma quedi ultimi rego- 
lamenti , ficcome pur anteriori editti , fono 
riufeiti- adai fpeflo rimedj inefficaci contro dei 
mali, che avevafi intenzione di guarire. Fin- 
ch* 




(a) Jbid. l'ìb, 1. t'tt, 4. /. 1. ec. 

(b) Viag. de Uiloa, /. 413. ioj>,. Cbtta - 

bil , .4- 45> 6 - . v . ' . 
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che fufllflono le medefimc caufe, nè feguiran- 
»o Tempre i mcdtfimi effetti . Per l' immrnfa 
diftanza .che corre fra il potere, cui è fida- 
ta l’efecuzione delle leggi» e pedona , per 
la cui autorità cileno lono decretate, il rigore 
•oche del più nlToluto governo dee rilafciarli ; 
ed il timore iPun Sovrano troppo lontano per 
oflervare con attenzione o per punire con pron- 
tezza , dee infenlìbilmente fermare. Non oftan- 
te le replicate ordinanze dei Monarchi Spa- 
gnuoli , gl’indiani (offrono tuttavia in molte 
occafìoni dall’ avarizia degl’ individui , e dalPefa- 
zioni de’Magiftrati , che dovrebbero averne pro- 
tezione . Sono loro impoffe ingiufle gravezze ; 
li prolunga il termine delle loro fatiche, e ge- 
mono eflì Torto gl' infiliti e i mali , che toc- 
cano in forte a un popolo dipendente (i) . 

Sono 




• (r). La maggior prova di quejìo fi pub 
dedifzre dalle leggi medefimc . Dalla moltitudine 
e varietà dei regolamenti per impedire gli abu[ì t 
pojfiamo formare un idea del loro numero . Ben- 
ché le leggi abbiano prudentemente difpofio , che 
ne fi uno Indiano debba ejfere obbligalo a fervire 
in alcun tempo a di(lanz.a maggiore di trenta 
'miglia dal luogo di fina refidinaa ; firmo infor- 
mati in un memoriale di Car ilio Ah-.mir.ine j re- 
fintato al Le , che gl’ Indiani del Perù erano 
fpcf sformati a fervire nelle miniere alla difianz.* 
di cento , dì centocinquanta , ed anche dtigento 
leghe dalla loro abìtaz.iope . Colbcrr , Collezione. 

a Alol- 
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Sono {lato accurato che una tale oppreflìon* 
regna aflài più nel Perù , che in qualunque al- 
tra Colonia: non è però generafe il difordine, 
poiché, fecondo » ragguagli anche di quegli 
autori , che fono i più inclinati a efagerare i 
patimenti degl'indiani, quefti in diverfc Pro- 
vincie godono non foiamcnte i comodi ; ma 
l’affluenza; poflèggono dei gran poderi; foi^> 
padroni di numerali armenti ; e per la cogni- 
zione che hanno acqqifhta dell’ arti Eurbp'ee e 
della induftria, fi procurano le cofc neceflàrie, 
C le fuperflue ancora (4) . 

St. degli Amene. Tom. IPi M Do-. 



Molte miniere fono fituate in alcune parti del 
faeje coti fterili , t così remote dalle refidenza, 
ordinarie degl" Indiani , che la necejfità di proc- 
urare degli uomini per lavorarle ha obbligato i 
Monarchi Spagnuoli in diverfe oc cafoni a dero - 
gare ai loro proprj regolamenti , ed a permettere ■ 
ai Pietre di cofiringere i popoli delle più lon- 
tane Provincie a tra/portarfi alle miniere f, addette . 
Efcalona , Gazophyl. Perubi , Lib. I. c. 16. 
Ma per rendere loro giuftizia , f dee ojfervare , 
che fi fono fempre J indiati £ alleggerire quefia 
opprejfione in quanto è fiato loro pojftbile , co- 
mandando ai Pietre d 1 adoprare ogni mez.z.0 per 
indurre gl' Indiani a. fiabilirfi in qualche parte 
del paefe adiacente alle miniere medcfsme . Jd. 
ibid. 

(a) Gagè f Surrey , p. 88. 50. 194. 

1 1 9. dr*. 
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Governo Dopo d’avere fniegato la forma del civil 
Eccleliatti. • ,»,**> , , - 

co delie governo delle Colonie Spagnuole , e . Io (tato 

Coltme . (j c |] e varie claffi di fuddici; merita ora atten- 
zione il loro Eccleliaftico Aabilimento . Ab- 
biamo già detro, che la gelofa politica di Fer- 
dinando , gli fungerà di buonora il prendere 
‘delle cautele contro l’introduzione d’ un efter- ' N 
Up dominio in America. Con quella mira egli 
Poliedro AldTandro VI. per la cellìone delle 
decime in turt’ i paefi nuovamente Icoperti (a); 
e P ottenne con patto, che prowedcfiè al man- 
tenimento de’ MilTionarj desinati alla iftruzio- 
ne degl’indiani. Poco dopo Giulio -H. gli con- 
ferì il diritro di padronato, e la collazione di 
tutt’ i benefizi Ecdefìalèici (b) . In vigore-di li- 
mili concordati i Monarchi Spaglinoli.' (ono di- 
venuti , in certa guifa i'Capi della Chiefa " 
Americana . Eglino difpongono delle fue ren- 
dite; e la loro- nòmina ai benefizi vacanti, e 
• fnbitó confermata da Roma; onde è che nell’ 
•America Spagnuola , tutta P autorità fi ricon- 
centra nella Corbe a . Non v'ha collifione al- 
cuna tra la giurildiziòne fpirituale e tempora- 
le. Il Re è aflòlqro Sovrano nell’America; 
non fi conofce ivi che la (ola (ua perfona, ed 
i Juddici non dipendono da alciina ftraniera 




• (a) EkII. yllcz.. PI. /l. D. ijoi. dp. 

Solorz. , de Jttre Ind. p. 498. 

(b) Cullaj ulti li. jjcS. lbìd. jop. 
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cuzione Je Pontifìcie bolle, fe prima non fo* 
no approvare dal. Regio Configlio dell' Indie (a); 
anzi, qualora fe ne / introducelTero furrettizia- 
mentc, gl* Ecclefiaftici h^uno ordine non fo- 
le d’ 'mpedi-rne l’ effetto ; ma di ritirarne hi 
copie, c traflnetterle al Confìglio medefìmo (b)t 
e r impegno con il quale -Ferdinando e i Tuoi 
fùcceflori fi fon mantenuti nella fiena pratica 
di tutto quello , è fiato in gran parte cagio-J* 
ne ded* uniforme tranquillità , che è regnar» 
nei dominj' 'Americani (c) . 

La gerarchia è (labilità- in America nella me» Forma , « 
defima forma chevin 'Ifpagna , con il fuo com- chVef^neU 
pito treno, d’ Ancivefcovi , Vcfcovi, Decani, e le Colonie 
altre dignità . "'Il Clero , inferiore è divilo ir» s i ,3 S nuole * 
tre claffi, fotto la denominazione di Curari, - 
Dottrinari , c'Miffionarj . I primi fervono: la 
. Parrocchie in <juclle parti dd paefe, dove gli 
Spagnuòli hanno ftabilimenti ? I fecondi ten- 
gono la cura di quei dillrctt? die fona abi- 
tati dagl’ Indiani lotropofti al governo Spaw 
gnuolo * e che vivono . forto’f lao fira protezio- 
ne . I terzi -fono impiegati a convertire e in- 
iftruire quelle? più feroci tribù che fdegnano 
fottometterfi al giogo Spagnuòlo , e danno in 
iimote regioni * inacceilìbili , dove de armi 

M x Spa-i 

* . * \ *.)»•* ** ** f* • < *J 




(a) Recop. lib. 1. tit. % /. x. Amai 
del Confejo de las Indicai CLXI. 

(b) Recop. Lib, n -» 

(c) Ibid, lib. l. pajfint'; 
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Spagnuole non fono mai penetrare. Sono co- 
si numerofi gli Ecclefiallici di quelli divertì or- 
dini, ed è (lata . si profufa la liberalità veifo 
loro , che fi (limano immenfe le rendite del- 
la Chiefa in America . Nel nuovo Mondo la 
Cattòlica Religione Romana apparifee nella Tua 
maeflà . Le Chicle e i Conventi fono ivi di 
una (Iraordiqpria magnificenza ; e nelle fede 
Solenni, la moftra dell’oro, dell’ argento , e 
delle pietre preziofe è tale , che sbalordire gli 
Europei (a). Abbiamo .olTcrvato , che uno (la- 
bilimento Ecclclìaltico tanto fplendidó e di- 
fpendiofo, non era favorevole al progrelTo di 
nafeenti Colonie ; ma in un paefe , dove ab- 
bondano le ricchezze , • quello religjolò genio 
di magnificenza, che attrae venerazione ai divi, 
ni ufizj, è (lato tollerato, perchè men permeiofo. 

L' infliruzione poi troppo follecita dei Mo- 
naflerj nelle Colonie Spagnuole, e lo zelo trop- 
po fcrvorofo gel moltiplicarli , fono (lati ac- 
compagnati da confeguenze piò pregiudiciali . 
In ogni nuovo (labilimento il primo oggetto 
è d’ incoraggire la popolazione, <e d'incitare 
quei che la compongono , ad aumentare la 
forza e il numero della comunità . Finché la 
focietà è nel vigor della gioventù , e tro- 
va cfia.ove dilatarli e fulfiltere con facilità, la 
popolazione è ivi rapida eftremamente. Ma gli 
Spagnuoli avevano appena prefo il polTelIb di 
• . Amc-- 




(a) Yiag. de Ulloa, Tom. J. p. 4}©. 
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America 4 quando con mal penfata politica 
principiarono a eriger Conventi, dove .pcrfo- 
ne d' ambedue i felli , perfualc del merito del* 
lo «flato . celibe , erari rinchiufe; e che affollan- 
doli in quelle manfioni di vita inattiva , era- 
no perdute alla vita civile . Siccome neflìino , 
fuorché d’ eflrazione Spagnuola , era ammclfo 
nei Monafterj nel nuovo Mondo» riufeiva per* 
ciò più fenfibile il male > cd ogni Rcligiofo o 
Monaca poteva riguardarli come un membra 
fiaccato dalla civile Ibcietà . L’ abufo di limili 
fondazioni in un paefe , dove 1’ eflttilione dei 
tcrritor} braccia addomanda per coltivarli , è si 
-, contrario all- accrefcimento e alla profperità 
delle Colonie , che. molti flati Cattolici han- 
no efpreflamen^e vjetato ai fudditi delle- loro 
Colonie 1 ’ abbracciare lo flato 'Religiofo (a) ; 
ed i Monarchi Aedi Spagnuoli hanno in alcu- 
ne occalìoni procurato di reprimerlo (b) ; ma 
gli Spagnuoli in America avevano concepito sì 
alta opinione della Monaftica fantità , che nef- 
fun regolamento ha potuto allentare, il luro ze- 
lo ; e le cafe Religiofe in America ù vedono 
moltiplicare in un grado sì forprendente , che 
nocevole alla focietà (i) . 

f M ? Giac- 




(a) Viag. de Ulloa , II. 114. 

(b) Herrera , Dee. V. lib. IX. c. t . 1. 

Recop. lib. I. tir. III. I. 1. 2. Tit. c. 2. So- 
lorz. lib. 3. c. 2$. 1 

(1) Ter cjftem tela dopo urut lunga enume- 

ra- 
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Giacché .lìam giunti a favellare dello (lato 
delle Colonie t . dove si notabile è il numero 
e la influenza degli EcdeCcaflici convien fare 
parole del carattere di uri corpo tanto poten- 



te. 



\ 



fazione , che ha l' apparenza d‘ ejjere molto ac- 
curata , conchiude che il numero dei Monafleri 
nella nuova Spagna è ài quattrocento , e nella 
città di Air (fico fola ì anno i74j\ arrivava a 
cinquanta. Vilh-Segnor Teatro Americano I 34. 
Zllloa conta quaranta conventi in Lima , 4 ram- 
mentando quelli delle Monache dice > ch'elleno 
fole avrebbero popolato una piccola citta ; tanto 
grande era il numero dell: rinchìufe . Filippo III. 
in una lettera ài Ficerc del Perù l- anno ‘t 6 zo., 
ojferva che il numero dei conventi, in Li/na era 
sì grande , che occupavano più terreno , che il • 
rejìo della città. Solors. Lìd. III. c. 13. n. 57. 
Lib. III. c. ìG. ire Torqurmada Lib. XV. c. 3. 
Il primo Alonaflero nella nuova Spagna fu fon- 
dato l'anno 1525. » quattro anni foli dopo la 
conquida. Torquem., ibid. 

Secondo Gii , Contale t , Davi la , la Chi e fa 
- Americana in ùnte le Colonie Spagnuole , con- 
fi (leva in un patriarca , fei Arcivescovi , tren -• 
tadue Fefcovi , trecentoquarantafei Prebendati , 
due Abati , cinque Cappellani regj , ottocento - 
quaranta Conventi . Teatro Eccleliaflieq.de las 
Ind. Occidenti voi. 'I. Tref. Quando l’Ordine 
dei Gcjuiti fu efpulfo da tutt' ì domìni Spa- 
gnoli , i Collegi y le cafe profejfe , e le- rcjiden- 
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te . Querto oggetto merita una particolare at- 
tenzione i Una pnrce conliderabile del, Clero 
fccolare nel Metilico e net Perù, è comporta 
di nativi di Spagna . , Siccome gli uomini av- 
vezzi per la loro educazione al ritiro , e all* 
indolenza della vita accademica fono i più 
incapaci d’attive intraprefe , e i meno difpo- 
rti a battere nuove ftrade , che qualunque al- 

M 4 * • tro 

■ . 

V * • 




z.c , che pofjedeva nella provincia della nuova 
Spagna , erano trenta , in Quito fidici , nel 
nuovo Regno di Granata tredici, nel- Perù di - 
ciaffiette , nel Chili diciotto , nel Paraguai di- 
ciotto , e in tutti centododici , Colle#, generai 
de Providencias hafta a qui tomadas fobre ertra- 
namento , &c. de la Compagnia, Pari. I. p.19. 
Il numero dei Gcfuiti , Sacerdoti , e Nopizj 
montava a H4f. .MS. penes me. 

Nell’ anno 1644. la citta di Meffico preferito 
una f 'applica al Re pregandolo , ohe non fi po- 
tè (fero più fondare nuovi Monajlerì , e che fi li- 
mi t afferò le rendite di quelli già fi abiliti , per- 
che altrimenti le cafe Religiofe acquìfiertbbero la 
proprietà di tutto il paefie . Fu fatta fimìlmente 
i fianca , che i Fefcovi fi xifiringejfero nel confe- 
rire gli ordini fiacri , effendovi in quel ' tempo 
nella nuova Spagna più di 6000. Ecclefìaftich , 
f;nz.a alcun bcpef.z.io . Id. p. 1 6. Pi fogna che 
vi fio (fiero enormi abufi , poiché i divoti Ameri- 
cani Spannuolì fi mofiravano fcandalrtiZ.ati , e 
s‘ inducevano a reclamarvi contro^ c 
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tro otditie d’ individui ; perciò gli Ecclertadì»- • 
ci,d^i quali è rinforzata la Chiefa Americana, 
fono quegli comunemente ,.’che o per meri- 
ti o per condizione hanno poca efpettativa 
l«<oUrt . jj fortuna nella lor parria. Gli Ecdefiadici fe- 
colari nel nuovo Mondò, fono per confeguen- 
za meno didimi dei loro confratelli in 1 1 pa- 
glia per i letterarj ornamenti di qualunque 
fpecie : e benché , attefe là pingui provvilio- 
, ni , che f©no (late fatte alla Chiefa in Ame^ 
fica, molti di dii godano il comodo e le fa- 
coltà neceflàrie alla coicivnzjone delle feienze ; 
il loro còrpo per due fecoli e mezzo non ha 
prodotto un autore , che meriti di aver luo- 
go fra quelli , .che hanno a fe farta rivolgere 
l'attenzione delle* illuminate nazioni w Ma la 
maggior parte degli Ecdefiadici negli dabili- 
Regolm . menti Spagr.uoli fon regolari . Alla fcopcrta 
dell'America fi aprì un nuovo campo al pio 
zelo degli Ordini Monadici, che con una com- 
mendabile alacrità vr fpedirono fubito dei Mif- 
fionarj . II. primo tentativo d’ indruire e di 
convertire gli Americani fu fatto da loro ; e 
todochè la conquida di qualche Provincia era * 
perfezionata , e che 1' Ecclefiadiche fondazioni 
cominciavano ad afiìimere qualche forma , i 
Pontefici , in ricompenfa ai loro fcrvigj > per- 
mettevano ai Miflìonarj dei quattro Ordini 
mendicanti 1' accettare Cure parrocchiali in 
America, l* efercitarVi tutte lp Spirituali fun- 
» trioni , il percepir le decime ed altri emolu- 
menti dbd benefizio , lenza dipendere dalla giu- 
rifdizione del Velcòvo della Diocefi . In fe- 
* gui- 
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gutto di ciò , nel tempo che andavano come 
operatori alla facra vigna , fi prefentavano , 
per tentarli, una nuova carriera d'utilità, e 
nuovi oggetti per l’ ambizione . Ogni vòlta che 
facevafi una chiamata d' un fupplemento di 
Mifiìonarj ; uomini , del più fooolo e del più 
altiero fpirito , intolleranti del riftringimento 
d' un chiofiroH annojati della Tua malinconica 
uniformità, e fianchi della ripetizione delle mc- 
defime funzioni, offerivano il loro fervigio con * 
impazienza, e fi rifugiavano nel nuovo Mon- 
do in cerca di liberà e di difiinzione: ed al- 
cuni di effi lo feppero far con buon fuccefib. 

I più alti Ecclefiaftjci onori, e le provvide più 
ricche nel Medico e nel Perù , fi occupano 
dai regolari ; ed a laro principalmente gli Ame- 
ricani debbono quella porzione di. Icienza, che 
coltivano di preferite . Eglino fono quafi i 
foli JEccIefiaftici Spagnuoli , dai quali abbiam 
ricevuto i ragguagl. della civile o della natu- 
rale ftoria delle varie Provincie dell' America . 
Alcuni di loro hinno pubblicato" libri , ' che 
porgono una favorvole idea dei loro talenti ; 
e la naturale e mcrale ftoria del nuovo Mon- 
do , fcritta dal Ge uita Acofta , contiene for- 1 
fe più accurate oflrrvazioni , e più profondo 
fapere che qualuncue altra definizione dei ri- 
moti paefi , data illa luce nel dccimofefio fc- 
colo . ’ 

Ma il medefimc difgufto della vita Mona* 
ftica , al quale 1’ /.itterica è debitrice d’ alcu* 
ni fuoi precettori li merito e di capacità : la 
riempiè alle volte per una facile degcncrazio- 
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rie di foegetti di carattere d.fFerente . I diflì- 
pati , i libertini , e gli avari , ai qii.li era jn- 
fcftribile la povertà e la difciplina del cbioftro 
con fiderà vano la fillio ne in America come 
nn follievo dalla mortificazione e dalla firvi- 
tù . Vi amiavano-, e* facilmente ottenevano 
qualche Cura dove , allontanati per la loro fi- 
liazione dagli occhi dei loj- fuperiori, ed efen- 
ti pel loro carattere dalla giurifdizione del lo- 
i* ro Diocefano , arbitri erano totalmente delle 
loro azioni e della loro condotta (<i) . Secon- 
do la tiflimonianza de* più zelanti Cattolici, 
molti del Clero regolare negli fhbilimenti Spa- 
glinoli , don fidamente comparivano Ipogliati, 
tirile virtù . , che convengono alla fantità di 
quello flato , ma fi mollravano di più indif- 
ferenti per quell' efterno decoro , che falva al- 
meno l'apparenza delle buone qualità , che fo- 
ii oli perdute.’ Sicuri dell’ impunità , alcuni di 
efiì dimenticati del loro Voto di pov.ertà , fi 
dedicavano apertamente al commercio, ed era- 
no cosi avidi in accumulare ricchezze . che di- 
venivano i più crudeli oppxflori di quegl’ In- 
diani, dei quali cllcr dovevano i protettori (i). 

Varj 



* 




(■:) Arendano, Thef. Indie, i. Z75. 

(1) Chic (la de frizione dei co fiumi del 

’ Clero Spegnitoio in America non mi farei arri- 
fchfato a darla fui tc film orni d' Autori foli pro- 
tesami , che potrchhn'o ejfcrt Jofpetti di pregiu- 
dizio , 0 d‘ efger azione .• Gag è in particolare , 
- • cb‘ 
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■ ' Varj mezzi fbjio ilari proporti per andar al 
riparo d'inconvenienti così fcandalofi» Molte 

per- 



eh' ebbe la in ì nitore' òcchio ne dì vedete io fiatò 
interno di II' America. Stanami a , deferivo il ri - 
l afe i amento di quella Chicfa , eh’ crìi aveva ab- 
bandonata , coti tatua acrimonia » che io diffido 
del fuo teft imeni o . Ada Benzoni deferivo i diffo- 
luti cofiumi deli' America poco tempo dopo che 
vi fi fiuto» eglino fiabrliri . Hilì. Lib.II. C. i *). io. 
Frezjer -, ojfervatore intelligente e Zelante per la 
Cattolica Religione , ci dipinge pero g ì feorretti 
cofiumi de ‘ Sacerdoti Spagnuoli con colori affai 
più forti di quelli , che ho io adoperati . Viag. 

р. 51. il 5. Scc. Gentil conferma.il fuo detto. 
Viag. I. 34. Correal è d'accordo con effi , ed 
ag fiugrte a quel che dicono molte circoflanze 
degne d' ofjtrvazione . Viag. I. 61. 1 5 f . i8r. 
Ho buone ragioni per credere che i cofiumi del 
Clero regolare , fopuittutto nel Perù , non fieno i 
più efemplart ; ed A co fi a medefimo conviene , 
che quefio rilafcìamento di cofiumi è venuto in 
confrguenza di permettere ai Clauflrali di la - 
fidare il ritiro , e la difciplina del chi afro , ‘e 
di mefcolarfi di nuovo nel mondo , accettando 
cure d'anime. De procur. lnd. Salute, lib. 4. 

с. 1 3 . Scc. Egli fa menzione particolarmente dei 
. loro difetti , e ne confiderà cosi potente la tenta- 
zione , che è cf opinione , che il Clero regolare 
non dovrebbe efercitare filmili impieghi Lib.V. 
cap. 1*. I loro Avvocati fieffi convengono , che 

' v ì Re * 
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pcrfone non meno diftimp per la pietà , thè 

pel difcernimcnto , hanno pretefo , che » clau- 

* Arali 



i Religiofi recanfi ad ogni forte di fregoUtezze y 
allorché hanno una volta feoffo il giogo della 
Alonaflica difciplina; e dal tuono pure , conche 
affamano la loto difefa , fembra che ben fondati 
fieno i rimproveri , che loro fi fanno . Nelle 
Colonie Francefì lo flato dei Clero regolare è quafi 
il medsfimo , che negli flabiljmenti Spagnuoli ; 
e la loro condotta fi raffomiglia perfettamente . 
Il Sig. Biet fuperiore del Clero focolare nella Ca~ 
jetma , ricerca con non minore pietà , che fchict - 
(etnea le caufe di quello rilafciamento , e le im- 
puta principalmente all' eftnzione dei regolari 
dalla giurisdizione e dalle cenfure dei loro Dio- 
vefani ; alle tentazioni alle quali eglino fono 
efpofli , e fpecialmente a quella di impegnarfi nel 
commercio . Viag, p. jìo. E' pero cofa notabile, 
che tutti gli Autori , i quali cenfurano colla 
maggiore feverità il travieremo dei regolari 
Spagnuoli in America s‘ accordano a difendere 
la condotta dei Gefuiti . Educati quefli fotta 
una difcip'ina più perfetta dì quella degli altri 
ordini , o animati da quell' inter effe per V onore 
della focierà , che t impoffeffa <T ogni individuo 
della me defm a , hanno eglino mantenuto sì nel 
Aieffic-o t che nel Perù una decenza irriprenfi - 
bile di caflumi. Frezier zzj. , e Gentil I. 34. 
La medefma lode fi dee anche dare al degno ca- 
rattere che vi confervano / Vefcovi y e la mag- 
gior parte degli Eccltfiafiìci coflituui in dignità. 
Frezier, ibid. 
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Arali in conformità dei Canoni della Chìcfa , 
fi confinalTcro dentro le mura dei loro chio- 
ftri , « non ulorpa(I«ro più le funzioni del 
Clero fecolare . Il Principe d‘ Elquilache Vice- 
ré der Perù fono Filippo HI. , prefe delle ipi- 
fure per quello fine; ma eglino -fi guadagna- 
rono potenti amici , che li foftennero ; e fe- 
condati dalla valevole influenza dei Gefuiti , 
che godevano tutt’ i privilegi appartenenti agli 
Ordini mendicanti in America, fecero coi lo- 
ro ricorfi dell’ impresone fopra il Principe, 
cd il miniflro (i) ; e fi feguitò così a tollerare 




(i) Solor zzarti , dopo d aver mentovato il 

rilafciamento del Clero regolare in America con 
quella cauta ri ferva , che conveniva a un lai- 
co ,’ parlando d' un argomento cosi delicato , dà 
la Jua opinione , e con* molta fermcz.z.a , contro 
il commetterfì le cure parrochiali ai regolari me- 
de/imi , e produce il ttflimonìo di molti rifpet- 
tabili Autori del fuo patfe , Teologi e Legali , 
in conferma del fuo parere. De Jur. Indili, II. 
Lib. 3 . c. 1 6. Il tentativo del Princ ipe d‘ Efcjui- 
luche , d' efcluderti dalle Parrocchie , è conte- 
nuto nella raccolta di Colbert . Diverfe memorie 
furono prefentate al Re dai Proccuratori degli 
Ordini Monadici , alle quali rifpofe il Clero 
fecolare . Gli uni e gli altri dimojlrarono nel 
corjo di quejìa controvcrfta un animo fi tà ed uno 
fpirito di rancore imperdonabile a perfine del 
loro carattere . 
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le pratica antica . Alla -fine il potere dei Ge- 
fuitj andando in declinazione , e gli Spagnuoli 
non eflèndo più tanto portati in favore degli 
»j. Giugo. Ordini Monadici . Ferdinando VI. Ih arniche 
1 7‘7 a promulgare uu editto, che proibiva ai ‘rego,- 
lan di qualunque denominazione , i! poifeder 
beticiìcj con cura d’ aaiime , dichiarando, che * 
dopo la morte di quelli, che li polfedev.ano y 
occupati non farebbero che dai foli Preti leco- 
lari Spago noli , ioggetti alla giu rifdizione dei 
loro Drocefani (a) . Se quello regolamento è 
meda in efccuzione cori' lina fermezza , propor- 
zionata alla fapienza , che l’ha dettato; una ri- . 
forma confiderabile fi vedrà prender luogo tra 
gli Ecciefinflici dell'America Spaglinola- ; ed il 
Clero feoolare diventerà di roano in mano un 
corpo d’ uomini riipettabili . Già i portamenti 
• di molti fono oggi decenti ed cfemplari ed 
altrimenti facendo perderebbero tofló F alteri* . 
dente fugli animi dei foro compatrioti negli 
llabilimemi Spagnuoli. n , v 

Raginnì Ma di qualunque merito fieno adorni gli 
pr!.gIefl?. !o Ecclefiaftici Spagnuqli. , i loro sforzi per co.- * 
nel conver- nJù^lcaie ila notizia della vera Religione agl’ 
li'bnì^ai n " Indiani , fono riufeiti più efb/Jtunaci di quel 
criiiìanefi. che fi farebbe alpettxto c dal loro gran zelo,', 
e dal dominio fondiamo , . che avevano acqui- 
fiato fopra quel popolo. Si pedono adègnar- 
ne varie ragioni. I primi Millionarj nell r ardo-< 



(. 1 ) Re al Cedala MS. penss me. 
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re di far profelicf , ammettevano i popoli di' 
America nella Chiefa Ciadiana , ftnza la previa 
loro indruzione delle dottrine della Religione , 
ed anche prima eh’ eglino fteilì avellerò bene 
imparato il loro linguaggio , per effer capaci 
di fpiegarne loro i milìeri, e i precetti*.- Fon- 
dandoli fu di una lottile didìhzione della feo- 
ladica Teologia adottarono quella drana prati- 
ca sì incomparibile collo Ipirito di una Reli- 
gioni \ che $’ indirizza all* intellètto degli uo- 
mini , come contraria ai lumi della ragione . 
Quando un Americano , fopraffitto dal timo- 
re della potenza Spagnuola, o mollo dall' efem- 
pio de’ Tuoi proprj capi , efprimeva il minimo 
delìderio d’ abbiacciare la . Religione de’ Tuoi 
conquidatori , veniva battezzato immediatamen- 
te; e finche continuò quello fervore, nel cor- 
fo di pochi anni dopo’ la refa 'dell’ Imperio 
Medicano , quel Sacramento fu ’amminidrato 
a pip di quattro milioni ( a ) , Profcliti adotta- 
ti con tanta! fretta , c non illruiri pienamente 
nei dogmi , ai quali fi fupponeva che aveflèro 
predato il confenfo , né perfuafi ancora dell’ 
alTurdità di quelli, eh' erano richiedi d’ abban- 
donare, conservavano il ricetto, che avevano 1 
per la loro antica fuperdizio%e , o melcolava- 
no T affetto alle fue maflìme ed a'feoi riti con 
la leggiera notizia del Cridianefimo , che ab- 

bra- 



(a) *■ P. Torribio . MS. Torqaem. Moti, 
lnd. lib. 16. c.' 7*- & c. S. •- * - 



191 - Storia di America 

bracchino . Tramandavano Quelli fentimenli 
ai loro poderi; nello fpirlto dei quali fi fono 
sì profondamente (colpiti che i Millìonarj Spa- 
gnuoli con tutra la loro zelante induttria non 
hanno mai potuto Eradicarli . Le inllituzioni 
dei loto antenati fi ricordano tuttavia , c fi 
tengono in onore dagl' Indiani , sì nel Melfi- 
co, che nel Perù ; ed ogni volta che fi cre- 
dono lungi dalla villa degli Spagnuoli , fi ra» 
donano per celebrare i loro riti idolatri* ( a ) . 

Quello però non è il folo oftacolo , che fi 
opponga al progredì) del Crillianelimo fra gl’ 
Indiani. Le facoltà loro •intellettuali fono sì 
limitate , le loro oflervazioni c riflcllìoni fi 
avanzano così poco di là dagli oggetti de'fen- 
ij , che fono incapaci di formare idee attratte; 
e non podeggono un linguaggio per efptimer- 
le » In uomini così fotti, -le ftiblimi e fpi- 
rjtuali dottrine del Crittianelimo fono 'quali 
incomprenfibili . • Le numerofe e fplcr.dide ce- 
rimonie del culto Cattolico piacciono ai loro 
occhi , e gl' intcrefiàno ; ma quando i lorp 
diruttori tentano dispiegar loro gli articoli 
dcjl, fede , ed i millerj coi quali quelle cite- 
riori ollèrvanze vanno congiunte; benché por- 
gano un paziente orecchio , concepì fcdno co- 
sì poco il lignificato di ciò che allottano , che 
il foro gllcnfo non è ipdizio del loro credere. 



L' in- 




fa) Viàg. de Ulloa , /. 341. ‘ Torq . /. 
if. c. 1 5 , /. 16. e. *8 , Gflge 171. 
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L’indifferenxa poi, che inoltrano in molte pc- 
cafioni , -è anche maggiore della loro incapaci- 
tà . Attenti folp al momento prelcntc , e oc- 
cupati foltaoto degli oggetti , che (tanna, lo- 
10 d' avanti , gl' Indiani riflettono così di ra- 
do fopra il pattato , o fqll* avvenire l che nè 
le promedè , nè le minacce della Religione 
fanno molta ìmpreflìone fopra di loro; e men- 
tre -che il loro antivedimento con fatica fi 
(tende al giorno di domani , come infpirar lo- 
ro la follecitudine d‘ una vita futura ? alcuni 
Miffionarj attoniti ugualmente* alla loro ftupi- 
defza alla loro infingardaggine^ alla loro iofen- 
fibilità , li fentenziarorio per una razza d’uo- 
mini bruti , incapaci d' intendere i primi ru- 
dimenti della Religione . Un Concilio tenuto 
a Lima decretò , che a motivo di quella loro 
imbecillità , dovevano edere, cfclufi dal Sacra- 
mento dell’ Eucariftia (a) . E quantunque Pao- 
lo ili. colia fila famofa Bolla emanata l'an- 
no 1537. li dichiarale creature ragionevoli e 
capaci di tutt’ i privilegi dei Cridiani (b) ; 
nulladimeno nel ccrrfo di due fecoli e mezzo, 
fono così fcarfi i loro progredì in cognizio- 
ne , che pochidìmi podeggono abbaltanza di- 
feernimento , per edere giudicati d$gni d' ac- 
codarli alla facra menfa (c). Tanta era la per- 
St. degli Anurie. Tom. IP. N filar 



« 




(a) Torquem. lib. 16. c. 20. , 

(b) Jbid.lib. 1 6. c. ij. Garcia yitrìg. }2i, 

(c) Viag. de Ulloa /. 3^3. 
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fualione della'loro ignoranza in. materia di Re- 
ligione , che Filippo II. , quando •. (labili 1 In- 
quifizione' di America l'anno 1570., elenio 
gl' Indiani dalla giurildizione di quel rigido tri- 
bunale , e non li' fottopr>fe che a quella dei 
loro Diocefani (a) . Anche dopo la più àlTìdua 
ifli uzione , la loro .credenza è tenuta per de- 
bole e per dubbiofa ; e benché alcuni di loro* 
fiano giunti a imparare. le dotte lingue, ed 
abbiano pàflato con applaufo il corfo 'di acca- 
demica educazione , fi ha de’ medefimi tale dif- 
fidenza , che ndluno Indiano è mai ammelTo 
al' Sacerdozio , . nè ad alcun Ordine . religfo- 
fo (1) . • ' ~ 

. ■ > ■ v. .. ' • Da 



, (a) ‘ Recop. lib. 6 . tit. 1. /. 

(1) Non fo! amente ì naturali Indiani , 
ma anche i Metìcci , 0 fiano i figliuoli £ uno 
Spaglinolo e d' ima Indiana , erano originalmen- 
te efcluft dal Sacerdozio , e dall" atnmiffionc in 
alcuno 'degli ordini Re ligio fi Ada per una legge 
pubblicata li zS. Settembre ij88. , Filippo lf. 
impofe iti Prelati d America di conferire gli 
ordini Sacri ai Meticci , nati di legittimo ma- 
trimonio , a condizione pero • che li trsvajfero 
forniti dille necefane qualità ; e di permettere 
loro dì fare* i voti in qualunque Alonaftero , 
dopo il conjuef»^ noviziato . Recop. Lib. I. Tit. 
VÌI. I. 7. Pare che fi avejje \ qualche • riguard» 
a quefta legge nella nuova Spagna ; ma non mai 
nel Perù . fife ridine fatta poi una rapprefenta- 
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- Da quédo breviifimo efame lì può formare 
qualche idea dello (lato interiore delle Colonie n ie spa- 
•Spcgnuole^ Mi rimane ora' a favellare delle S n « ole * 
varie loro produzioni , e del commercio , che 
effe fanno colla Madre Patria.' Se i dominj 
della Spagna nel nuovo . Mondo fodero Itati 
di una ettenfiorìe proporzionata alla fua , il 
progredii delle lue Colonie farebbe dato egua- 
le a quello* delle altre nazioni : ma quando in 
meno d’ un mez<zo fecolo la fua incondderata 
rapacità aveva occupati “paefi * più v«di di tut- 
,ta l’Ebropa; la fua incapacità a dar loref ur» 
numero d’ abitatori badante per coltivarli , era 
cosi manifeda , che dovevano avere una mala 
direzione tutti gli sforzi dei Colonidi. Edi noti 

v- N x ' for- 

■ . . < . » 



zjone a Carlo li. nell' anno 1697* egli promul- 
go un nuovo editto , comandandone l offcryanz.a, 
e dichiarando fua volontà 'e fiere , che tutti fuoi, 
[additi , sì Indiani che Meticci gode] fero dei 
medefmi privilegi c ^ e g}* Spagna olii Tale per 
altro era i awerfiorte deoli Spagna olì in ^ ne- 
rica per gl' Indiani , che V edititi proditjfe ‘fide - 
colo effètto i poiché nell'anno 1725. Filippo V. 
fu obbligato a rinnovarlo in 'tuono anche piti 
afioluto . Ma fono così inoperabili /’ odio e il 
difprez.z.0 , che gli Spaglinoli hanno per gl In- 
diani , che il preferite Se è fiato cof retto a co- 
mandar di nuovo la efecnz.ione di /judC Editto 
con una legge pubblicata il dì 1 1 . Setiembff 
1774. Cedola reale MS. pents me . 




t 
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formano uh corpo unito, dove t’ induftria Con- 
tenuta da limiti si nelle Tue vedute , che nelle 
fue operazioni , (ia co»dotta con mo’derazione 
e perleveranza , che converte tutto ciò che 
polfiedc in fuo proprio ufo , e ne ricava il 
maggiore- vantaggio . In .vece di quello gli 
Spagnuoli , fedetei dal profpficto lulinghiero- , 
che li presentava loro d’ avanti, divifero i lo- 
ro polÉlIÌ di America in governi d' ampia 
cftenlione . Siccome il loro numero era trop- 
po piccolo per tentare una regolare coltiva- 
2 iqne delle im melile Provincie che occupano» 
piurtofto che popolare , rivolgevano la loro 
attenzione a pochi. oggetti, che gli adefeavano 
con ia fperanza d‘ un pronto eforbitanre gua- 
dagno ; ed ufeivano con difprezzo dai più tri- 
ti fentieri d’ indù Uria , che conducono lenta- 
mente , ma con maggior Scurezza ai tefori , 
ed all’accrefcimcnro della forza d’una nazione, 
laro Tra tutt’i modi, coi quali lì polToqo pcqui- 
mimerò. ^ ar r j cc l lczze f quello di cercare i preziofi 
metalli è yno dei più feduceuti. per uomini 
non avvezzi alla regolare alTìduirà , che li elì- 
ge dalia coltura delle terre , e dal commercio; 
o Rosi intraprcndenri e rapaci , da non con- 
tentarli dei fucceflivi ed utili frutti , che que- 
* (te for genti producono Per. tal ragione, fu- 
bito che i diverli paeli in America furono^ af- 
foggertati al dominio di Spagna , era* quello 
, a quali l’ unico metodo da^ii Avventurieri ado- 
perato per arricchirli . Quelle Provincie del 
Continente , che non gli allettavano a (labili r- 
-vifi con il profpetto di dover loro fommini- 
. - ftra- 



) 
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Arare dell’argento e dell’oro, erano totalmen- 
te neglette ; ed abbandonavano pur quelle , 
che non corrifpondevano alle fperanze per lo- 
ro concepite . Anche il valore dell' ifole , pri- 
mi frutti di loro feoperte , e primo oggetto 
■di loro attenzione, feemarono tanto di pre- 
gio agli occhi loro , che quando le miniere , 
che vi avevano aperte tettavano «Crude, le la- 
nciarono occupare a più induftriofi pofleditori. 

Tutti correvano in folla a! Medico ed al Pe- 
rù , dove la quantità immenfa dell' oro c dell* 
argento trovata dai nazionali, che li cercava- 
no con poca induftria e con minore abilità , 
prometteva immenfi tefori in ricompenia dei 
loro sforzi meglio intefi , e più perfeveranti . 

Per parecchi anni l'ardore delle ricerche era 
più mantenuto dalla fperanza che dal fuccclTo. Potofi e di 
Alla fine le ricche miniere d'argento del Po - s» 60 **”* • 
tofi nel Perù furono accidentalmente feoperte 
l’anno 1 5 4 y . (a) da un Indiano, mentre (la- 
va arrampicandoli per una montagna , perle»- 
gufando una Llajm , eh' era ufeita del fuo 
branco . Si aprirono fubito dopo quelle di Sa- 
còtecas nella nuova Spagna , poco inferiori al- 
le altre in valore . Da quello* tempo in qPi fi 
fono fatre delle fuccelTive feoperte in tutte due 
le Colonie ; c le miniere d* argento fono oggi > 
cosi numerofe , che il lavorare in ette , e in 
alcune poche di oro nelle Provincie di Terra- 
ferma , c nel nuovo Regno di Granata , è 
1 ‘ occupazione principale degli Spaguuoli , ri- 

N 3 dot- 0 

, -.Tr- a r= s — .1 -» -== ; r. .■ ' 

(a) Fernandez , p. 1 . lib. lì. e. 1 1 . 
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dotta ad un fifiema non men complicato che 
interelTinte . Il defetivere la natura dei diverfi 
metalli j la maniera d'edrarti dalle vilcere della 
terra, e lo /piegare le diverfe operazioni, per 
le quali i metalli vengono reparati dalle fodan- 
7.e , che fi trovano mefcolar-e , o per P azione 
del fuoco , o per mezzo del mercurio > fpet- 
ra al filolofo naturale e al chimico , piutto- 
do che allo dorico t v « 

fticchezKj L a profufione efubernnte , colla quale le 

Che produ. r o , , , , , 1 . ? 

con». montagne del nuovo Mondo renavano i loro 
tefori fece dupire coloro che fino allora era- 
no avvezzi a non Cavare che una mediocre 
quantità d’ argento dalle miniere dell’ antico 
emisfero. Secondo un calcolo fatto', che mi 
fembra . moderatilìimo , la quantità dell’ oro 
e dell'argento, che è regolarmente entrata nei 
porti di Spagna , afeende annualmente a quat- 
tro milioni di lire derline , contando dall'an- 
no 1491., in cui l’America fu feoperta , fi- 
no al tempo preferire ; lo che forma in du- 
genrottantatre anni la .fomma di millccenro- 
trentadue milioni * Immenfa come è quefta 
fomma, gli fcrittori Spagnuoli foftengono, che 
, viw dovrebbe ‘aggiungere altrettanto, riguar- 
do ai re fori che tono dati -edratti dalle mi. 
niere , fenza pagare il dazio al Re . Ciò per- 
fuppodo, la Spagna ha tirato dal nuovo Mon- 
do una ricchezza , che monta almeno a due- 
mila milioni di lire deriine (i) . 




(1) Uztariz , Theor. y Praét. de Com- 
r , mer- 
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/ Le miniere, che hanno gettato, quella quan- sp irIt "> cl14 

I* \ r ' 1 i- r r , ne naice. 

tita lorprenuente di teloro , non lono lavora- 
te a fpefe della Corona, tic del pubblico i 
Per incoraggire i privati avventurieri , la per- 
fona che fcuopre una nuov*a vena , ne ha fu» 
bito il diritto di proprietà . Porta la Tua pxe- 
tenfione avanti al Governatore della Provincia* 
che le accorda una crr^a eftenfiohe dj. terra , 
e un certo numero d' Indiani , con 1‘ obbligo ' 
di aprir la miniera dentro un tempo prefgrit- 
to , c di pagare al Re il quinto Éel Tuo pro- 
dotto . Invitati dalla facilità , colla quale -s'ot. 
tengono limili conceflìoni , e animati dai frut- 
ti larghiflìmj , che alcuni ritccoliero in tali im- 
prefe ; gli avidi e gli arditi , i timidi e i dif- 
fidenti, le abbracciano con maravigliola rifo- 
lutezza . Con si iufinghevoli oggetti Tempre in 

. N 4 ve- 




nie rei o , c. 3. Htrrera , Dee. Vili. Lib. XI. c. 
ij. ZJztdriz accuratissimo- e cauto* calcolatore , 
■pare che accordi , che la quantità deli argento 
«attirato nel Regno fenza pagar dazio , pcjfa af- 
cendcre a quejìa fomma . Secondo Herrera^ton 
vi era più d‘ un terzo di quel , che ejìi^^jafi 
dal Potos't , che pagàjfe il quinto al Re . Dee. 
Vili'. Lib. II. c. ij. Solorzano ajferifce payimen- , 
te , che la quantità deli argento , che furtiva- 
mente s‘ introduce in Ifpagna , è molto maggio- 
re di quella , che è regolarmente coniata , dopo 
d ' ejfcrfi pagato il quinto'. De Ind.* Jure , Voi.- 
II. Lib. V. p. $46. 
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Veduta , nutriti continuamente dalla fperanza , 
che la fortuna aprirà loro i fegreti Tuoi tefo» 
ri , ed appagherà tutt’ i loro defìderj , Itima- 
no ogni altra occupazione inlìpida e difpre- 
gevole . L' incantefimo di quella ricerca, fimt- 
lc al furore del gioco d'azzardo, ha in fc tan- 
ta forza, che s’ impolTelTà dello Spirito piena- 
mente,, e dà un nuovo pendio ai naturate 
tefnperamento . Sotto il fuo influlTo, il circo- 
fpeuo diviene intraprendente, e prodigo l’ava- 
ro. Benché *'potemilIìmo fia di per fc l' iucan- 
tefimo ; la fua forza viene aumentata dagli ar* 
tifizj d‘ un ordine d'uomini , conofciuti. nel 
Perù folto il nome di corettori Ji miniere * 
Quelli fono ordinariamente uomini di perdura 
fortuna , che prevalendoti di qualche piccola 
cognizione di minicrologia , accompagnata da 
infinuante tratto , e da quell' aria di confiden- 
za, propria de' progettici, fi prefentano ai ric- 
chi, e creduli. Con pompofe deferizioni del- 
la ricchezza delle vene da loro feoperte, ne 
inoltrano alcuni pezzi, e affermando’ con «fac- 
ciata impoftura , che il fuccefifo è certo , e te 
fpefa mediocre , vengono finalmente a capo 
di ^er&aderli . Si forma un’ afide iatiòne; s’ati- 
tiaPI una fomrna da ciafcun foferivente; te 
miniera è aperta ; al cercatore è affidata la di- 
rezione di tutta V opera . Occorrono difficol- 
tà non prevedute che efigono nuovi sborfi ; 
ma nè i contrattempi , nè te dilazioni , che 
provano , non fono valevoli ad cftinguere il 
loro ardore*. È (taro ofTervaro , che fè alcuno 
entra una volta in quello ammaliato fenderò, 

è quali 
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c quafi ìmpofRbile che n'cféa fuorr: s* aheta- 
no le Tue idee; pare che predomini iu lui un 
altro fpiriro ; gli danno del continuo davanti 
agli occhi . vifioni d'immaginario teforo ; non 
penfa , non parla , e non fogna mai d' altra 
cofa (a) . 

Tal è lo fpiriro, che animar dee neceflaria- | uoi 
mente nomini inrefi a rintracciar miniere di ’ 
oro e d’argento; nè ve nc ha uno più op- 
podo al progreflo dell'agricoltura e del com- 
mercio , che rendono una nazione veramente 
opulenta. Se il fidema d’amminidrazione nel- 
le Colonie Spagnuole fof Te dato fondato fu i 
principj di una fana politica , il governo fa- 
rebbefi applicato a ritirare - i fuddiri da un’in- 
dudria così perniciofa in vece di animarvcli . 
s , I progetti di fcavàr le miniere ( dice un 
„ buon giudice della condotta politica delle na- 
» zioni ) invece di rendere il capitale fpefo- 
j, vi infieme con il profitto ordinario del 
,, fondo, atforbono per lo più il capitale ed 
3 , il frutto. Quedi fono i progetti, ai quali 
• fra tutti gli altri un prudente legislatore, 

9, che defidera di accrefcere il capitale della 
,, fua nazione , dovrebbe attener fi dal^iare 
,, il menomo incitamento, allorché foprmut- 
,, to faccia mèftier di una fpefa eccedente . 

,, Ma tale è 1 ’ aflurda fiducia , che tutti gli 
» uomini hanno nella loro» buona Fortuna ; 

» che 



(a) Ulloa, Gattcn, p. 12,}. 
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clic non fono eglino mai più inclinati ad 
avventurare i lóro averi, che nelle occafio- 
,, ni, che meno premettono un efito fortu- 
,, nato (a) ,, . Ma nelle Colonie Spngnuole , 
il 'governo fi Auciia di fomentar quello fpiri- 
to , che dovrebbe piuttoAo afFiticarfi a repri- 
mere ; e col ligillo della foa approvazione ac- 
ciefce quella inconfiderata credulità , che ha 
fatto rivolgere l’attiva induAria del Perù e del 
Medìeo ivetfo un oggetto si perniciofo. Si" 
può imputare a ‘quella, caufa il picco! pro- 
gredii ,. che elleno hanno fatto per due fecoli 
e mezzo, o nelle utili, manifatture * o in quei 
vantaggio!» rami di coltivazione , che fommi- 
niflrano alle Colonie delle altre nazioni le lo- 
. ro ottime mercanzie . In confronto dei prezio- 
fi metalli , qualunque altro bene della natura 
vi è cosi di prezzato, che la (Iravagante idea 
del # loro valore ha influito Culla lingua degli 
Americani ; e . gli Spagnuoli flanziativi denomi- 
nano un paefe ricco non della fertilità del fuo 
Cuoio, non dall’ abbondanza di fue raccolte, 

, o dall’ ubertà del Tuoi pafcoli ; ma folo dalla 
maggiore o minor copia di minerali, che con- 
- ta^ono le fue montagne. In cerca di quede, 
v^^on le (palle alle dcliziofe pianure del Mef- 
fico , e del Perù; e (e ne vanno a (labilird in 
deferte e Acrili regioni , dove han fabbricato le 
più aqipie città f che poflèggono ,nel nuovo 

Moli- 




la) Dottor Smit. Ricerca ec. 
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Mondo . L’ attività degli Spagnuoli prefe ori- 
ginalmente quella direzione; e oggi è si dif- 
ficile il piegarla ad un’altra firada, che itbbe- 
ne per varie^ cagioni il* guadagno* delle minie- 
re fia molto fermato , i' atFafcinamcnio con- 
tinua ; e quali ogni perfoni che prende qual- 
che parte nel * commercio della nuova Spagna 
o del Perir, è Tempre •‘intéreflàta nella icava- 
zione delle ‘•liniere Wi) . 

* So- 



A , (i) Quando le miniere del Potou furono 
fcopertfr l' anno 1345. , le vene erario così vi- 
cine alla fuperfìcic , che il metallo fi eflraeva fa- 
cilmente , ed anche sì puro , ch’era raffinato con 
poca fatica e con poca fpefa colla pura azione 
del. fuoco. Quefia è la più femplice manìiYA di 
raffinare /’ oro e l’ argento per via del mercu- 
rio . Quelle miniere effendi fiate J cavate fcnz.it 
interrompimento per due fecolì ; lC' vene fi fono 
era così profondamente abbuffate , che la fpefa 
d‘ tflrarre il metallo fi è grandemente accrefciu- 
ta . Oltre dì •ejuefto t ' la loro ricchezza , cofa 
che non accade nella maggior parte delle èlitre 
miniere , è diventata minore a mi fura , che la 
vena -continua ad abbaffarfi ; ed è feemata- a 
feguo , che •deca maraviglia ; che gli Spagnuoli 
perfifiano a lavorarle ', ylltre ricche miniere fo- 
no fiate fucceffivamente J coperte , ma in genera- 
le il valore dei metalli è tanto diminuito 
trecchè ,s‘ ingrandiva la fpefa d' efirarli , chè-la 
Corte di Spagna /’ anno 1736. rìduffe la taffa 

pa- 
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Altri ^>ro. Sono le miniere { % egli è vero , il principale 
Colorie oggetto dell' attenzione degli Spagnuoli ; ed i 
Spigfuoi*- pfeziofi metalli , eh' effe producono, ‘formano 
il maflìmò ajticolo del loro commercio; ma i 
fertili paefi , dei quali fono in pofTeflo , li for- 
ftilcòno d’ altri generi egualmente rari e pre- 
zio(i . La cocciniglia è una produzione qua fi 
particolare alla, nuova Spagna, c di tale fpac- 
cio > che la (ua vendica «è fempifc fìcura , e 
porta tanto profitto , che rifarcifce ampiamente 
le fatiche e le diligenze impiegate nell" allevare 
i curiofi infetti , dai quali quella pregiabile 
droga è compolla , e ,acl prepararla. La. Chi- 
na , o fia Corticc Peruviano , il più fa^utevole 
, . • - . lem- 




pa(abile al Re da un quinto a un decimo » 
Tutto l'argento vivo adoperato nel Perita è ca- 
vato dalla famofa maniera di Guanacabelica , 
f coperta nell’ anno *565- La corona fi ha rifer - 
baita la proprietà di cfuefln miniera , e le pcr- 
fone , che compravano t argento vivo , non fi- 
lamento ne pagavano il prezxa», ma anche il 
^ tónto [fettunte al Re . Aia nell' anno 176*. 
tjuejlo denso fu abolito a cagione dell' accrefci- 
mento della fpefia in lavorare le miniere * Ulloa 
Trattenimenti XII. , e XV. Viag. Tom. I. 
p. 505., 525. Se i miei Lettori defiderano ejjert 
informati del modo , con cui gli Spagnuoli con - 
dqfpno il Lev oro delle loro miniere , e il raffina- 
mento . dei minerali , ne troveranno urta deferì - 
[torte accurata fatta da Acoffa , lib. 4. cap. 3 . 

• - f a 
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fcmplice , e di più rirtorariva virtù , che la 
provvidenza , per compaflìone é alla umana in- 
fermità , abbia fatto conofcerè all' uomo , fi 
trova folamente noi Perù dove forma un ramo 
utilidìmo di mercatura (i) . L'indaco di Gua- 
tinoli è fuperiore a quello di qualunque Pro- 
vincia in America ; c .coltivali per un tratto 
lunghiflìmo di paefe , Il cacao , benché non 
Zia particolare alle Colonie Spagnuole, vi crefce 
aitai migliore che altrove, e attefo il confumo 
grande di cioccolata in Europa e in America* 
è un. genere aliai ricercato. Il tabacco di Cu- 
ba * di più grato odore’ di qualunque altro 
che .viene del nuovo Mondo ; lo zucchero col- 
tivato, nella Spagnuola,e nella nuova Spagna, 
infieme con altre droghe, fi polTono numerare 
fra le naturali produzioni d’ America , che nr- 
ricchilcono il commercio Spagnuolo . Si dee 
aggiugnere a tutto queflo un articolo di no- 
tabile utilità , cioè l’ efportazione dei cuoi , 
per li quali , come anche per molte delle co- 

fe. 




(i) In confegucnz* dell' Abolizione del quin- 

to , ed’ alcuni fuccejfivi abbaQanuntj di prezzo, 
eh’ erano neceffarj a cagione della fpefa crefciuta 
nel lavorare le miniere , l' argento vivo , che 
prima era venduto ottanta piafine il quintale , 
oggi non vale fcjfanta . Campomanes , ■ Educ. 
Popul. II. 131, Nota . Il dazio f opra V oro è 
ridotto a un ventefimo , 0 vogliamo dire al* cin- 
que per cento . 
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ic , che ho enumerate , gli Spaglinoli fono 
più debitori alla maravigliofa .fertilità del pae- 
le , che al loro pròprio antivedimento , e alla 
loro induftria, Gli animali (iomtflici d’Europa, 
in modo fgcci.djf il bcfliame a corno, fi fono 
moltiplicati.* nel nuòvo Mondo con. una cele* 
liti , che ecceda ogni credenza . Pochi anni 
dopo,, che gli Spagnuoli vi fi erano ftabiliti , 
gli armenti divennero sì numerofi ,.-che i loro 
proprietarj* li contavano a miglio ja (a) i Si co- 
minciò pofeia a predar ad effi meno »rten- 
zione, e li lafciarono errare. .nelle forefte,.dovc 
al favore del clima e' de' paleoli , fi moltiplica- 
rono a un fegno incredibile Vanno gli ani- 
mali errando per le valle pianure , che fi di- 
latano da Buenos Ay.res verfo le Andes , in 
branchi di trenta e quarantamila; e lo fventu- 
rato Viaggiatore , -che una volta s’ abbatte in 
eli] , c obbligato a camminar parecchi giorni , 
prima che polla ufcirne. Sona ugualmente nu- 
merojj nella nuova Spagna, c in divepfe altre 
Provincie. S’ammazzano puramente per amore 
delle lor pelli ; e la ftrage in certe (lagioni è 
sì grande , che il puzzo dei cadaveri » che fo- 
no lafciati in fui campo , infetterebbe 1 ’ aria , 
fe una moltitudine di. cani falvatici ,< e duoli 
enormi di gallinacci, o avvoltoi Americani, t 
più voraci di tutt’ i -pennuti, non venilfero fu* 




,.• (3) Oviedo » ap. -Ramvf. Ili • 101. J 3 . 
Hackluyt , ///. 4Ó6. yn. : < * 
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b'to a. divorarli . Il numero di quelle pelli 
efportate in Europa , è pro’digiolo ; ed è un 
capo di mercanzia di lucro immenfo (a). 

Quali urti quelli generi fi pollano riguar- 
dare come altrettante merci pericolar]' , tutte, 
eccettuata 1’ ultima , diverfe dalle produzioni 
Spagnoole . ’ \ ‘ * 

. ■ I! tfafpcfrto in'lfp.igna di quelli varj articoli vantaggi , 
dalle Tue Colonie , fu da principio sì confide- j a s [>agn* 

rabile , chi la fua interna inindria , c le fu e d . a, 1 ,t fue 
• /• • /• • * 1 Colonie • 

manifatture profperavano in tal maniera , che • 

con i prodotti delle rntdefimé , ella poteva e 
comprarli i generi del nuovo Mondo , e cor- * 
rifpondere alle fue ognora crefcenri richiede . 

Sotro i Regni di Ferdinand® e d' I Tabella , e 
di Carlo V. , la Spagna era *uno dei più indu- 
ftriofi paefi in Europa. Le fue manifatture in 
lana , in lin’o , in fera abbondavano- in modo, 
che fupplivarro al bifogno dei fudditi* fùoi , 'e 
degli ftranicri. Avendo pofeia trovato da fpac- 
ciarle in America, n£ aveVi quante facea d’uo- 
po a provvederne i mercati , che ivi Te ne tei 
nevano (1). Quello nuovo impiego doveva na- 
, '■ ‘ , • . •; ' mi' 




(a) A co (la , Lib. ìli', c. 33. Ovallc, Stor. 

del Chili/ , Gurcft. Cflleft. III. 47. fig. Ibìd. V. 
p. CSo. 691. Lettere Edif. XIII. 2 3 j. Foglio , 
/. 249. 

(1) Occorrono molte notabili frove dell' 
avanzamento dell indi/fìri.t in Ifpagna al prinà ' 
ci pio del fecolo decimofejlo , Il numero delle città 
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ruralmente accrefcere vivacità allo fpirito d’in- 
dulhia , onde nutrite e rinvigorite* da e(To> le 
manifatture , la popolazione , e la ricchezza di 

* Spa- 




ri* ljpagna tra confider abile ; e fi vedevano po- 
polate anche in maggior proporzione di quella % 
che comunemente regnava nelle altre parti d’Eu- 
ropa . Io ne ho fpiegate le cagioni nella Storci 
di Carlo . V. Voi. I. p. 138. Dove le città fon 
popolate y quella fpecie d' indufiria.y che è loro 
. particolare , fi accrcfcf \ gli artefici e i manifat- 
tori vi abbondano . L‘ effetto del traffico Ameri- 
cano nel renderli attivi è manifefio per un fatto 
fingolatijfimo .• Nel 1J4J. , mentre la Spagna 
continuava colla fua propria indufiria a provve- 
dere. le fue Colonie , tanto era il la voro ordinato 
e caparrato ai manifattóri , che fi ftpponcva che 
non lo poteffero finire in meno di Jet anni . Carn- 
ponjanes I. 46. Una tale richitfta doveva na- 
turalmente mettere /’ indufiria in moto , ed ecci- 
tare degli t forz.i firaor dinar] . Sappiamo però , 
che al principio del Regno di Filippo li. la folÀ 
città di Sivi olia y dove fi concentrava il traffico 
con l' America , .impiegò non meno di Jedici mila 
tela j in lavori di fitta e di lana , e che più di 
* centotrentamila perfine furono occupate in quelle 
manifatture . Campomanes 11 . 473. Ma ftf così 
rapida e sì perniciofa f operazione delle caufe , 
che a fuo luogo accennerò , che prima della fine 
del Regno di Filippo III- y i tela] in Siviglia, 
erano ridotti a quattrocento . Vztariz, cap,7. 
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Spagna , andavano accrefcendofi nella medefi- 
ma proporzione colle Tue Colonie . Nè lo 
flato della marina Spagnola era in quel tempo 
meno florido delle lue manifatture . Al princi- 
pio del decimoltrto leccio , fi dice , che la 
Spagna pofl'edeva più di mille vafcclli mercan- 
tili, numero probabilmente luperiore" di molto, 
a Quello d alcun’ altra nazione Europea (a) . 
Per T ajuto che il traffico ertero , e la dome- 
ftica induftrki fi danno reciprocamente nel loro 

f irogreflo , la Spagna avrebbe dovuto ricevere 
a medefima aggiunta di ricchezza e di forza 
da’ Tuoi acquifti nel nuovo Mondo, che le al- 
tre potenze hanno ricavato dalle loro Colonie. 

• Ma vi fi oppofero varie cagioni . Segue 
delle nazioni come degl’individui : quando la 
ricchezza vi cola gradatamente , pafee e man- 
tiene quell' attività , che è favorevole al com- 
mercio , e che dirige le fue operazioni con una 
fàviezza eguale alla prudènza . Quelle , che re- 
pentine fono ed ecccflìve , fconcertano tutt 1 i 
piani formati dall’ indurtria , e impegnano gli 
uomini in progetti chimerici e ftravaganti , ed 
in imprefe le più audaci e temerarie . Tale fi 
fu il grande ed igiprovvifo aumento di poten- 
za , e di rendita , che le poflefiìoni d 1 America 
cagionarono alla Spagna; e principiarono torto 
a comparire i fegni della fua perniciofa rrr- 
fluenza fopra il fiftema politico di quella Mo- 
St, degli rimerie . •; O nar- 



• (à) Campotnancs, 11 . 140. 



Perchè non 
fieno più 

gli ftsSì . 



Digitized by Google 




# 



ilo Stori 4 il A morte 4 

parchi? i Per un tempo notabile , le rimetfc 
dd nuovo Mondo ftlrono (carfe e precarie; p 
Carlo V. conditile le cole pubbliche con rama 
faviezza , clic diffidi tra P accorgetene . Mi 
quando Filippo II. afeefe al trono di Spagna 
con talenti molto inferiori a quelli del (uq 
prati genitore , e che le rimette delle Colonie 
diventarono un ramo vado e regolare di rem- 
dita, l'effetto fatale di quello rapido. cambia- 
mento nclltì flato del Regno, e nel Monarca, 
C nel popolo, fi fece chiaro agli occhi di tutti. 
Filippo * poflcdetido quello fpirito di perfeve- 
fame afliduirà , che bene fpeflo caratterizza 
l'ambizione d'uomini di mediocre abilità t con- 
cepì un’ opinione sì alta de fuoi propr} mezzi, 
che non credeva eflervi per lui cofa alcuna 
così ardua , che t\on portile intraprendere , 
Rincliiufo nella folitudinc dell’ Efcurialc , no, 
leflò tutte le vicine nazioni . M etile aperta 
guerra agli Olandefi e agl’ Ingleli ; incoraggi c 
allìltè ima fazione ribelle .in Francia, conquiftò 
il Portogallo , e mantenne armate e guarnigioni 
in Italia , in Africa , e in ambedue 1' Indie , 
Con quella moltiplichi di complicate opera- 
zioni, fofteriute con impctuofo ardore durante 
il corfo d’ un lungo Regno , la Spagna fi ri- 
finì d’ uomini , e di danari . Sorto, la debole 
amminiflrazione di Filippo III. , il vigor^della 
nazione continuò a diminuirli ; e fu totalmente 
annichilato, quando l'inconliderato bacchetto- 
nifmo di quel Monarca fcacciò in un tratto 
quafi ifn milione de’ fuoi più indnftriofi fud- 
diti , e nel tempo appuntò , che lo fpofla- 

meu- 
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fnenro del Regno , domandava qualche sforzo 
ftraordinario di fapienza politica, per accrefcer- 
ne il popolo , e ravvivarne la forza . Nel de- 
cimofertimo fecolo tanta era la diminuzione 
nel numero de' Tuoi popoli, che perl’impoffì- 
bilità di reclutare le fue armate , ella lì vide 
obbligata a reflringere le fue operazioni . Le 
fue floride manifatture erano già andare in de- 
cadenza . Le fue flotte , (late già il terrore di 
rutta IP Europa , erano rovinate . Il fuo cftefo 
commercio con gli ftranicri era perduto . Il 
traffico fra le di verfe patti de’ Tuoi proprj do- 
Tninj , era interrotto ’; e i Vafcclli , che tenta- 
vano di proccurare , erano prefi c faccheggùui 
da nemici , che gli Spagnuoli una volta fpre- 
giavano . Perfino l’ agricoltura , oggetto prima- 
rio d' induftri* in ogni profpero flato , era 
negletta; e uno dei più fertili paefi dell’Eu- 
ropa, durava fatica a raccogliere quel che ba- 
dava alla fuffifteiua de’ fuoi proprj abitatori. 

ih proporzione che le manifatture e la po- Rapi** 
polazione della^ Spagna andavano in decadenza, d!f*fi*o** 
continuavano ad accrefccrfi i bifogni delle Co,- trafico. 
Ionie . Gli Spagnuoli , a imitazione dei loro 
Monarchi , infatuati della ricchezza , che an- 
nualmente fpargevofi (opra di loro , abbando- 
narono le vie d’ indù firia , alle quali erano 
flati avvezzi ; e volarono con impazienza a 
quelle regioni , dalle quali proveniva la loro 
opulenza. Per quello furore d’emigrazione fi 
apri un altro canale, e la forza delle Colonie 
s’accrebbe , a mi fura che feemava quella della 
nazione. Tutti gli emigranti, come anch; gli 

O X • 4*V“ 
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- avventurieri , che fi erano da prima ^abiliti 
in America , dipendevano interamente dalla 
Spagna , per ogni articolo di necellario con- 
fumo . Impegnaci in più Seducenti e. più lu- 

• crofe intraprele , o impediti dal freno che im- 
poneva il governo , non potevano rivolgere la 

• loro attenzione a ftabi^re le manifatture piu 
iiecefErie alla fuflìftenza . Ricevevano", come 
ho in altro luogo oflervato , i loro abiti , i 
mobili, ed ogni cofa che contribuifce all'ozio 
e al lufio del vivere , e perfino i loro iftru- 
menti da lavoro d Europa . La Spagna, fcarfa 
d'ab tatori , e, priva d' induftria , era incapace 
di foddisfare alle loro moltiplicate domande , 
ond' ebbe ricorfo a’ Tuoi vicini . Le manifat- 
ture dei Paefi Balli , d' Inghilterra di Francia, 
d’ Italia , ripigliato vigore , la provvedevano 
in abbondanza di ciò che le bdognava. Invano 
opponeva!! a quelle innovazioni la legge fon- 
damentale concernente l’efclufione dei foreftieri 
dal traffico con 1’ America . La neccllìtà più 
potente d' ogni ftaiuto , ne impediva l* effetto, 
ed obbligava gli Spagnuoli maìefimi ad elu- 
derla . Gl' Inglefi , i Francefi , e gli Olandefì 
appoggiandofi alla lealtà , e all’onore dei mer- 
canti*Spagnu'oli , che predavano il loro nome 
per, palliare 1’ inganno , mandarono le loro 
manifatture in America , e ne ricevettero un 
prezzo, eforbitante o in fpecie , o irt derrate . 
Nè il timore del pericolo , nè 1' adefeament© 
al guadagno , induflero mai un Ettore Spa- 
gnolo a tradire , o a defraudare la perfona, 

• . . ... che 
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che confidava in lui (a) ; e quella probità , 
che è lingolar vanto della nazione , contribuì 
alla Tua (ovina . In breve tempo , non più 
che la vencefima parte dei generi portati in 
America , crjyiata , o fabbricata in Ifpagna ( 6 ). 
Tutto H redo "apparteneva ai mercanti iìranic- 
ri , benché paflafle in nome degli Spagnuoli . 

Si può adunque affermare > che i te Tori del 
nuovo Mondo non appartengono alla Spagna. 
Prima che toccaflèro 1‘ Luropa , erano antici- 
pati come prezzo di merci comprati dai fore- 
Hicri . Quella ricchezza , che per una interna * 
circolazione animerebbe la indultria , e che , 
avrebbe dato vita e attività ad ogni forte di 
manifatture , feorre fuori del Regno con sì 
rapido corfo , che non può nè arricchirlo , 
nè animarlo:. Dall’altra ptyte gli artigiani delle ; 
nazioni rivali , incoraggiti dalla pronta vendica 
dei loro generi , che fuperavano quelli di Spa- 
gna per la qualità , gli hanno lafciati si a 
buon mercato , che hanno fatto infallibil- 
mente cadere le Aie manifatture '. Quello di- 
ftructivo commercio ha più impoverito la na- 
zione , che non hanno fatto gli ftravaganti 
progetti ambiziofi de’ Tuoi Monarchi . La Spa- ; 
gua era così attonita al vedere i fuoi cefori 
Americani fvanire quali Albico cRe le venivan • 
portati , che Filippo III. , non potendo alcri- 

O ) mcn- * 




(a) Za vaia , Reprefetitation , p,n6. 

(b) Campomanes, II. i$$. 
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menti provvedere alla loro circolazione, rtiim- 
dò fuori un > editto , per dare alla- moneta di- 
rame lo dello valore, che aveva quella d' ar- 
gento ; ed il padrone delle Medicane e- Perù» 
tuviahe miniere fi vide ridotto mefehino 
cfpediente , che è 1 J ultimo fcampo deglf Stati 
impoveriti (*) . 

Così i pollclfi di Spagna in America non 
lono riufeiri una forgcntc di popolazione c di*' 
ricchezza per ella , come hanno finto quelli 
dellè altr’e nazioni. Nei paefi d’Europa, dove 
P imi ufi ria diffide nel luo pieno vigore, ogni 
perfona danziata in Colonie firn ili* a quelle di 
Spagna , fotnmrnidra dell' occupazione a tre o 
quattro altre ( b ) ; ma dove ciò 11011= addiviene, 
ogni emigrante fi dee coniiderare come un 
fuddito perduto per la» co munirà ; e i foredicri 
inranto profittano del fuo commercio . 

Accelerata "J" a Ie fi è dimoftrato lo dato • intorno di 
ai regolare Spagna dalla fine del decimofedo fecole ; e ta- 
ii /ho com. anc he £ data la fua incapacità di lupplire 
f America? ai crefcenti bi fogni' di fue Colonie . Gli effetti 
fatali di queftà (proporzione fra i loro bifo- 
gni e la incapacità di fovvenitvi , fono affai 
crefeiutì per la maniera , in cui la Spagna ha 
procurato di regolare il fuo commercio colla 
fue Colonie. Tutte le getofe di lei fidèmati- • 
die difpofizioni fon nate dalla idea di appro- 
priarli 




(a) Udaritte, e. 104. 

(b) Child, or vade and Colonie**, 
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pxìarfì tutro il traffico con l' America, e <T im- 
pedirvi a’ (uoi fudditj qualunque coajunicazio- 
ne coi foreftieri.. Quelle fono cosi Angolari 
ficlla loro natura e nelle confegucnze , che (ne- 
ricano una ({negazione particolare . Per alTku- 
rarfl del Monopolio, al quale dia alpirava, la 
Spagna non cedette il traffico con le Tue Co- 
lonie ad una compagnia efclurtva , piano che 
è flato adottato dalle nazioni più commercian- 
ti , cd in un tempo, quando la mercanti! po- 
lizia era- uò oggetto di maggiore attenzione , 
e doveva edere anche meglio intefa. Gli Pian- ■ 
deh cedettero l'interno traffico colle loro Co- 
lonie , si nell* Indie orientali, si nelle occi- 
dentali a compagnie elchrflve , Gl’ Inglefl , i 
Franced , i Danefi hanno imitato il loro efem- 
pio rifpetto al commercio delle Indie Orien- 
tali ; e i due primi hanno m dio un limile ri*- 
ftringimento ad alcuni rami dd loro trafficò 
col nuovo Mondo. Lo fpirifo umano non’ può 
forfè ideare un metodo più •efficace di quello 
per fermare il progrelTo dell' induflria e delli 
popolazione in una nuova Colonia . L’intcrdj» 
fe della Colonia e la Compagnia éfclufwa , 
fonò in ogni articolo diametralmente opporti. 

E decome l' ultima è corredata di tal vantag- 
gio in quello drfuguale contrailo , che può 
prdcrivere a fuo piacere i termini di corti- 
fporylenza ; la prima dee non lòlamente com- 
prar caro , e vendere a buon mercato ; ma 
(offrire di più la morrificazionc di vedere ab- 
ballato il prezzo di ciò che le rimane da co- 

O 4 . loro 
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loro delti , a cui è obbligata di venderlo ad 
efclufioue d’ ogni altro {a). , 

confidatola Egl> ^ probabile che la Spagna fi prefervaf- 
un porto fie dal cadere in qu> fio errore politico , per 
f*u>di sp*. ] a magnifica idea , .eli* ella fi formò a buono- 
ra delie ricchezze del nuovo Mondo . L’ oro 
e l 1 argento erano generi di troppo 'alto valo- 
• re , per metterne il Monopolio in mani pri- 
vate . Defidérava la Corona di ritenere per (e 
un commercio così (educane; e per allìcurat- 
fene , ^comandò j ciac il carico d 1 ogni vafèdlo 
alleftito , folle vifitato dagli ufizidì della cafa 
di contratrazione in Siviglia , prima che otte- 
nefle la permiflìone di fare il viaggio ; e che 
al fuo ritorno , ung dichiarazione dei geneii 
che portava fi faccffe gl medefimo banco , avan- 
ti che gli venifle' accordato di sbarcarli . In 
conseguenza di quello regolamento , tutto il . 
traffico del nuòvo Mondo fi riconcentrava nel 
Porto di Siviglia , c a grado a grado pafsò 
poi a prender la forma , in cui è fiato con- 
dotto con piccola variazione dalia metà* del 
decimo fello fecolo , fino quali ai noftri tem- 
pi . Per la maggior ficurezza dei ricchi carichi 
trafmcllì in America: come anche per impedi- 
re più agevolmente la frode, il commercio di 
Spagna colle fue Colonie vien efercirato da 
flotte , che veleggiano, fotte la feorta di alcu- 
ni vafcelli da guerra . Quelle flotte confidenti 



(a) Smilbis Inquiry , li. ìji. 
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in due /quadre ; una di/tinta col nome di ga- 
leoni , 1’ altra con quello di Florra , partono 
ogni anno regolarmente . Per 1’ addietro face- 
vano la loro partenza da Siviglia"; ma il por-, 
to di Cadici , cflèndo (lato riconofciuto più 
comodo , falpano dal medefimo fino dell’ an- 
no 1710. . * , -, 

I galeoni de/linati a provvedere la Terra- g a *' eo ^i' 8 * 
ferma , e i Regni del Perù e del Chili quafi 
d' ogni articolo di luflo, e di neetflario con- 
fumo , toccano primieramente Cartagena , dori- 
de fi trasferifeono a Porto Bello , Concorrono 
alla prima i mercanti di S. Marta, di Carac- 
cas , del nuovo Regnò di Granata , e di più ' 
altre Provincie . L\ ultimo è il grande empo- 
rio pel doviziofo commercio del Perù e del 
Chili. Al tempo, che fono afpettati i galeo- 
ni, il prodotto di tutte le miniere in quelli 
due Regni , unitamente coi loro altri prcziofi 
generi , è trafpottato J>er mare a Panama < Di 
qui , fubito che è annunziata la comparfa del- 
la flotta di Europa, fono condotti a traverfo 
dell’ I (Imo , parte fopra dei muli , parte più 
pel fiume Chagre a Porto Bello •* Quello ms- 
fchino villaggio, il cui clima per la perniefo- >' 

/a unione di caldo ecce/fivo, di continua umi- 
dità , e pel fetore dell’ efalazioni , che fi folle- " 

vano da un fuolo tutto fangofo , e forfè più 
fatale alla vita di .qualunque altro nel nuovo 
Mondo, fi riempie in un rratto di gente. 

Siccome quello è abitato da pochi Hegri e 
Mulaftri, e da una miferabile guarnigione, che 
fi rileva ogni tre meli , non fi veggono jaerò, 

nella 
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nelle -fue linde che mercanti optrlpnr» di P.irra- 
ma, « delle Provincie adjncenti . Si npre la fie- 
ra; e lì cambiano le ricchezze d‘ Aderita dolld 
manifatturé d' Europa ; e durante ii praferitta 
Tuo termine di quaranta giorni, il piò l-plendì- 
do traffico, che fi faccia nell* uqiver fa , e prin* 
cip iato e finito còti <}uel candore, e con quel- 
la illimitata fiducia, che accompagnar Cogliono 
fl°'- un ampio commercia (t) . La fiotta prende il 
fu© corfo alla vera Cruz . I tefori e i genera 
della nuova Spagna, e delle dipendenti Provin- 
cie , eh’ erano dcpofitatl a Lo; Angeles in 
efpettagionc del tuo ardivo , fono colà man- 
dati ; ed il commercio vi fi fa .nella maniera 
jlcffà, che a, Porto- Beilo, prefeindendo dal va- 

- loj' 




(i) Non fi apre mai balla alcuna di ge- 
neri . nè fi efiamina mirtina c affitta di gemme . 
Tutte due quejìe ccfe fi ricevono fulla fede delie 
perfine, alle cjueli appartengono ; c fi conta un 
efempio filo di frode , dacché quefio commercio 
fujfifie . Tutto l' argento coniato , che dal Pera 
fu portatola Porto- Belio Panno 1674. fi trovi) 
adulterato , e mefiolato con una quinta parte di 
flagro . I mercanti Spagnàòli colla loro Jolita in- 
tegrità foffennero tutta -la perdita , e indtnniz.- 
z.arcno i forefii cri t dai quali erano fiati impie- 
gati . La frode venne ad effere [coperta , e il 
te foriere del Perù , autore delta medefima , fu 
bruciato vivo . B. LJlloa , Retablifs. de Manuf. 
♦&c. Lib. IL p. 101 . 
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lot delle merci . Tutte due le flotte , fubito 
che hanno prefo i loro carichi dall’ America , 
fi riducono all 1 Havana ,.e ritornano unite in- 
fieme in Europa „ * - 

Il traffico di Spagna colle Tue ‘Colonie , ef- M *1‘ 
fendo così legato c rmretto ; venne per necel- difyouuo- 
fità a tfler condotto con il medeiirr.o fpjrito^ ne * 
e fopra gli fteffi principi che qucHo d’ una 
Compagnia cfdufiva. Confinato ad un porro 
folo , era per conseguenza caduto in poche 
mani; e pofcia tra 'quelle di un piccolo nu- 
mero drcafc ricche, prima in Siviglia, c adel- 
fo in Cadice . Quelle , pir combinazioni , che 
facilmente fi forman»., poflono di leggieri im- 
pedire quella competenza , che mantiene i ge- 
neri nel naturale lor prezzo; ed operando in- 
terne di concerto ( al che fonò dimoiare ddl 
loro inrerdle fcambievole ) , fi trovano in gra- 
do di aliarne e di abballarne il valore a lor 
beneplacito . Quindi fegue , che il prezzo dei- - 
le merci Europee in America è Tempre alto , 
e fpeifo eforbitante . Cento dugento , e an- • - 
che trecento per cento , fonò, un guadagno 
non punto llraordinario nel commercio di 
Spagna con le fue Colonie (a) . Pel medefimo 
fpirito incetrarore occorre frequenremente , che 
i mercanti di feconda clalfe , i magazzini dei 
quali non contengono un aborrimento com- 
pleto di generi pel mercato Americano , non 

pof- 

y- i| ^‘ ù L n i fc - jL ' ■ **'" ' « !— " y « ~ -■»*— — 1 

(a) lì. Ullòtr, Rctablìf. Par. II. jn i-pj. 
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poifono comprare dai negozianti più ricchi le 
co fc , che loro abbi(ogn<jno , a più bado, prez- 
zo di quello, che fono vendute nelle Colonie. 
Colla medefima vegliarne gclolia , con che una 
Compagnia elclufi-va da in’ guardia contro l'in- 
trufionc degli dranieri ; quedi ricchi monopo- 
li Ili s' ingegnano di fare incagliare l’altrui in- 
dudria (a) . Ma la redrizione del Commercio 
Americano a un porto folo > pregiudica 1 ’ in- 
tefno non folo, ma 1 ’ ederno ancora. Un in- 
cettatore può acquetar più ,• e certamente az- 
zardar meno per un traffico limitato, che ren- 
de un cfeibicanrc pregno; che iti uu edefo 
commercio , dal quale eg!^ ritrae un modera- 
to guadagno.' Ridonda (pefTo in fuo intertfTe, 
noij il dilatare, ma il circofcriverc la sfera del- 
la* fua attività; e invece di dare adiro a più 
vigorofi eferciz) di commerciale indudria. può 
divenire l’oggetto di fua utilità il reftringerli. 
Con alcune di 'quede maiTìme , pare che la 
polizia mercantile di Spagna abbia regolato la 
,fua corrifpondenza con 1 ‘ America . Invece di 
fomm'iiidrare alle fue Colonie le merci Euro- 
pee in quantità si grande da feemarne il prez- 
zo , e contcnjtarfi di un mediocre profitto, 
fembra che i mercanti di Siviglia e di Cadi- 
ce facciano colà fpedizioni con mano avara , 
affinchè l' avidità di competenza fra gli avven- 




(a) Smerli ’s Inquiry , lI, o 161, Qampo- 
mancs. Edite. Fopul. I. 431. 
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tori , obbligati a comprare in un mal provvi- 
do mercato , metta i loro fattori in grado di 
vendere i loro carichi con lucro ecccdìvo . 
Verfo la metà del partalo fecolo , quando il 
traffico efclulivo di Siviglia era nel iuo più 
bel fiore, il carico, delle due unite fquadre., 
galeoni e flotta, non olrrrpdTiva ventiferte 
mda cinquecento tonnellate (a) -, (icchè le prov- 
vide , c.he una tal flotta poteva portare , non 
dovevano edere adeguare alle richrefte di quel- 
le popolate e vafte Colonie , che afpettavano 
dall’Europa non folo mercanzie di ludo, ma 
ancora quantità di cole neceflarie alla vita. 

La Spagna conobbe per tempo la fua deca- 
denza dalla fua prima profperità ; e molti ri- 
fpetrabili e virtuofi cittadini propofero varj 
mezzi per ftr rivivere la' induftria, ed il com- 
mercio del loro pacfe. Dalla violenza dei pro- 
porti rimedj ' fi può giudicare , quanto dilpera- 
ta e fatale fofle la malattia . Alcuni, confon- 
dendo la violazione degli ordini della polizia 
i coi delitti di Stato , foftenevano , che per fer- 
mare il commercio illecito, ogni pcrfona con- 
vinta d’ averlo fatto, doveva punirli con mor- 
te, e con la confifcazione di rutt’ i iuoi effet- 
ti (b) . Altri , dimentichi del divario , che 
• • parta 




(a) Camporoane$.,, EduCk Popul. I. p3j, 
//.no. 

(b) M. de Santa-Cruz, Commercio Svel- 
to , p. 14Z. 



Rimedj' 
proporti . 
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palla fra le civili offVfe , e gli atrf d'empietà, 
ini! (levano che il traffico di -contrabbando fof- 
le contato fra i delitti riìcrbat! -all' dame del- 
la Inqnifìzinné; acciocché quelli, che 'n' erano 
colpevoli , venillefo procedati e giudicati fe- 
conda la fegreta c lommaria forma , con cui 
quel terribile tribunale cfcrcita la fila giiirifdi- 
zione (a) . Altri alla fine * non punto illruiti 
c illuminati dall* odervare i perniciofi effetti 
del monopolico in ogni paefe, dnv’ dio è tol- 
lerato , proponevano che fi fifladc il traffico 
coll' America in una Compagnia efclufiva, qual 
mezea il più acconcio a prefervare il com- 
mercio Spagnuolo dalle ufurpazioui dei con- 
trabbandieri (b) . 

Oltre quclti immaginar) progetti , furono 
fuggeiiii moiri piani adai meglio ifirrd , di cui 
non lì fece alcun ufo . Come avrebbero elfi 
trovato luogo fotto i deboli Monarchi , coi 
quali il Regno del ramo Auftriaco fini in ifpa- 
gna , poiché quello portò dappertutto i cpn- 
tradegni della loro incapacità , e della loro ir- 
rilolurezza ì In vece però di fceglicre per mo-r 
dello l’attiva amminillrazione di Carlo V. , i 
Tuoi fucccdori affettarono d’imitare la cauta 
oziofa prudenza di Filippo li.; c privi de' Tuoi' 



U 



(>) 

Eftagnc , 

- (b) 

p. 190. 



Moncada , Rtftauracion politica He 



p. 41. 1 

.Zaval y Augnorn, Reprefemacion , &c. 
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«alenti deliberarono perpetuamente , e non de- 
terminarono mai nulla Non fi applicò rime- 
dio alcuno ai mirti , fotto cui languiva il na- 
zionale commercio, così domcftico come lira» 
«iero . Quelli mali cominciarono a creicene ; 
< la Spagna con dtfminj p;ù citili jc più opu- 
lenti di qualunque altro Staro Europeo , non 
aveva nè vigore, nè danaro , nè induftria (i). 
La violenza alla fine d' una grande cotmillio- 
n« nazionale rifvegliò dal fiuo letargo (a Spa- 
gna : e la guerra , che nifiorfie al principio di 
quello fiecolo , in propolito della fiuccellìone 

alla 




(i) Si hanno molte prove dello, fcurfzje. A 
del danaro in 1 [pagro . Vi tutte le immenfe 
/ emme , che fono fiate portate dall' America 
delle quali avrò occafìone di notare la quantità, 
jMoncada ajjerifce , che nel 1619. non relì avano 
in , Jfpggna più di dugento Trilioni di piaflre , 
metà in danaro coniato , e 1 ‘ altra meta in ar- 
genterie , ed in ,gioje . Refbur. de E paglia , 
difc. III. c. 1 . ^Ptuariz. , che pubblico il [no pre- 
gevole libro nel 1714 . fofli ene , che tra danaro , 
argenteria , e gioje non vi rimaneva un centinajo 
di milioni. Theor.&c. c. }. Campomancs full' au- 
torità d‘ una rimoflranzA dell' Vniverjttà di To- 
ledo a Filippo 111 . riferifee come una certa pro- 
va di quanto tra divenuto fcarjo il danaio con- 
tante , che le perfone che lo predavano , rice- 
vevano una termt parte déla franta a titolo 
d‘ inter effe . 



"•v 
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alla Corona , rii vegliò lo (pirico e il vìgora 
della nazione. Eflendofi farmaci i (uddici, c 
adorcari avendo lentimenti pfù nobili di quel- 
li , che avevano influito Copra i configli della 
Monarchia pel corfo d' un lecolo , la Spagna 
ricevè da una inafpetcara* forgente i mezzi di 
prevaler!» dei loro talenti. Le varie Potenze , 
che (ottenevano la pretensone ddje cafe d' Au- 
ftria e di Borbone , mandarono formidabili 
flotte ed armate in loro ajuto . Francia , In- 
ghilterra’, c Olanda mandarono immenfe fom- 
me alla Spagna . Quelle (urono Ipefe nelle 
Provincie, che diventarono il teatro della guer- 
ra . Una parte drl teforo Americano , uficica 
da quel Regno, vi. ritornò a colare di nuo- 
vo . A quella epoca uno dei più intelligenti 
autori Spagnuoìi fida il riltabilimemo della Mo- 
narchia ; e per quanto polla apparire umilian- 
te quella verità , egli confetta che il tuo paefe 
dee a' fuoi nemici 1’ acquillo d’ un fondo di 
circolante fpecie , in qualche modo adeguata 
all’ efigenza dei pubblici bifognh (a) . 

Subito che i Borbonici ottennero il (icuro 
pofledimento del trono , Scoprirono quella al- 
terazione nello fpirico d. 1 popolo , e nello (la- 
to della nazione , e risolvettero di profittarne. 
Benché i Monarchi , che quella famiglia ha 
dati alla Spagna , non fienfi ma» fommamente 
fegnalati per la (uperiorità del loro fpirito , 




(a) Catiaponianes , /. 4 io. . ;■ v 
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può dirli in loro lode che fono tatti flati be- 
neftoi » eftreraamente zelanti del bene dei loro «uftraffici 
fuddici , c che niente hanno trafeurato per Ml Petù » 
contribuirvi ; .'Il primo oggetto che fi propo- 
fe Filippo .V. appena afeefo al trono , fu il 
fopprimere .una innovazione , ch'erafi. infinua- 
ta nel fiftema del commercio Spagnuolo in 
tempo di guerra , e che lo aveva quali rove- 
sciato intieramente . Gl' Inglefi., e gli Olande» 
fi , per la loro fupcridrità delle forze navali » 

«vendo acquiftaco un tal impero fui mare , da 
troncare ogni comunicazione tra la Spagna e 
le file Colònie ; Filippo V. , affine di fommi- 
nifirar loro il neceftario alla vita , e profittare 
nel tempo ftefio delle loro; ricchezze, fi al» 
lontanò tanto dal foliro rigore delle fue maf- 
lime, che aprì ai Francefi fuoi alleati un traf- 
fico .col Però . I mercanti di S. Malò , al 
quali Luigi XIV. concedè U privilegio di que- 
llo util commercio, vi s'impegnarono con vi. v j 
gore , e lo continuarono con principi molto 
differenti da quelli degli Spagnuoli. Mandaro- 
no al Però dei generi Edtopci a prezzo mo- 
derato , e le. cole, / che vi portavano , erano 
introdotte in ogni Provincia dell’ America Spa- 
glinola con un'abbondanza non mai veduta 
In qualunque tempo anteriore . Se quella cor- 
rifpondenza fi folle mantenuta l’ elportazione 
della merci Europee dalla Spagna farebbe cef- 
fata; c. la dipendenza delle Colonie dalla. ma- 
dre patria, farebbe giunta at fuo fine. Si pub- 171 3 
blicarono perciò rigorofi editti che proibivano 
l’ammiffione dei vafcelli foreltieri in alcun ppr- 
N StMgVtAmtr'ic.TQm.lV. P co 
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to de!* Perù a del .Chili (a) ; e fu delRaàta una 
Quadra Spagnuola r che ne purgali* iL mare 
,* • ' meridionale. « *i *’ • 

Opponen. . Ma benché, ceffata 1 la guerra, che termini 
uabbànd". * on *1 trattato di Ucrecht , il commercio del- 
la Spagna fojlè libero dalle ufurpagioni de’fuoi 
micini, rrmafe cfpofta ad un’ altra , tke appe- 
na era mcn pemiciofa . -Per indurre b Regi- 
na Anna a couchtudere una pace , defideratt 
con uguale ardore dalla Francia e dafia Spagna, 
Filippo V. accordò non (blamente alla Gian» 
.Brettagna l" AJfient» , odia la per mi dio ne di 
fommi ni Arare i Negri alle Colonie -Spaglinole, 
eh* era già Aara goduta dalla Francia ; ma W 
•«cordò ancora A privilegio Araordinario di 
fpedire ogn* anno alla fiera di Porto Bello on 
vaCello di cinquecento tonnellate , : carico di 
Panico- generi Europei. In' conseguenza di ciò, le fat- 
qJdiT* 101,6 Britanne fi fidarono a Cariogena, a P*- 
compagnìa nama., a Vera Cruz , a Buenos- Ayres , e in 
AffieiKo «Itti ftabilimenri Spagnuoli . Il velo , «on cui 
la Spagna aveva fino allora rénoto coperto tot 
. fiato e le operazioni di lue Colonie, fu toltov 
Gli agenti di una nazione rivale , . che rifiede- 
vano nelle città del eradico il piò’ efiefo o di 1 
maggior concordo , ebbero U più beila occa- 
sione d‘ informarli della condizione interna dei» 

lo 




(a) Frezier , Viag. if 6 . B. Ullon , J?*- 
lat. It.r 104 . c ire. Alccdo X. Herwra A vi fa , 
t &' f . 43 6. • ■* - ■’ • • 
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le Provincie, e d’ oflfcrvare ' i loro veri o ac- 
cidentali biTogni , e di confiderare, quali, ge- 
neri porrebbero trafportarvifi con il maggiore 
vantaggio . Acquiftate tali porizie , i mercanti 
'della. Giammaifa e altre Colonie Inglesi , che 
trafficavano nel Continen^p Spagnuolo , diven- 
nero capaci d’ abortire e di proporzionare, i 
loro carichi con tanta efattezza ai bisogni di 
quei mercari , che»tt commercio di contrab- 
bando faceva!) con una facilità non conofcru- 
ta in alcun tempo anteriore, Quefta però non 
era la piò fatai conseguenza dell' Affienco pel 
traffico di Spagna . Gli agenti della Compar 
gnia Britanna del mare meridionale , folto pre- 
teso dell’ ira portazione , eh’ erano autorizzatiti 
fare con il vascello riandato annualmente a 
Poito- Bello - , inondarono ■ de’ iato generi * il 
Continente Spagnuolo . li) vece di un vafcello 
di cinquecento tonnellate , con»’ era Stipulato 
nel trattato * n« impiegavano v >uno , chf ecce- 
deva le novecento . Quefto andava accompa- 
gnato da due o tre più piccoli legni, che danr 
no fondo* a .qualche caia vicina., gli lommt- 
niftravano nuove balle Hi merci , per rimpiazr 
zare le già vendete. Grirpettori della fiera , e 
gli ufiziali dei dazj, '.Subornali da esorbitanti 
mancic , chiùdevano', l'occhio alle frodi (iK 

P l . Co* 
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(0 * U ragguagli* del modo ,in tu’ Li Fap? 
tori della Compagnia dei mare meridionale con - 
ducevano il traffica aliai fiera' (ii. -P Vto -Hello, l ho 
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Cori , parte per le operazipni della Compì* 
gnia , parre per l’ attività dei contrabbandieri 
privati q-uaiì tutto il traffico dell' America 
Spagnuola era occupato dai foreftiert . L’ im- 
menfo "commercio dei galeoni , che già arric- 
chiva la Spagna , e 1 * invidia fufeitava delle al- 
tre nazioni , riduflefi quali a nulla ; e U fqua- 



dra 




prtfo da D. Dione Alcedo , ed Herrera Pren- 
dente del tribunale e? Udienza in Quito , e Go- 
vernatore di quella Provincia . Merita la fua 
teftimonianza un credito grande , per ejfer egli 
fiato pre/ente ai fatti che riferifee , e molte vol- 
to impiegato a /coprire , e comprovare le frodi 
eh’ egli deferive . Pub ejfer e per altro , chi la 
fina rapprefentazione , compojla al principio della 
guerra > che fi accefe tra la Gran-Brettagna e la 
Spagna l'anno 173 9 - » fi* > n qualche parte efa- 
gerata . La fua narrativa dei fatti è curiofa ; 
ed anche gli Autori lnglefi la * confermano in 
parte , offerendo che vane frodi fi cohtmettevano 
nel traffico del vafcello d' Affiento , e che il con- 
trabbando della Giammaìca , e delle altre Colo- 
nie Britanne , tra divenuto afidi enorme . Ma 
per l’ onore della nazione Inglcfe conviene ofier- 
vare , che quefie frodi non furono comfnejje 
dalla Jua Compagnia , ma da’ fuoi Fattori ed 
Agenti. La Compagnia medefima riftntivq una 
perdita conftderabile nel commercio del? Affiento, 
mentre che i fuoi Agenti acquifiarono immenfe 
ricchezze. Andcrfon, Cronol. dcdud.ll. 3 SS. 
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dra mede fi ma p a (far a da quindicimila a duemi- 
la tonnellate , fcrviva appena ad alerò ufo , 
che a portare a cafa le regie rendite , prove- 
nienti dal quinto fopra l’argento (a). 

Mentre la Spagna ofiervava quelle ufurpa- Ou*r«l*cai 
zioni , e ne fentiva dosi vivamente gli effetti, * 

era imponìbile che non fi fac#è qualche sfor- 
zo tendente- a minorarli . Fu il primo fuo efpe- 
diente l' appollare dei vafcelli d‘ alto bordo , 
fotto il nome di g»* rjacojìe fu quelle provin-, 
eie , dove più frequentemente fi rifuggivano ì 
contrabbandieri. Concorrevano a rendere vigi- 
lanti. ;d attivi gli ufìziali , che li comandava- 
no , il loro privato interclTe , e il fcrvigio da 
elfi dovuto al pubblico . Si diminuì per urr 
poco il traffico di . contrabbando ; ma in do- 
• minj cotanto erteli e così accelfibili per mare, . . 
non vi era numero di navi in corfo, che ba- 
ftallè per arrertarne T intrufione da. ogni parte. 

Quella interruzione di un commercio , eh' era 
(lato continuato con tanta facilità, che i mer. 
canti delle Colonie Britanne, erano avvezzi a 
confiderarlo quali come permeilo' , produrti 
quantità di bisbigli e di lamenti ; i quali auto- 
rizzati. in qualche maniera da diverfi atti di 
violenza , commelli dai ^capitani dei vafcelli * 
"guardacotte Spagnuoli , precipitarono la Gran- 
Brettagna in una guerra coir la Spagna , per 

P j cui 

(a) Alcedo y Hcrrera, p. 339 Gampo- 
coancs, /. 41 6. . ' _ ( 
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cui 1’ ultima fu iibrrara finalmente dall 1 Affietì*' 
to , c lafciato in arbitrio' di regolare a grado 
fuo il commercio delle fue Colonie , fenza ef- 
ier legata da impegno alcuno con una potenza 
ftrànicra . * ‘ * 

Siccome le enormi ulufpnzioni degl* Inglefi 
fopra il traffico Americano ; avevano fatto co- 
hofeere agli Spagnuoli il confuma immtnfo , 
delle merci Europee nelle loro Colonie, c ma- 
Jiifeftàjo il vantaggio di proporzionate le lo- 
ro importazioni alle occorrenze delle varie Pro- 
tincie; videro la hecclTuù 4i provvedere le lo- 
ro Colonie per altra via clic pe* quelli delle 
annue flotte, che fi erano fino allora impiega- 
te. Quella forte di comunicazione non foto 
era incerta , poiché 11 partenza dei galeóni o 
della flotta fi ritardava alle volte per varj ac- 
cidenti, e fpcflb veniva impedita dalla guerra, 
che inquietava l’ Eutopa: ma pareva anche ma- 
le adattata, per 'fornire- l’America d’un rego- 
lare e opportuno provvedimento di ciò .che le 
abbisognava . La fearfezza delle mèrci Europee 
negli ft$bilimemi Spagnuoli diventava aliai fpef- 
fo ecceffiva „* il loro prezzo crcfceva ad una 
ènortne altezza; ì mercanti, che lo fapevano , 
non mancavano di * lpedirvène col mezzo di 
èontràbbandierì inglefi , Franteli, e Olande fi : 
t quando alla fine giugnevano ì galeoni, tro- 
vavano i mercanti così ripieni da quello com- 
mercio illecito, che non eraVi più richieda al- 
cuna dei generi ,. der squali arrivavano carichi . 
Per rimediare a cjuelló, la Spagna permife che 
una parte del fuo commercio con l’America fi 

fa- 
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£icclle con v*f etili di rtgijlr #» Sono quelli no- 
leggiari negl' intervalli. elle (corrono fino al 
tempo , in cui veleggiano l galeoni , « la flot- 
ta., da' mercanti in Siviglia o in Cadice pt- 
toiendofene la permiffipne dal Configlio dell’ 
Indie , per la quale pagano una. ragguardevole 
fonma } e fono deftinati per quei porti , do- 
ve fi fa che mancano Je mercatanzie . Quefto 
codiente ha due vantaggi , l' uno di ritenere 
i •contrabbandieri dal trafportarvenc, e l’altro 
di rendere come inutile ai Coloni il contrab- 
bando, ' V • <- ’ . - 

• A mifura che T erperienza inoltrava il van- 
taggi^ di continuare il traffico in quefto mo- 
do , i accrebbe il numerò dei vafcelli di re» 
giftro, ed. alia fine dell' anno 1748. i galeoni», 
dopo d‘ elTere (tati adoperati per più di due fe- 
coli , irono totalmente aboliti •. Fino da qutd 
temfo non fi fa il commerciò col Chili*<e coi 
Perù , ie non con vafcelli difiaccati» che cpfcà. 
fi (pedi fono di tempo in tempo quando i 
rileccanti spettano che fia per aprirli un rocr- 
cato V'dtggiano intorno al Capo Horn , e 
portano addirittura ai porri del mare meri- 
dionale le manifatture e le prodazioni Euro-* 
pec; peir arare le quali i popoli ftabiliti in 
quei -pae.fi , erano coftretti ad andare a Portò- 
Bello» o a Panama . Quelle città, come fi, è 
di già ofletvito,, debbono andar ncccflàriatnen- 
ce in decadcrza; quando rclleran prive di quel 
commerci©, a cui debbono la loro efiftenza. 
V/n tale fvan aggio però viene ad ellcre.s più 
che compenfao ; poiché , tutto il Continente 

P 4 " dell* 
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dell' America meridionale riceve le provvifiont 
delle merci Europee con canta regolarità e ab* 
bondanza», che ciò grandemente contribuifce 
alla felicità di tutte le Tue Colonie . Ma fi e- 
come tutt’i vafeelti di regiftro diftinati pei mi- 
ri meridionali debbono partirai dà Cadice e fo- 
no obbligati a ritornarvi (4); quello ramo li 
commercio Americano, anche nella fua nuota 
forma , feguita ad eilèr foggetro ad una fp<- 
cie di Monopolico; e ne rifente i datinoli ef- 
fètti da me già notati . , 

Progetti Nè Tattcnzione di Spagna fi è confinata io*, 
we ìi lamente a regolare il traffico colle floride fu# 

commer- Colonie : ella fi è anche adoperata a far rivi- 
vere il commercio in quegli ftabilimcnti , dov* 
era negletto e quali ellinto . Fra i nuov gu- 
fti, che gli Europei hanno acquillati in .egub* 
to del loro* commercio coi nazionali d< paelì 
da lor conquidati in America , quello per la 
cioccolata è uno dei più univerfali . L'ufo di 
queda bevanda fatta d‘ una pada , comporta 
deità’ noce o fia mandorla del cacca* , e di 
varj altri ingredienti , l’ impararono gli. Spa- 
gnuoli primieramente dai Mefficanitfd è parla 
lóro i ad alle altre nazioni d' Europi così fqui* 
fita , così’ nutritiva e falubrc , che lè diventata 
ai noftri giorni .‘un ' articolo corymerciale di 
fortuna'' importanza L' albero ciccao crefcc 
fpontaneamente in diverfe parti d^lla zona tor- 
ri- 



do 






t ìm. (a) Campomanes, /. jifJ 44*. 
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rìda ; ma il migliore dopa quello ài Gaarima- 
la nel mare meridional* , è prodotto nelle ric- 
che pianare di Caracca^, Provincia di Terra - 
ferma . A cagione di queda riconofciata (ape* 
iiorità nella qualità del caccao in •queda Pro- 
vincia , e della fua comunicazione con F. At- 
tlantico , che ne facilina il trafporro in Euro- 
pa , là coltura del caecao vi è., più dilatata* 
che in ogni altro didretro d’ America. Ma 
gli Olandcd , per la vicinanza dei loro (labili- 
menti nelle piccole Ifblc di Cnrazoa, e Buon- 
Ayrc , alia coda di Caracca» , tirarono appo- 
co appoco, fi fe fteffi la quantità maggiore dì 
quedo traffico ; lo che fece quali totalmente 
decadere quello della Spagna ; e tale fu la ne- 
gligenza degli Spagnuoli, che fi. trovarono ob- 
bligaci a ricevere dalle mani dei fbredieri que- 
lla produzione delle loro proprie Colonie a 
prezzo cforbitante . rimediare ad nn male 
non meno di (onorevole che pcrniciofo a' fuoi compagni* 
(additi , Filippo V. Y anqo 171$, con§c(Ic a <il C * r,c * 
un corpo di mercanti il diritto efclufivo al 
commercio qon Caraccas e Cumana , con pat- 
to , che impiegaffero a loro proprie fpefe un 
numero di vafceili armati in corto per tener 
(e ombra la coda dai contrabbandieri .< Queda 
focietà , didima alle volte col nome della Con»> 
pagnia di Guipufcoa , dalla Provincia di Spa- 
gna , dove è ftabilita, ed alle volte con quel- 
lo della Compagnia di Caraccas , pel di# tettar 
d’America, con cui mercanteggia; ha condot- 
to, le tue.. operazioni con tal vigore c fortuna, 
che la .Spagna ha ricuperato un" capo •impor- 
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tanciffimo di commercio, del quale enfi la* 
Sciata fpogliare; ed è era doviziofamente prov- 
vifb, ed a buon prezzi d’un articolo di tan- 
fo confumo . Non folatnente la madre patria 
ma la Colonia ftcflà di Caraccas ha ricevuto 
dei gran vantaggi da limile iftituzione ; poi- 
ché, quantunque al prijno afpetco pofià .pare- 
te uno dei Monopolj che rendono a rallen- 
tare lo fpiriro d’ indù firia invece di animarlo, 
fi é impedito che non partorifea un tal effet- 
to' con diverfi falutevoli regolamenti . I colti- 
vatori in Caraccas non fi lafciano dipendere 
affatto dalla Compagnia o per l'importazione 
dei generi Europei , o per la vendita delle 
produzioni lor proprie. Gli abitanti dell' I fole 
Canarie godor\p il privilègio , di mandarvi 
ogni anno un gioito vafcello di regifiro-, e 
dalla Vera Cruz nella nuova Spagna fi permet- 
te un . traffico libero in ogni porro , compre- 
io nella carta della Compagnia . Da ciò nafee 
una I§1 competenza , - che sì rifpetto a quello 
che le Colonie comprano , come rifpetto a 
quello che vendono , trovarli il prezzo natu- 
ralmente ftabilito in termini affai difereti . Non 
è in potere della Compagnia l'alzarlo, o l’ ab- 
ballarlo a fuo beneplacito ; e perciò , da che 
-«m tale ordine fu introdotto , T accrefcimrnto 
della cultura , della popolazione, e- del nume- 
ro dc’befiiami, è fiato vifibile nelle Provincie 
di Caraccas (l), 

- ; : • o r: , , . Ma 
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Ma ficcome le nazioni abbandonano lenta* 
mente un hftema , che il tempo ha refo -ve* le iJee 
nerabie , ed il commercio 110.11 fa ufeire da “J-’j”* 
quel canale, in cui è flato avvezzo a fcorre-^tfpagna . 




progreffi , ed alle eonfeguenze di qutfla Compa- 
gnia fono curiofi , t poco noto agl' Inglefi fieffi ' . 
Benché la Provincia di Venezuela , 0 Carnee ai 
fi fenda quattroottuo miglia lungi? là coffa , 9 
fia una delle più fertili d* Stmcrica ; fu nondi- 
meno tori traf andata dagli Spagnuoli * che per 
venti anni avanti lo fiabilimento della Compaq 
gnia , cinque foli vafcelli facevano vela da Spa- 
gna a quella Provìncia , t per fedii? anni , cioè 
dal 170 6. al 1721. i nemmeno una nave fola 
arrivava da Caraccas in Ifpagna . Noticias de 
la Reai Compagnia de Caraccas , p. iti. Li , 
tutto qtiefio tempo la “ Spagna fu provveduta di 
qua fi tutto il cacCao , eh’ ella confuma , dai fio- 
re fieri . Innanzi la fondazione della Compagni 
nè tabacco ' , nè pelli fi portavano da Caracche 
in Ifpagna , ld. p. 117. : ma dopo che cornine 
ctarono le commerciali operazioni della Compa- 
gnia V anno 175 1. , l’importazione del cacca» 
in Ifpagna è maravìglìofamente crefciuta . Per 
trema anni fucceffivt contando dal /701. ** 
numero dei fiacchi , FanegaS dì catcao ( era * 
feuno dì Ctntodìecì libbre j trafportato da Ca J 
raccat era 643116. Per diciotto anni fuffeguenÀ 
al 1751;' il numero dei fiacchi trafporta'tct'fk 
8617147.' , e quando fuppongafi eh* l’ importa* 

aio* 
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te per >nni ed anni ; cosi Filippo V. ne’ fuoi 
nuovi regolamenti fepra il traffico Americano, 
. . ebbe 

• »s»s»e^ss 

zjonc fi continuale nella medefima proporzione 
pel, re fio di trenta anni , afeenderà a 1 448746. 
fanegas, il che fa un accrc finimento di 805551. 
fanegas , Id. p. 1 48. Per otto anni fucceffivt al 
1756. l’ importazione del tabacco è fiata di 88., 
481 . rotoli , arrobes ( di venticinque libbre eia - 
feuno.) e di 177., 3J4. pelli , Iti 161. Il fuo 
commercio poi fembra ejferfi accrifciuto dopo la 
pubblicazione de la Noticias de la Compagnia 
nel 1765. Pel corfo d’ anni cinque , contando 
dai 1769. fono fiati portati 179156. fanegas di 
caccao in lfpagna , 3 6 108.,. rotoli di tabacco , 
75496. pelli , e zzi 43 z. piafire in ifpecie . 
Campomanes, II. i6z. L’ ultimo articolo è una 
prova della ertfeente ricchezza della Colonia ^ 
pila riceve in cambio pel caccao , danaro con- 
tante dal Mefftco , e quejlo lo rimette in Ifpa- 
gna , e lo J pende in comprare delle merci Eu- 
ropee . Ma oltre di quefto fi vede chiarijfima - 
mente , che la quantità del caccao raccolto nella 
Provincia , è il doppio di quel che produceva 
nel 1731. ;y il numero degli animali bovini è 
più che triplicato ; ed i fuoi abitatori di molto 
accrefciutì . La rendita del Fefcovo , che fi r oc- 
• tQ p} u , tutta dalie decime , * crefciuta da 80. 4 
io. mila piafire - . In confeguenza della quantità 
aumentata del caccao portato in Ifpagna , il fuo 
prezzo è feemato da 80. A 40. piafire per fat to. 
W. il. ' 
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ebbe tanto riguardo alle antiche maffime della 
Spagna concernenti i limiti dell’ importazioni 
dal nuovo Mondo a un porto folo , che ob- 
bligò i vafcelli di regiftro, che ritornavano dal 
Perù , e quelli della Compagnia Guipofcoana 
da Caraccas , .a depofitarc i loro carichi nel 
porto di Cadice . Fino dal tempo del Tuo Re- 
gno fentinaenti più liberali e più valli comin* 
ciarono a’fpand*rfi per la Spagna. Lo fpirito 
della filofofica ricerca , • cui il prelente lecolo 
fi gloria d' aver rivolto dalle frivole e aflrufe 
fpeculazioni , a ciò che interelTa la foderi', ha. 
portato la fua influenza df là dai Pirinei . In- 
gegnofi autori, che hanno (Indiato il governo, 
il commerciò delle nazioni , hanno feoperti gli 
errori del fiftema Spagnuolo intorno quelli due 
oggetti , e gli hanno si altamente bìalìmati , 
che non fi troveranno altri Stati, che voglio- 
no commetterne di lomiglianti . Gli Spaglino- 
li feriti dai loro rimproveri , o convinti dai 
loro argomenti , e* ammoniti da molti illumi- 
nati fcrittori del loro proprio paefe , moftra- 
no avere feoperto alla fine la tendenza diftrug- 
gitrice di quelle maflìme angufle che riflrin- 
gendo il commercio in tutte le fue operazio- 
ni , ne hanno si lungamente ritardato il pro- 
gredì». Al Monarca che .fiede oggi in fui tro- 
no, ebbe la Spagna il primo regolamento for- 
mato in confeguenza di quelle idee 

Mentre fa. Spagna flava con tutto il rigore 
attaccata alle antiche fue maflìme riguardanti ^i ar i p*. 
.il filo commercio con TAmerica; ella sì gran- 
demente temeva d’ aprire un nuovo canale » 

* • per 

r 
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pei cui un traffico illecito poreflc intruderti 
nelle Colonie , che quafi forprefe qualunque 
corrifpondenza con effe , fuori di quella che 
facevaù ogui anno dalle lue flotte Non vr 
era ordine gl cu no per una regolare comunica» 
Bone d di pubblica o di privata intelligenza 
fra U Madre patria, e i Tuoi Americani (labi* 
lineanti • Pw la mancanza di queftì\nece(Tari»- 
iuflicuzionc > le operazioni deljo Sraro , e gli 
affari ' degl* individui erano ritardaci , o mal* 
condotti ; e la Spagna riceveva fpelfo dai fo- 
riilieri le notizie degli eventi intereilànti nell© 
fue. proprie Colonie» Ma febbene quello diféc- 
t.o foiTe raanifcftato, e fe ne prelenraJJe anche 
pronto il rimedio ; lo. fpirito gelafo/, con cui 
». Monarchi Spagnuoli riguardavano- il traffico 
loro efclulìvo , li riteneva dall' applicarlo . .Al- 
la fine Carlo III. fuperò quelle cònliderazio. 

' ni, che avevano fpaventaro i iuoi PredecelTo- 
ti i e nell’anno 1764. delfino i Pachcbotti , 
© lìano vafcelli corrieri , da edere /pedici ogni’ 
primo giorno di ciafcun mefe da Corugna all* 
I lavaha , o a Porro- ricco , donde le lettere 
fono portate in più piccoli legni alla -Ver» 
‘ Cruz,- e a Porco-Bello, c rrafmelfe per la po- 
lla ai Regni* di Terra ferma , di Granata, del 
Perù, e della nuova Spagna. Con -non mùao- 
re, regolarità i pachebotti veleggiano una vol- 
ta ogni due meli al Rio de la Piata r per co- 
modo delle Provincie iituate a levante dell* 
Andes . Si è in tal maniera provveduto alla, 
fpedita « fìcura- circolazione fra i valli domi., 
nj della Spagna ; dal che debbono ridondare 
- • van- 
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vantaggi grandi sì al governo che ai aercan» 
ti («} » Quella nuova ordinanza tende ancona 
ad ampliare il commercio-. * Gafcuno dei pai* 
ehebotti , vafcelli d* una grandezza confiderà* 
bile, ha U perraiffione di prendere mezzo ca* 
rico di generi di Spagna > che fi Spacciano nei 
porti, dove fono diretti, e di riportare a Co* * 
rugnl un* qgual* quantità di prodotti Àmen* 
cani $»)-. Ciò fi può riguardare come il pri- 
mo allargamento di quelle rigide leggi , che 
confinavano il traffico cola nuovo Mondo ad '■ 
un porco Colo; e come il primo attentato di 
ammettere il refio del Regno a goderne un* 
parte;-'; > . ' » » ;■ r * 

Quello regolamento fa Subito feguitato da ®<«mmer. 
uri altro più decifivo . Nell'anno 176J. Gar- ^rm'trJin 
lo HI. concede aperto traffico all* Ifola di ‘* iver / e . 
Cuba, della Spagnuola, di Porto-ricco, della Promc ‘* * 
Margherita e della Trinità a' Tuoi fudditr ii»‘ 
qualunque Provincia di Spagna . Accordò lo« 
ro il poter falpare da certi porti a ciafchedu- 
na delle (fole Specificate nella notificazione, in» 
qualunque tempo-, e con qualfivoglia carico è 
che ftinwflcro il più proprio-, ‘ Senza altro re- 
cepirò che quello d' un femplice accettato del* 
la dogana del luogo , di dove avefièro fatto 
partenza, Gli alleggerì dai numerofi ,c gravi 
I.-. - <■ .-£!■ r.'i . .’-.i.fai. 



(a) Pome, Vi*ge d* VI* Eroi, 

f. a/., +'• - ■ • «* ■ ** . * -.e--- 

(b) jlppend. N. 4 U Edue. p, fep. jl» 
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dazj , podi in fu i generi portati in America 
ad elfi foftituendone uno del Tei per cento . 
Concedè loro il ritornare o al medesimo por- 
co , o a qualunque- altro , dove Iperafiero un 
più vantaggiosa mercato , e d’ introdurle od 
Regno, pagando le confttere gabelle. Un pri- 
vilegio sì ampio , che rompeva in un tratto 
tutte (e barriere * che la geloljg, politica di 
Spagna avea porto per due focali e -mezzo al- 
la Tua commertuie corrifpondenza col nuovo 
Mondo , fu poco dopo ertefo alla Luigiana ,• 
e alle Provincie dell’ Yucaxan t di Campeg- 
gio (4 . . : . .. . • 

La utilità di quefta innovazione , che può 
con (idcr- irli come lo sforzo il più generalo 
della Spagnuola legislazione , fi è, veduta da* 
fooi effetti. Avanti l'editro in favore dcl # traf- 
fico libero, appena la Spagna riceveva alcun 
benefizio dalle fue trafandate Colonie della 
Spagnuola , di Porto- ricco , della Margherita , 
c della Triniti . Il -fuo commercio con Cuba 
non era gran cola) e quello deli' Yucatan -c 
di Campeggio veniva quali tutto occupato dai 
contrabbandieri / ma corto che una libertà ge- 
nerale di traffico fu permeila , fi ravvivò la 
corrifpondenza con quelle Provincie , con una^ 
rapidità , che non ha efempio nella fioria del- 
le nazioni , In meno di dieci anni il traffico 

di 



(a) jipftni. 11. 4 ' U EAhc. tof. ij. 
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di Cuba è fiato più che triplicato . Anche in 
quegli ftabilimenti , dove a cagione dello fla- 
to languente dell' Induflria brogliavano gli 
sforzi maggiori per rinvigorire la fua attività, 
il loro commercio fi è raddoppiato . Si fa il 
computo, che impiegali ora un tal numero di 
vafcelli nel traffico libero , che il carico loro 
fupera quello dei galeoni e della flotta , nel 
più florido flato di loro commercio. I bene* 
fizj d' una limile difpofizione non reflano con- 
1 finati a pochi mercati (labiliti in un porto fa- 

vorito: ma fi diffondono per ogni Provincia 
del Regno; ed aprendo un nuovo mercato pei 
le varie lor produzioni e manifatture , debbo- 
no aggiungere vivacità all’ induflria del colti- 
vatore , e dell' artefice . Nè il Regno ricava 
profitto folamente da ciò che manda, ma an- 
I che da quel che riceve in cambio; ed è alla vi- 

1 gilia di dovere da fe medefimo provvederli 

, di molti capi d‘ eflenfivo confumo , per avere 

I i quali dipendeva prima ,dagli flranieri . Lo 

fmercio dello (zucchero in Ifpagna è , in pro^ 
porzione al numero de’ Tuoi abitanti, sì gran- 
I de come in qualunque altro Regno Europeo-, . 
j Ma benché ella poffègga paefi nel nuovo Mon- 
( do , dove il fuolo ed il clima fono i meglio 
adattati per allevare quella preziofa pianta* 
benché fi raccoglicffc già una quantità di zuc- 
chero nel Regno di Granata f tal é flato il fa- 
tale effetto delle fue inlliruzioni in America , 
e tale la gravezza delle rafie in Eifropa , chp 
la Spagna ha quali intieramente perduto que- 
llo ramo d’ Induflria, da cui fona fiate arric- 
St. degli Amtric.Tom.iy’, ' Q chi- 
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chite le altre nazioni . Quello genere * che è 
diventato oggi un articolo di primaria neceffi. 
tà ih Europa , gli Spagnuoli fono flati obbli- 
gati a comprarlo dagli flranieri; ed è .loro toc- 
cata la mortificazione di vedere ogni anno (or- 
tire dal loro parfe immenfe fonarne* per fu» 
cagione (a) . Ma fe lo fpirito , a cui ha dato 
muto la permiflione del traffico , perfevererà 
ne' Tuoi sforzi collo (ledo vigore ; la coltiva- 
zione dello. zucchero in Cuba e in Porto-ric- 
co può crefcere a fegno , che in pochi anni 
la fua raccolta divenga uguale ai bifogni di 
tutto il Regno'. ■ S ' 

I vantaggi rifultanti dall’ aver modificato io 
qualche patte il rigore delle antiche leggi ri- 
fpetto al commercio della madre patria con le 
Colonie, hanno indotto la Spagna a permette- 
re una corri fpondenza più aperta d’ una Colo- 
nia con T altra . Per una delle gelofe maffime 
del vecchio Edema, era proibita fntco le più 
Tevere pene ogni comunicazione fra le varie 
Provincie 'fituatc fu i mari meridionali . Ben- 
ché ciafcheduna di loro delle delle produzioni 
particolari , il baratto fcambicvolc delle qual» 
aumentava la profpcrità dei loro rifpcttivi abi- 
tanti , o animava la loro indudria , il Confi- 
glio dell* Indie temeva sì forte che non ricc- 
vefTero le merci che lor mancavano per altra 
via, che per quella delle flotte d'Europa, che 

inibì 




(a) LJzflariz , <v $>4. 
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inibì agli Spagnuoli del Perù , della nuova 
Spagna , di Guarirmi* , e del nuovo Regno 
di Granata una corrifpandenza coi fudditi lo- 
ro compatrioti , che manifeframente tendeva 
alla loro reciproca felicità . Di tutte le reftri- 
zioni a immaginate dalla Spagna per aflìcurar- 
fi il traffico efcluhvo con i Tuoi ftabilimeuti 
Americani , neffuna forfè fu più indiscreta nè 
più perniciofa , Ma fi è finalmente rimediato 
, a un tal abufa, ch’era più antico dello fta-. 
bilimento delte lue Colonie. Nell' anno 1774, 
Carlo III. pubblicò un editto , che accorda- 
va alle quattro valle Provincie , che ho men- 
tovate , un privilegio di traffico libero P una 
coll’altra (r)‘. Quali portano elicle gli effetti 
• - ? Q X ’ d’apti- 




(1) Reai Cedula pcnes me. Pouz Viage 
de Efpagna, VI. Prologo, p. z. Qucfìo prima 
[perimento fatto dalla Spagna d‘ aprire un traf- 
fico libero con qualunque delle fue Colonie , ha 
prodotto effetti cosi notabili , che meritano qual- 
che maggiore [piegatone . Le citta , alle quali 
è fiata concejfa una Jìmile libertà , fono Cadice 
e Siviglia per la Provincia d 1 Andaìjtz.ia ; bili- 
cante e Cartagena per Valenza e Murcia ; Bar- 
cellona per la Catalogna e /’ Aragona ; S antan - 
per la Caviglia ; Corugna per la Galizia , e 
Gijon per Afluria . Appcnd, II. à la Educ, 
Popul, p. 41. Qttefti 0 fono i porti di traffico 
principale mi Uro rifpcttivi diflretti , 0 i pi » 
comodamente fìtuati pel trafporto delle rifpettive 

br 
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d’ aprire quella comunicazione fra paefi , de- 
ilinati dalla loro iìtuazione a contrattare reci-' 
procamente , non damo ancora in iftato di 
deciderlo per l’ efperienza ma non poflono 
dTere che vantaggioiiilìmi . Il motivo d’ ac- 
cordare una limile permidione è tanto lode- 
vole , quando è generofo il principio , fu cui 
è fondato : ed ambi dimodrano il progrellb 
d'uno fpirito in Ifpagna, molto alieno dai 
pregiudizi e dalle maiTìme , a cui era origi- 
nalmente appoggiato il fidema di regolare il 
commercio , e di condurre il governo delle 
Colonie . 

Nuovi re- Nd tempo medefimo , che la Spagna è fta- 
TOicrniM- ta premurofa d'introdurre faggi regolamenti, 
ti il co- relativi al fuo commercio coll' America ; ella 
colonie'. non fi è moflrata indifferente pel governo in- 



te- 




Ur produzioni .1 ftgutntì fatti danno una pra- 
va dell' accrefcimento di traffico negli fiatili- 
menti , ai quali fi efiendono i‘ nuovi regolamenti. 
Avanti la concejjione del trafficò libero , le ga- 
belle raccolte nella Dogana all' Havan a , fi com- 
putavano 4.104108. piafire annualmente , Per 
cinque anni precedenti al 1774. , arrivarono <* 
308000. piafire f anno . In Tucatan le gabelle 
fi fono alzate dall ’ 8000. al 15000. , nella Spa- 
gnuola del 1500. al 3600. , in Porto-ricco 
dal raoo. al 7000. Il valore totale delle merci 
portate da Cuba in Ifpagna , fu giudicato nel 
1774. effiere di 1500000. piafire . Educ. Pe- 
pul. I. 450. &C. 
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tenore di lue Colonie . Efigeva ,6110 una ri- 
forma ; e D. Giufeppe Galvez , che avea allo- 
ra la direzione del dipartimento degli affari 
Indiani in Ifpagna , avendo avuto le migliori 
occafìoni , non folamente 4' olìervare i difetti 
e la corruttela nella forma politica delle Co- 
lonie , ma anche di fcoprire T origine di -que- 
lli difordini , è fiato però in grado di effet- 
tuarla. Dopo d* elTete fiato impiegato per fet- 
te anni nel nuovo Monda, in una fpedizio- 
ne firaordinaria e con un potere grandiflìmo - 
come Ifpettor Generale di nuova Spagna; do- 
po d’aver vifitat© in perlona le rimote Pro- 
vincie di Cinaloa , Sonora , e dì California , 
e fatti importanti cambiamenti del loro go-< 
verno nello fiato di loro rendite; diede prin- 
cipio al fuo miniftero con una generale rifor- 
ma dei tribunali di giuftizia in America . Per , Riforma 

1 1 s m «• • • (• • « dei mbu- 

accrefcimcnto di popolazione, e di ncchez- naiidiGiu. 
* » nelle Colonie, le faccende dei tribunali di ftili ** 
Udienza erano .tanto moltiplicate , che il nu- 
mero dei giudici,. dei quali erano da princi- 
pio compofti , non era più proporzionato al 
bifogno: nè potevan effi per la fcarfezza degli 
onorar) fofienere la lor dignità . Egli adunque 
ottenne, come rimedio a quelli due inconve- 
nienti , un reale decreto , che affegnava un* 
aggiunta di giudici a ciafchedun tribunale con 
titoli più rifpettabili , e con più grolfe pen- ' 
fioni (4) , 



Q t Al 




(a) G azzitta di Madrid , dii dì 19. 
A*arz.» 1776. 
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Al ttìedefiqao abile m niftro è obbligata la 
Spagna per Una nuova di fi ri Suzióne di t*ovtr- 
ni nelle Tue Provincie Americane. Anche do- 
po lo (Ubilimento d’ Un terzo Vicereame nel 
nuovo Regno di Granata , è così prodigiofa 
T ampiezza dei dotninj SpagtiUoli nel nuovo 
Mondo , i diverte città , foggette alla giurif* 
dizione del Viceré » reftano in una s\ enorme 
(Manza dalle Capitali, nelle quali eglino rive- 
dono , che non rifentiVanfi punto né della lo- 
ro vigilanza , nè della loto attività . Alcune 
Provincie , . fubordinatc al Viceré della nuova 
Spagna , ftahno più di due rhila miglia fepara- 
te da Medico * Vi. fono paefi foggetii al Vi- 
ceré del Perù s anche più lontani da Lima . 
Appena poreva dirli , che i popoli in quei ri- 
moti didretti godettero il benefizio del civile 
governo . Elfi provano bene fpeflo 1* oppref- 
fionc e 1’ infolenza dei mihiftri inferiori ; ma 
fi fottomettevano con filenzio, piurrotto che * 
efportt alla fpefa infeparabile da- un Viaggio al- 
le difgiunte capitali, dove potevano ottener la 
giuftizia loro dovuta . Si è perciò eretto , per 
ovviare a quelli inconvenienti, un quarto Vi- 
cercarne* alla cui giurifdizionc fono fotropo- 
fte le Provincie del Rio de la Piata , di Bue- 
nos- A yres, del Paraguay, del Tucuman , del 
Potofii di Santa Cruz de la Sierra, di* Car- 
car, e le città di Mendozza, o S. Giovanni. 
Con quella bene intefa difpofizione fi Cono 
àcquillati due gran Vantàggi . Ecco rimolfi . 
gl' inconvenienti cagioniti dalla lontana fitua- 
uone di quelle Provincie , che fono (lati per 

lun— 
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lungo tempo foffcrti ; ed ecco t paeli'i più 
didanti da Lima , feparari dal Vicereame del 
Perù , e fottopofti a un fuperiore, la fede del 
di cui governo a Buenos-Ayre* farà cpmoda 
ed acceflibile . Il traffico di contrabbando coi 
Portoglieli, ch'erafi così innoltrato , e che (la- 
to farebbe un oftacolo inoperabile alla efpor- 
tazione dei generi dalla Spagna alle fue Colo- 
Ionie meridionali , può edere più facilmente 
impedito , quando il fnpremo magiflrato, per 
la vicinanza ai luoghi nei quali fi fa , ne ve- 
drà con i fuoi proprj occhi il progréffo c gli 
effetti . Don Pietro Zavallos , che è flato in- 
nalzato a quella nuova dignità , con appun- 
tamenti uguali a quelli degli altri Viceré, co- 
nofee bene Io (lato e l'intorcflè dei paefì, dei 
quali gli è (lato affidato il governo , avendo- 
vi lungo tempo fervilo , c con diftinziòue . 

Per quefto fmembramento , il quale fuccedu- 
to è all’ altro , che fecefi nell’ erigere in vice- 
reame il nuovo* Regno di Granata, quali due 
terze parti dei territori fottopofti in addietro 
al Viceré del Perù, fono ora efclufe dalla fua 
giurifdizione . < 

I limiti del Vicereame della nuova Spagna NuoroG ?’ 
fono anch eiii itati confiaerabil mence circo- la Provici- 
ferirti , con ugual faviezza e difeernimento . ^ 

Quattro delle fue più fimote Provincie, Sono- 
ra, Cinaloai California, e la nuova Navarra, 
fono ridotte ad un feparato governo . Il Ca- 
valiere della Croce , a cui è fidato quefto co- 
mando , non è onorato del titolo di Viceré , 
né gode gli appuntamenti aftègnati a quefto 

Q 4 ran- 
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rango ì ma la Tua giurifdizione c autorità To- 
no affatto indipendenti dal Viceré della nuo- 
va Spagna . Pare che* la creazione di quello 
nuovo governo fia fiata fuggerita non folo 
daHa confiderazione della difianza di quelle 
Provincie da Medico , ma anche dall’ atten- 
zione alle ultime feoperte fattevi , e che da 
me fimo fiate già mentovate, Paefi , che con- 
tengono tali ricchezze , e di tanta importan- 
za , eligevano l' immediata ispezione d’ ua 
Governatore, a cui follerò fpccialmente racco- 
mandati ■. Siccome il dovere, t' interrile , e U 
vanità concorrono a dimoiare quelli nuovi 
Governatori , perchè incoraggifcano le opere » 
che tendono a diffondere l'opulenza e la prò- 
fpetità per le Profili eia alia dora cura cona- 
melfe; i benefici effetti di quella innovazione 
polTono efìere conliderabili . Molti diftretti in * 
America, deprellì da molto tempo pel languo- 
re e per la debolezza , naturale a Provincie 
fituate all’ eftremità d’ un imperio immenfo , 
polfono acquiftar. vigore e attività , ora che 
Tono tanto vicine alla fede della potenza , per 
fornirne l' inffulTo . 

^Tentativi Tale t dopo i 1 avvenimento dei Porbomcì 
re ù Le.* al trono , è il fucceffivo allargamento di loro 
riore poli- } rifpetto al commercio , e al governo 
delle loro Colonie Amcticane. Nè la loro pre- 
. mura fi è cosi totalmente occupata in ciò che 
riguarda le più difgiunte parti dei loro domi- 
nj , che abbiano trafeurato , la riforma degii 
abufi , che fonofi introdotti nella interna am- 
minillrazione del loro Regno . Ifirurti delle 

cau- 
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caufe, alle quali la decadenza «fella Spago» 
dalla prima Tua profperità ha da elTère impu»* 
tata , fonofi {Indiati di Far rivivere lo fpirito 
d’ induftria fra i loro fiiddiri ; e di far fiorire 
per modo le loro manifatture, che le fenda 
ballanti per fnpplire . ai bilogni dell’ America , 
onde efcludcre i foreftieri da un ramo di 
commercio , la cui perdita è (lata a tutto il 
Regno cosi fatile'. Quello fonofi ingegnati di 
effettuare con varj editti» emanati dopo la pa- 
ce d’ Utrecht . Hanno concedo gratificazioni 
per P ìncoraggimento d’ alcuni capi d‘ induftria; 
hanno minorato le tafiè fopra di altri , han- 
no proibito , o aggravato di doppia gabella , 
quelle foreftiere manifatture'', che nuocer pof- 
fono alle loro j hanno iftituito Accademie di 
commercio e d’ agricoltura ; hanno piantato 
Colonie di bifolchi in alcuni diftretti inculti 
di Spagna, e divifi valli campi fra loro; han- 
no in fomma dato mano ad ogni efpedienre, 
che loro ha dettato la cognizione o la gelo- 
sa del commercio , affine di avvalorare l’ in- 
duftria lor propria , e di rallentare quella de- 
gli altri . Non è però mia incombenza lo 
fpiegar tali cofe , e il ricercare la loro utilità 
e i loro effetti . Non avvi sforzo più arduo 
e più incerto nella legislazione , che il rifve- 
gliare lo fpirito d' induftria dove è già decli- 
nato , e d’introdurlo dove non è conofciuto « 
l e nazioni , che già polTcggono un eftefo coni’» 
mercio , hanno tali vantaggi, derivati dai graf- 
fi capitali dei loro mercanti , dalla deftrem 
dei loro manifattori, dall'attività,, onde fono 

con- 
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condotti iioro negozj, che lo Stato, il qna- 
’le afpira a foppiantarle , dee afpettarfi di do- 
ver combattere con mille difficoltà . La indu- 
ftria, che regna oggi in ìfpagna , è si nota* 
bile in confronto di quello , eh 1 era --fotto i 
monarchi della Cafa d‘ Auftria , -eh’ effa non 
può che dedare la gelofta e ad recitare i più 
vivi sforzi delle* nazioni , che hanno attuai* 
mente il pofi'cflTo di queir utile traffico , del 
• quale fi Hudia di fpogliarli la Spagna . Una 
circoflanza poi dee rendere quefte prove della 
Spagna oggetto di più feria attenzione alle al- 
tre potenze Europee ; ed è che non fono ef- 
fe P effetto della influenza della Corona, e de* 
fuoi miniftri . I Pentimenti e lo (pirito del 
popolo pajono fecondare la provida cura dei 
loro Monarchi . Hanno erti adottato idee mi- 
gliori , non Polo rifpetto al commercio , ma 
anche rifpetto al governo. Da tutt’i Ioto ul- 
timi fcrittori fi, riconofcono dei difètti nei lo- 
ro regolamenti , che la fuperbia non avrebbe 
permeffo ai loro antenati di confcflare , e fi 
propongono rimedj , che P ignoranza gli avreb- 
be refi incapaci di adottare (i) . Ma dopo 

qucl- 




* , (i) I due trattati di D. Pietro Rodrigner. 
Campomanes fìfeate dtl Configlio reale e ftt premo 
( ufizjo apprtffo a foco fomiglìantìffìmo a quello 
dell ' Avvocato generale in Inghilterra ) e diret- 
tore dell' Accademia reale d' i fiori a , mo intito- 
lato Difcorfo fopra il fomento dell' induftria 

po- 
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quello che gli Spagnuoli hanno fatto » reti* 
loro ancora molto da fare . Mille perniciofé 
iftituzioni ed almi! , profondamente radicati 
nel (illema loro politico , debbono abolirli « 
prima che l’ ìndultria e le manifatture pollano 
ricuperare la loro attività . 

Tuttavia i regolamenti commerciali di Sprt* 
gna rifperro alle fue Colonie fono troppo ri - bando, 
gidi e lìfhmatici, per eflir meffi in decurio- 
ne. Un governo, che aggrava il traffico d’im-' 
pofìzioni troppo pelanti, o l’incatena con re- ' 

ftri- 



popolare : t altro Difcbtfo fopra 1’ educazione 
popolare degli artigiani , e fuo fomento ; iì 
frimo pubblicato utl 1774. , t il fecondo nel 
1775. , danno una prova forprendente di tutto 
ejuefìo . Quafì ogni articolo d‘ importanza , ri- 
guardo alla polizia interna , alla tajfazione , 
alt agricoltura , alle manifatture e al traffico na- 
zionale 0 forefliero , è tfamìnato in qittjìe dui 
opere ; e non vi fimo molti yiuiori , anche tra 
le nazioni più commercianti , chi megli» pojfie- 
dano c;ucfli varj argomenti , che Combattano Còti 
più libertà i' volgari e nazionali pregiudizi > '* 
che abbiano unito più felicemente le placide ri- 
cerche filofofiche con 1 ‘ ardente 'zelo d' un citta- 
dino intercjjato ■ pel pubblico bene . Quefli libri 
fono, in grandiffima (lima fra gli Spagnuoli » lo 
che prova il progrejfo delle lóro idee , e ch'eglino 
fono capaci di gufare un sì ut ore , che dice li- 
beramente la fua opinione ' ' < » 
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Unzioni troppo Tevere , opera contro i tuoi 
proprj inrcreflì ; invoglia i fuddici di vio- 
larne gli (latini , e porge motivo ai contrab- 
bandi . Gli Spagnuoli in Europa e in Ameri- 
ca , ridimi nel loro Commercio (falla gelofia , 
o oppreffi dall’ efazioni della Corona , tengo- 
di continuo la loro fagacità in moto per idu- 
diare di eluderne gli editti. L'avvedutezza del 
privato intcreflè fcuopre dei mezzi d‘ effet- 
tuarlo , che dalla pubblica prudenza non fi 
pofTòno prevedere, nè impedirli dalla pubbli- 
ca autorità. Quello (pirico oppofto a quel 
delle leggi , s infinua nel commercio di Spa- 
gna con . 1’ America in cuce* {i Tuoi • rami da 
quelli , che fono alla teda del governo, (ino 
all’ infimo de' fuddici . Gli dedì ufiziali , dedi- 
nari ad impedire il traffico di contrabbando , 
fono fpeflo impiegati cóme indrumenti per 
CmIo; e i tribunali idiotici apporta per punir- 
lo , diventano tanti canali per agevolarlo . Si 
lappone che di Re fia defraudato con varj ar- 
tifizi più della metà della rendita , che ha 
da rioevere dall' America ( a ); e finché farà in. 
tereffe di tante per fono il tenere occulti Ijue- 
di maneggi -, la notizia di erti non arriverà 
mai al trono- „ Quante ordinanze, dice Co- 
,, rita, quante idruzioni , quante lettere dal 
„ nodro Sovrano fono mandate per correg- 
,» gere gli abufi ; c quanto poco fi odorvano; 




(a) Solorz. , de Ind . Jure , 11. lai. K. 
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„ e che piccolo vantaggio fé ne ricava t A 
» me pare giuftiflìma 1‘ antica offervazione , 
„ che dove fono molti medici e moire me* 
„ dicine, vi mancala fanità.dove fono mol- 
» te leggi e molti giudici , mancavi la giu- 
,, ftizia . Noi abbiamo Viceré , Prefidenti , Go- 
„ vernatoti , Commiflarj , Correggitori , Al- 
„ caldi e migliaja d’ Alguazili ; ma ciò non 
„ ottante continuano i pubblici abufi , e fi 
,, moltiplicano ,, (a) . Il tempo ha accrefciu- 
te quei mali , dei quali fi facevano doglian- 
ze folto il Regno di Filippo II. Uno fpiri- 
to di corruttela ha infettato tutte le Colonie 
di Spagna in America . Uomini divinati dalla 
fede del governo , avidi di ricchezze ; per for- 
tire da quel eh* eglino confiderano come uno 
(lato d’ efilio in un lontano paefe e malfano , 
allettati da occasioni troppo lufinghevoli , c 
fedotti dall'efempio di quelli, che danno lo- 
ro d’ apprelTo , perdono lofio i fentimenti di 
dovere e d’onore. Nella vita privata s’abban- 
donano alla più sfrenata difiolutezza , mentre 
che nella loro cofljotta pubblica fi dimentica- 
no di ciò, che afpettan da erti il loro Sovra- 
no , e la lor patria . 

Prima che io chiuda quello articolo del traf- 
fico Spagnuolo in America , « mi rimane da 
rammentarne un ramo feparato, ma però im- 
portante . Subito dopo il fuo avvenimento al 

tro- 




(a) MS, ptnes me , ■ 



Traffico 

/hi la nuo- 
va Spagna 
e le Filip- 
pine . 
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irono, Filippo li, formò il progetto di pian» 
. tare uni Colonia nell' Itole Filippine, eh era» 
no (late trafandate (ino dal tempo della loro 
feoperta ; e lo efeguì col mezzo d’ u:) .arma- 
mento aliedito nella nuova Spagna U) . Ma- 
nilla nell’ {fola di Luconii fu la capitale feci» 
ta per quedo nuovo dabilimento . Inrraprfcfe- 
ro i Coloni un ampio commercio con i Chi» 
ned , di cui moiri , allettati dalla fperanza del 

f ruadagoo , fi ftafiilirono nelle Filippine forco 
a protezione Spagnuola . Fornirono la Colo- 
uia cosi ampiamente di tutte le produzioni 
c manifatture d’oriente» che l’ abilitarono ad 
aprire un -traffico coll’ America , per un cor- 
to di navigazione il più lungo, che far fi pò» 
tellè ful.noftro globo. Quedo commercio ne* 
fuoi prìncipi fu fatto con Caligo lolla coda 
del Perù ; ma l' efperienz» avendo- feoperte 
molte difficoltà jn quedo viaggio , l’emporio 
di quedo commercio fra il levante e il po- 
nente, fu trasfetiro da Qallao ad Acapulco , 
filila coda della nuova Spagna , 

Dopo varie difpofizionja|è dato ridotto a 
lina forma regolare. Uno* due vafcelli par- 
tono annualmente da Acapulco , che portano 
in argento la fontina di cinquecento mila pia» 
dee (b) ; ed iu ricambio prendono fpezierie, 
droghe , porcellana della China e del Giappo» 
pc, telerie di cotone, indiane, molici ine , fe- 
- / ta , 



A 



(a) 

(b) 




Torquem. 1 . Lib. V. c. 14. 
Recop. Lik « IX. c. 4/. (. p. 
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fa , e ftoffc di- altri preziofi articoli , la bon- 
tà del clima , e l’ indù Uria del popolo hanno 
abilitato 1* oriente a provvedere il rello del 
Mondo . I mercanti del Perù furono per qual- 
che tempo ammeffi a partecipare di quello 
traffico ; e mandavano annualmente una nave 
ad Acapulco , per afpettarvi l’ arrivo dei va- 
fcelli dalla Manilla , e ricevervi una porzione 
dei generi , che trasportavano . Alla fin® i Pe- 
ruviani rimafero cfclufi con gli editti \ più ri- 
gorofi ; e> tute' i generi di levante fi riferbaro- 
no folo pel conlumo della nuova Spagna . 

Frutto di quefb» indulgenza è , che gli abi- 
tanti di quel paefe godono dei vantaggi feo- 
nofeiuti alle altre Colonie Spagnuòle.-Le ma- 
nifatture d’ oriente non folo I fono più .condi- 
cevoli ad un clima caldo , e più viftofe di 
quelle d’Europa; ma poflono venderfi a più 
balTo prezzo , e i guadagni ’ che vi fi fanno 
Sopra , riefeono tanto confiderabili , che arric- 
chifcono tutti quelli , che vi fono impiegati , 
o nel portarle della Manilla , o nello Smer- 
ciarle nella nuova Spagna . Siccome 1* jnt®reflè 
del compratore e del venditore concorrono a 
favorire quello articolo di commercio; il me- 
desimo ha continuato a dilatar G , malgrado * 
regolamenti fatti per circofcrivcrlo . Sotto la 
coperta di ciò che le leggi permettono di tra- 
sportare, una quantità grande di merci India- 
ne fi fparge nelle fiere delia nuova Spagna (i); 

e quan- 



ti) Il Galeone impiegato in quel traffico , 

in- 



✓ 
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c quando la fiotta arriva alla Vera Cruz , 
non trova più da Spacciare le Tue . 

Non vi è nelle commerciali difpotizioni del» 
la Spagna circofianza alcuna più inefplicabile 
della permifiìone di quello traffico fra la nuo- 
va Spagna , e le Filippine ; o più ripugnante 
alla Tua mafiìma fondamentale di tener le Co- 
lonie in perpetua dipendenza dalla madre pa« 
cria , col proibire qualunque commercio, eh* 
potette loro procurar merci dagli ftranicri . 
Una limile permifiìone apparirà anche più 
firaordinaria , e li confideri , che la Spagna 
medelima fa un traffico direno con i Suoi fta- 
bilimeuti nelle Filippine., - c concede a una deU 
le fue Colonie Americane un privilegio , ch‘ 
ella nega a'fuot fudditi in Europa. Egli è pro- 
babile che i Golonifli , j quali originalmente 
s’ impolfelfarono delle Filippine, efiendovi fiati 
fpediti dalla nuova Spagna , comincialfero que- 
lla corrifpondenza con un paefe , eh* elfi con- 
fideravano in certo modo come loro patria , 
prima che la Corte di Madrid ne avefie pre- 
vedute le conseguenze, e .potette prendere dcl- 



invece di fticento tonnellate , alle quali era li- 
mitato per legge , porta comunemente il carica 
di noo. , » loco. Il vafcello d' Ac apule 0 
prefo da Milord Anfon , in vece di f oocoo. 
ptaflrc permejje dalla legge , ne aveva, a bordo 
131JS43., oltre 1 ‘ argento' non coniato , afecn- 
dente a 43611. Anfon nel fuo viaggio, 384. 
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le mìfure" per ^impedirlo' . *<• Molti* fono flati J 
ledami filtri, contro di quello traffico come 
pregiudiciale alla Spagna, perchè devia per a!« 
tro canale una gran porzione di quel reforo, 
che dovrebbe feorrere- pel Regno; e perchè 
tende a far nafeere uno (pirico d’indipendenza 
nelle Colonie , e a incoraggire innumerabili 
frodi, contro le quali era imponìbile l' affidi- 
rarfi miluoghi così rimoti dall' infpeziotie del 
governo -r.Ma ficcome fi richiede uno sforzo 
non leggiero, di politica per abolire qualunque 
pratica , che tanti fono interelfati a mantene- 
re, ed alla quale il tempo ha aggiunto la fan- 
xione della- fua autorità ; il commercio fra Aca- 
pulco e Manilla , dura ad elTere confiderabile 
come prima, e lì può riguardare Come lacau- 
fz principale del buon gulto c dello fplendorc, 
che regnano in quella parte dei dominj Spa- 
glinoli . ••„,*■ 

Ma non ottante quella corruttela generale 
deUe Colonie , e la diminuzione della pubbli- 
ca rendita per l’ importazione illecita dei gene- 
ri forellieri , e per le arti frodolente dei lo- 
ro fudditi; i Monarchi Spaguuoli ricevono una 
ragguardevole fomma dai loro dominj Ameri- 
cani . Quella proviene da cade di varie forre , 
che fi pollono dividere in tre parti principali. 
Contiene la prima quel che fi paga al Re , 
Come a Sovrano del nuovo Mondo ; ed a 
jjaella clalTe appartengono il dazio dell’' oro c 
‘'dell* argento , che Ji cavano dalle miniere , 
chiamato dagli Spaglinoli il diritto dà ftfnoritt; 
cd il tributo rifeofio dagl’ Indiani , che dicefi 
.. St. degli Amtrìc.TomIV. R il 



Rendita 

pubblica 
dell' Ame- 
rica . 
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il dovere di vafiallaggio. Comprende la freon* 
da le numeiofe gabelle fopra il commercio * 
e che ritardano i Tuoi progredì tanto net 
traffico all* ingroflo , quanto in quello al mi- 
noro . Abbraccia la terza quel che va al Re 
ficcome capo della Chiefa , e aanminUlratore 
dei fondi Ecclefiaftici del nuovo Mondò . In 
confcguenza di ch'egli riceve le decime, le 
annate , gli fpogl» , ed altri proventi Eccleda. 
dici , che fi percejnfcono dalla camera Ape», 
ftolica in Europa ( i ) , decorna pure il pra. 

doe. 

' ..... 



(i) // prezza di snella Boll « vetri a fe . 

eondo il grado de' fredditi . Quelli dell infima 
condizione quai fono i famigli e gli / chiavi , 
lo pagano due reali di piata , ovvero uno feti - 
lino ; gli altri Spagnuolt otto reali ; quelli che 
pojfeggono officj « commende , fidici reali . So. 
torz. de Jure |nd. Voi. i. Lib. 3. c. if. Se- 
condo un mercatante Inglefe , chiamato Chili on , 
che fatta avea lunga refidenza nelle Colonie Spa- 
glinole • la Bolla della Crociata fi vendette et ca- 
riamo prezzo l anno IJ70. , cioè quattro reali 
per li Judditi d infimo grado. Hjkluyr, IH. 461. 
Jl fino prezza fembra efiere fiato vario in diverfi 
tempi. Può veder fi nella tabella frguente quello , 
a cui fu t a fiat a nell'ultima pubblicazione . Dan ^ 
ejja un ide » de’ numeri proporzionali delle varie 
clafii di cittadini tanto nella nuova Spagna » 
che nel Perù, 

1 x* 

St 

1 
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dotto della Bolla della Crociata . Si pubblica 
quella ogni due anni a nome del Romano 
pontefice, c contien elTa pn'alToluzipnc di tute’ 
i peccai j pommcfli ; e fra gl» ^ltri privilegi la . 
permiflìone di mangiare certe vivande proibite 
ìp quarefima e ne' giorni di magro . I regola- 
li deftinr,ti q fpargerc quella Bolla non man-» 
cano di ifaji^rpe Tq yirtù con tutto il fervp- 
re di una eloquenza talvolta intcredata ; c il 
popolo ignorante c credulo preda intera fe4? 

< ? vi ' 4 Ì 






. ‘ T . 1 ,.T? 

f »• Il 



Si pubblicarono nella ntfova Spagna 
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ai loro difeorfi ; onde tutti gli abitanti dello 
Colonie, Spagnuole, Europei, Creoli, e Mu- 
latti , comprano al prezzo , che piace al go- 
■ verno di ftabi! ire , una Bolla da e(G riguarda- 
ta come efTenziale alla loro fatuce. 

A quanto pollano montare quelli diverlì 
fondi, è quali imponìbile iL determinarlo eoa 
precilione . L’ ampiezza dei dominj Spagnuoli 
in America , la gelofia del governo , che li 
rende inaccedìbili ai foreftieri , il mifteriofo 
filenzio che gli Spagnuoli fono Colici d’ oflcr- 
vare rifpetto allo fiato interno delle loro Co- 
lonie , fi unifeono a cuoprire quella materia 
d’ un velo , che non è facile di levare . Ma 
un ragguaglio accurato , ed anche molto cu- 
tiofo , è (lato ultimamente pubblicato delle ren- 
dite Regie nella nuova Spagna , dal quale li 
può formare una qualche idea .riguardo a quel 
«he fi raccoglie nelle altre Provincie. Secondo 
trn ragguaglio tale , la Spagna non riceve da 
tute' i diritti della nuova Spagna più d’ un mi- 
lione di nollra moneta, dal quale fe ne dee 
tletrarre una metà ,• come fpefa del provincia- 
le ftabilimento (i) . Il Perù , è probabile che 

' ' . ■ , ti- 




fi) Siccome Villa- Signor , al quale io 
debbo quejìa informatone , tra generai computi- 
(la in uno dei più conjiderabili dipartimenti della 
regia rendita , ed ebbe per quejìo mezAo il co- 
modo £ acquifero le notizie più efatte , la fu* 
tejltmomanxM rifpttto a quejìo articolo merita fon 

ere - 



A 
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rimetta una fomrna a quella non inferiore ; e 
fupponcndo che tutte le altre regioni «T Amc- 
• R 3 rica , 



andito particolare . Siccome ancora non è com- 
parso in lingua Ingleft uno Jpecchio delle ren- 
dite , che il Re di Spagna trae dall' America , 
credo però che non farà difcaro a' miei Leggi- 
tori. di trovarlo qui fono. 

La Bolla della crociata che Ji pubblica ogni 
due anni rende annualmente 

Piafre mmmmmm mM mwBU IJOOOO 
Valla gabella fopra /' argento ; 700000 

Valla detta fopra l'oro 6cooo 

Valla taf* fopra carte • - • 70000 

Valla tajfa fopra Pultjue , bevanda 

ufata dagl' Indiani . .. 161 eoo 

Valla tajja fopra la carta fampata 41 000 
Valla mtdefima fopra il diaccio 1 SS lt 

Valla medefima fopra il cuvjo ifoo 

Valla medefima fopra la polvere da 

archibugio 7 l 55 ° 

Valla medefima fopra il fole 3x000 

Valla medefima fui rame di Me- * 
choacan . # 1000 

Valla medefima fopra l' allume ‘ 6500 

Villa medefima fopra’ lo Tuego de lot \ 

gallos .. r _ 11000 

Valla metà dell annate' Ecclefiaflichc 49000 

Dal nono reale dei V tjcovadi ec, 6S800 

Vai tributi degl'indiani éjooco 

• ; ' . Vaie 
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xica , includendovi l' ifole , fomminirtrinó urta 

terzi parte d’ ugual valore} non faremo Torfe 

trop- 




Dall' Alcavaia , o fi A dazio [opra la 

•Vendita dei beiti x ' 711S7P 



Dall’ stimatori fasgo * cioè dogana •3 tu a 
Valla 'uteta ' • ' , ' $f 7 Jco 

1 ’ r— ■ **. — ■■■— 

V ‘ 3». 5S*- 6 *° 

’• ,v '■ 

Quefia fiamma afeende a 819161. lire fiorii- 
ne ; e fe Vi aggiungiamo il profitto , che de ti va 
dalla vendita di joob. quintali d' argento V/vo 
tratto dalle miniere di Aimadtn in Ifpagna a 
conto del Re , e quel che proviene dal t Averia , 
ed alcune altre taffe , di cui Villa- Segnor non 
fa menzione * fi polfono bene valutare più et un 
milione di lire fi ertine . Tearro Medicamo , 
Voi. I. p. }8. &c. Secondo tl medefimo Villa - 
Segnor , il prodotto Annuo delle Mefficane mi- 
niere afeende alla fomtha di 8o.oocc0. piafire 
in argento , e a jgii. marche et oro . lbid. 
p.44. Diverfi rami delle regie rendite fono fiati 
da me rilordati nel torfo della fioria ; ma al- 
cuni altri pur efigoho un qualche conto . Il di- 
ritto delle decime nel ,nmVo Mondo fpetta alla 
Corona di Spagna , per la Bolla d' Alejfartdro VI. 
Volle Carlo V. che feffero applicate nella ftguente 
maniera. Un quarto è de fi 1 nato al Vefcovo della 
Diocefi ; un altro quarto al Decano , al Capi- 
tolo > e ad altri ufiziali della Cattedrale . La 
-• me- 

'! 1 •: 
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troppo lontani dal vero, dicendo che la ren- 
dita, chela Spagna rifeuote dall' America, non 



R 4 , ec- 




tnetà , che tintane , è difirihuita in nove parti 
tignali . Due di quefle fettó Iti denominazione di 
Los Dos Novenos Reales , fi fugano alla Co- 
rona , e formano un capo della regia rendita . 
Le altre Jette parti fono ajfegnate al manteni- 
mento del Clero della Parrocchia , della fabbri - 
la , e delle Chiefe , e ad altri ufi pii . Aven- 
dano , teforo Indiano , Voi. I. p. 184. Recop. 
Lib. 1. tit. 16. Legge 13. &c. 

L' Alcavaia è una gabella , che li rifeuote 
dalla taffa fopra la vendita dei beni . In *Ifpa- 
gna è d‘ un dieci per cento . In America df un 
quattro per cento. Solorzano , Politica Indiana, 
Lib. 6 . C. 8. , e Avendano , Voi. I. 186. 

V Almaiorifatgo , 0 dogana pagata in Ame- 
rica fopra i generi importati , ed efpirtati , è di 
un quindici per cento . Recop. Lib. 8. tit. 14. 
Legge i. Avendano , Voi. I. 180. 

L‘ Averia , >o fia tajfa pagata per conto di 
convogli per guardare i vafcAli , che fanno vela 
per /’ America , 0 che ritornano dalla medefi- 
ma , fu impofia la prima volta , quando il Ca- 
valiere Framefco Drake riempie il nuovo Mondo 
di terrore colla Jua fpedjzjone ài mare meridio- 
nale . Quefla è di un due per Cento fui valore 
delle merci. Avendano, Vol.I. p. 189. Recop. 
Lib. 9. tit. 9'. Legge 43. e 44. 

Io non ho potuto procurarmi alcun dettaglio 
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eccede un milione e mezzo di lire berline t- 
Quella fomma è dittante molto da quella im- 
s mcrt- 




ac curato dei diverfì capi di ' rendita nel Perù , 



dòpo il 1614. Da un curio fo tnanoferitto , con- 
tenente uno fiato di quel ricercarne in tutt i 
fuoì dipartimenti , prefentato al Marchefe di 
Msntes- Claros da Francefco Lopez. Caravan ees , 
compU'tifta generale nel tribunale di Lima , ap- 
parisce che la pubblica entrata , per quanto io 
pofio computare il valore della moneta , /iella 
quale Caravantes fi fi 'a il fuo ragguaglio » afeen- 
deva a due. alla ragiona di 48 , n.d.a 1171768 
Sfefe del governo 1 141991 

è 1 

* . *. J 

Libera entrata netta 1119776 



Il totale in moneta fieri ina L . 3 S3 303 

Spcfe del governo 303368 

Libera entrata netta £. 177733 

Pare pero che in quefio computo fiano ammejfi 
diverfì articoli , « tome farebbe il dazjo della 
carta bollata , del cuejo , e le annate Ecclefiafii- 
che ec. , dimodoché la rendita del Perù fi può 
fitpporre uguale a quella del Mejfic\. 

Nel computare la fpe/a del governo nella nuo- 
va Spagna , io pofio prendere quella del Perù 
come per norma . Le fpefe dell' amminifiraz.ione 
in quefi' ultimo eccedono la metà della rendita , 
ed io non la credo inferióre nella nuova Spagna. 
. Mi 
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menfa alla quale certi autori fanno afeendere, 
per congettura , la rendita , che quel Regno 



ri- 






^ - Afì è riuficito d‘ avre un calcolo del . totale 
della pubblica rendita della Spagna , e delle Fi- 
lippine- , il quale , come vedrà il Lettore dai due 
ultimi articoli , è piu recente di qualunque al- 
tro degli anteriori * * 

Alcaval.is ( tajfa /opra i liquori ) , t Aduanat 
pez.z.i duri . 



( Dogane ec. ) 

Gabelle J opra /’ oro e ? argento 
Dalla crociata , ’ 

Tributo degl' Indiani 
Dalla vendita dell ’ argento vivo 
Carta efportata a conto del Re , e 
venduta nei magazjcjni reali . 
Carta Rampata , tabacco , e altre 
. piccole gabelle - j. 

Gabella /opra il conio , alla rata 
di un reale de la Piata per ogni 
marca . v - 

Dal traffico di sic a pulce , e dal traf- 
fico J opra la coffa di Provincia 
in Provincia 
sijfiento dei Negri 
Dal traffico del ALathè , o. erba del 
Paraguai per l’ addietro incettata 
. dai Gefuiti ' . \t< . 
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ritrae dall' America (r) . Ella però è notabflè 

per una ragione . La Spagna ed il Portogallo 

fon 



Da altre rendite già Appartenenti ut 
• quell' ordino ^otoooo 



Totale 1 1. ooo. ooo 

Totale in moneta perlina L. 17000T30 



Dedotta la metà come fprfa d'am- 
fninift ragione , rimane entrata li* 
~ ( ber a al netto L. 



ì J jOOOO 



(1) Vn uhttore , vtrfatijfmo nel commer- 
cio , ha fatto il computo , che dalle miniere 
della nuova Spagna /diamente il Re , anno per 
anno, riceve pel fùo quinto la femma di 2000000. 
di noflra moneta . Harris , raccolta di viaggi , 
Voi. II. p. 164. Secondo qtttfio calcolo il pro- 
dotto totale Jelle miniere deve ejjere dtfcì mi- 
lioni di lire flcrtine , fonema esorbitante , e che 
cosi poco fi accorda alt annua rendita idei/ Ame- 
rica , che v ha luogo di credere , che i tutore 
(ia fiato affai male informato Secondo Campo-, 
manes il prodotto ; totale delle miniere Americane 
fi può computare a trenta milioni di piafìre , il 
. che a quattro fceUini , e fti foldi per ciafcnna t 
afeende a 7415000. lire fierline , il quinto re- 
gio delle quali , fe foffe regolarmente ; pagato , 
afcendtkebbe a un milione 485000. ine fierline . 

1 Da 
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Toh !c fole potenze Europee, che .ricavano un* 
entrata diretta dallc^loro Colonie, dome loro 
quorà particolare , per rifarli delle fpefe gé- 
'ncraliidel governo. Tdtto il vantaggio , che 
ridoira^ alle altre ^nazioni dai loro dominj 
Americani , tiafcc dal godimenro efdufìvo del 
loro tjpfEco . Ma oltre di queflo là Spagna 
ha indotte le Tue Colonie a contribuire all' ac- 
crcfciffiento della potenza dello (lato; e in ri- 
eompenfa della protezione , che loro accorda, 
le ha obbligate a portate una porzione ade- 
guata del comun pefo. 1 

Quel che ho adunque contato come l' im- 
portare della rendita Spagnuola d’ America , 
comprende Colo le taflc raccoltevi; ed è mol- 
to lontano "dal totale, che pa(Ta al Re da’ 
Tuoi dominj nel nuovo Mondo . Le gravofe 
gabelle impofte fopra i generi pottari da Spa- 
gna in America {1), come pure quel che fi 




Da q:ufta fomma però fi dee detrarre la fpefa 
dell' amminiflrazJorte , la quale è' molto confide- 
rà bile , corni appari fa dalla nota precedette 
Ed. Popolar. Voi. 11 . p. 151. Nota . 

( 1 ) Secondo Bernardo de Vlloà , tutt‘ i 
generi forefitirì trafporlati da Spagna in Ame- 
rica , pagano gabelle di varie forte , che montano 
in tutto a più di if. per cento . Siccome la 
maggior parte dei generi , coi quali la Spagna 
provvede le fue Colonie , fon foie fieri , una tajfa 

tale fopra Un trajfico sì efiefo , dee formare una 

* 



a C% Steri 4 di America 

paga per quelli , che quella vi manda m ricam- 
bio ; la taflà (opra gli fchiavi Negri dell' Afri- 
ca , unicamente con altri % più piccoli articoli di 
.finanza , portano Tomaie grandi all' erario , 
T importo predio delle quali io non preten- 
do determinare . \ 

s P ef i 1 Ma fé la rendita , che la Spagna tira da 
B itiraiT«nè. America , è grande; la fpefa dell’ amminlftra- 
zione delle Tue Colonie vi fi può dire pro- 
porzionata . In ogni dipartimento , anche del- 
la domenica polizia e delle finanze , la Spagna 
ha adottato un più comporto fiderai , e più 
ingombrato di Tribunali , e di moltitudine di 
ufiziali, che qualfivoglia altra nazione Europea 
lòggetta al più defpotico Sovrano. Lo fpirito 
gclofo , con.il quale erta veglia, (opra i Tuoi 
fiabilimenti d’America, e la premura di guar- 
darli dalla frode in Provinde così didanti dal- 
la Tua ifpczione , 1 ‘ hanno indotta a moltipli- 
car colà i Tribunali c l Minifin . Siccome i 
viveri fono cariflimi in America , è quindi ob- 
bligata a dar loro cofpicui affègnamenti , che 
aggravano Tempre più il pubblico erario . Nè 
meno difpembofo è il governo . I Viceré del 
Medico , del Perù , e del nuovo Regno di 

. Gra- 



cofptcua rendita. Riftabìlim. delle manif. e del 
.commercio di Spagna, p. 150. Egli pretende , 
che il valore delle merci rrajportate annualmente 
da Spagna in enterica , afeenda a piu di due 
milioni t mez.z.0 di lire perline , p. <7. 
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Granata j come rapprefentanti la perfooa del 
Re fra popoli amatici del fallo , vivono da 
Sovrani . Le loro corei fono formate fopra 
il modello di quella di Madrid , con guar- 
die a cavallo ed a piedi , una magnifica abi- 
tazione, quantità di familiari , ed un tale sfar- 
zo , che appena lafcia co no (cere un* autorità 
fubordinata. Tutta la fpefa del governo é ap- 
poggiata alla Corona . I Viceré hanno di più 
degli appuntamenti corrifpondenti alla eleva- 
tezza di loro pollo , benché quelli filTati dalla 
leggi fono per vero dire affai moderati . Quel- 
lo del Viceré det Perù è folamente di trenta- 
mila ducati ; quello del Viceré di Medico di 
ventimila (a) . Sono (lati ultimamente accre- 
(ciati fino a quarantamila (t) » 

Quelli alTegnamenti per altro non compon- 
gono che una piccola parte di loro entrata. 

L’ efcr- 




(a) Recop. Lib. III. Tit. HI. c. il. ' 
(1} Il Marche fé dì Strralvo , fecondi 
quelli che dice Gage , con un Monopolio di file, 
e con il traffico di Manilla e di Spagna, gua - 
. dagnava annualmente un milione di ducati. Egli 
/pedi una volta un milione di ducati in If pu- 
gna , per comprare dal Conte Olivarts , e dalle 
fue creature la proroga del Juo governo , p. 6 1 . 
Riufct felicemente nella fua richieda , e continuò 
in quell' ufizjo dal 1614. di 1 63 j. , il doppie 
del tempo ordinario. 



t 



) 



. Storia 41 Afnrrifa 

E* e(?rciiÌo d’nn’autorità afioluta, che fi eften- 
4* 4 ogni dipartimento di governo , e la fa- 
coltà di difpqrre di molti impieghi lucrofi , 
prefenrano loro inngmeral^ili occasioni d'^cu-, 
miliare ricchezze , A quelli, che pedono .con- 
fidewrfi- cogie legali 9 . accordati emolumenti , 
i aggiungono bene fpelTo delle fomme cofpi- 
cue per via d’ cfazioni , che in paefi remoti 
dalla 'lede del governo è imponìbile che fiatio 
{coperte y nè impedite. Co,lT appropriai alcu- 
ni capì dì cooperino t . non inrerelfuli tu al- 
jtri , c cella connivenza alle frodi, dei merca- 
tanfi , può un Viceré procurai ppo rendita 
annuale, che non gode fuddito alcuno di qual- 
i\ voglia Monarca Europeo . pai femplicc arti- 
colo dei regali , che 'gli fon fatti il . giorno 
anniverfario del fuo pome ( il quale è fem- 
pre foliennizzato con fella,) mi è flato* alfe- 
rito , che un Viceré" aveva ricevuto feflànta 
mila piatire . Secondo un proverbio Spagnuo- 
ÌQj, le rendite legittime d‘un Viceré fonq. co- 
nofeiute , ma le cafuali dipendono dalle occa- 
fiopi e dalla fua cofcienza . Informato dì tut- 
to quello il |lc di Spagna, accordano ai Vi- 
pere la lor commifiìonc folamente per pochi 
aoqi . Quella cir(;o(l*n?a però lj rende fpelTo 
più rapaci, c fa chci fi affrettino di trac van- 
taggio’ da un’autorità, di cui fanno che non 
.debbono lungamente godere . M 4 sì breve 
com'è la fua durata, loro balfa comunemen- 
te per migliorare la Ibro fortuna , e per ae- 
crefccre quella di cui godono. Ciò non ottan- 
te in una firuazione sì critica per 1 ' umana 

fra- 
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fragilità fonoG vedati uomini,, che hanno con- 
servata intatta 'laMoro' virtù . -Il marchefe di 
S. Croce forti l’anno 1772. dalla Nuova Spai 
gna colla fte(Ta integrità , con che v* era en- 
trato ;’e (e ne ritornò gol!* ammirazione e co- 
gli applaufi di un popolo , alla felicità del 
quale viveva egli contribuito! lo che gli recò 
infinitamente più onore che le ricchezze , che 
avrebh* egli potuto acquiate in tempo del fuo 
Vice'reanje , . . 1 



Fine del Tomo IV» *• 




i • ■ • _ . 
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jP; quel ohe è contenuto nell a lettera manelata 
alt Imperatore Carle V. e mentovata 
nella Prefazione elell' tutore . 



J 

, , , » 

Quella lettera è in data del di 6. Luglio 1512.. 
Cortes nel Tuo fecondo difpaccio dà notizia, 
ch'egli fu fpedito fuori li 16. Luglio. 



» 

L * Oggetto grande delle perfone , che fcrif. 

feto quella lettera, è di giurtificare la lo. 
rò propria condotta nello rtabilire una Colo, 
nia indipendente dalla giurifdizione di Velafquez. 
Con quella mira s' ingegnano di fcemarc il 
fuo merito nell’ avere allertilo i primi due ar- 
mamenti fotto Cordova c Gryalva , rappre- 
fcntandoli come approntati dagli avventurieri 
che s’impegnarono in quella fpedizione, e non 
già dal Governatore 1 Si rtudiano altresì di 
(ereditare i fervigi di Cordova e di Gryalva , 
per efalure il merito delle loro proprie azioni. 
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. Softcragoao . •che l’ tonico oggetto • di Vehf- 
qjez eri il trafficare o biratcare eoi nazioiu. 
.li*- e non- il teotare la conquida della nuova 
Spagna, o 'di kabilirvi unti Colonia. Quello 
. è anche frequentemente detto da B. Diaz del 
Caftilloy c. Ì9..4», 4t..ec. Ma fc Velafque* 
nón ebbe in veduta la conquida c lo flebili-* 
menfo , non pare che vi Falle ragione di pre- 
parare up armamento cosi conffikrabile . 

Aflèrifcono che Cortes fece la maggior par- 
te della fpela per alleftire 1 ’ armamento . Ma 
ciò no:i fi accorda con il ragguaglio della fua 
piccola fortuna dato da Gomera nella fua cra- 
nica c, 7. , e da B. Diaz cap. 20. o eoo 
. quello, che io Beffo ho riferito alla nota a. 
voi. 3. 

Dicono che quantunque un numero confi- 
derabile di feriti vi foilè «ei loro differenti in- 
contri con il popolo di Tabafco , non morì 
neppure un uomo,, e che tutti ih breve tem- 
po guarirono . Pare che ciò confermi quel che 
io ho oflervato nel voi. 3. riguardo all’im- 
perfezione delle armi ofFenfive degli Americani. 

Danno qualche, ragguaglio dei coftpmi e 
delle iflituzioni dei Mefficani . Quello però è 
breviffimo ; ed eflì erano flati sì poco "tempo 
in quel paefe, ed avevano così piccol.1 corri- 
fpondenza coi naturali , che fi può dire trafo- 
rato e difettófo . Defcrivonò minutamente , e 
con grande orrore le vittime umane offerte 
dai > Meflìcani alle loro deità ; ed affermano 
che alcuni di loro Beffi furono teflimonj ocu- 
lari di quei barbari riti . 

- f-' ’S». degli Amtric.lom.il/'. • S Ag- 
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A giungono all* lorq lettera un catalogo , 
e una defcriaione dei regali mandati all* Impe- 
ratore . Quello che pubblicò Gotnera , appa{jf . 
fce tlTcre (lato copiato da quello Cron. eap. 
i 9 . e Pietro Martire deferive moltiflimi degli 
articoli nel Tuo trattato De lnfnlit nuftr tn- 
ventit p. if 4* &*' ; • # . 
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^ w*y«f altra pane di America. 

Loro inferiorità alle nazioni del continente an- 
tico • • • ■ ' \ >,' • 8 

E fame delle cefikuziom è de' cojhumi di fut- 
ili due Popoli . . vr : • ./» , t r# . r 

-Notizia imperfetta di tati ■ caje rif petto, al 

I • 1 tCcJJlCO • •* f i. * t‘\ \ v- t jy£ 

iBrifine della Monarchi a ÌAef/icana . > > v la 

Molto rovente »■ .✓*» „ \ :. » ., »d <. m' « 

' fattij fte provana cK- tvmo y i Mtfièani imi - 

II diritto di próprieiÀ^ftatilitavi pienamente* ivi 
' Numeri ? , t grandezza delle loro città » t7 

depurazione . <& *pcofejfwnil. u % s. -< . - » u , 0 

-vi S a ri 
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La dijli azióne dei gradi» 

Loro cojlituzi'one politicai 
Latenza e Splendore dei loto ìlonarchi • 

Ordine del loro governo . 

Provvedi menti per JoJlenerto» ? JT / \ 

£or© tklizplL I v. ^ ( !. > / i V> 

Loro arri • » 

Loro ynodè di - computare i tempi * : 

Fatti t che indicano i pochi loro progr^fi nel- 
la ciyile cìtttflfi i . v -, r - . 46 

Le loro guerre continue e feroci . 47 

Loro riti funerali • 48 

Lortf agricoltura imperfetta • 49 

Prova maggiore di quefló . ' ivi 

Dubbj concertati l efienfionc di gueJF Impe- 
rio . - "•• 4rr > 5<> 

Pot-a corri] pendenza con le fue diverfe Pro- 
vincie . •. . . ~ 5* 

Prove maggiori drial y trita » , . 52 

Dubbj concernenti lo fiato delle loro città. 54 
Loro ttmpli • 55 

Ed altri pubblici edijizj » * 16 

Religione dei Mejficani-. 5 \ "V 64 

prete nfwnt de Peruviani ad un'alta antichità. 67 
-Incentri \;V » % . » ■ 4 .Vt» » .ncr,V' • < 68 

5 : Difetti della loro Storia per vja de' Qaìpos. 69 
Origine del civile loro governo . * 7X 

-Fondato. nella Religione » - » . . >. 72 

Notabili rfftìfL che -ne derivano^..'. 73 

iJZ potere ajfoluto dell Ine a • - ivi 

• Tutti i delitti póniti capiialdnente. ì. i 74 
*Xo Spirito della loro Religione manfuetijimo '75 
-Aia injlu eàia fui governo civile . . 77 

c £ Jopra il Jìflema militare . » 7® 

i «SVfi/a particolare di proprietà . - A " .* 79 ' 
‘Suoi effetti*- . - ! *v • « * 60 

^Dif uguaglianza delle condizioni • *juìì^ ivi 
tj* 1 ~ * Sta- 
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Stato Welle srti . -, •«. r 

Stato felice delT agricoltura ^ 
loro fabbriche » . • ' 

Poro Jlrade pubbliche • 

E ponti # . » < 

"Modo di raffinar è ? argènto • 

Imperfettamente inciviliti . 

Neffuna altra città , fuorché Cufco * 
profeffionì eonfuje . 

it commercio limitato % <w 

Spirito dei Peruviani poco belli cofo '• $7 

Altri dominj* della Spagna in America » gg 
Succinto ragguaglio dei mede fimi . ICO 

Provincie adjacenti alt imperio del ì/lefìco. ivi 
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Sonora e Cinaloa ec» 

Pacche miniere • 1 

x?2r w4 . e notabile- f coperta f 
Effetti probabili di tutto que/lo • 

Stato della California % 

Probabilità del fuo amme giuramenti) 

Yucatan e Honduras . 

. Poro decadenza . 

Piftabilimcnto . 

Co/fa ricca , e Veragua « 

Eccellenza del fuo clima è del fuolo • . }y 

violivi , />fr ì quali è traf curato' dagli Sp*- 

'Ayoii.- y •“ 

Pfof petto, del fuo amme giuramento . 113 

Provincie di Tucumati e di Pio de la Plata.,1 13 
Divifione fettentrionale e meridionale •' iyi 

Defcrizione della feconda . ' iyi 

Altri territorj di Spagna . w '‘ v ' ESA 

Cartageni è S'. MarU . '■ C '*V ' *25 

^ ènezuèìà . v ''V • ' ■- * ll *” *• '* •* ? 4 ' * - ^j|8 

Caraccas .e C umana» , ...... 

Nuovo regno di Granarir? \ '* *?'.?* 
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Governo e commerciò delle Colonie Spagnuió 
le • . * , Y 1*1 

Il primo loro effetto « la J 'popolazione a Ami <• 

rie a . *T\ 

Sue caufe nel? l/ole , e t» alcune parti del 
‘Continente • 

ella nuova Spagna e nel Pera • * 2 » 

*ra «7 rijultato di alcun fijlema di go- 
verno é 

m r effetto di Religione . , • *33 

Numero deg? Indiani , cAf tuttora rimane . 135 
generale del Governo S pagnuolo nelle fu* 
Colonie • . . ■ • *4S 

ìnterpo/izione della reale autorità r . M4 
Tutto il potere e la proprietà rifiede nella Co- 
• » - ivi 



« rena • 



, un 



Tarn * fl*ov/ domini della Spagna Jfottopoflo 
. a due Vicerl • ' - ^ ^ .. \ J4S 

• foro potere • * ' ( ... f *4^ 

Tribunali et udienza • , . 1 47 

foto giurisdizione • j . . *4® 

Cohjtglio del? Indie % . . V J ^5* 

iTtfo potete • 

Cafu ìli contrattazione • • 

« 5 W funzioni • * • . •*.. • > v , .. . 

Primo oggetto t afftutare in traffico ejclu- 

' Jjtfvo. • ”7 ' .. . *63 

Regolamenti per quejlo fine • . „ 154 

Progreffo lento. di popolazione dalla parte di 
^ Europa . ■ ' ‘ ; 157 

^Sàoraggito dallo fiato di proprietà • 158* 

, E' dalla natura del lóro Ecclefiajlico gover- 
no 9 j ( . j . .. ^ _ . J 60 

^V àrj ordini di abitanti nelle Colonie • 161 

T&** fecondi^ 1# 

• *• . Ri- 




"Rivalità, fra gue/H ", ■ \ _ 164 

Una razza mifia forma un targo ot&ge di cit- 
tadini . ' 



l' Negri formano il quarto ordine , 
Qf Indiani formano f ultimo ordini 



ordine di ritta» 

\ dini . . r - I ^7 

ladro, condizione prefente . ivi 

Tajfe impofie J opra di loro % 1^8 

Servigj che fi efigonm da loro • *70 

Modo di efeguirli , ■ - >7® 

Come governati • •> 173 

Governo Ecclefiafiico delle Colonie • i?8 

forma, e doti delle Chiefe nelle Colonie Spa- 
gnuolf , v ’ ’ ' • # *79 

Carattere degli Ecclefiqfiici Jecolari , • rego- 
lari in America • , . * ,■ 18® 

Secolari ». 184 

Regolari < * v * 

Scorretti cojlumi di alcuni . 1S5 

Ragioni del piccolo pragrejfo nel convertire 
gl'indiani al Criflianefimo *■ • JQ'S 

Produzioni delle Colonie Spagnuole • 195 

Dalle loro miniere , • *9® 

Scoperta di quelle del Potofi e di Sàcotecat* ìqf 
'Ricchezze, che producono , * 9 ® 

Spirito, che ne nafce *‘ *99 

Suoi effetti fatali • * . ■' ' “ 

Altri prodotti delle Colonie Spagnuole • 2O4 

Vantaggi, che ricava la Spagna dalle fue Co- 
: Ionie • * • 

Perche non fieito più gli fteJT 1 • ^9 

Rapida decadenza- del fuo traffico, ® fcI 

Accelerata dal modo di regolare il fuo com- 
mercio con l America, \ " 2ì 4 

Qz/f/?o confinalo a un Porto fola Hi Spagna. <216 
Si fa coi galeoni , ~ l Z 

(olla fieni. . MaU ■ 
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Mali effetti di guejfa dif poflzionè « \ 
iUmedj propoJH *< •• .• • ... _* ^ 22 v 

PaJJi verfo il mi gl ior amento fatto dai Monar- 
• chi Borbonici , 22^ 

EJ eludono i forejtitri dal traffico col Perii. 22g 
Opponendoji al contrabbando * . m5 

Particolarmente quello della Compagnia 7 «- 
{fleje d Ajfiento .;uv ivi 

Guardacojìe impiegati per quefio fine » , 22£ 

Ufo introdotto dei vaf celli di regiflro • 230 

1 galeoni aboliti . . •• *.'93# 

Progetti pet 'ravvivate il commercio i C39 
Stabilimento della compagnia di Caraccas* Q33 
Allargamento delle idee commerciali in Ifpa- 
- gna\ v. '•/* 031» 

Stabilimento dei regolari Pachebotti • i* 237 
Commercio libero permejfo in diverfe Proviti* 



eie. ' " 039 

Suoi buoni effetti . ’ •> V : ’ , ' * 24*5 

Commercio libero permejfo fra le Colonie* .249 
Nuovi regolamenti concernenti il governo del- 
7 le Colonie • ' C44 

Riforma dei tribunali di Giuffijia * 245 

Nuova dìfttìbuzìone di Governo * > 246 

Nuovo Vicereame al Rio de la Piati • ivi* 
Nuovo governo nella Provincia di Sonora. 24** 
Tentativi di riformare r interiore polizia. .248 
Traffico di contrabbando * 4 ' 251 

Traffico fta la nuova Spagna è le Filippine. 053 
Rendita pubblica dell America. ...... 25 7. 

*y«o importare >' • ' • « ••• 2ÓÒ 

Spefa deir animi nifi razione . * > 258 
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B 1 LIBRI 

\ 

E MANOSCRITTI SPAGNUOU 

CONSULTATI DALL’AUTORE . 

A ' ' . . 

• » « * 

A Catene de Bifcaya , Relazione de* Viaggi 
Cui fiume de la Placa , e di là per terra 
al Perù . Si trova nella raccolta di Theve- 
» noi* Patt. IV. 

s A Voyage up thè rivcr de la Piata , and 

thence by land to Perù, 8vo London, 1698. • 
Acofta ( Giufcppc di ) Storia /Naturale e mo- 
rale delle Indie tanto orientali che occiden- 
tali , 8vo Parigi, i&cq* 
a—»-» Novi.Orbis Hiftoria Naturalis & Mo- 
T^lis Exit, in Colletì:. Theod. • de Bry , 
Pars IX, t .1 . , 

=a :x - De Natura Novi Orbis , libri duo , & 
de procuranda Indorum falute libri fex , 
Salmant, 8vo 15S9. ; 

Tr.i '( Criftov. ) Trgtado de las drogas y 
medicirws deias Indias occidentales , con fus 
plantas dibuxadas al vivo , 410 Burgos, 1 578. 
Acugna ( P. Chriftof. ) ( Relazione del fiume 
delle Amazoni , limo totm;i l. Parigi, jóSz. 
3 ==s A relation of the great rivcr , of thè 

Arae- , 
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Amazons io fouth America , 8 vq Lotji. 
1698. r 

Alarchon ( Ferty. ) navigazione a (coprire il 
Regno di (ette città. Ramufio, 

Albuquerque Coello ( Duarte de ) memorial 
de artcs de la guerra del Bradi , 4to Mad. 

l6 *+‘ 

Alcafarado ( Frane. ) an hidorical relation of 
thè Difcovcry of thè l’islc of Madera ,4X0 
# Lond. 1 67 f 

Alcedo y Herrera ( D. Diogyfio de ) avvifo 
hiftorico politico geografico , con las noticias 
mas particulares , del Perù , Tierta-firme, 
Chili , y nuevo reyno de Granada , 4to 
Mad. 1740;' 

lii Compendio hiftorico de la Provincia y 
- piretro de Guayaquil , 4to Mad. 1741. 

Alda ma y Guevara ( D. Jos. Auguftin de ) 
arte de la lerigua Mtxicana, limo Mexico, 

* 754 - 

Alvarado ( Pedro de ) xos relacìones a Hern. 
Cortes rifinendole fus expcdiciones y con- 
quiftas’en varias Provincia* de N E pagna. 
Exft. Barda hifloriad. pr : mit. tom. 1. 
ni Lettere due, &c. Exft. Ramuf. $. 19É. 
Aranzclts reale* de lo* minirtros delirai au- 
dienci de N. Efpagna , fol. Mexico, 1717. 
A r gerì fola ( Bartolofne Leonardo de ) conquida 
de las islas- Malucas , fot. Mad. 1607. 
s tso Anatcs de Aragon , fol. Saragofs, 1630. 
Arringo ( P. Pnblo Jos. de ), extirpacion de la 
- Idolatria del Perù , 4tn Lima , i 6 ti. 
Avcndagno ( Didac. ) Thcfauru» Indico* feti 

. g c * 



• *h 

generali! mflra&or prò regimine conferenti® 
in iis , qua: Indiai fpc&ant , fol. x. vols. 
Antwerp, 1660. 

• » » ‘ s *' 

B 

Barda ( D. And. Gonzal. ) hiftoriadores pri* 
miriros de las Indiai occidentale! » fòl. 4. 
vols. .Mafl. 1749. 

Bacco Centinera ( D. Martin, di) Argentina y 
conquida del rio de la Piata poema . Exft. 
Bircia hiftoriad. primit. $. 

Barros ( Joano de ) Decade! *de Afia , fol. 4. 
* vols. Lisboa , 1618. 

Bellefteros ( D. Thomas de ) ordenanzes del 
Perù , fcl. 1. vols. Lima, ifiSf. 1 * » 

Benzo ( Hieron. ) novi orbis kiftori* de Bry 
America t Part. IV. V. VI. 

Berancurt y Figueroa ( D. Lnis ) derecho de 
las Iglelìac metropolitanas de las Indias,4to 
Mad. 1657. * 

Bianco ( F. Matias Ruiz ) Converiion de Pi- 
ritu de Indios cumanagotos y otros, nmo 
Mad. 1690. ~ . * 

Boturini Benaduci ( Lorenzo ) idea de un* 
nùeva hiftoria generai de fa America lepre n- 
trionai , fundàda fobre material copiofa de 
figura! , fimbolas , caraAeres , canfares y ma» 
nufcritos de autores Indios, 4*0 Mad. i' 74 ^* 
Borrito de Moraes y Vafconcellos ( D. Fran- 
circo de ) el nuevp mundo poema heroyco, 
4to Barcelona, 1701. 

Boterò Benes ( Juan ) defcription de todas las 

prò- 



*«4 * 

provincias , reynos , y ciudades del mundo, 
4 to Gi rona , >74*. . 

Brietius ( Phil. ) paralela geograpbiae vetcris de 
nova: , 4to Paris , 1648. - 



Cabeza de Baca ( Alvar Nugne* ) rclacion de 
los naufragios . Exit. Barda kilt, primic. 
toni. 1. ’ 

b miij, Eximen apologetico de la hidorica nar- 
ration de los naufragios. Exit. ibid. 
r-..~ Commemarios de lo fuccedido durante 
fu gubierno del rio de la, Plara . Exit. ibid. 
Cabo de Vacca relatione de Exd.Ramuf.$ 310. 
Cabota ( Sebpft. ) navigazione de Exft. Ramuf. 

v : e. *11. 

Calancha ( F. Anton, de la ) cronica moralì- 
.. zada del order de $. Augudin en cl Pera, 
fol. Barcelona, 1638. 

California-Diario hift»rico de los viages de ma» 
y tierra bechos en 1768. al norte de Cali- 
, fornii di Mrden del tnarques de Croix vi-rey 
de. nueva Efpagna , &c. MS. 

Calle ( Juan Di^t de la } memorial informa- 
toilo de lo que a fu mageftad provicn de 
.. la nueva Elpagna y Perù , 4C0. 164J. 
Caracas-reaL ceduta de fundacion de la reai 
s compagnia Guipufcoana de Caracas 1 imo 
/ Mad. 1176;. ' , • > Vn- 

Csyavantes ( Fr. X.0p<7 de ) relacion de las 
provincias que tiene el govìerno del Perù , 
los oiHcips qua en cl fe, provicn , ^y la ha- 



* •' 



cien- 
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eienda qtie alti tiene fu mageftad , lo que le 
galla de ella y le queda libre, &c. dedicado 
al matques de Santds Claros , agnos dé 
1 6 1 1 , WS. . • " ‘ . 

Cardenas y Cano ( Gabr. ) enfayo cronologico 
para la hiftoria generai de la Florida , fol. 
Mad. 17 jj. 

Caro de Torres ( Frane. ) hiftoria'de las or- 
denes militares de Santiago , Cabrava y Al- 
cantara, fol. Mad. 161$. * 

Carranzana ,( D. Gon^ales ) a geographieal de* 
l ' fcriptiph of thè coafts , &c. of thè fpa- 
1 nishweft-indies , 8vo Lond. 1740. 

Cafas ( Bart. de las ) breviflìma relacion de 

* la delfruycion de las Indias , 4C0 ijjl. 

Narratio iconibus illuflrata per Thcod. 
de Bry , 4ro Oppenr. 1*14.' ' 

-r — Bart. de las ) an account of th$ firft 
voyages and difeoveries of thè Spaniards in 
America , 410 Lond: -169$. # 

Caffani ( P. jofeph ) hiftdria de la provincia 
de compagnia de Jcfus del nuevo reyn0^‘ de 
Granada , fol. Mad.‘ 1741'. 1 ' •.*.!*.. cj 

Caftanheda ( Fem. Lop. de ) htftorià do ide- 
fcobrimento & conquida de India pelos Por- 
tuguefes , fol. 1. voi, -Lisboa , ryji. 
Caflellanos ( Jean de ) primera parte dé las 
elegias de varones illuftrcs de Indias ,'*410 
• Mad. it 89. • i 4 ^ 

Caftilfo ("Bernal Diaz dfcf*} hiltóri* vetdàdera 

* dèlieonoulfta de nueva Efpazna , foli Mad. • 

CavàlIero M ( D.’ Jof. (Sartia ) brreve cotejo y 



*8$ • 

valance de las pefas y mtdidas di .variai pa- 
cione! , reducidas a las que corren cn Ca- 
* (lilla, 4to Mad. 

Cieca de Leon ( Pedro de ) chrònica del Perù, 
fol.*Sevill. ijjj. 

Cifneros ( Diego ) litio , naturaleza y prò- 
priedades de la ciudad de Mexico , 4to Me- . 
. xico , 1618. '« . ,i , t 
Cogullado. (’P. Fr. Diego Lopez ) hidoria de 
Yucaran / fol. Mad. 1688. 

Collccaon dos brives ponrificos e leycs regia* 

. que forao expedidos y pubi i cada* desde o 
' anno 1741.» fobie a la liberdada des pciToac 
. bene e commercio dos Indos de Brclil., } 
Coleccion generai de las provideucias bada z 
1 qui totnadas per el gobierno fobre el eftra- 
gnimento , y occupacion de temporaiidades 
j, de los regulares de la compagnia, de Efpa- 
£ . goà , Indiai, &c. Part. IV. 410 Mad. 1767. 
Colon (. Don .Fernando ) la hidoria del Almi- 
, «ante Don Ch/idoval colon. Exft. Barda hid, 
prim. I. 1. , , ,j . , - . ; , ,'. v 

Columbus (Chrid.) navigalo qua multas re- 
gione! ha&cnus incognitas ìnvenic • Exd, 

^ «ov. orb. Grynxi , pag. 90, - . 
nn-— 1 ( Ferd. ) life and *a ilio ns of bis father 
? lAdmiral Chrid. Columb. Ezd. Churchill’^ 
?..voyagcs, a- 479‘* - , ’ . * 

Concilios provinciale! prìmero y fegundo ce- 
Icbrados cn 1* muy noblc y rauy leai ciu- 
dad de Mexico co.. los agnos de Se 
jj 6$. fol. Mexico , 1769. j . 

•£oo«ilmm Mexicanum provincia^ textium ce- 
. r* le- 
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lebrarum Medici, inno iftf. fol. Menici, 

■ 1770. • 

(Jorita ( Dr. Alonzo ) breve y fumaria relacion 
de los fegnores , manera y»differencia de el- 
io* , que havia en la nueva Efpagna , y 
otras provincias fus comarcanas , y de fus 
leyes , ufos y codumbres , y de la forma 
que tcnian en tributa* lì» vafallos en tiem- 
pò de fu gditihdad , tkc. MS. 4M p. 507. 
Coronada ( Fr. Vafq. de ) fommirio di due 
fue lettere del viaggio fatto del Fra Marco 
da Nizza alle fette città dccevola. Exd. Ra- 
mulìo j. JJ4. 

r — — Relation del viaggio olle fette città * 
'• Ramuf. 3. $j;>. 

Cortes ( Hern. )• quattro farti s dirigidas al 
tmperador Carlos V. en que ha relacion de 
fus conquida* en la nueva Efpagna . Exd. 
Barda hid. prim. tom. 1. v 

Cortei» ( Fcrd. ) de infnlis hupcr inventi» nar- 
rationes ad Carolum V» fol. ifji. r?t . 
Cortcfe (Fern. > rclatiOni,&c.Exd. Ramufio 

)• 4 •' ; .vvf'- ,;.q r~..' 

Cuberro ( D. Pedro ) peregrinacion del mayor 
parte del mundo. ZaragrolT. q.co 1688.' 

\ K ;t * .* •’ V P’ii’ì 

Davila Padilla ( F. Aug. ) bidoria de la fun- 
dacion y di&urfo de la provincia de St. Jago 
y de Mexico, fol. Hrttf%» ì<>x%. >,„i A o: 
wmmma ( Gii. Gonzalcz ) reatro ccclefiaflico de 
la primitiva Iglefia de Us Indks -occidenta- 
le*, fol. 1. voi». 1*45». -•>« 
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Documento* tocantes a la pe^ecùcion , que 
los regulares de la compagnia fufcicaron 
centra Dqn B. de Cardenas obifpo de PaV 
raguay , 410 fflad. 1788,- 



* . * ' ■ • 

EchavatT ( D. Bernardo Ibagnez de )‘ el teyno 
. jefuitiCo del Paraguay. Ext. \otn. 4. collcc- 
cion de documento®, 4.tp Mad. 1770. .. V 
Echave y Aflu ( D. Francifco de ) la Eftrella 
de Lima controvertida en fol fobre fus tres 
coronas, fol. Amberes , 1688., j 
Egirjara é^Egueren ( D/Jd. Jos. ) bibliotheca 
Mexicana , live eruditorum hirtoria virorum 
in America bottali tiatorum , 6fc. tom.-r. 
folr Me*x. I7jr. "- 1 • • 

N. B. No more tnan One volume of this worlc 
has been published i> > ", 

Ercilla y Zupiga ( D. Alonzo de) la Araucana 
poema eroico, foli Mad/ 173$. 

Efcalona (* D. Gafpar db ) gazophylacivim tC- 




<j * 



in 



Faria y Soufa ( ManuéP de ) hiftoria del reyno 
de Pórtugal, 

« a-» Hiftory of Porcugal from ithe firft ages 
to che revolution under * John IV. bvo Lond. 
1698. ( Sìf -;M.r • ) 

Fernandez * (• Diego ) hiftoria del Pera , e fai. 
Scvill. JJ7I, « a? I .‘..1 ,èjl 

„ Fcr. 
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Fernandez ( P. Juan. Patr. ) relacion hiflorial 
de las miflìones de Ios indios que clamati 
✓ Chiquitos , 4C0 Mad. 1726. 

Feyjoo ( Iknic.Geron) Efpagnoles Aniericanos- 
Difcurfo VI. del tom. 4. del teatro critico . 
Mad. 1769. • > • . * _ ' 

tassa Soluoion del gran ploblcma hiftorica , 
iobre la poblacion de la' America-Difcurf® 
XV. del tom. j* del teatro critico . 

( Don Miguel ) , relacion defcrip{iva fle 
la ciudad y provincia de Truxillo del Perù , 
fol. Mad. 1763, 

Frcvre ( Ant. ) piratas de la America , 410. 
Fraffo ( D. Petro ) de regio patronati! India- 
", xun? > foL l.vals. Matriti , -1775,. <£ 

■ . ! ’ ' G 

-, > • 

• Galvaon (Antonio) tratado dos defeobrimentfc 
anticos y modernos , fol. Lisboa, 1731. 
Galvano ( Ant. ) thè difcoverics of thè World 
from thè firft originai unto thè Ycar 
. Osborne’i colledfc. 1-354. 

Garcia ( Gregorio ) hiftoria ecclefiaftica y- fe- 
glar de la India orientai y Occidental y pro- 
; dicacion de la Santa Evangelia en ella, limo 
Bacca, 16*6. 

r—- ■ ( Fr. Gregorio ) origen de los Indios del 
nuevo mundo* fol.- Mad. 1719. =. 

Cedoy ( Diego de ) relacion # al H. Cortes , 
. que trata del defeubrimiento de diverGs ciu- 
dades , y provincias , y guerras qtie tino 
con los Indios. Exft. Baicia hifl. pr. t. 1. 
StMgliAmtric.Tom.lv ’. T Let- 



* 9 o 

««sa Lettera a Cortefc , dee, Exft. Ramufìo 
*c 3 - 3 °®’ 

Gomera ( Fr. Lopez de ) la hiftoria generai de 
las Indias , rimo Anv. 1554. 
mm e=i Hiftoria generai de las Indias. Exft. Bar- 
da hift. prim, com. i. 

mm » Chronica de la nueva . Efpagna o eoa. 
quifta de Mexico . Exft. Barda hift. prim. 
tom. 1. 

tymilU ( P. Jos. ) hiftoire naturelle, civile 
. geographique de l' orenoque y traduitc par 
M. Eidous , izmo tom. 3. Avign. 175-8. 
Gulrpan ( Nugno de) relacion fcritra in Orait- 
lan provincia de Mechuacan della maggior 
Spagna nel 1530. Exft, Ramufio 3. 331. . 



• ( 1 

Hcnis ( P. Thadeus ) ephemerfdes belli gmra- 
nici, ab afta. «1754. Exft. collecion generai 
' de docum. tom. 4. 

•Hernandcs ( Frati. ) plantarum , animalium & 
mineralium Mexicanorum hiftoria, fol. Rom» 

■V lòfi. * ..'f r ) \ ; 

Herrera ( Anton, de ) hiftoria generai de los 
Hechos de los caftcllanos cn las islas y tierra 
firma del mar oceano , fol. 4. vols. Mad. 

' 160.1. , ; • 

r-wr- - Hiftorir generai, &c. 4. vols. Mad. 1730. 

m * — General ^hiftory , &c. translated by'ftc- 
phens , 8vo <>. voi. Lond. 1740., 

Defcriptio Indio; occidentali , fol. Amft. 

tùli,. " •-* 

• Leon 
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.Leon (Fr. Ruiz de) Hernandia poema hero}. 
cq de conquìda de Mexico, 410 Mad. 17 J 5 . 
r~. - m ( Ant. de ) epitome de la bibliotheca 
©ritfnraJ y Occidental , nautica y geografica, 
« FoL Mad< < 747 . J • » .. 

Urna , fk>. tfue' accouot of thè carthquake 
which happened there »8 th O&ober 1746 .. 
1 trln$late <4 froox thè Spanish , Syo Lond, 

* .'t74ì8. { „ * ■ ... ' 

Lima Gozofa , defcriptlon de ks feftibas de- 
mondraciunes , con qne ella ciudad celebra 
la reti , proclamaci on de cl nombre augufta 
del carotico monatchà P. Carlos 1 U. Lima 
r"* 

•Lana. Rapata ( D. Jos. Eufeb. ) preliminar. al 
.tom. 1 , de las memoria^ hiftorico phyficas , 
critico-apologeticas de la America meridional, 
-v,.. 8 *o Cndiz J 7 J 0 . 1 *>' 

Lopez ( Thom. ) Atlns geographico de la Ame- 
. rica feptcntrional y meridional, ramo par, 
1758, f , q , t . ; 

Lorenzana ( "D. Fr, Anr* ) hiftoria de nueva 
_ Efpagna , emerita por fu cfdarecido compii, 
ftador Hcrnan Cortes , «mraentada con otroa 
» documenros y no ras , FoL Mex. 177ÒV*' 
Lexaao i P. Pedro ) deferipripn chorographica 
del terretoriosi arboles', ànimaJea, del gran 
Chaco , y de los ritjos y coftumbres, de las 
«'! innumerahiles naciones qae la habitan , 4*0 
- 7 Cor.dov. 17$}. : ; 

t a Hi- 
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«== Hiftoria de la conipagnia de Jefus en 
la provincia del Paraguay , fol. a. vpls. Mad. 
«7J3- 



M 



-b 



Madriga ( Pedro de ) dercriptiot» de la gou- 
vernmenc du Perou . Exft. voyages qui ont 
ferii a 1* efcablifTcment de la comp. des In- 
• desi tom. 9,'iioy. * *j - d- 

Mariana. ( P. Juan de ) difcurfo de.las enfer- 
mcd.tdes de la compagnia de Jefus 4C0 
.i 1 Madi i7<8. rv" ■! . .■ i 

Martinez de la Puettre ( D. Jos. ) compendio 
de las . hiftotias- dé los deftubrimientos, con- 
. v quiftas y guerra# de ll India orientai , y fus 
islas , defde los tiempos del Infante Don 
.Enrique de Portugal fu inveiuor, 4(0 Mad. 
, 1 681 . ' 't < v- . 

, Martyr ab Angieria ( Petr. ) de rebus oceani- 
.cis & novo orbe decades cresciamo Co- 
* • lon. 1374. -.•'■■* « '• •! 

*== De infulis nuper inventis , Oc de moribus 
incolatum . Ibid. p. 319. .4<;' 

t g-.a-i — ; Opus Epiftolarum, fol. Amll, 1670. 

. n, • Il fommario cavato dcllsrfua biftoria del 
.'u nuevo mundo . Ramufio 
Mechuacan Relacion de la las ceremonias , ri- 
tos y poblaciOn de los Indios de Mechua» 
n. i.can hecha al I. S. D. Ani. de Mendoza vir- 
rey de nueva JEfpagna , fol. MS. <<- 
Mclcndez ( Fr. Juan )* teforos verdaderos de las 
ludias hi fioria de la provincia de S. Juan Ba- 
• * *• pti- 
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ptl fta ndel Perù , del orden de predicatores , 

. fol. 3. vo!s. Rom. 1681. 

Mendoza ( D. Anr. de ) lettera all* Imperatore 
del difcoprimcnto della terra firma della N. 
Spagna verfo tramontano . Exft. Ramufio 

, .. ( Juan Gonz.de ) hidoria del gran reyno 
de China con un Itinerario del nuevo mun- 
do , 8$p Rom. ij 8 j. 

Monardes ( El Dottor ) primera y fegunda y 
tercera parte de la hiftoria medicinal , de 
las cofas que fé traen de nucftras Indias oc- 
cidentales , que # firven en medicina , 4C0 
Sevilla , 1574.* 

Moncada ( Sancho de ) reftauracion politica de 
Efpagna. y defeos publicos, 4to Mad. 1746. 

-v' .• ; 



v . • .» I m - 

Nizza* ( Fr. Marco ) relatione del viaggio fatto 
per terra al Ccvole , Regno di fette città . 
Exft. Ramuf. 3.» 356. : 

Nodal-Rclacion del viage que hi^ieron los ca-, 

, pitanes Barth. y Gornz. de Nudai al dcicvie 
hiitfiento del Ellrecho que hoy ts nombrado 
de Maire, y reconofcimenco del de Magella- ' 
nes , 4to Mad. > ; ; < 

Nueva Efpagna hiftoria de los Indics de nueva 
Efpagna dibidida en trts partes . En la pri- 
mera trata de los ritos , facrificios y idqla-' 
. trias del riempo de fu gemilidad En la fe- 
gunfla de fu maravillofa converfion a la fè, 
y modo de celebrar las fteftas de nueflra 
T 3 fanta 
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lanta tgtcfia . En la terccrà del gemo- y eà. 
rader de aquella gehte ; y figura? con qua. 
notaban fus aconteciinientos , coh urV?S par- 
ricularidades » y noticias de las principale? 
ciudadcs cn aqud reynO . Efctita en et agho 
lj 4 i. pot Uno de los doce rdigiofos fran- 
cilcos que prrmcro pall'ardn a entender ctr 

fu cunvcrfio» j MS. fol. p. 

1 • 

O 

' ■ ‘ ' 

Ogha ( Pedro de ) AraUco frotmdo y Poétfta > 
rimo Mad. ifiòj. • 

Ordcnanzas del confejo freal de las India? , fol. 
Mad. i« 8 «. ' 

Ortega ( l>. CaGmlro de ) refuipen htftorico 
del pritPer viagc licch© al rededof del Prun* 
do, 4to Mad. 

Olforio ( Jerome ) hiftory of thè Pottiighefe , 
during thè rtign cf Emmanuel, i>vo 1 . vo!s. 
Lor.d-- 17 fi. ' » 

Oflorius ( Hieron. ). de rcb&S Emmaiiuelis I u- 
» fi mia: regÌ6 , Svo Col. Agr. 1571. 

OvaHe ( Alonfo ) hiftoticn relaciou del reyno 
de- Chili > fol. Rom. 1640. 

Ao birtoftcal relation of thè Kingdom 
• of Chili. Exlh Churchill colleft. $. t. 
Oviedo y Bagno? f D. Jos. ) hiftorìa de la 
conquida y publacion de Venezuela , fol. 
•Mad;' 171$. 

Oviedo ( Alonfo ) fornmaria , tee. Exft. Ra- 

mulìo }. 44. ’ «■ ‘ 

Oviedo f Gonz. Ferir, de) reìacion v fornmaria 
;• da 
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de la hìfìcfrìa naturai de las Indias . Hxft. 
Bircia hift. pr. tom. 1. 

Oviedo hiftoria generale & naturale dell’ Indie 
occidentali. Exft. Ramufio j. 74. 
s== Relatione della navigatone per la gran- 
diflora fiume Maragnon. Exft. Ramuf. 3. 41 j. 

. : * p 



Palafox y Mendoza ( D. Juan ) virtudes del In- 
dios o naturaliza y coftumbres de los Indkis 
de N\ Efpagna , 4to . 

r Vita del venerabile D. Giovanni Palafox 
Vefcovft di Angelopdi, rimo Colobi» 1771. 

Pegna ( Juan Nugnez de la*) conquida y an- 
tiguedades de las islas de gran Canaria , 410 

' Mad. 1676. * 

Pegna Montenegro ( D. Alonfo de la ) itinera- 
rio para parochos de Indios, en que traMn . 
las materias mas particulares , tocanres a 
ellos para fu bucn adminiftracion , 410 Am- 
bcres, 1734. 

Peralta Barnucvo ( D. Pedro de ) Lima funda>« 
da , o conquida dd Perù poema eroyco , 
4:0 Lima , 1731. 

Peralta Calderon ( D. Mathias de ) el apodo! 
de las Indias y nutves genres San Tianciico 
Xavier de la compagnia dé Jrfus epitome 
de lus Apollolicos hechos , 410 Pamp. 1 66 '. 

Pereira Berrido ("Bernard ) annaes hidori- 
cos do eflado do Moranchao , fol. Lisboa 3 



•7-Ì9- 

Perù- Relatione 



d’ un capitano Spagnuolo 

T 4 



del 

de- 



’r$6 * 

rfefcopfimento y conquida del -Pera . Etfft. 
R'omuf. 3. 371. 

Pctu-Relacione d’ un fccretario de Frane. Piz- 
zarro della conquida del Perù. E*d. Ramu- 
(ìo 3. 392. 

sxs= Relacion del Perù , MS. 

Pelquila de los cydores de Panama contri 
D. Jaymc Mugnos Scc. por hayerlos cc*m- 
merciado illicitamente en riempo de guerra, 

. fól. 17 sì- V ./ 

Pbilipinas-Carta qùe eferibe Un religiofo atti- 
guo de Philipinas , a un amigo fuyo en 
Erpagna-, que le pregusta el naturel y ge- 
nio de los Indios naturalcs de eftas islas . 
MS. 4ro. • 

Prcdrahita. ( Lue» Ferii. ) hidoria generai de las 
conquidas del nuevo regno de Granada* fol. 
Ambres. . ■ 

Pinelo ( Aoti de Leon» ) epitome de 1 « Biblio-' 
thcca orientai y Occidental eh que Ce con- 
tienen los efexitores de las Indias occidenta- 
les , fol. 1. vols. Mad. 1737. 

Pinzonius focius admitantis Columbi-navigatio 
Se res per eum reperta: . Exd. nov. orb. 
Grynsei , p. 115. 

Piziarro y Orellana ( D. Ferii. ) Varones illu- 
dres del nuevo mundo , fol. Mad. 1 6 3 9 V 
Puente ( D. JoS. Martincs de la ) compendio de 
las hidorias de los defeubrimientos de la In>- 
dia orientai- <y fus islas 410 Mad. *6Si. 




Q 
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Quir ( Fer. de ) terra audralis incognita , or 
a new fouthern difeovery , . containing » 
fifih part. of thè World lately found out » 
4to Lond. 1 <5 1 7. 

• ? 

R 

Reai compagnia Guiptizeoana de Caracas , no- . 
ticias hiftoriales pra&icas de los fuccedos y 
adelantamientos de eda compagnia defde fu 
fundacion en 1718. hada 1764.,' 410 176 /, r 

Recopilacion de leyes de los regnos de las In* 
dias, Fot. 4< vola. Mad. 1756. 

Rclatione d’ un .gentiluomo del Sig. Fem. Cor- 
tefe della gran città Temidatan , Mexico , 
e delle altre cofc della nuova Spagna. Exft. 
Ramufio 3. 304. 

Remefal ( Fr. Ant. ) hidoria generai de las 
Indias occidentales y particular de la govcr- 
nacion de Chiapa y Guatimala , fol. Mad. 
1620. » 

Ribadeneyra ( D. Diego Pontichuclo de ) rela- 
cion del viage defde que falio de Lima , 
hafta que' Ilegò a Efpagna , 4to Mad. 1657. 

Ribadeneyra y Barrientos D. Ant. Joach. ) 
mamiei compendio de el regio patronato In- 
diano , fol. Mad. 17 SS' 

Riba£ ( Andr. Perez de ) hiftoria de los trium- 
phos de nuedra Tanta (è , entre gentcs las 
mas barbaras , en las miflìones de nueva 
Efpagna fol. Mad. 164;* 

Riol 
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Riol ( D. Santiago ) reprefentacion a* Philippe 
V. fobre el eftado attuai de los papeles uni- 
verfales de la Molate hia , MS. 

Roccha Pitta ( Sebaftiano de ) hiftoria de Ame- 
rica Portougueza des de o anno de ijoo. 
de fu dcfcobrimcnto atc o de 1724. fol. 
Lisboa 1730. 

Rodriguez ( Manuel ) explicacion de la bulla 
de la Santa Cruzada, 4(0 Alcala , 1389. 

«a-- ( P. Man. ) el Maragnon v Amazonas , 
hiftoria de los defeubrimientos , entradas y 
reducion*de naciones , fol. Mad. 1(584.. 

Roman ( Hieron. ) republicas del mundo, fol. 
y. vols. Mad. ij-jf. • 

Rofende ( P. Ant. Gonz. de ) vida del Juaa 
de Palafox Arzpbifpo de Mexico , fol. Mad. 
1671. ' 

Ruiz ( P. Ant. ) conquifta efpiritual hecha por 
los religiofos de la compagnia de Jefus , en 
las Provincias de la Paraguay Uraguay , Pa- 
nnila y Tape, 4to Mad. 1639. 

S 

• «v * ' • 

Salazar de Mendoza ( D. Pedro ) Monarquia 
de Efpagna , tom. 1. 2. 3. fol. Mad. 1770. 

Salazar y Olarte ( D. Ignacio ) hiftoria de la 
conquida ’de Mexico-fegunda partc-nbplace 
nor year . 

Salazar y Zevallos ( D. Alonz. Ed. de ) ’con- 
ftituciolies y ordenanzas antiguas agnadidas 
y modernas de la reai univerfidad y efludicj 
genoral de San Marcos de la ciudad de los 

• 1 ■ re- 
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* teye s del Perù , fol. dir la dudad de fos re- 
yes , r7j5. ’ 

Sanchez ( Ant. Ribero ■) diflcrtazione intorno 
r origine del mal Venereo , nella quale fi 
prova che non fu efio portato dall’ Ameri-' 
ca , limo Parigi, 17 65 1 
Sarmienro de Gamboa ( Pedro de ) viage al 
eftrrcho de Magellancs, 4to Mad. 1768. 
Santa Cruz ( el Marques ) comercio fuetto y 
en eompanias generai, limo biad. Iyji. 
Schemidel ( Hulderico ) hiftoria y defeubri- 
miento del tio de la Piata y Paraguay . Exft. 
Barda hift. prim. torti. 

Scbara de Silva ( Jos. di ) Raccolta Cronolo- 
gica ed analitica di rutto cip , che ba fatto 
in Portogallo la fodetù detta di Gesù dal 
' fuo ingrefTo in quel Regno nel 1/40. fino 
alla fua efpulfione nel 1 7/9., rimo J.vol. 
Li sb. '1769. 

Sepulveda ( GenefiuS ) dialogai de juftis belli 
caufis prfcfertim in Indos novi orbis , MS* 
Seyxas y Lovero ( D. Fr. ) theacro naval hy- 
dographico, 4to 1648. • 
r>ir--r- Dcfcripcion geographica y detrofeto de 
la region aulirai Magellanica , 4to Mad. 
.169©. • 

Simon ( Pedro ) noticias hiftorialcs dt lai con- 
quiftas de tterra firme en las Indias occi- 
dentale*; fol. Cornea, Ì6iy. 

Solis ( D. Ant. de ) hiftoria de las eonquiftas 
de Mexico, fol. Mad. 1684. 

— — Hiftory of thè conqueft of Mexico 
translated by townfend , fol. 1714. » 



So- 



JOO 

Scorzano Pereirra (; Jpan. ) politica Indiana 2 
sss De Indiarum jure five de jufla India- 
rum occidentalium gubernatione , fol. z. 
vols. Lugd. 1671. ' » * . 

ci.-.-a ■■ De Indiarum jure, fol. Matriti, z* vols. 
fol. 1 629. 

Suarez de Figueroa (Chriftof. ) liechos de Dot» 
Garcia hurtado de Mendoza , 4to Mad. idi 3. 

T 

Tarragones ( Hieron Gir. ) dos Iibros de cof- 
mographia , 410 Milan, 1556. 

Tccho ( F. Nechol. de ) thè hiftory of thè 
, Provincies Paraguay , Tucuman , rio de la 
, Piata, &cc. Exft. Churchill’s coll. 6 . 3. 
Torquemada { Juan de ) Monarquia Indiana, 
fol. 3. vols. Mad. 1713. 

Torres ( Sim. Per. de ) viage del mutido . 
• Exft. Barda hift. prim. 3. * 

acss ( Frane. Caro de ) hiftoria de las orde- 
nes militares de Santiago , Calatrava y Al- 
cantara , defde t fu fundacion hafta el rey 
Don Felipe IL adminiftrador perpetuo dcllas, 
foli Mad. 1 619. 

Torribio ( P. F. Jo*. ) aparato para la hifto» 
ria naturai Efpagna la fol. Mad; 17^4. 
assss DifTèrtacion hiftorico- politica y cn ma- 
cha parte geografica de las islas Philipinas , 
ramo Mad. 17J 3. 
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Ulloa ( D. Ant. di ) Viaggio Storia dell 1 Ame- 
rica Meridionale , 4C0 , 1 . torri. Parigi , 

• . ,7 * x -' c / . ■ ' S 

**==» Notrtids Americana» , ehtretenimientos 
phyficos hifloricos , fobre la America meri- 
. ‘ • diònal y‘ la feptentriortal orientai , 4*0 Mad. 
1771. f ' ' 

a=== ( (Frafic.) navigatiòne 'pet ifcoprite l'ifole 
delle fpecicrie fino al mare detto Vermcjo 
nel 15 jj. Exft. RamuC 3. 339. 

— us = ( D. Bernardo ) RiftabHimemo delle Ma- 
nifatture e del commercio di Spagna, ramo 
. ? Amft. i'7f 3; 1 r ‘ (i ‘ 1 v ' ' : * 

Uirariz 1 ( D. Gerón. )* rheotia y pradbica de 
commercio & de marina, f*l. Mad. 1777. 
*== Thè theory and praÀidè of commerce , 
k and marititne affair*, Svo * a. vols. Lond. 

, . , r * , • 

«1 ,~f. ; ... ll'JJ.ij .3,. 

^ f , 

. , r.y \ • • 
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Venegas (Miguel) a naturai and civilTiiftory 
of Calffornia , 8vo , z.‘ vols. Lond. 

Verages ( D. Thom. Tamaio de ) reftauracion 
de la ciudad del Salvador y baia de todos 
Santtos en la Provincia del Brafil , 410 
Mad. 161 8. 

VargaS Machuca ( D. Betn. de) milicia y de- 
feripeion de las Indias , 4t* Mad. 1699 . 

Vcga ( L’Ynca Garcilaflo de la ) Storia delle 

gucr- 
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guerre civili degli Spagnuoli nelle Indie 
fcritra da Baudouin, 4to, 2. tom, Parigi , 
1 • 

Vega *( G^rcilallp de la ) Storia, della conquida 
* della Florida, tradotta in francefe da Rijche- 
let , ramo,.*., tom. Leyd. 1731. rj 
«ss=s Roy4 commcntaties of .Perù > by ry- 
caut, fo). Lond. 1688. 

Veitia Linage (Jos. ) thè fpanish. rule of trade 
ro ihe Weft Indies , 8vo Lond. 1701. 
, pàyt : .Notte de la pontracacjon de las Indias 
OCcidentales , /ol, Sevill. 1672. . * 

Verazzano ( Giov. ) rdarione della terra per 
; dui fcopejta pel tgx 4. Exft. Karwif. 420. 
t ,Viage de Elpagna , limo, 6 . ronj. Mad. 1776. 
Vigoria ( Fran. ) relationes Theologic* de In- 
j. di? $c de jute belli contxa eos , 410 Mad. 

*? 6 5 f • .... 1 ' ' v’. , » , . 

Vieta y CUvijo ( D. Jos. ),noticias de la hi- 

ftprja generai de las idas de Caparla , 410 , 
2. tom. Mad. 1772. 

Viliagra ( Gafp. de ) hiftoria de nueya Mexico 
poema, limo Alcala , lóro. 

Villa Segnor y Sancbez ( D. Jos. Ant. ) theatro 
Americano. Defcription gelerai de lo? rey- 
nos y Provincia? de la «ìucva Efpgna K fol, 
.>KJom. Mcx. 1744, 
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